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« Russia Sovietica » 
sulla visita 
di Podgorny 
in Italia 

MOSCA, 2? qeiuiiiio 

Il quotidiano Itus\ia Sovi^- 
Ina rilava oj»}*! che la visita 
del Presidente del Soviet Su 
premo Nikohii Podgorny in 
Italiii avviene in un inonien 
to in cui le rehuiom italo-so- 
vietiche si stanno sviluppan¬ 
do in una direzione favore¬ 
vole. 

II giornale scrive; « I nostri 
popoli hanno antichi ed im¬ 
mutabili sentimenti di anii- 
« izia e sinceramente si adope¬ 
rano per Io svilupjio della 
nostra collabora/ione E’ per 
questo che appare chiaro co¬ 
me vasti settori deiropinione 
pubblica in Italia ed in Unio 
ne Sovietica guardino a qite- 
■sta visita come ad un impor 
tante latto della vita interna¬ 
zionale e notino come essa 
av%’enga proprio nel periodo 
m cui le relazioni tra Mosca 
e Roma si stanno sviluppati 
do in una direzione favole- 
vole » 

Il giornale fa quindi un esa¬ 
me dei recenti sviluppi nelle 
relazioni fra i due Paesi e ci¬ 
ta il contratto fra l'URSS e 
la FIAT come un chiaro esem¬ 
pio delle prospettive che .si 
aprono ai due Paesi per un 
Incremento dei loro legami 
commerciali. 


Cipro 

Attentato 

contro 

l’AKEL 

Grande manifestazione 
di protesta 

NICOSIA, 22 gennaio 

Due e.splosioni hanno questa 
i mattina causato gravi danni 
aU’edificio in cui sono o.spita- 
ti gli unici c il circolo ricrea- 
[tivo doIPAKEL. il Partito co- 
1 munista cipriota, nella città di 
I Limas-sol, 

Le e.splosioni hanno fatto 
; saltare in aria il portone prin- 
[cipale deiredificio, le finestre 
|e parte del tetto Non .si la* 
^mentano vittime in quanto al 
! momento in cui sono avvenu- 
[te le deflagrazioni nciredificio 
1 vi erano solo il custode e la 
i famiglia, che hanno subito so- 
|)o im leggero choc. 

Fin dai primi giorni di gen¬ 
naio nell'isola si sono avaite 
numerose manifestazioni di e- 
lementi di estrema destra <-on- 
tran al Presidente Makar:i>s 
e alla sua collaborazione c ■! 
partito AKEI. 

Nel corso di una manifest.i- 
zione di protesta di fronte al 
Terìiticio gravemente danot-e- 
giato. il .segretario generale 
deH’AKEL, Ezekia,s Papaioar- 
noti. ha accusato agenti iinp-'- 
nalisfi americani e della NAT»") 
i dell'attentato 

Dopo qualche discorso prò* 

: nunciato da Papaioannou e al- 
ìtri dingenti del partito e ap- 
I pelli per runità dei ciprioti. 
[ 1 manifestanti hanno sfila'») in 
grande numero attraverso le 
strade di Limassol. 


ROMA, 22 gennaio 

Arriva domani a Roma, in 
visita ufficiale il Capo dello 
Stato sovietico Podgorny. La 
visita — la prima di un Ca¬ 
po di .Stato .sovietico in Italia 
— durerà probabilmente fino 
al :il e pievede un intenso 
pr»)gramma di colloqui e di 
incontri a Roma e in altre 
citta Italiane. Un primo col¬ 
loquio Podg»)rny lo avru con 
.Saragat. presenti Moro e Fan 
lani, al Quirinale. Quindi par 
tira per Tonno e altre citta 
e mime tornerà a Roma do¬ 
ve SI dovrebbero svolgere l»i 
annunciato e mai smentito iii- 
< ontro con Paolo VI e un ul¬ 
timo colloquio con Saragat. 

Una visita importante, di 
carattere politico e non for¬ 
male, fatta in restituzione di 
quella di Cronchi in URS.S 
nel 19f>0 ma in condizioni mol¬ 
to tliverse e in un momento 
in CUI le relazioni fra UR.SS 
e Italia migliorano. E’ un se¬ 
gno di questa nuova realtà 
nei rapoprti fra l’Italia e la 
UR.S.S anche il tono di alcu¬ 
ni giornali italiani che sem¬ 
brano avere voluto finalmen¬ 
te supeiare in questa occa¬ 
sione ogni accento di diffi¬ 
denza \erso il Pae.se della Ri¬ 
voluzione d'ottobre. Il Mes- 
•iitggvru. ad esempio, pubbli- 
»a in apertura (lei giornale 
un «'ommento in «aii si dice 
che la visita di Podgorny « e 
un fatto politico coiicret») che 
da luogo a concrete conside¬ 
razioni Il e che « darà agli 
italiani una ulteriore, cospi¬ 
cua prova dei frutti ottenuti 
seguendo la direttiva della 
buona volontà, della obietti¬ 
vità, della amicizia senza di- 
scriminaz.ioni ». La lunga no¬ 
ta prosegue poi elencando i 
temi possibili dei colloqui ita- 
lo-sovietici e mettendo in lu¬ 
ce la volontà comune di di- 
steusione Est-Ovest a livello 
europeo e di pace a livello 
mondiale che animerà gli in¬ 
contri. Per il Corriere della 
Sera il centro dei colloqui sa¬ 
rà piuttosto nei temi econo¬ 
mici e finanziari che in quel¬ 
li politici. 

A Roma la vLsita di Fod- 
gorny è salutata da tre ma¬ 
nifesti del sindaco, del no¬ 
stro partito. dell’Associazione 
culturale italo-sovietica. Il 
sindaco democristiano sottoli¬ 
nea nel manifesto « le fun¬ 
zioni che l’URSS ha svolto 
e .svolge sul piano internazio¬ 
nale nella presente fase di 
sviluppo scientifico, tecnolo¬ 
gico e culturale del mondo e 
il contributo che essa può da¬ 
re al fecondo sviluppo di ima 
pacifica collaborazione inter¬ 
nazionale »; il manifesto n- 
badi.sce poi »» gli antichi e .sen¬ 
titi vincoli di simpatia e cul¬ 
tura » che legano italiani e 
sovietici. Nel manifesto del 
PCI si .saluta il Capo di Sta¬ 
to « del Paese della prima Ri¬ 
voluzione socialista del mon¬ 
do che in -tO anni di vita è 
giunto ai più alti livelli del 
progre.sso ». Gli italiani, c 
scritto. « .salutano in Nikolaj 
Podgorny il rappresentante 
del Pae.se della pace; il Paese 
che ha acceso con la sua 
grande Rivoluzione e ha n 
confermato con la sua ferma 
e tenace politica rii «-oesisten- 
za pacifica, m milioni di uo¬ 
mini di tutti i continenti. la 
'•peranza e la certezza di un 
monil») senza guerre » .Mcu 
ne dichiarazioni augurali •-») 
no state anche fatte dal pre- 
.sidente deH'Unione delle co- 
mimila israelitiche. dt)ttorPi 
Iienio; « Di recente tutUi il 
mondo ebraico è stato com¬ 
mosso dalle dichiarazioni del 
Primo ministro Kossighin che 
ha a.ssicurato che la via è a- 
porta .senza problema alcuno 
per la riunione delle famiglie 
ebraiche divise dalla guerra » 


Attorno allVUnità» si è mobilitato tutto il Partito 

___t 

Giornata di diffusione, 
risultati eccezionali 

\ Roma .strillonajigio già saltato notte davanti ai einenia - (.'aro- 
vane di automobili nei rioni popolari di Milano - Tredieimila 
copie in più a Napoli - Ontinaia di ettmiinisti impegnali a 'l'orino 
dO.OUO eopie dilluse a Modena - \ Rologna nelle se'/ioni l'iii tlal- 
rallui - \ l’’irenze mobilitati studenti e operai - Sueee.‘<so a (»enova 



ROMA — La giornata di diffuaiona straordinaria dell'tlnilà si à 
aparta, naila capitale, con la consagna, da parta dì un compagno 
farrovìara, di una copia del quotidiano comunista al compagne Longo, 
appana scaso dal treno proveniente dalla Jugoslavia. 


La ditlusiuiie .straordinaria 
del numero speciale de l'Vin 
ta per il quarantaseiesimo del 
PCI. ha malto ieri un grandis 
sinio .stita ess») I «•omuni.sti — 
dai militanti « he già ogni do¬ 
menica diurno il l«)ro contri¬ 
buto di flillusori. ai dirigenti 
delle Federaz.ioni. ai parla- 
naaitan — sono stati iinpe 
gnau, in questa giornata di 
vigoroso impegno politico, al 
torno al giornale della elasst* 
operaia Non e ancora posse 
bile lornire dati «aimplessui 
e preci.si sui lenitati raggiim 
ti; ecco |)er<» ahimè notizie, 
tialle diverse «atta, <*he gui 
danno un panorama dtdl'unpe- 
uno con il quale il Partito nel 
suo insieme si e mosso ieri 
gettando le basi per ulteriori 
pa.ssi avanti .neU’opcra di dif¬ 
fusione de l'Umta. per aumen¬ 
tare il numero dei lettori al 
nostro giornale. 

A Roma la giornata di dif¬ 
fusione è iniziata con una »*o- 
pia de l'Unitu con.segnata da 
un compagiu» ferroviere a 
Luigi Longo. appena sceso dal 
treno in arrivo dulia Jugosla¬ 
via. E’ stata una giornata par¬ 
ticolarissima, che ha visto 
dappertutto una generale mo¬ 
bilitazione, nel segno di un 
grande entusiasmo, e per la 
quale erano .state gettate le 
piremesse del buon successo 
fin da sabato sera. Quando 
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Centinaia di comandanti militari convocati dal Premier cinese 


Cìu En-iai contro le critiche 
a un esponente dell'esercito 

Si tratta di Hsiao Hua, direttore del dipartimento politico - Gli 
attacchi contro di lui erano stati attribuiti a Cen Po^ta e alla 
moglie di Mao - Secondo il Premier si tratta di un falso • Un 
vivo fermento si sarebbe manifestato nella provincia del Kiangsi 


TOKIO, 2: ger ,3 r 

Un corrispondente delFagen- 
zia ameru'ana .4 P. in un ser¬ 
vizio da Tokio sulla situazio¬ 
ne cinese, ha creduto bene a\- 
vertire oggi ancttni un.i lol- 
ta che « la ctinfusione provo 
fata la Pechino» dai mani 
lesti murali e enorme » «• ehe 
« (ain la pioggia di notizie che 
cade sulla gente nessun»» rie¬ 
sce piu a raccapezzarsi » I.a 
impossibilità di orientarsi, di 
distinguere il vero dal falso, 
la propaganda dalla contro- 
prop.ag.anda. resta un dat»» im¬ 
mutabile per chi è c»)strett») 
a seguire gh sviluppi della 


lotta in Cina sulla base di 
questa gigantesca offensiva dei 
manifesti, cui anche i piu si¬ 
gnificativi degli sentii degli 
»)rgani ufliri.ali aggiungono ra 
ramente lumi dcrinilivi 
Ck) premesso veniamo ad 
uno degli ultimi giorna’.i mu 
niii delle guardie ni-'c. sf. 
<a>ndo i] quale il Primo mi¬ 
nistro Chi En ;ai ha nuniio 
ieri diverse «entinaia d: mili 
tari per deplorare gli .iitacchi 
rivolti contr») Hsiao Hua. rii- 
reltore del dipirtimenio poli 
tic») delFeserriro. atfa»chi che 
.secondo una notizia pretvden- 
te gli erano stati lanciati da 


La Mobile riafterma che il bandito non ha lasciato la città 


Roma: Cimino nascosto a Monteverde? 

Inalile la battuta notturna • Centinaia di persone « vedono » contemporaneamente nelle 
più diverse località il ricercato > Ancora non si trova la «dalia» degli assassini 


ROMA, 22 gennaio 
«< Leonardo Cimino si na- 
,^ondc a Roma, molto proba¬ 
bilmente in un appartamenio 
li Monteverde. Era in città il 
[lorno della tragedia, e noi 
jo ahbiam») le prove ineqiii- 
rorabili, e dopo n»)n se ne e 
piu allontanato. Non sarebbe 
nai ruiscit») a filtrare attra- 
.v^rso le maglie dei posti di 
blocco Con lui .sono for.se gli 
Jtn banditi, i suoi compli- 
l ». COSI alcuni uomini del- 
Mnbile hanno fatto capire, 
jesta .sera. Per loro, come 
nn esistono dubbi .sulla col- 
evolezza del bandito, così, 
an cc ne sono sul luogo (Ro¬ 


ma. appunto» dove egli .st 
na.sconde. 

Perche, poi, Leonardo Cimi- 
ni dovrebbe na.scondersi a 
Monteverde’’ Perchè in quel 
quartiere ha tanti amici, gen¬ 
te c’ne forse non teme la 
guerra dei nern ingaggiala 
d.vlla jxilizia «un la « mala ». 
Proprio a Monteverde. Leo¬ 
nardo Cimino e Mario Ciirda- 
ra «quest’ultimo c stato ar¬ 
restato. come è noto) hanno 
vissut»» i»er un certo tempo, 
e .subito dop»» il sanguinoso, 
ed muttle, a-ssalto ai due ca.s- 
sien, davanti alla San Pelle¬ 
grino, e.ssi corsero la a cam¬ 
biarsi, ad abbandonare gli 


abiti sporchi di sangue. E nel 
quartiere fu ritrovata p»)i la 
«I Giulia » usata per il colpo 
era rimasta per un mese, pri¬ 
ma del colpo, parcheggiata in 
una stradina e ne.ssun poli¬ 
ziotto SI era mai accorto «’he 
era stata rubata 

Cosi, a Montevenie gir.i- 
no. in continuazione, decine 
di aut»» di polizuitii e carabi 
meri Ma Lo»inardo Cimino, 
per ora, è introvabile so e 
vero che e a Roma, se e ve¬ 
ro che è li killer di via Gat¬ 
teschi, SI e come dussolto nel 
nulla. La « mala ». nonostante 
la guerra che le ha dichiarato 
la polizia, non lo ha ancora 


tradito E le tante battute, i 
tanti {Xìsti di blocco, so sor- 
vono p«»r rintracciare, o spe¬ 
dire m galera numerosi la- 
rinmcfìh ricercati da tempo. 
n«in riescono a chiudere nella 
i tanto vantata «morsa» il Ci- 
i mino che. evidentemente, se 
ne sta rinchiuso nel .suo na- 
sconriighu. in att€-sa di tem¬ 
pi migliori. 

Ieri notte, la quarta notte 
conserutivB. migliaia di agen¬ 
ti e di carabinieri, coadiuvati 
anche da numerosi agenti del¬ 
la Stradale, hanno organizza¬ 
to posti di blocco, hanno pat- 
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Cen Po ta e da Ciang Cing » la 
moglie di ^Jal» Tse-tung» Se- 
(»»ndo I corrispondenti giap- 
p<esosi il manifesto attribui¬ 
sce a Ciu En-Iai que.sto pani¬ 
le n E' esiremamenie depìo- 
rev<»!o rhe .sia «tata dstlusa 
una falsa notizia di questo ge¬ 
nere Cen Pista «• uno dei piii 
e.sperii teorici della nvoluzi»» 
no proleiaria nel «'ainpo del 
Presid«-nte Ma<i Tso tung ed 
e impossibile »-h«- abbia fal¬ 
lo una simile dichiarazuine 
«contro Hsiao Hua» S'imjKi- 
r.«- quindi un profonde» sforzi» 
per «-orreggere lequivina» Ira 
le masso » 

Ciu avreb’no dotto «no lo vo 
< I sono 'T.aTi* n'.o---o ir. g.ro 
por miocon* al prO'tigio «Io, 
insortilo o della rivoluzione 
«nHuraà- I rornspondonti nip¬ 
ponici alf«»rm.»nt» «-he dop<i •,« 
riunione o -.tata (i.spoeta da', 
le automa militari la rinio- 
ztor.c di lutti I m.inifo'ti rbt 
ct)nteng«»r.«» «nuche a Hsiao 
Hua Tilt la la singolare vicen 
da. ad ogni m«xl«». e un se¬ 
gni» della «'onfusione che do 
mina la fase attuale della lot¬ 
ta in Cina 

Una trasmissione di Radio 
Pechino ha fornito interessan¬ 
ti informazioni sul r.aduni» di 
centomila lavoratori dei som» 
ri tinanziaru» e commerciale — 
di ess() 2ja ».o data notizia 
nei g.omi Morsi — nel corso 
del quale, dopo un discorso 
di Cui Fn-lai. e siato apprie 
vato un d^icumento. o « appel¬ 
lo d'urgenza », per la norma¬ 
lizzazione della viia econo¬ 
mica 

I punti principali del docu¬ 
mento, secondo quanto ha n- 
fento Radio Pechino, sono i 
seguenti’ I» esazione regolare 
delle tasse e delle imposte. 
Le quote illegalmente rifuse 
debbono es.sere restituite; 2) 
cessazione degli aumenti ille- 
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DALL'INVIATO 

ROVIGO, 22 gennaio 

Il grande corteo e apparso 
quasi airimprovviso nel cen 
tro della citta, preannuncia- 
to dal suono lacerante di di' 
cine di clacson d’automobi¬ 
le che da lontano rompevano 
la coltre di nebbia, d’umulita 
e di torpore m cui Rovigo 
sembrava immersa. Centinaia 
e centinaia di abitanti di Por¬ 
to Tolle — una folla impres 
sionante — hanno la.sciato le 
Faro case che spillano acqua 
da «>gni pietra, le strade «n- 
perte di fango, la enorme di 
ste.sa tuttora allagala sulla 
«iuale .stamane liiinigava den 
.sa la nebbia. .Sono usciti dai 
«entri di raccollu, dalle abi- 
tiizioiii pre.se in allitto un po’ 
in ogni dove, dagli alloggi dei 
parenu che li ospitano ormai 
da oltre due mesi. 

Ed eccoli scesi in massa 
in citta, un muro compatii) 

« he respinge le ingannevoli nu- 
.sure del governo, « he rialTer- 
ma la decisa volontà di una 
rinascita, di una ncostnizio- 
)ie fondate .sulla sicurezza. In 
lesta al corteo, .soltanto due 
grandi cartelloni che riprodu- 
«’oni» «‘ntrainbi la topografia di 
questo tormentato angolo di 
Italia II primo illusila il pro¬ 
getto governativo dello «.spal¬ 
lone di dife.sa » a tergo delle 
valli da pesi'a. il quale taglia 
pratiiainii'nte a metà il tei ri- 
tono di Porto 'rolle, che si 
gnificherebbe abbandono delle 
frazioni di Gnocca, Ivica, San¬ 
ta Giuba, Cassella «' Scardova- 
ri. e lo strangolamento ei'ono- 
mico di tutto il resto. Il se- 
«•ondo, con un confronto di 
una evidenza palmare, dimo- 
.stra come la chiusura della 
.sacca di Scardovari nel pun¬ 
to dove essa è piii stretta non 
.solo allontana per .sempre la 
minaccia del mare, ma con¬ 
sente di bonificare le valli da 
pesca e la .stessa sacca, esten¬ 
dendo la superficie coltivabi¬ 
le del comune e creando nuo¬ 
ve fonti di vita e di lavoro. 

La folla percorre in silen¬ 
zio le vie cittadine. E’ pre¬ 
ceduta da un’auto con alto¬ 
parlante che .scandisce — con 
battute di amaro .sarcasmo — 
le richieste della popolazione; 
« Dicono che le valli da pe.sca 
.sono la poesia del Delta. Ven¬ 
gano adesso a vedere la poe- 
.sia che c’è a Porto Tolle! ». Il 
paese è tutto unito attorno al 
comitato cittadino unit.ario che 
guida la lotta. Uomini e gio¬ 
vani. donne, ragazze e bambi¬ 
ni. m.arciani» insieme. Dietro, 
.soltanto i clacson delle deci¬ 
ne di auto fanno sentire l’esa- 
speraz.ione, la carica di rab¬ 
bia di questa gente che da 
troppi anni .sta pagando un 
tributo incredibile di .sofferen¬ 
ze alla mancata sistemazione 
dei Delta del Po. 

Ac«;anto ai membri del Co¬ 
mitati» unitarif» «il vice-sin¬ 
daco compagno Stoppa, il 
maestro Sponton. i rapprt^ 
sentanti degli artigiani, degli 
«'.sercenti. della CGIL, della 
(TSL. «Iella UIL» \ediami» i 
« «inipagni senaiore Gaiani. 
un Morelli e un .Astulfi. il 
«umpagi.u un Ceraiolu della 
Direziune «lei P.SIL'P Non r’e 
nessun esi»unenie inveri* dei 
partili ilei cenTri» sini.stra. 

Ogni auto e tappezzala di 
strisfiuni lii un.» vibrarne elo 
quenza «. Sia «-hiu-sa la sacca 
di .Scartiuvari », « Vogliamo 

essere ascoltali, si traila del¬ 
la nostra vita ». « Piano orga¬ 
nico per la ncosinizioni* di 
Porto Ti'lle ». •; Via fai qua 

per senipre «laU’Isola della 
bunzella. «‘'mori-e le valli», 
n Non vogliane» p:ii e.S'Cre 
prolughi in paina » 

Davanti a \ta Oberd.an. il 
corteo iruv.'i uno s}).irram<ii 
i«» ai p^'hzi t «il* pn-elude li 
pa-ssaggio verso il nalazzu dii 
la Prefettura Ci sono mumen 
Il «il adii,, tfi.'ii>nf. ou; 1.1 
lull.i -, rtduvi.e in i)i.«zz.. 
Viit»u’.i- I-n:.»;.Itele. tìu’<.e uai 
ìanu il cump-igriu .siopp.i td 
il m.aistro .''pi'nTo’"i Riharii 
.s, «>i.u «he «jiit*'»u e "-ulu li -e 
«ondo grande ntoinenTu un: 
tarlo ti'lla ha’tag'.ia anfrT,.'i 
oon.en'i :i 'cur'a. per I.i rin.i 
'-«'ita e la sii nrezza «ii P.>riu 
Tulle 

.Alla fine, il cortei, 'i r;!( r 
ma. e siavoltu pa-s,* n.t'.anti 
alla Prefettura II g«,\ern«i r ri- 
«leva di .a\fr «hiusu la parti¬ 
ta con un.a <» riunione di -er- 
vizio » tenuta a Roma do\e 
I problemi nel centro alhiga- 
to sono stali rìis(U"i sen 
za nessun rappresentante del 
r amministrazione coiinirirtle. 
della ooj)«»lazione interessata 
Gli abitanti di Porto TollJ 
hanno dimori rato che non oa- 
sia tin oomumrafo. non basta¬ 
no alcuni articoli di giornal" 
per far loro accettare una 
sentenza «he ha significato di 
morte per la loro terra. Ciò 
che realmente «x'cotrre per la 
sicurezza e la rina.scita han¬ 
no dimostrato di saperlo. Vo 
gliono essere ascoltati. Non 
sono piu disposti ad attende¬ 
re. e tanto meno a Ia.sciarsi 
ingannare ancora. 
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L’Inter campione d’inverno 

Gol fantasma 
in Lazio-Juve 




[ 



LAZIO-JUVE — De Paoli (in primo piano) si allontana: l'arbitro nega che il suo tiro sla entrato 
in rete; gli juventini protestano inutilmente. 
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La classifica 
di serie «A» 


INTER 26 TORINO 17 


JUViNTUS 25 


BRESCIA 


16 



23 



NAPOLI 23 


SPAI 


14 




s 


FIORENTINA 21 


LAZIO 13 



L. VICENZA 


12 





MIUN 17 


FOGGIA 


HANTOVA 17 


LECCO 


8 


8 



PAI^OIO 


PERDENTE 


TOTOCALCIO 

Atalanta-Foggia 

1 

Bologna-Vicenia 

1 

Cagliari-Brescia 

1 

Fiorentina-Roma 

% 

Inier-Mantova 

X 

Laxio-Juvenlus 

X 

Leeco-Milan 

X 

Torino-Napoli 

X 

Venexia-Spal 

I 

Calanxaro-Modena 

X 

Messina-Varese 

X 

Rapallo-Como 

X 

V. Pesaro-Macerat. 

X 

MONTE PREMI: 


L. 68B.267.962 


TOTIP 


1- CCRiA 


Preziosa 

1 

Bacero 

2 

COR. A 


Heron 

1 

Pennarossa 

X 

CO'»' A 


Jacoponc 

1 

Orkan 

X 

4* COPiA 


La Belle Peck 

7 

Gibeppe 

1 

'• CORSA 


Abricotine 

X 

Aster Princess 

1 

6' CORSA 


Mago 

2 

Terlano 

1 

LE QUOTE; ai tredici 

« 12 > lire 724.169, 

agli «11» lire 38.582, 

ai «IO» lire 5 786. 




Infermiere impazzito a Genova 


Uccide un medico 
ai pronto soccorso 

L assassino ha tciìtato il saiculio in <'anvrr 


Mario Passi 



hi 





GENOVA, 22 ger.rmo 

Un infermiere dell'ospedale genovese di 
S. Martino, Giuseppe Albani, ha ucciso sta¬ 
mani. a colpi di fucile da caccia, un medico 
del pronto soccorso, Alessandro Rovida. L’omi¬ 
cida. che da alcuni anni era affetto da ma 
ma di pers«?cuzione, dopo il delitto si e « o- 


-stituito ai carabinieri. Tradotto al carcere 
di Marassi FAlbani ha tentai»» di svenarsi 
ma o .stato bloccato in tempo. 

NELLE TELEFOTO ANSA, a sinistra l'uccisore Giu- 
seppo Albani. A ciestra I* vittima con in braccio 
la figliolatta Alessandra. 

(IL SERVIZIO A PAGINA 3) 
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lunedì 23 gennaio 1967 / 1 Unità 



A, 


Diffusione 

S le prime copie del Kiornale 
sono uscite, infatti, dalla ti- 
poKrafia romana, un nutrito 
jjruppo di giovani comunisti 
le ha portate dinanzi ad alcu¬ 
ni cinema del centro, venden¬ 
dole nel giro di pochi minu¬ 
ti e sollevando dovuncjue sim¬ 
patia e viv(; inti ress<? per la 
novità deirim/iativa. Una 
? analoga ditfusione anticipata 
: è stata compiuta anche a 

[ Rocca di Papa, al termine di 
! un incontro tra flian Carlo 
I Pajettji, Maurizio Ferrara ed 
ì i compagni della zona. .Sem¬ 
pre a Roma, infine, la matti¬ 
nata della diffusione è stata 
seunata anctie daU'inaueura- 
zi(jne rii una nuova sezione 
dedicata al compat’no Mario 
Alleala. 

A Mthmo. compagni nel ruo¬ 
lo di strilloni, carovane di 
automobili, lianno fatto ri- 
suonan* il nome de l'Unità 
in oi;ni strada dei rioni cit¬ 
tadini e dei centri della pro¬ 
vincia. Il risultato è stato pa¬ 
ri allo sforzo: le vendite so¬ 
no state del 40 per cento .su¬ 
periori alla media domenicale. 
Airimpegno di tutte ìe forze 
del Partito, dai compagni mi¬ 
lanesi del Comitato centrale 
ai giovani dei circoli della 
FfiCI, hanno fatto ri.scontro 
innumerevoli manifestazioni 
di simpatia da parte della cit- 
tadinanz.a, in particolare in 
quei nuovi rioni di edilizia 
popolare dove per la prima 
volta è sfato diffuso i! gior¬ 
nale Tra i dirigenti imjiegna- 
ti nell’azione di diffusione 
erano il compagno Tortorella, 
della direzione del PCI e se¬ 
gretario regionale che è stato 
tra i compagni della sezio¬ 
ni* « C.aranzini » e il compa¬ 
gno Bollini, segretario della 
federazione, che ha recato il 
suo contributo tra i comuni¬ 
sti di Cotogno Monze.se. 

Tredicimila copie in più, ri¬ 
spetto alla normale diffusio¬ 
ne domenicale, sono state di¬ 
stribuite a Napoli e provin¬ 
cia. Il lavoro è iniziato nel¬ 
le primissime ore del matti¬ 
no quando, alle 4 e trenta, 
sono giunti, ai depositi del- 
l’Atan i primi pacchi di gior¬ 
nali: in breve tempo sono 
state diffusi* litio copie. Han¬ 
no paitecipato alla «giorna¬ 
ta 11 , oltre i compagni che 
tutte le domeniche svolgono 
rattivifa di diffusori, i .se¬ 
gretari di Federazione, parla¬ 
mentari, sindacalisti, redatto¬ 
ri de l'Vnità A Castellam¬ 
mare erano impegnati se.ssan- 
la comjiagni e tra questi il 
segretario della federazione 
Mola, sono state vendute l..'{t)0 
copie ilei giornale. In nume¬ 
rosi centri della iirovineia 
già alle 12 tutte le copie in¬ 
viate erano e.saurite. In tut¬ 
ta la Campania, del resto, il 
successo è stato grande; ba- 
.sti un esempio: ad Aversa 

I provincia di Ca.serta» alle 

II del mattino erano giù sta¬ 
te vendute !«* 700 copie pre¬ 
notate 

Positivo bilancio a Torino. 
l'Unita e stata portata di 
ca.sa in casa da centinaia di 
comunisti. .Sono sfati impe¬ 
gnati neH'attività di diffusio¬ 
ne tutti i dirigenti: dal segre¬ 
tario della Federazione Mi- 
nucci ai segretari di sezione, 
ai consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali. In qualche zona i 
diffusori dopo un'ora di lavo¬ 
ro. esaurite le copie, sono pas- 
.sati alle edicole per un nuovo 
rifornimento. Nei paesi, come 
in cittii, si è raggiunto un li¬ 
vello di diffusione che da an¬ 
ni non si registrava. 

A Modena Fobiettivo era, co¬ 
me è noto, di 40 mila copie. In 
serata i dati sulla diffusione, 
ancora incompleti, facevano 
già profilare un successo della 
straordinaria giornata di mo¬ 
bilitazione attorno a ITnita 

A lìologna attivisti, dirigen¬ 
ti. militanti comimisti si sono 
ritrovati nelle sezioni, fin dal¬ 
le prime ore della mattinata, 
per dare il via alla « operazio¬ 
ne-diffusione ». Tutti i compo¬ 
nenti de! Comitato federale 
erano impegnati nelFazione di 
dLstrlbuzione tlel giornale. Un 
particolare tipo di ic strillonag¬ 
gio » ha avuto luogo nel centro 
città verso le 10-11. 

Sedicimila copie in piii so¬ 
no state diflu.'^e a Firenze. 
Accanto agli operai hanno 
partecipato alla distribuzio¬ 
ne numerosi studenti. A Cer- 
taldo è stata organizzata una 
autocolonna che ha toccato 
tutte le frazioni (iel Comune 
diffondendo 1.100 copie in piti. 
A Ponta.ssieve in testa ai dif¬ 
fusori era il sind:ico Bosch'*- 
rini. In città ha partecipat ) 
alla ditlusione. tra gli altri di¬ 
rigenti. il segretario regionale 
Malvezzi, a Fiesole il segre¬ 
tario della CdL Bartolini. 

:\ (irnora mobilitazione 
straordinaria di compagni, di¬ 
rigenti della Federazione, par- 
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lamentari che hanno distribui¬ 
to nella mattinata l’Unità nel¬ 
le zone operaie. Veri e pro¬ 
pri records diffusionali sono 
stati ottenuti in varie sezioni 
cittadine. I compagni della 
Boido Bonghi, nella zona del 
Ponente, ad esempio, ieri mat¬ 
tina hanno distribuito mille 
copie in più del nostro gior¬ 
nale. .^(KJ copie sono state dif¬ 
fuse dai compagni della se¬ 
zione Firpo di Marassi e su 
questa media si sono mante¬ 
nute anche altre decine di 
sezioni. Complessivamente i 
compagni genove.si hanno dif¬ 
fuso ieri li! mila copie del 
nostro giornale che si aggiun¬ 
gono a quelle della normale 
diffusione commerciale. 


Cina 

gali di stipendi e di altri com¬ 
pensi. Le somme versate il¬ 
legittimamente debbono esse¬ 
re recuperate dalle autorità 
che autorizzarono gli aumen¬ 
ti: 3) i funzionari delle ban¬ 
che non debbono consentire 
i prelievi non legali. Il dena¬ 
ro illegalmente prelevato de¬ 
ve essere restituito. Tutti i 
gruppi rivoluzionari debbono 
cooperare con l’esercito e con 
la polizia per proteggere le 
banche dagli elementi « sov¬ 
versivi » che potrebbero inci¬ 
tare le masse a imporre i pre¬ 
lievi con la forza; 4) gli ad¬ 
detti al settore delle esporta¬ 
zioni e delle importazioni deb¬ 
bono dar seguito alle lettere 
commerciali e ai contratti per 
assicurare il regolare flusso 
dei beni commerciali e l'adem¬ 
pimento del piano per il com¬ 
mercio del 1967; 5) gli addet¬ 
ti al settore commerciale deb¬ 
bono garantire le forniture del 
generi di prima necessità e 
rafforzare i mercati. 

A Tokio è stata captata una 
trasmissione della radio di 
Nanciang, capitale del Klang- 
si, dalla quale si dovrebbe de¬ 
sumere come nella provincia 
sia in atto un forte fermento 
contro i .sostenitori della li¬ 
nea di Mao Tse-tung. Si .sareb¬ 
bero avuti blocchi stradali, in¬ 
terruzioni del flusso dell'ac¬ 
qua e chiusure di fabbriche. 
Radio Nanciang avrebbe an¬ 
che detto che gli oppositori 
di Mao hanno costituito nella 
provincia una specie di eser¬ 
cito. K' impossibile dire fin 
dove il quadro che a Tokio è 
.stato tracciato dalla situazio¬ 
ne nel Kiangsi deduccndolo 
dalla .suddetta trasmissione 
corrisponda al vero. L’esperien¬ 
za tli episodi ritenuti sensa¬ 
zionali. clamorosamente s.gon- 
fìati.si nel giro di pochi gior¬ 
ni. induce alla massima cau¬ 
tela: il che non .sminuisce pe¬ 
raltro l'eccezionale gravità del¬ 
la situazione determinatasi 


Cimino 

tugliato in continuazione cen¬ 
tro e periferia di Roma. Sono 
stati controllati i documenti di 
centinaia e centinaia di auto¬ 
mobilisti e. alla fine, sono ca¬ 
duti nella rete circa centocin¬ 
quanta pregiudicati, che sono 
stati tutti accompagnati in 
questura ed interrogati. Alcu¬ 
ni di essi, sui quali pendeva¬ 
no maiiclafi di cattura della 
magistratura, sono stati tra- 
tiotti a Regina Coeli. In gale¬ 
ra sono finiti anche tre la¬ 
dri .sorpresi mentre stavano 
svaligiando un negozio e un 
giovane. Enzo Ro.ssi. 2() an¬ 
ni. che con una « Giulietta » 
rubata poco prima, ha for¬ 
zato un posto di blocco della 
« .stradale » ma è stato in.se- 
guito c raggiunto. 

All’alba, quando le pattuglie 
sono rientrate nelle caserme. 
Leonardo Cimino era ancora 
libero. A quel che si sa, tut¬ 
ti i pregiudicati fermati sono 
caduti dalle nuvole, quando i 
funzionari della Mobile hanno 
chiesto loro di rivelare il na¬ 
scondiglio dello « smilzo ». E' 
stato vano anche il lunghissi¬ 
mo interrogatorio di una don¬ 
na. un’amica del Cimino, che 
è stata trattenuta in questura 
per almeno dodici ore e sen¬ 
tita ininterrottamente. La don¬ 
na non sa. ha ripetuto, dove 
si trova ora il giovane. Sono 
molti giorni, forse settimane, 
che non lo vede. Ma attraver- 
.so le .sue parole, sembra, gli 
investigatori hanno avuto la 
conferma che il ricercato era 
tornato a Roma. Solo la mat¬ 
tinata del tlelitto avrebbe la¬ 
sciato l’appartamento dove a- 
bitava con Famica. 

Intanto centinaia di perso¬ 
ne cfintinuano a «vedere» 
contemporaneamente, e in 
ogni angolo d'Italia. Cimino. 

Almeno duecento segnala¬ 
zioni raggiungono ogni gior¬ 
no i centralini della polizia e 
dei carabinieri, solo a Roma: 
sono mi.gliaia in tutta Italia. 
Tanto per citarne alriine sin¬ 
golari. un si.gnore ha raccon¬ 
tato che il bandito si nascon¬ 
de in un convento del Viter¬ 
bese: le ricerche, però, non 
hanno dato risultati. 

Introvabile I.eonardo Cimi¬ 
no. la CUI colpevolezza rima¬ 
ne sempre dubbia, le indagini 
non hanno fatto, per quel che 
si sa, nessun passo avanti. 
Seno trascorsi ormai cinque 
giorni dalla tragedia ma i 
complici, gl: altri banditi, .so¬ 
no semore sconosciuti. Il pa¬ 
dre delle due vittime, signor 
Pio Menegaz^o. ha negato di 
aver mai accusato, parlando 
con un giornalista, un suo ex 
dipendente, che senz’altro co¬ 
nosceva le abitudini di Gabrie¬ 
le e Silvano Menegazzo. le ore 
in etti uscivano per il « giro » 
dei clienti, le ore, sempre le 
stesse, giorno dopo giorno, in 
cui rientravano, 

E non si trova nemmeno la 
« Giuba » U5>ata dai banditi. 
Alcuni testimoni parlarono di 
una vettura verde, del tipo 
« super » aggiunsero anche che 
1 primi numeri di targa era¬ 
no Roma 95... Ora, dopo tanti 
giorni di inutili ricerche, i po¬ 
liziotti cominciano a dubitare 
che la «Giulia » sia verde: po¬ 
trebbe essere blu o nera, .scu¬ 
ra insomma, dicono. Ed han¬ 
no chiesto alF« Alfa Romeo » 
una lista completa delle « Giu¬ 
lie ». « TI » e « Super ». scure 
che sono state vendute a Ro¬ 
ma. E’ corre cercare un ago 
in un pagliaio; e senza con¬ 
tare che i rapinatori abitual¬ 
mente applicano sulle vetture 
iLsate per 1 colpi (rubate ed 
anche noi tina targa rubata 
ad un’altra vettura. 


Manifestazione unitaria contro l'aggressione USA ad 0«mo 

Per il Vietnam giovani 
PCI, DC, socialisti e PRI 

Successo delle ìnìiìatiYe per la pace anche a Venezia e Ancona • Lan¬ 
ciata la petizione al Parlamento del mondo del lavoro e della cultura 


Manifestazioni popolari, uni¬ 
tarie, .si sono svolte ieri, per 
la pace e la libertà nel Viet¬ 
nam, a Venezia e ad Ancona. 

Nell’Anconitano le manife- 
.stazioni sono state due: l'altra 
sera ad Osimo e ieri mattina 
ad Ancona. 

Ad Osimo la manife.stazione 
era stata lanciata ed organiz¬ 
zata da un comitato compo¬ 
sto da giovani democristiani, 
comunisti, socialisti unificati, 
socialisti del PSIUP e repub¬ 
blicani. Gli altoparlanti istal¬ 
lati sulle auto dei giovani de¬ 
mocristiani scandivano lo stes¬ 
so slogan diffuso dalle auto 
dei comunisti: « Pace e liber¬ 
tà per il Vietnam ». La mani¬ 
festazione si è conclusa in 
una sala presso la sede del 
PSU ove molti cittadini non 
hanno potuto trovare posto. 
Qui a nome dell’Amministra¬ 
zione comunale, un assessore 
d.c. ha portato il saluto. Al¬ 
cuni giovani hanno poi letto 
i punti dell’accordo di Gine¬ 
vra, brani della enciclica «Pa- 
cem in terris», la lettera di 
un marines alla madre, la let¬ 
tera di un partigiano vietna¬ 
mita ed una lettera di un 
combattente della Resistenza 
fucilato in Grecia. Sono state 
declamate anche poesie di 
Beltolt Brecht. Al termine han¬ 
no parlato i segretari provin¬ 
ciali dei movimenti giovanili. 

La manifestazione svoltasi 
ieri mattina al teatro Goldoni 
di Ancona era stata organiz¬ 
zata da un gruppo di 25 espo¬ 
nenti della politica, della cul¬ 
tura, della scuola che si sono 
costituiti in Comitato provin¬ 
ciale per la pace nel Vietnam. 
L’appello delle 25 personalità 
dell’Anconitano ha avuto una 
vasti.ssima accoglienza: non so¬ 
lo dai moltissimi cittadini che 
questa mattina affollavano il 
teatro Ctoldoni, ma dalle mi¬ 
gliaia di altri che hanno già 
sottoscritto la petizione al 
Parlamento per la pace e la 
libertà nel Vietnam. 

In sostituzione del poeta 
Alfonso Gatto (assente per 
seri motivi familiari) ha quin¬ 
di parlato il dottor Andrea 
Ga.ggero del Comitato nazio¬ 
nale della pace che ita rinno¬ 
vato l'appello alla solidarietà 
col popolo vietnamita aggredi¬ 
to. Poi, ha preso la parola il 
compagno on. Carlo Galluzzi, 
che ha fatte parte della dele¬ 
gazione del PCI, che recente¬ 
mente ha visitato il Vietnam 
del Nord. 

Gli USA prima dicevano — 
ha osservalo tra l’altro Gal¬ 
luzzi — di aspettare un cenno 
da Hanoi per iniziare le trat¬ 
tative e porre fine alla guerra. 
Questo cenno, sotto forma di 
proposte assai precise, è ve¬ 
nuto da Hanoi. Ma gli ame¬ 
ricani hanno risposto con 
un’offensiva nel cosiddetto 
triangolo di ferro. 

Come è possibile che il go¬ 
verno italiano continui a ta¬ 
cere. a mantenere la sua com¬ 
prensione verso Fazione dei 
marines ed i bombardamenti 
delle città vietnamite? 

Galluzzi ha concluso affer¬ 
mando che il migliore e piu 
apprezzato aiuto che si pos- 
.'-a dare agli eroici combat¬ 
tenti vietnamiti è Fallarga- 
inento e lo sviluppo impetint- 
so del movimento di pace, 
di solidarietà con il popolo 
asiatico aggredito, di condan¬ 
na e di isokimento contro 
l’invasore americano. 

A VENEZIA ieri, domenica, 
nella sala del Cinema Teatro 
Corso di Mc-stre. la manife¬ 
.stazione rientrava tra quelle 
promasse in Italia per il lan¬ 
cio delia petizione per la pa¬ 
ce e la libertà nel Vietnam, 
che il mondo del lavoro e del¬ 
la ciilturà itrc-enK rà al Par¬ 
lamento. Pre.«cntati dal giova¬ 
ne studente Maurizio Angelini, 
hanno parlato il giornalista 
comunista .Alessandro Ciirzi. il 
giomal’sta di Astrolabio v di¬ 
rigente del movimento auto¬ 
nomo socialista. Alberto Scan- 
done, e il presidente del grup¬ 
po parlamentare del PSIUP, 
on. Lucio Luzzatto. 

Curzi ha denunciato il clima 
di omertà che caratterizza la 
grande stampa italiana e la 
televisione nei confronti del¬ 
l'aggressione americana al 
Vietnam e dell'eroica resisten¬ 
za opposta dal popolo viet¬ 
namita. Egli ha ricordato che 
vengono persino censurate le 
p.arole del Papa e non si da 
rilievo alle pre.se di posizio¬ 
ne. come quella dello scien¬ 
ziato Linus Ptuling. che rive¬ 
lano la verità sulla guerra in 
corso nel lontano Paese asia¬ 
tico. 

Nella recente conferenza 
stampa dei compagni comu¬ 
nisti. reduci dal Vietnam, è 
venuta una nuova e schiac¬ 
ciante prova dei crimini USA 
assieme alla certezza, da par¬ 
te vietnamita, della sicura vit¬ 
toria della lotta di liberazione. 

Sul contenuto della « peti- 
zione » si è soffermato il gior¬ 
nalista Scandone. che ha po¬ 
sto in evidenza come il con¬ 
flitto nel V'ietnam sia arriva¬ 
to oggi ad una svolta decisi¬ 
va che comporta o l’avvio di 
trattative di pace o Finasprir- 
si della cscalalion. Ecco, al¬ 
lora, la necessità di un impe¬ 
gno del mondo italiano del la¬ 
voro c della cultura. 

Infine l’onorevole Lucio Ltiz- 
zatto. presidente del gruppo 
parlamentare del PSIUP, nel- 
Fannunciare che il proprio 
partito sosterrà al Parlamen¬ 
to la petizione, ha sottolinea¬ 
to che l’esigenza di ampliare 
la lotta por la pare e la li¬ 
bertà nel Vietr.nm trae prin¬ 
cipalmente motivo d.al Latto 
rhe il popolo vietnamita com¬ 
batte nel suo P.ae«e una Kat- 
taglia contro Faeeressinne 
americana che ^ anche la hat- 
taglia di ogni or.t'sto combat¬ 
tente dcmix-ratico. 
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COSSUTTA: 
Rompere con 
la pratica 
fallimentare 

RIMIMI, 22 gennaio 
Il Partito socialista — 
ha detto ieri il compagno 
Cossutta, concludendo i la¬ 
vori del Terzo Congres.^o 
comunale del Partito di Ri¬ 
mini — esce profondamen¬ 
te incerto e diviso dalla 
riunione del suo CC ed è 
destinato a trascinarsi in 
una crisi politica insana¬ 
bile. Per le forze sociali.ste 
che non intendono più ca¬ 
pitolare ai continui ricat¬ 
ti ed alle prepotenze de¬ 
mocristiane e che non vo¬ 
gliono assoggettarsi defi¬ 
nitivamente alFopportuni- 
smo socialdemocr.atico, c’è 
una sola possibilità: rom¬ 
pere, e rompere subito, 
con Fattuale pratica falli¬ 
mentare del centro-sini¬ 
stra. E non è vero che non 
esista una alternativa al 
centro - sinistra; essa può 
essere costruita già in que¬ 
sta legislatura e comun¬ 
que ad e.ssa si può e si 
deve porre mano ora, se 
si vogliono superare dr.- 
mani i limiti della presen¬ 
te legislatura, dimostratasi 
ormai una delle piu in¬ 
concludenti degli ultimi 
venti anni. Essa passa ne¬ 
cessariamente attraverso 
la formazione di nuovi 
rapporti unitari tra tutte 
le forze politiche di sini¬ 
stra e democratiche, tra 
le quali non si può pre¬ 
scindere dalla forza e dal¬ 
la politica del Partito co¬ 
munista. 


PECCHIGLI: 
Paravento del 
potere d.c. Il 
centro-sinistra 

MESSINA, 22 gennaio 
Il compagno Pecchioli — 
che fia celebrato a Me.ssi- 
na il quarantaseiesimo an- 
niver.sario della loiidazi*>- 
nc* del PCI — ha esordito 
sottolineando la gravita 
raggiunta dalla crisi del 
centro - sinistra nella re¬ 
gione siciliana. « Proprio 
in Sicilia dove fu instau¬ 
rato iirima che altrove, il 
centro - sinistra .sta toccan¬ 
do il fondo del .suo falli¬ 
mento e della sua degra¬ 
dazione. Esso infatti si è 
ridotto ad essere un para¬ 
vento del sistema di pote¬ 
re della DC, del .suo affa¬ 
rismo, del suo intreccio a 
iilo doppio con la specu¬ 
lazione, con i saccheggiato¬ 
ri delle città, col cliente¬ 
lismo mafioso; un sistema 
di potere che imprigiona, 
umilia e tende a stritola¬ 
re gli ste.ssi alleati della 
Democrazia cristiana. 

La DC — ha proseguito 
Pecchioli — ha fatto qua¬ 
drato attorno ai suoi uo¬ 
mini pili COI rotti e com¬ 
promessi ad Agrigento ed 
altrove, ed ha nuovamen¬ 
te imposto alla regione lo 
screditato governo Coni¬ 
glio. Tutto ciò indica la 
sua pericolosa volontà au¬ 
toritaria. il suo intendi¬ 
mento di superare le pro¬ 
prie contraddizioni e le 
proprie debolezze riversan¬ 
dole sui suoi alleati, ricat¬ 
tandoli e ottenendo da un 
loro svuotamento elettora¬ 
le un risultato che le dia 
modo di spadroneggiare 
di piii. A questo devono 
riflettere i socialisti del 
PSU. 
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Tragica lite a Fermo 


Uccide fa moglie 
con una coltellata 


ASCOLI PICENO, 22 gennaio 

Un manovale di Fermo, Ce¬ 
sare Rispi di anni, ha uc¬ 
ciso nel corso di una lite la 
moglie, Blandina Ferracuti di 
39 anni, vibrandole una col¬ 
tellata al cuore. 

Il delitto è stato commesso 
ieri notte alle 22 circa nella 
abitazione dei Rispi, in un 
grosso ca-samento detto degli 
« sfrattati ». nel quale allog¬ 
giano numerose famiglie, ma 
ìa notizia si è appresa soltan¬ 
to oggi. 

I vicini hanno detto alla 
polizia di avere sentito liti¬ 
gare i due per circa un'ora, 
poi le grida erano cessate. 
Sembra che nessuno dei coin¬ 
quilini si sia preoccupato, per¬ 
chè marito e moglie litigava¬ 
no molto spesso. 

La polizia è stata informata 
dallo stesso Rispi che si è co¬ 
stituito al commissariato lo¬ 
cale. Egli ha detto che duran¬ 
te un litigio ha afferrato un 
coltello dà cucina, che si tro- 
\*ava su di un mobile, pian¬ 
tandolo nel petto della mo¬ 
glie. La polizia, immediata¬ 
mente accor.sa nella rasa dei 
Ri,spi. ha trovato la donna già 
morta, stesa sul pavimento 
della cucina. 

Non è stato ancora accerta¬ 
to se Fultima lite tra i due 
coniugi sia .sorta per un mo¬ 
tivo particolare o se la cau¬ 
sa .sia. come in tutte le altre 
volte, una incompatibilità di 
carattere che da tempo si ora 
creata tra di loro. Sembra che 
i due, ma particolarmente la 


Ferracuti. bevessero molto. 

Gli inquirenti stanno inol¬ 
tre cercando di stabilire quan¬ 
to tempo sia trascorso tra il 
delitto e la costituzione del 
Rispi e soprattutto, quanto 
tempo dopo l’aggressione è 
morta la donna, per accertare 
.se questa avrebbe potuto es¬ 
sere soccorsa dal marito e 
salvata se questi non l’aves¬ 
se abbandonata. AlFuUimo in¬ 
terrogativo potrà li-spondere 
l’autopsia, che sarà eseguita 
domani mattina nell’obitorio 
di Fermo. 

I due coniugi hanno tre fi¬ 
glie — di 14, 8 e 6 anni — ma 
nessuna di loro viveva in fa¬ 
miglia. La maggiore e la mi¬ 
nore sono ricoverate nel loca¬ 
le istituto delle fanciulle po¬ 
vere rt Zagrinì »; quella di ot¬ 
to anni vive con la zia paterna 
Fernanda Rispi. 
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Un intellettuale insigne, un combattente coerente per la causa del socialismo 

Cotttmosso additi dì Roma 
a Giacomo Debeaedettì 

La commemorazione di Paolo Bufalini, del prof. Sapegno e di Libero 
Bigiaretti - La salma sarà inumata nel cimitero ebraico dì Torino 


ROMA, 22 gennaio 

Due bandiere rosse abbru¬ 
nate s-piccavano ieri mattina 
nel corteo funebre che ac¬ 
compagnava la salma del com¬ 
pagno Giacomo Debenedetti 
per le strade di Roma; via 
ilei Governo Vecchio, corso 
Vittorio, piazza della Cancel¬ 
leria, Campo de’ Fiori. Diri¬ 
genti del partito, personalità 
della cultura e dell’arte si 
stringevano attorno ai fami¬ 
liari rendendo l’estremo o- 
maggio al grande intellettua¬ 
le scomparso. Con Bufalini, 
Pajelta, Amendola, Natoli, 
Sergio Segre, erano Vigorel- 
li, Moravia, Rafael Alberti, 
Maria Teresa Leon, Sapegno, 
Bernari, Maria Bellonci, Nata¬ 
lia Ginzbiirg. Calcili, Gabriel¬ 
la Baldini, Repaci, Frassine¬ 
ti, Piccartii, Saverio Strati, 
Villari, Enzo Siciliano, Dora 
Mucci, Sanguineti, Bigiaretti, 
Maria Luisa Astaldi, Linuc- 
cia Saba, Garboli, Pampalo- 
ni, Chiarini, Franco Ferri, 
Bruno Schacherl, Amerigo 
Terenzi, Chilanti, Micliele Ra- 
go. Palma Biicarelli, Capo- 
gro.ssi. Attardi, Argan, Nico¬ 
lò Gallo, Walter Pedullà, An¬ 
tonio Giuliano, Volpicclli, 
Macchia, Pagliarani, il rabbi¬ 
no Toat e Piperiio per la co¬ 
munità israelitica Paolo La 
Masino. 

Portando a Giacomo Dcbe- 
nedettl l’ultimo saluto della 
Direzione del partito, dei com¬ 
pagni di Roma e di tutta Ita¬ 
lia, Paolo Bufalini ha avuto 
parole commosse per la 
.scomparsa delF« intellettuale 
insigne che ha arricchito la 
cultura italiana, ed è stato, 
insieme, un combattente coe¬ 
rente per la causa antifasci¬ 
sta e socialista, un militante 
fedele del partito comunista 
cui è stato profondamente le¬ 
gate, senza incertezze, fino al¬ 
la morte ». 

Bufalini ha rievocato l’espe¬ 
rienza intellettuale e politica 
che comincia nella Torino di 
Gobetti, Gramsci e Togliatti, 
quando il giovanissimo Debe¬ 
nedetti compì le sue prime 
prove di narratore e poi di 
critico « che seppe cogliere 
gli elementi di rottura della 
nostra cultura, la presenza di 
scrittori come Svevo, di poe¬ 
ti come Saba e Montale e 
.seppe tradurre e interpreta¬ 
re con grande forza di pene- 
trazione autori come Proust ». 
Questo straordinario «organiz¬ 
zatore di cultura fonda rivi¬ 
ste, partecipa alla redazione 
di pubblicazioni che in piena 
dittatura fascista raccolgono 
e orientano le nuove energie 
contro la cultura ufficiale, re¬ 
torica e bolsa ». Appartiene 
ad una comunità di uomini 
che la storia recente ha dila¬ 
niato come nessun’aura. Né 
lo nasconde: le leggi razziste 
lo colpiscono. Ma egli dimo¬ 
stra che « tutto quanto vi è 
di valido in tradizioni e ispi¬ 
razioni particolari può e deve 
saldarsi con le grandi forze 
liberatrici della società ». E 
così è il suo posto « nella bat¬ 
taglia per il rinnovamento del¬ 
la nostra cultura, per il rin¬ 
novamento democratico e so¬ 
cialista deiritalia ». 

Profonde sono state per lui 
le ragioni della adesione al 
partito, perchè egli concepiva 
« l’ideale socialista e comuni¬ 
sta non come un’astratta for¬ 
mula, ma un ideale che scatu¬ 
risce dalla storia e s’incama 
nella storia ». E io lo ricor¬ 
do — prosegue Bufalini — 
a come un compagno mode¬ 
sto. impegnato, attento nei no¬ 
stri incontri, nelle riunioni, 
scrupoloso nelFassolvere i suoi 
doveri di militante, sempre 
pronto a dare all’azione del 
partito un contributo elli- 
cace, 

« Dei .suoi scritti mi 6 raro 
ricordarne uno, proprio qui 
nel cuore di questo vecchio 
none di Roma, popolare e an- 
tilasci-sta; quella cronaca clas¬ 
sica. ferma e insieme trepi¬ 
dante di un dolore antico e 
di un’antica saggezza che egli 
ha steso a memoria del cri¬ 
minale rastrellamento della 
comunità israelitica compiuto 
dai nazisti il 16 ottobre 1943. 


La tragedia dì Trebìsacce 


Arretratezza e oiiseria cause 
della morte delle tre sorelline 

Ieri / funerali • Si attende il responso delFIstitufo dì medicina legale 


DAL CORRISPONDENTE 

trebìsacce (Cosenza), 

22 oe.''"a o 

Si sono svolti stamane a 
Trebìsacce i funerali delle tre 
-«orelline decedute l’altra not¬ 
te in tragiche circostanze. 
Dietro 11 mesto feretro di 
Maria Lucia. Domenica e Fi¬ 
lomena Motta slamane c'era, 
accanto ai genitori, tutta la 
gente — contadini, braccian¬ 
ti, disoccupati — che abita 
a Trebìsacce vecchia, il quar¬ 
tiere dove e scoppiata la tra¬ 
gedia. 

Che cosa sia stato ad uc¬ 
cidere le tre bambine non è 
ancora stato stabilito con pre¬ 
cisione. Forse il cibo av'aria- 
to, ma può darsi anche che 
si sia trattato di avvelena¬ 
mento causato da ingerimen- 
to di ossido di rame sprigio¬ 
natosi d.alla pentola in cui 
era stata cucinata la mine¬ 
stra con.sumata la sera di 


venerdì. Per avere una ri¬ 
sposta precisa bisognerà per¬ 
tanto attendere il responso 
dell'Istituto di medicin-a le¬ 
gale di Bari dove sono stati 
inviati t reperti intestinali del¬ 
le tre bambine per le ana¬ 
lisi di laboratorio. 

La tragedia di Trebi.saece 
presenta impressionanti ana¬ 
logie con quella ancora più 
tristemente nota di Gppido 
Mamertina; Io stesiso ambien¬ 
te, le stesse circostanze, gli 
stessi sintomi. 

II rione dove le tre vittime 
abitavano con i loro genito¬ 
ri si trova nella parte più 
alta di Trebìsacce. Un borgo 
medievale, senza i servizi Igie¬ 
nici più elementari, una spe¬ 
cie di bidonville dove oltre 
200 famiglie contendono lo 
spazio a capre, pecore, maia¬ 
li e la gente si affolla tu¬ 
guri e grotte da cui emanano 
esalazioni mefitiche. I^e tre 
bambine abitavano nel piii 
misero di questi tuguri; un 


.sotto-scala di pochi metri qua¬ 
drali dove cinque persone do¬ 
vevano vivere, muoversi, in 
una incredibile promi.scuità. 
Certo, il padre, il manovale 
sessantaduenne Pasquale Mol¬ 
ta. avrebbe desiderato per ;a 
propria famiglia una casa ve¬ 
ra. ma con una pensione di 
15 mila lire al mese non po¬ 
teva offrire altro a sua mo¬ 
glie e alle figlie. I soldi del¬ 
la pensione anzi non basta¬ 
vano nemmeno a sfamare tut¬ 
ta la famiglia per cui anche 
la madre, Caterina Chidichi- 
mi, ogni mattina era costret¬ 
ta a prendere la via dei cam¬ 
pi e andare a raccogliere le 
olive. 

E per tutto il tempo del 
raccolto delle olive — ci han¬ 
no detto — le tre bambine 
rimanevano per giorni in ca¬ 
sa senza alcuna custodia e 
la più grande aveva solo 
nove anni. 

O. C. 


Modestia e cautela, rifiuto di 
ogni retorica, che sono frut¬ 
to di coscienza storica, di al¬ 
tezza morale, di pudore cor¬ 
roborato dalla certezza di es¬ 
sere nel corso giusto della 
storia: in quelle pagine è un 
grande scrittore che sa parile 
re con la voce dei fratelli più 
umili. La sua opera. Fesempio 
umano, l’alta lezione intellet¬ 
tuale, la milizia di Giacomo 
Debenedetti resteranno patri¬ 
monio del partito e di tutti 
gli uomini che credono negli 
ideali per i quali egli è vis¬ 
suto ». 


Poi il prof. Sapegno Im trac¬ 
ciato un profilo della vita del¬ 
lo scomparso sottolùieando la 
ricchezza e il rigore delle sue 
scelte culturali (« il dolore di 
questa perdita è incolmabile, 
può essere temprato soltanto 
dalla fierezza per ciò che egli 
è stato»). Libero Bigiaretti 
ha rievocato il contribùto clic 
Debcnedetti portò nel sinda¬ 
cato degli scrittori. Scioltosi 
il corteo funebre, il feretro è 
stato fatto proseguire per To¬ 
rino dove la salma verrà inu¬ 
mata nel cimitero ebraico. 


13 consiglieri disertano la seduta in Comune 

SI è divisa In due 
la DC ad Agrigento 

/ a dissidenti y> riuniti attaccano il sinda¬ 
co Marsala - PCI e PSl-PSDI chiedono 
lo scioglimento del Consiglio comunale 


AGRIGENTO, 22 gennaio 

Nuova spaccatura, gravissi- 
ma a quanto si può giudica¬ 
re, nella Democrazia cristia¬ 
na di Agrigento. Ieri sera, 
tredici consiglieri d.c. non si 
sono infatti presentati alla 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le nel corso della quale, tut¬ 
tavia, il sindaco d.c. Marsa¬ 
la ha voluto egualmente tene¬ 
re una « sua » relazione « su¬ 
gli avvenimenti più recenti 
riguardanti la città e sulla 
opera da lui svolta dal 20 
dicembre a oggi »: ciò sel>- 
bene altri consiglieri del par¬ 
tito di maggioranza si fosse¬ 
ro pronunciati per im rinvio 
della riunione e, quindi, per 
la necessaria chiarificazione 
politica. 

Dopo la singolare esposi¬ 
zione del Marsala, però, an¬ 
che i consiglieri comunisti e 
quelli del PSI-PSDI unificati 
hanno abbandonato l’aula ed 
è venuto perciò a mancare 
il numero legale: di conse¬ 
guenza la seduta è stata 
sciolta. 

Le reazioni politiche sono 
seguite immediatamente. Il 
compagno Giuseppe Messùia, 
segretario provinciale del PCI, 


in una dichiarazione ha riaf¬ 
fermato l'esigenza dello scio¬ 
glimento del Consiglio comu¬ 
nale. Tale richiesta è stata 
avanzata miche dal segreta¬ 
rio del PSI-PSDI, il quale ha 
sottolinealo « la incapacità 
della maggioranza d.c. a go¬ 
vernare la città ». 

A sostenere Mar.sala e il 
suo gruppetto sono rimasti 
solo i neofascisti del MSI. 

I tredici consiglieri demo- 
cri.stiani « di.ssidenti » si sono 
dal canto loro riuniti alla 
pre.senza del .sottosegretario 
ai Lavori Pubblici on. Giglia, 
e del capogruppo democri¬ 
stiano alFAs-semblea regiona¬ 
le, on. Bonfiglio (entrambi 
— come è noto — sono sta¬ 
ti tra i protagonisti delle 
scandalose vicende del « sac¬ 
co » di Agrigento). L’inconlro 
si è risolto in un violento at¬ 
tacco al sindaco Marsala e 
nel corso di esso ha piu vol¬ 
te avuto modo di jirendere 
la parola l’ex sindaco Ginex, 
sul capo del quale pesano 
non poche e non secondarie 
responsabilità per il «mas¬ 
sacro urbanistico più indi¬ 
scriminato » compiuto dalle 
bande d.c. e dai loro compli¬ 
ci nella città dei Templi. 


Polemiche 
nei discorsi 
della domenica 


ROMA, 22 gennaio 
I temi politici della settima¬ 
na .sono stati ripresi e com¬ 
mentati in termini per lo più 
ormai noti e ripetuti, dai tea- 
der.s politici nei consueti di¬ 
scorsi domenicali. Da parte di 
La Malfa e di Pasquale Ban¬ 
diera. per il PRI, si è ribadi¬ 
ta la richiesta di una « verili- 
ea II del programma dato elio 
urge fissare un ordine di prio¬ 
rità nuovo in vista del a bal¬ 
zo » Finale della legislatura. 
Da parte dei socialisti Cari- 
glia, Pieraccini e Brodolini si 
insiste invece nel respingere 
« la richiesta di inutili verili- 
che a tavolino» iCarigliai per 
chiedere una a verifica nei fat¬ 
ti». Solo se tale verifica con¬ 
creta, nell’nttua.'ione legisla¬ 
tiva delle rifonne, venisse a 
mancare, si jiorrebbe il pro¬ 
blema di riprendere — da par¬ 
te del PSU — la propria li¬ 
berti! d’azione Cariglia non ha 
perso l’occasione per polemiz¬ 
zare con la sinistra d c clic 
pone a falsi prolilemi di prio¬ 
rità». riferendosi evideiiteinen- 
te alla richiesta di porre in 
primo tiiano il problema delle 
Regioni e lia polemizzato con 
la CLSI. per il recente voto in 
Parlamento sul piano. Quel 
voto (contro governo e mag¬ 
gioranza, -si ricorderà, sulla 
politica dei redditi) è stato 
invece (Illeso da Storti in un 
altro discorso. 

Per la Df’. Zaccagnini non 
ha fatto parola dell’episodio. 
E’ comunciue importante r le¬ 
vare che Zaccagnini ha molto 
energicamente affermato ehi* 
«tema centrale della riforma 
della -struttura statale e Fat- 
tiiaz.ione delle Regioni... occor¬ 
re fare delle Regioni il punto 
di più efficace rinnovanicn- 
to della nostra vita civile ». 

Interessante è .stato ini me 
un discorso del vicesegreta¬ 
rio d.c. Piccoli che ancora una 
volta è tornato alla carica de¬ 
nunciando i iiericoli di una 
rinuncia dei partiti a mante¬ 
nere la loro fisionomia ideolo¬ 
gica. « Noi, ha detto Piccoli, 
non siamo disponibili per un 
abbassamento di ideali; il tem¬ 
po in cui viviamo richiede 
certamente non la dura con¬ 
trapposizione ideologica ma il 
confronto sereno e costrutti¬ 
vo; in questo confronto però 
ciascuno deve dire ciò che è, 
esprimere tutta intera la pro¬ 
pria visiono, non minimizzan¬ 
do le differenze e avendo 
-sempre riguardo, in ogni dia¬ 
logo, a salvaguardare tutta in¬ 
tera la propria verità. Senza 
questo sforzo di coerenza e 
rilancio ideale si va a una 
disarticolazione di tutta la so¬ 
cietà ». 

In un discorso a Bergamo, 
il segretario del PSIUP, com¬ 
pagno Vecchietti, ha denun¬ 
ciato l’incapacità del governo 
MoroNenni ad affrontare i 
liroblemi reali del Paese. La 
crescente sfiducia verso lo 
Stato e le sue istituzioni — 
ila detto Vecchietti — dipen¬ 
dono dalla incapacità del ceii- 
tro-sini.stra dì dare una ri¬ 
sposta adeguata ai problemi 
dell’oggi. 
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TUnità / lunedì 23 gennaio 1967 


Gli aggressori duramente panili nel Nord e nel Sud Vietnam 


Sette aerei americani abbattuti da 
contraerea ed aviazione vietnamite 


attualità / PAG. 3 


Altri 2 apparecchi abbattuti nel Sud - Le 
imprese della giovane aviazione e delle 
unità missilistiche della RDV - Nuovi 
crimini di f^uerru denunciati ad Hanoi 
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SAIGON, 22 gennaio 

Sette aerei americani so¬ 
no stati abbattuti nella Kiorna- 
ta di ieri, sabato, dalla con¬ 
traerea e dall’aviazione popo¬ 
lare nel cielo del Vietnam del 
Nord. Quella di ieri è stata 
una {giornata di « furiosa of¬ 
fensiva aerea » (come l’ha de- 
tìnita il portavoce militare 
USA a Saigon), nel cor.so del¬ 
la quale il cielo ò apparso 
« letteralmente pieno di Mig ». 
Undici tra incontri e scontri 
con i Mig sono stati .segnalati 
dai piloti americani. Altri due 
aerei sono stati perduti da¬ 
gli americani nel Vietnam del 
Sud, abbattuti dalla contraerea 
del FNL (uno di essi a raffi¬ 
che di mitra). Almeno un al¬ 
tro aereo è stato seriamente 
danneggiato, ed il suo pilota 
ucciso. L’aereo è stato fatto 
atterrare da un ufficiale di 
marina che si trovava a bordo. 

Iz) incursioni delle ultime 24 
ore si sono accanite contro 
obiettivi situati nella zona at¬ 
torno ad Hanoi, a distanze 
non precisale dalla capitale. 
La commi-ssione nord-vietna¬ 
mita d'inchiesta .sui crimini 
di guerra ha dal canto suo 
annuncialo che, nei bombar¬ 
damenti del L5, 17 e 18 gen¬ 
naio sui centri industriali di 
Viet Tri e Thai Nguyen .sono 
state distrutte o danneggiate 
centinaia di case, e che 8.5 
civili sono stati uccisi e 10(1 
feriti. Sono state danneggiate 
anche delle fabbriche. 

Di fronte alle accuse, anche 
di fonte giornalistica ameri¬ 
cana, di bombardamenti indi¬ 
scriminati contro il Nord, fon¬ 
ti del Pentagono hanno comin¬ 
ciato — con l’evidente intento 
di minimizzare le conseguenze 
dei bombardamenti su obietti¬ 
vi civili — a fare qualche im¬ 
portante ammissione. La pri¬ 
ma è che il mese scorso, sul 
Vietnam del Nord, bombar¬ 
dieri USA sganciarono a caso 
28 bombe per sfuggire ad un 
attacco di Mig. Questo epi¬ 
sodio viene citato come e.sem' 
pio di bombardamento « acci¬ 
dentale » di zone non milita¬ 
ri. Una seconda riguarda il 
bombardamento del deposito 
ferroviario di Yen Vien, ad 8 
km. da Hanoi. L’esame delle 
foto, riferisce l’A.P., « ha mo¬ 
strato tre crateri nel perime¬ 
tro del deposito, e 40 all’ester¬ 
no, oltre a SO strutture civili 
distratte ». E’ questo uno de¬ 
gli obiettivi attaccali « con al¬ 
ta precisione », secondo, quan¬ 
to di.ssero i portavoce USA a 
suo tempo! Infine, una serie 
di foto aeree di Nani Dinh 
« mostrerebbe distruzioni o 
danni a 22H strutture civili e 
82 strutture di tipo militare ». 

La crescente eflicacia della 
aviazione nord-vietnamita è 
stata sottolineata dal generale 
William Momyer, comandante 
dell’aviazione USA nel Viet¬ 
nam, il quale ha chiesto la 
autorizzazione di bombardare 
gli aeroporti militari del 
Nord. Una pre.ssione crescen¬ 
te in questo senso viene eser¬ 
citata dai comandi USA nel 
Vietnam. 

Da una lista di 45 unità mi¬ 
litari e di milizia citate al¬ 
l’ordine del giorno, pubblica¬ 
ta ad Hanoi, si apprendono 
interessanti particolari suH'at- 
tivith dell’aviazione nord-viet¬ 
namita e delle unità missili¬ 
stiche. La « prima compagnia 
dell'aviazione popolare » è ci¬ 
tata all’ordine del giorno per 
avere abbattuto il primo F-105 
della guerra, e per aver abbat¬ 
tuto in tutto IB aerei USA. 
La ic seconda compagnia del- 
Taviazione popolare » è stata 
citata per avere aflrontato 
una voltsi in combattimento 
una forza nemica superiore 
di quattro volte, abbattendo 
tre aerei. Questa compagnia 
ha abbattuto in tutto 21 aerei 
americani. Al Bl.o battaglione 
missilistico viene attribuito lo 
abbattimento di 23 aerei USA. 
Questa unità ha distrutto \m 
giorno, con un solo mi-ssile, 
una squadriglia composta da 
alcuni aerei U.SA. 

Nel Vietnam del Sud gli 


americani annunciano di ave¬ 
re ucciso finora nel « triango¬ 
lo di ferro », dove è in corso 
l’operazione nazista di distru¬ 
zione totale, 843 vietnamiti. 
Si tratta in massima parte 
dì civili. Infatti, le armi re¬ 
cuperate sono finora solo 523, 
in gran parte trovate in 
nascondigli e non tolte ai ca¬ 
daveri. Soldati e ufficiali te¬ 
deschi operano a fianco degli 
americani in questa operazio¬ 
ne. 


IMPONENTE 
MANIFESTAZIONE 
CONTRO KY 
A MELBOURNE 

MELBOURNE, 22 gennaio 
Oggj nelle vie dì Melbourne 
si è svolta una imponente ma¬ 
nifestazione contro la visita 
del primo ministro fantoccio 
di Saigon, Nguyen Cao Ky. 

Migliaia di dimostranti so¬ 
no sfilati tra ali di una folla 
plaudente che è stata fatta 
ascendere ad oltre 50.000 per¬ 
sone. La manifestazione si è 
conclusa davanti al palazzo 
del governo, dove Cao Ky, a 
concliLsione della sua visita in 
Australia, stava tenendo una 
conferenza stampa durante la 
quale si è detto « molto sod¬ 
disfatto » delle accoglienze ri¬ 
cevute. 
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VIETNAM DEL SUD — Dua umeiall dalla forza 
d'invailona mostrano una bandiera del « vietcong » 
catturata nel « triangolo di ferro a. Si tratta, pro¬ 
babilmente, della bandiera di una organizzazione 
del partito popolare rivoluzionario, il partito marxi- 
ata che partecipa Iniiema ad altri partiti politici al 
Fronte nazionale di liberazione. Ma l’interette di 
quatto documento fotografico è dato dalla gene¬ 
ralità deH’uffielala a tinlttra nella foto: 4 il ca¬ 


pitano Rudolf Heinrich Egersdorfer, di Berlino, 
Germania. Quello a destra è un americano; il te¬ 
nente Arthur J. Paar. Si ha coti una conferma 
clamorota della pretenza di soldati a ufficiali te- 
datchi nel Vietnam del Sud. Finora ti erano avu¬ 
te notizie In propotito tolo attraverio i necro¬ 
logi pubblicati dai giornali della Germania occi¬ 
dentale, quando qualcuno di etti moriva nel 
Vietnam. 


Da un giornalista brasiliano 


Tra Moro e Mognogo 


Confermato: 
Bormaan è vivo 
ne! Sud America 


Inconcludente il 
colloquio per 
l'Alto Adige 


DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 22 gennaio 

L’ormai famosa vicenda di 
Martin Bormunn, il delfino di 
Hitler negli ultimi giorni di 
esistenza del Terzo Rcich, è 
stata ripresa neWultimo nume¬ 
ro del settimanale cecoslovac¬ 
co Kvety, che ospita un arti¬ 
colo del giornalista brasiliano 
Adolfo Cicero, il quale affer¬ 
ma, anzi riafferma, che Bor- 
mann non è morto. 

Cicero è diventato uno dei 
personaggi più famosi tra quel¬ 
li che si dedicano alla caccia 
dei criminali nazisti rifugiatisi 
nell'America latina, da quan¬ 
do, nel marzo del 1966, riuscì 
a filmare per alcuni istanti con 
la sua cinepresa il medico na¬ 
zista Joseph Mengelc, che nel 
campo di concenlramento di 
Auschwitz aveva fatto assassi¬ 
nare centinaia di migliaia 
di prigionieri, sorprendendolo 
mentre camminava per le vie 
della cittadina di Eldorado, 
ai confini tra Argentina e Pa¬ 
raguay. Mengele, accortosi che 
lo stavano ritraendo, riuscì ad 
eclissarsi rapidamente. Il bre- 


SCONTRO FRA OPERAI 
E POLIZIA A MADRID: 
MOLTI ARRESTI 

MADRID, 22 gennaio 
Parecchi operai metallurgi¬ 
ci spagnoli sono stati arresta¬ 
ti venerdì .sera in seguito ad 
uno scontro tra la polizia 
franchista e manifestanti di¬ 
nanzi alla sede dei sindacati 
nel quartiere popolare madri¬ 
leno di Vallecas. 

Diversi altri dimostranti .sa¬ 
rebbero stati feriti. sect>n- 


ve film filmato da Cicero fu 
proiettato per la prima volta 
dalla televisione cecoslovacca 
qualche tempo dopo, stiscitan- 
do clamorosa eco in tutto il 
mondo. Pure l’Interpol rico¬ 
nobbe nell’individuo filmato da 
Cicero il medico nazista di 
Auschioitz. 

Nell'articolo apparso su Kve¬ 
ty, Cicero scrive di aver avuto 
un colloquio con il medico au¬ 
striaco Otto Biss, anch’egli c- 
migrato nell’America latina, 
che era stato chiamato a cu¬ 
rare un tedesco malato dì ul¬ 
cera allo stomaco ad As.sun- 
don, nel Paraguay. Biss ven¬ 
ne a sapere più tardi dalle fo¬ 
tografie che gli furono mostra¬ 
te che il suo jmziente altri non 
era che Martin Bormann. Si 
disse allora che l'uomo era 
successivamente morto ed era 
stato sepolto nel cimitero di 
Ita. presso Assuncion. 

Ma Cicero scrive sulla rivi¬ 
sta cecoslovacca che il dottor 
Biss gli ha dichiarato di non 
aver mai steso il certificato 
di morte del paziente tedesco 
(Bormann), cosa che gli sa¬ 
rebbe stata chiesta di fare se 
fosse morto. 

Cicero narra poi alcuni ma¬ 
cabri particolari che aveva 
potuto apprendere dal becchi¬ 
no del cimitero di Ita. Daniel 
Carberax. sul preteso seppel¬ 
limento di Bormann e dall'im- 
piegata della stessa località. 
Mercedes Gacete, addetta alla 
compilazione del registro dei 
deceduti e sepolti. 

Il becchino Carberax. ver¬ 
sò un compenso di -60 dollari, 
aprì la tomba dove avrebbe 
dovuto trovarsi la salma di 
Bormann e recuperò il le.schio 
del cadaiere tri sepolto. Il 


do quanto ^nuncia l'agenzia teschu, tu juìrtato a Ilio de 
snnpnnla ii Kiirnna Press». Al- • r_ . .. 


spagnola « Europa Press », .Al¬ 
la dimostrazione prendevano 
parte 400 operai. 


Dopo langhl e tumultuosi dibattiti 


Legge dittatoriale 
approvata ia Brasile 


BRASILIA, 22 gennaio 

II Congres.so brasiliano ha 
approvato ieri sera, con 221 
voti favorevoli c HO contrari, 
la nuova Costituzione, che si 
«■ompone di 1.180 articoli. Il 
Congresso iLscente ha approra- 

10 la miov-a Costituzione al 
termine di due settimane di 
dibattiti. Il nuovo testo co¬ 
stituzionale entrerà in vigore 

11 15 marzo prossimo, dopo 
raccesso al potere del mare¬ 
sciallo Costa y Silva, 

Poco prima dello scrutinio 
1 portavoce del’opposizione a- 
vevano dichiarato che essi 
non potevano votare a favore 
di un lesto «stravagante, dif¬ 
forme e dittatoriale j*. « ver¬ 
gogna della nazione brasilia¬ 
na ». 

Un colpo di scena si era 
avuto aH’ultimo momento nel¬ 
l’emiciclo. quando 106 depu¬ 
tati della maggioranza gover¬ 
nativa avev’ano a loro volta 
votato una mozione che scon¬ 
fessava le clausole della Costi¬ 
tuzione le quali permettono 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca di legiferare mediante de¬ 
creti legge, scavalcando il go¬ 
verno. Ma la loro « ribellio¬ 
ne » non ha avuto alcun ef¬ 
fetto. Infatti il governo ha 


preteso il voto ■ in blocco » 
del progetto. 

Nonostante l’ondata di pro¬ 
teste sollevata, in Brasile e 
all’estero, da tm progetto giu¬ 
dicato contrario alle tradizio¬ 
ni liberali del Brasile, il Con- 
gre.sso uscente ha approx-ato 
anche la legge sulla stampa, 
in 65 articoli, che aggrava la 
ro'^pon'^abilita persi inale dei 
giorn.ahsti e dei direttori delle 
pubblicazioni e che istituisce 
un gravissimo sistema di san¬ 
zioni nei confronti dei con- 
tnu"ventori. 

Il progetto governativo, pre¬ 
sentato al Congresso nxmito 
in sessione straordinaria per 
l’esame della riforma costitu¬ 
zionale, all'antivigilia di Na¬ 
tale, è stato approvato « in ex¬ 
tremis », 

Secondo la procedura impo¬ 
sta dal governo, la nuova leg¬ 
ge. denunciata subito come 
dittatoriale e contraria alla 
libertà di stampa, sarebbe di¬ 
ventata in ogni caso automa¬ 
ticamente esecutiva a partire 
da questa mattina .se il Con¬ 
gresso si fosse rifiutato di ap¬ 
provarla entro i termini lega¬ 
li di trenta giorni dopo la 
pubblicazione del progetto 
stesso, termini che spiravano 
alla mezzanotte di ieri, sabato. 


Janeiro. •• '.ottt>po-to all’e.^a 
me di alcuni medici leaali. i 
quali lorit iu’-c'o a'iermaniio 
ir, primo luo!<> (he ;/ te.'-dro 
era apjHirteni I ■ 'iti un india 
no. e non polvi a wr stalo 
quello di un euii>i,;i Inoltre, 
la statura dell'uoir.o < era 
appartenuto, doveva e-it-re di 
160 centimetri, da quanto si 
era potuto desumere dalle ini 
stirazioni eficttuate sul teschio 
stesso, mentre Bormann era 
alto ISO centimetri. 

Da ciò Cicero deduce che 
Bormann non è stato sepolto 
ad Ita. 

Cicero poi narra come era 
riuscito a filmare con la sua 
cinepresa Mengelc. che era so¬ 
lito andare a visitare due vol¬ 
te la settimana il fratello 
Alois. che risiede a Eldorado. 
In tali occasioni Mengelc ado¬ 
perava un battello che aveva 
battezzato c Vii, ma » Era que¬ 
sto anche il nome della divi¬ 
sione '■> .S CUI Mengele aveva 
appartenuto m Gennania l’i 
cerò lìlino anche d battello 

Il aiornalista bra-'-ihano nar 
ra poi che alruni agenti di 
polizia alla frontiera tra 
Paraguait e lArgentina. che lo 
conoscevano per il suo conti 
r.uo andirivieni, avevano cr- 
rertito del pencolo che com¬ 
portava la sna attività. fE' 
noto che la provincia di Rio 
Negro, in Argentina, lungo il 
confine con il Paraguay, e 
piena di aziende agricole, al¬ 
le volte veri villaggi, i cui 
abitant: sono tedeschi immi¬ 
grati). I poliziotti gli aveva¬ 
no anche ricordato la fine di 
due agenti israeliani del ser¬ 
vìzio segreto detto Shinbeth, 
che si dedica alla caccia dei 
criminali nazisti, trovati as¬ 
sassinati con incLsa sulla fron¬ 
te una croce uncinata nella 
regione di Barilosche, la stes¬ 
sa dorè SI ritiene abiti Men- 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO. 22 gennaio 

In merito al colloquio di 
due ore e mezzo avuto ie¬ 
ri dal presidente del Consi¬ 
glio Moro con il presidente 
della SVP, dottor Silvius Ma- 
gnago, si può parlare di ima 
ulteriore, negativa e preoccu¬ 
pante battuta interlocutoria in 
ordine alla soluzione della 
vertenza altoatesina. 

Come si ricorderà, il presi¬ 
dente della SVP, su mandato 
del « Parteiauschitss » (il mas¬ 
simo organo elettivo provin¬ 
ciale del partito di lingua te¬ 
desca, qualcosa come i comi¬ 
tati centrali del partiti italia¬ 
ni) aveva chiesto, dopo una 
seduta fiume di quattro gior¬ 
ni. nel settembre scorso, dei 
« chiarimenti » sulle proposte 
formulate dalla commissione 
di esperti italo-austrìaci costi¬ 
tuita al fino di elaborare del¬ 
le proposte in ordine ad una 
definitiva soluzione della que¬ 
stione altoatesina. Le propo¬ 
ste elaborate dagli espe:rti fu¬ 
rono sottoposte al governo di 
Vienna e passarono quindi al¬ 
l’esame della SVP. 

La SVP avanzò, dunque, .sul 
«pacchetto» (come fu deno¬ 
minato il complesso dei prov¬ 
vedimenti offerti in quell’occa- 
sione dal governo di Roma) 
alcune richieste di « chiari¬ 
mento » che vennero formula¬ 
te ed inoltrate alla presiden¬ 
za del Con.siglio dei ministri 
nel novembre .sconco. 

Nei giorni sconci il presi¬ 
dente del Consiglio Moro si 
era dichiarato disposto a for¬ 
nire i richiesti chiarimenti 
che vertevano su 16 punti 
particolari. Ecco quindi il mo¬ 
tivo del colloquio Magnago- 
Moro che si è conduco, co¬ 
me si è detto, in un’ulterio- 


Sulla statale Domiziono presso ffopo/l 


Tre colpi di fucile a bruciapelo contro il medico 


SofMva dì mania di persecuziona 
rìaferadere omidda di Genova 

L^assassino si era convinto eli essere perseguitato dai colleglli <• «lai medici 
dell’ospedale - A Marassi il folle si è tagliato le vene con mi cucchiaio 


re battuta interlocutoria. La 
stampa locale (e in misura 
minore quella nazionale, che 
è ovviamente meno sensibiliz¬ 
zata sul problema altoatesi¬ 
no) parla di «perplessità» di 
Magnago (L’Adige), o accusa 
il presidente della SVP di vo¬ 
ler mantenere indefinitamen¬ 
te aperta la questione altoate¬ 
sina (L’Alto Adige). Non ci è 
dato registrare reazioni da 
parte di organi ufficiali o uf¬ 
ficiosi di lingua tedesca in 
quanto i giornali di lingua te¬ 
desca la domenica non escono. 

Certo è che le risposte for¬ 
nite da Magnagu ai giornali¬ 
sti al termine del suo collo¬ 
quio con Moro sono assai di¬ 
simpegnate ed evasive. Il pre¬ 
sidente della SVP ha dichia¬ 
rato che è stato fatto « qual¬ 
che passo avanti », ma ha an¬ 
che dichiarato che sono neces¬ 
sari degli « approfondimenti ». 
In sostanza, Magnago non ha 
voluto chiudere tutte le por¬ 
te mostrandosi pessimista, ma 
nemmeno ha lasciato intraw'e- 
dere una possibilità di solu¬ 
zione ravvicinata della ver¬ 
tenza. 

Egli ha fatto chiaramente 
comprendere che tutto dipen¬ 
de da Roma ed è risultato 
chiaro dalle sue dichiarazio¬ 
ni che i problemi aperti da 
« approfondire » sono gli .stes¬ 
si che prima erano da « chia¬ 
rire »; in primo luogo, il pro¬ 
blema dell’» ancoraggio inter¬ 
nazionale ». cui è venuto ad 
aggiungersi negli ultimi tem¬ 
pi quello delle « garanzie » 
per quei cittadini che, nell’am- 
hito di una eventuale strut¬ 
tura provinciale dell’autono¬ 
mia per l’Alto Adige (o il Siid- 
tirol ), verrebbero a confi^rar- 
si come «minoranza» di lingua 
italiana. 

Giancarlo Fata 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 22 gennaio 

Un infermiere dell’ospedale 
di San Martino ha ucciso con 
tre colpi di fucile al petto un 
medico del pronto soccorso, 
che riteneva il maggiore re¬ 
sponsabile di una .serie di ves¬ 
sazioni che credeva di aver 
subito. Il drammatico episo¬ 
dio è avvenuto questa mattina 
verso le otto, mentre il sani¬ 
tario, Alessandro Ruvida, di 42 
anni, residente a Bogliasco in 
via Aurelia 47, ma da qualche 
tempo stabilitosi nella nostra 
città In via Priaruggia, stava 
avviandosi verso la propria 
auto, al termine del turno 

Sposato due anni orsono, il 
medico era padre di una bim¬ 
ba di sette mesi, cui aveva 
imposto il suo stesso nome, 
Alessandra. 

L’assassino, Giuseppe Alba¬ 
ni, di 39 anni, un uomo alto 
dalla corporatura nia.ssiccia, 
risiede a Ferriere di Liimarzo, 
un piccolo borgo dell’entroter- 
ru genovese; si 6 costituito po¬ 
chi minuti dopo al comando 
Legione dei carabinieri situa¬ 
to nei pressi dell’ospedule. 
Quando è stato trasferito al¬ 
le carceri di Marassi ha tenta¬ 
to il suicidio. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti il fatto trae la sua origine 
da alcuni episodi avvenuti 
quattro anni orsono e che, a 
quanto pare, hanno fatto leva 
sulla mente non più normale 
dell’infermiere. 

L’infermiere aveva avuto la 
mente sconvolta dalle atro¬ 
cità tedesche: a 18 anni era 
stato tratto in arresto insie¬ 
me col padre e tradotto alla 
Casa dello studente, il cen¬ 
tro della tortura creato dai 
fascisti e dai nazisti nella no¬ 
stra città. Dopo questa pri¬ 
ma esperienza atroce aveva 
seguito il padre in campo 
di concentramento, dove sem¬ 
bra abbia vissuto la sua spa¬ 
ventosa esperienza in una ba¬ 
racca attigua alle camere a 
gas. 

Giuseppe Albani, sposato, pa¬ 
dre di due figli, riteneva di 
essere oggetto di una .specie 
di congiura da parte dei suoi 
compagni di lavoro e dei sa¬ 
nitari, ed in particolare del 
dottor Rovida, un tipo pieno di 
vita e propenso agli scherzi. 

Col passare del tempo, tut¬ 
tavia. rinferniiere si sentiva 
sempre piii isolato, quasi mes¬ 
so al margine e que.sto non 
faceva che radicare maggior¬ 
mente in lui il so.spetto della 
congiura. Aveva smesso di be¬ 
re assieme agli altri e, secon¬ 
do quanto è stato accertato 
dai carabinieri, si ristorava al¬ 
lo spaccio consumando soltan¬ 
to merce preconfezionata e be¬ 
vande in bottiglietta. 

Un venerdì del novembre 
del 1963 accadde un altro epi¬ 
sodio che può servire a spie¬ 
gare in parte il groviglio di 
pensieri che affollavano la 
mente deH’infermiere, trovan¬ 
do presunte conferme anche 
in situazioni marginali. Allo 
spaccio, infatti, l’Albani acqui¬ 
stò una focaccia ed una botti¬ 
glia di birra che a lui non 
paiA'e chiusa accuratamente: 
nonostante ciò bevve, ma qual¬ 
che ora dopo accusò un certo 
malessere e, ritornato a casa, 
si mise a letto, pare dopo es¬ 
sersi praticato una iniezione. 

La domenica successiva l’in¬ 
fermiere avrebbe dovuto an¬ 
dare a pescare con im altro 
sanitario della mutua il qua¬ 
le, passato a chiamarlo, si 
sentiva dire dalla moglie che 
l’Albani era a letto per una 
indisposizione. Il medico lo 
visitava e. fattosi raccontare 
quanto era accaduto due gior¬ 
ni prima, gli prescri.sse un an- 
titos-sico. Sembra che sia sta¬ 
ta proprio questa parola, 
scritta sul taottiglino della me¬ 
dicina. a far .scattare nell’in- 
fermiere il .sospetto di esse¬ 
re stato aw'elcnalo. Non so¬ 
lo: l'Albani ritenne che nella 
birra ave.sspro nie.sso dei ba¬ 
cilli di Koch. per fargli con¬ 
trarre la tubercolosi. 

In questi tre anni. l’.Albani 
— che da infermiere era sta¬ 
to trasferito, sempre alle di¬ 
pendenze deH’ospcdale, alla 
man.sione di muratore (pare 
su stia nchie.stai — era stato 


visto più volte consultare li¬ 
bri di medicina, per trovare 
una conferma del male nei 
sintomi che pareva avvertis¬ 
se. Per tre anni, quindi nella 
metile di Giuseppe Albani, af¬ 
fluito al .sospetto di essere 
stato vittima di una congiu¬ 
ra, si faceva strada anche il 
desiderio di vendetta, trovan¬ 
do nel dottor Rovida il re- 
spoiuabile di tutto questo sta¬ 
to di cose. 

Stamani, Improwlsamente, 
è esplosa la tragedia. Alle 6,30 
Giuseppe Albani usciva dalla 
sua abitazione con la cartuc¬ 
ciera ed il fucile da caccia, 
un « Breda » calibro 12 a ri¬ 
petizione. Salito sulla propria 
« 800 » si è diretto verso l’ospe¬ 
dale di San Martino, dove 
è giunto alle 7,30, andando a 
fermarsi sul retro del pronto 
soccorso, accanto all’autori¬ 
messa dove era l’auto del dot¬ 
tor Rovida. 

Alle otto il medico, che In¬ 
dossava ancora il camice, con¬ 
cluso il turno, si apprestava 
a salire sulla propria auto 
quando è stato affrontato dal- 
l’Albani. 

Mentre il doti. Rovida stra¬ 
mazzava al suolo col petto 


squarciato dalle tre fucilate, 
l’inferiniere abbandonava Tar¬ 
ma e si allontanava: dal ter¬ 
razzo del pronto soccorso, un 
carabiniere ehe stava pianto¬ 
nando un malato richiamato 
dai colpi aveva assistilo alle 
ultime drammatiche fa.si del¬ 
la vicenda e aveva dato Tal- 
larme, avvertendo i colleghi 
del pronto soccorso, due dei 
quali stavano uscendo in quel 
momento avendo tuiche loro 
concluso il turno, e la radio 
mobile. Mentre i due carabi¬ 
nieri si ponevano alTinsegui- 
mento delTAlbani, im’auto dei 
C.C. veniva inviata in corso 
Europa. Percorse alcune de¬ 
cine di metri, però, Tinfermie- 
re imboccava il portone del 
comtmdo Legione dei carabi¬ 
nieri e si consegnava ni pian¬ 
tone: « Ho ucciso un uomo, 
vengo a costituirmi ». 

Nel frattempo il dottor Ro¬ 
vida era stato soccorso e tra¬ 
sportato in sala operatoria, 
dove per tre ore i simitari 
hanno tentato di strapparlo 
alla morte: purtroppo, però, 
ogni tentativo doveva risul¬ 
tare inutile. 

L’uccisore del medico, do¬ 
po l’interrogatorio era stato 


tradotto nel carcere giudizia¬ 
rio di Marassi e rinchiuso 
in una cella d’isolamento. Vei- 
•so le 17,40 un secondino, apren¬ 
do lo sjiioncino della ceMa 
scorgeva una grande pozza di 
.sangue accanto alla brandi 
dove era stato sie.so Tinfer- 
niiere l'agente dtiva Tallarme 
e subito dopo si precipitava 
a scoprire T.Albani trovandolo 
esangue e privo di sensi. 

L’omicida qualclie teinuo 
prima aveva spezzato il cuc¬ 
chiaio datogli in ilotaz.ione e. 
col manico, si era uiferto 
due profonde ferite :il ’jrac- 
eio che avevano provocalo 
una fortissima emorragia. 

Mentre qualcuno bloccava le 
due ferite con una pinza, dal 
carcere avvertivano T:uiit)u- 
lanza della p.a. « Burlando >i; 
alle 1!) Giuseppe Albani era 
trasportato allo stesso uroli¬ 
to soccorso dove slamane iv“- 
va UCCISO il dottor Hoviila. 1 
medici si .sono prodigati. Do¬ 
po la trasfusione di numero¬ 
si litri di .sangue Tomicida. 
pur rimanendo gravissimo, o 
sembrato superare il coma. 

Sergio Veccia 


Il possidente sassarese sequestrato dai banditi 

Ancoro fitto il mistero 
sullo sorte di Solinos 

Gli inquirenti non sperano pià di ritrovarlo viro 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 22 gennaio 

Ancora fitto il mistero sul¬ 
la scomparsa del possidente 
sassarese Pompeo Solinas, se¬ 
questrato dai banditi circa 
due mesi orsono. Gli Inqui¬ 
renti non sperano di ritro¬ 
varlo vivo. Nei giorni scor¬ 
si è stato dragato uno sta¬ 
gno nelle vicinanze di I*latli¬ 
mona: non è stato trovato 
niente. Oggi è stato intera¬ 
mente vaiolato un pozzo pres¬ 
so Alghero: sul fondo c’era¬ 
no una carogna d'animale 

La moglie del Solinas, i fi¬ 
gli, i parenti tutti non sem¬ 
brano rassegnati alla perdita 
del congiunto. Due giorni fa, 
in una località imprecisata 
della provincia di Nuoro, un 
loro uomo ha versato ai ban¬ 
diti dieci milioni. Dopo il 
versamento dell’ingente som¬ 
ma, si attendeva la libera¬ 
zione del prigioniero da im 
momento all’alt ro, I fuorileg¬ 
ge sono scomparsi con i sol¬ 
di, senza dare chiarimenti. 

La macchina della polizia 
si è messa immediatamente 
in moto. Una operazione di 
rastrellamento ha avuto ce¬ 
rne teatro il Comune di Oro- 
telli, in provincia di Nuoro. 
Le abitazioni di tre pastori, 
dietro mandato del procuia- 
tore della Repubblica di Sas¬ 
sari dottor Pioletti, sono sfa¬ 
te perquisite. Gli agenti han¬ 
no rinvenuto quarantamila li¬ 
re; facevano parte delle ban¬ 
conote consegnate dai Soli¬ 
nas per il riscatto del possi¬ 
dente. I tre pastori Gona- 
rio Manca, di 46 anni, Anto¬ 
nio Maria Lunesu, id 30 an¬ 
ni, Gonario Carta, di 33 an¬ 
ni, sono stati immediatamen¬ 
te tratti in arresto e tradot¬ 
ti alle carceri di Sas.sari. Mol¬ 
ti .si domandano come gii 
inquirenti siano capitati nel¬ 
le ra.ee di questi uomini, lon¬ 
tane dalla villa del possiden¬ 
te rapito diecine e diecine dì 
chilometri. Evidente, r'e sta¬ 
ta qualche « soffiata ». 

La chiave del « giallo » sem¬ 
bra ormai ri.eiedere nella per- 
.sona di Gesuino Cuga. Alla 
caccia di questo fantomatiCvi 
personaggio operano da alcu¬ 
ne settimane ingenti forze di 


polizia e carabinieri. Si bat¬ 
te la Nurra; nella zona s.i- 
rebhe stato visto il Cviga, il 
quale, fino a qualche setti¬ 
mana addietro, non era un 
bandito, ma solo un pastore 
incensurato di Olzai. Il .suo 
nome è stato fatto dopo le 
perquisizioni effettuate niile 
campagne in cui il Solinas 
venne sequestrato. In un ovi¬ 
le im uomo batteva a mac¬ 
china, altri due collabi)rav:i- 
no alla stesura di una lettera. 

Quando i carabinieri sono 
penetrati nella capanna, il 
primo, appunto Gesuino Cu 
ga, riusciva a fuggire; ai fra¬ 
telli Pala, suoi complici, non 
restava altra alternati;a c'ne 
lasciarsi catturare. Durante 


la perquisizione, i militi rm- 
venivimo nelle tasche di imo 
di essi una lettera firmata 
da Pompeo Solinas diretta al¬ 
la moglie. Il po.ssidente chie¬ 
deva di ver.sare agli interme¬ 
diari dei .suoi rapitori tren¬ 
ta milioni. Da allora del So- 
linas SI .sono perdute coni- 
plelamenle le tracce, l Pala 
non parlano, oppure limitano 
li' loro deposizioni a infor¬ 
mazioni generiche: « Non ab¬ 
biamo nulla a che fare col 
rapimento — alferniiino — 
siamo innocenti ». 

E Gesuino Cuga? E' uno 
dei rapitori, oppure un sem¬ 
plice mediatore? 

Giuseppe Podda 


Tetà migliore per Imparare una lingua 
straniera è Tinfanzia 

runico modo per impararla realmente ù 
sentirla parlare 


il francese 
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Una «Giulio» tampona u 
a 120 l'ora: 2 morti 7 


Perdi Zidar 


NAFOLI, 22 o 

Un uomo ed una ragazzi¬ 
na .cono nma-sti ucci.si in un 
grave incidente .stradale ve¬ 
rificatosi poco prima dell’al¬ 
ba .sulla .strada statale Dcmi- 
ziana. esattamente a 31 km. 
di distanza d.a Napoli. .Ahre 
7 persone sono rimante fon 
te 

Potevano e'^ere le sei di 
stamane quando una « Giu¬ 
lia». targata N.A 2.52541. con 
a bordo quattro persone ha 
travolto im carretto che pro¬ 
cedeva .sul Iato destro della 
strada nella sua stesisa di¬ 
rezione di marcia. L’urto e 
stato violentissimo. La po¬ 
tente vettura — guidata da 
Antonio Benitozzi. di 41 an¬ 
ni — procedeva ad una velo¬ 
cità di circa 120 km. l’ora 
e sul luogo dell’incidente non 
è stata rilevata alcuna trac¬ 
cia di frenata. Un’altra « Giu¬ 
lia » targata NA 343354, che 
era condotta da Giovanni Rio- 
leva, 24 anni, che è sprovvi¬ 
sto di patente e che seguiva 
l’auto del Benitozzi è anda¬ 
ta a cozzare anch’essa con 
grande violenza contro 11 
« mucchio ». 


Dalle lamiere contorte e 
dai rottami del carretto .so¬ 
no stati estratti i corpi dei 
feriti. Per una ragazzina — 
Elena FTiIco di 14 anni, da 
rastelvoliumo che via_gi.ava 
sul r.arretto — non c'era piu 
nulla d,i tare la {xvverfita 
era deceduta sui colpo per 
la fr.atiura delia b.ase crani¬ 
ca Il piu grave dei leni’ v 
apparso subiti» .Atiiho Capar- 
cu). di 34 anni, abitante a 
Napoli in via Tribunale 236, 
Il quale era a bordo della 
prima auto. Su una vettura 
di passaggio e stato avvialo 
verso la clinica dove qual¬ 
che minuto dopo il ricove¬ 
rato e deceduto senza aver 
ripreso conoscenza. 

.Antonio Benitozzi, che ha 
riportato una contusione al 
ptìlso con sospetto di lesio¬ 
ne os.sca, dopo aver ricevuto 
le prime cure ha riprese la 
patente di guida consegnata 
qtialche attimo prima al di¬ 
rettore della clinica, prof. 
Guido Cendali. e si è allon¬ 
tanato facendo perdere le sue 
tracce. Gli altri feriti sono; 
Giuseppina Castaldi, di 36 
anni, e Diana Orfei, di 22 an¬ 


ni. che viaggiarano sulla pri¬ 
ma auto; Giovanni Rioleva. e 
il suo compagno di viaggio. 
Franco Esposito che si tro- 
\-avano suija seconda «Gui- 
lia > ; F'iis.'i Fulco t .Alfredo 
Sagliocco, rii 46 anni, che 
slavano sul carretto. Il’rso 
un fislinletto del Sagliocco 
di 8 anni 

•4 

ALESSANDRIA, 22 

Una comme.s.sa ate.ssancri- 
na. la trenia-seienne Marie, 
Pe.sce, ha perso oggi la \".tp 
mentre si dirigeva verso A- 
lessandrìa alla guida di una 
«lino» con a bordo quattro 
SUOI cono.scenti. Costoro .so¬ 
no rimasti tutti feriti, cetre 
pure li conducente nella trac- 
china mvestitrice. il rappre¬ 
sentante dt commercio Lu¬ 
ciano Mazza, di 31 anni 

Il mortale sinistro e av¬ 
venuto a un chilometro dal 
bivio per Castelceriolo, srb- 
borgo di Alessandria, sulla 
provinciale di Alessandria- 
Sale. L’auto del Mazza, pro¬ 
veniente dalla nostra citta, 
dopo aver sorpassato un al¬ 
tro automezzo, ha centrato 
in pieno la « 1100 » soptag- 


I carro 
feriti 


giungente da oppiosta dire 
zione. 

Iji Pesce è morta sul colpo 
per sfondamento della ca.ssa 
toracica. 

★ 

BRESCIA, 22 cenna.o 

Due coniugi sposati da po¬ 
co sono morti stasera in un 
incidente suH'autostrada Mi¬ 
lano - Venezia, nei pre.s.si del 
casello di Brescia-Est. 

Pierino Guglieìmi di 23 an¬ 
ni, di Monselice <Pado\*a). 
guidava un camioncino e ave¬ 
va accanto la maglie. .Mari¬ 
sa Giraldi di 19 anni, anrh’cs- 
sa di Morrselice. ELssi raggia¬ 
vano in direzione di Verona, 
probabilmente per tornare a 
casa, preceduti da un auto¬ 
treno targato Padova e con¬ 
dotto da Gastone Casato, di 
Cervarese ( Padova ). 

Ad un tratto il gro.sso au¬ 
tomezzo ha rallentato pier 
mettersi smila corsia di emer¬ 
genza perchè alcuni automo¬ 
bilisti avevano chiesto soc¬ 
corso, ed il camioncino dei 
due giovani sposi ha tampo¬ 
nato violentemente Tanto- 
treno. 



è una pubblicazione per 1 bambini dal 
6 ai 12 anni (ma validissima anche per 
gli adulti) che offre ogni settimana: 

■ un fascìcolo con illustrazioni e storia 
molto divertenti 

■ un disco a 33 giri (17 cm) con diala* 
ghi, rumori e musica 

il francese giocando 

In un solo anno,^ nell’età migliore, con 
un metodo che da subito concreti risul¬ 
tati, Il francese per i vostri figli (e per 
voi, so volete) 

nelle edicole il primo numero 
con il primo disco a L. 350 
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In onore del quarantaseiesimo del Partito 

E iniziata sabato notte 
la diffusione domenicale 

Eccezionale successo dell* iniziativa dei giovani comunisti ~ L*esperienza della 
Sezione di San Saba • Ha festeggiato i novant* anni vendendo «EUnità» 


E’ Iniziata sabato notte — 
e ron grande successo — la 
domenica di dillusiono straor¬ 
dinaria in occasione del 40 o 
annlversuiio del partito: fc 
iniziata intorno a un gruppo 
di giovani, una ventina, che 
hanno ritirato direttamente in 
tipografia alcune centinaia di 
copie de l'Unilù ancor fresche 
di stampa e le hanno portate 
dinanzi ad alcuni cinemato¬ 
grafi del centro, vendendole 
in brevissimo tempo. 

La nuova, felicissima inizia¬ 
tiva — alle quale hanno par¬ 
tecipato tra gli altri anche i 
compagni Alagia, Bazzan e 
Ijf'lll (iella direzione naziona¬ 
le della FflCI — si 6 svilup¬ 
pala contemporaneamente in¬ 
torno al cinema « f Juardino » 
a Montesaf'ro, « Claller'a » alla 
galleria (Colonna, « Brancac¬ 
cio » a via Merulana e « Mae¬ 
stoso » siiirAppia Nuova. I 
giovani hanno fatto grunixi di¬ 
nanzi ai locali e. neU’attesa 
chi' uscisse il pubblico ch'ila 
ultima ia))|)resentazione, han¬ 
no cominciato a «strillare» 
il gioinah'- « L’Unita di doma¬ 
ni' Per il com|)leanno del 
parlilo' » I.a gente* si è fer¬ 
mata. incuriosita dapprima, 
poi sc'inpre piu attenta 

Dinanzi al « Maestoso ». in 
lireve, si e addirittura formato 
un ingorgo di macchine: mol¬ 
ti compravano, molti chiede¬ 
vano soltanto spiegazioni. An¬ 
che quattro o cìikiih' autobus 
della Sleter hanno fatto una 
sosta straordinaria: e il per¬ 
sonale e molti viaggiatori han¬ 
no comprato l'Unità, incorag¬ 
giando 1 compagni a prosegui¬ 
re nell’iniziativa Si sono in¬ 
crociale* battute, dialoghi ve¬ 
loci, 111 un clima di sempre 
maggiore cordialità e consen¬ 
so. il succe'sso è stato tale 
che, quando e cominciata la 
uscita massiccia dal cinema le 
copie «‘rano qua.sì esaurite. 

« La prossima volta ». si di¬ 
cono oggi i compagni, ee tor¬ 
neremo con pili giornali e un 
mtiggior numero di giovani ». 

Il succe.sso di questa inula- 
tiva, d’altra parte, è confer¬ 
mato anche dal calore con cui 
si e .svolto rincontro a Ron i 
di Papa tra Giancarlo Pajetta, 
Maurizio Ferrara e i compa¬ 
gni della zona: un incontro 
— svoltosi .sempre .sabato se¬ 
ra — che si e concluso con 
unti breve « uscita » di diiTu- 
sione anticipata che ha porta¬ 
to alla vendita, in brevissimo 
tempo, di oltre cento copie 

Ma non .soltanto la diffusic- 
ne del sabato sera lia dito 
un tono nuovo alla giornata 
speciale in onore del « com¬ 
pleanno » del partito. La t;c 
dizionale dilltisione domenica¬ 
le. infatti, ha conosciuto un 
genenile succe.sso, anche in 
zone dove — nelle ultime set¬ 
timane — SI ertino regis*r:ue 
incertezze e iiause. 

Da tutte le sezioni le prini" 
notizie confermano un ritmo 
dilTusionale notevolissimo: e 
noi alibiamo voluto avere una 
conferma diri'tta del nuovo 
animo con cui il partito '•i «• 
impegnato m quo.sta prezin^ji 
opera poliiic;i. seguendo da 
vicino il lavoro di una •let'.o 
sezioni che aveva conosciiPo, 
m que.sti mesi, le maggiori dif¬ 
ficolta organizzative. 

A San Saba, il tranquillo 
quartiere centrale che in que¬ 
sti anni ha visto il lento mo¬ 
dificarsi del suo tessuto uma¬ 
no (ad un ambiente piii de¬ 
cisamente proletario si va .-c 
stituendo la piccola borgh**- 
sia), la diflusionc domeni.'.iìe 
era un ricordo rimasto legato 
alFultima campagna elettora¬ 
le. II rinnovamento dei qua¬ 
dri. la partenza di alcuni com¬ 
pagni piu attivi avevano pa¬ 
ralizzato ogni attività. Ieri 
mattina. Invece, giovanissimi c 
anziani sono tornati in strada. 

C’era Stefani.i .Stefanelli, una 
impiegata di JI anni e Roix'r- 
to Santarelli, un tornitore di 
Iti anni che partc< ipav.ino per 
la pnm.i volta ;id una li.ittii- 
ta di ditfusione. cera il •se¬ 
gretario. Mario Ahani. il com¬ 
pagno Parpaglione, il -.arto An¬ 
tonio Tintini (uno degli «an¬ 
ziani » del quartiere, veterano 
della ditfiL'.ione I e — accanto 
a loro — e s( c-o sulle stra¬ 
de il pm vecchio compagno 
di San Saba- Nazareno Zanni, 
lacnUo al partito dal 1921, che 
giusto sabato aver.a compiu¬ 
to novant’anni .Accompagnato 
dalla moglie. Nazareno Zanni 
ha voluto coM festeggiare il 
.suo anniversario e quello del 
partito, d.ancio un c>empio che 
1 giovani hanno raccolto e 
compreso. E che hanno fatto 
fnittare nel giro — breve ma 
intenso — che si è .svolto nel 
quartiere 

Tornavano a diffondere l'Uni¬ 
ta diimenicale dop.i me'-v e 
ad ogni porta rincontro era 
particolarmente affettuoso e 
cordiale, .\nnci che si incon¬ 
trino ogni giorno, ma che non 
si ntrovano pai da tempo ad 
un appuntamento cosi impor¬ 
tante: vecchi compagni che 
hanno reso piìi saltuari i lo¬ 
ro legami con la sezione e 
che vedevano con gioia il par¬ 
tito bu-ssare alla loro porta; 
e nomi nuovi, in questo giro, 
si sono ag.gitmti aH’cIenco: no¬ 
mi scoperti casualmente, at 
traverso l’offerta de l'Unità, 
uno scambio di battute ami¬ 
chevoli ed un augurio a ri¬ 
vedersi presto. Fin dalla pros¬ 
sima .settimana. 

Una e.s}ierienza particolare, 
quella di San Saba Certo. Ma 
una espericnz.a che rende il 
clima con cui Roma ha affron¬ 
tato 1 compiti posti dal qua- 
rantaseiesimo anniversario del¬ 
la fondazione del PCI; una 
esperienza che, in modo di¬ 
verso. è stata ripetuta in tut¬ 
ta la città; nelle sezioni piu 
forti c in quelle più deboli. 
E che è insieme un ottimo 
auspicio cd una preziosa in¬ 
dicazione per il lavoro futuro. 



Il compagno Nazareno Zanni, novantenne, comunista dal 1921, partecipa alla diffusione dell’Unità. 


Nel nuovo quartiere di Pietralata 

Nuova sezione del PCI 
intitolata ad Alleata 



Non si trovano locali 

Borghesiana 
senza 
scuola: 
protesta dì 
genitori e 
insegnanti 

L'edificio scolastico è sta¬ 
to dichiarato pericolante 
In sciopero per quattro 
giorni le maestre delle 
speciali 


Genitori ed insegnanti della 
Borghesiana sono ormai al¬ 
l'esasperazione. Per gli alun¬ 
ni della zona l’anno .scolasti¬ 
co — iniziato già In ritardo — 
rischia di non servire a nul¬ 
la- sono infatti costretti a 
studiare (tre ore al giorno) 
In scuole lontane qualche chi¬ 
lometro dalla loro abitazione. 
Ed i mezzi forniti dal Comu¬ 
ne per raggiungere Tor Bella 
Monica i* Grotte Geloni sono 
insuflieienti; alcuni giorni fa 
una maestra che accompagna¬ 
va i ragazzi è caduta sul pull¬ 
man (viaggiava in piedi) pro- 
ducendosi ima seria lesione 
alla spina dorsale. 

L’edificio .scolastico della 
Borghesiana. come è noto, 
e stato dichiarato pericolan¬ 
te il 7 ottobre. Dopo una ven¬ 
tina di giorni persi nella va¬ 
na ricerca di locali adatti nel¬ 
la zona, l’assessore ha deci¬ 
so di far andare i bambini 
nelle scuole delle due locali¬ 
tà piu vicine; Tor Bella Mo¬ 
nica e Grotte Geloni, appunto. 

La .soluzione sarebbe stata 
valida per qualche settimana, 
non per l'intero anno scola- 
•stico. Gli alunni si amma-ssa- 
no infatti in locali insufficien¬ 
ti, ruotando su tre turni. L’o¬ 
rario delle lezioni è forzata- 
mente ridotto per tutti, ed i 
disagi per arrivare a scuola 
sono notevoli. 

Secondo il Comune dovreb¬ 
be continuare tutto così fino 
al prossimo anno, quando — 
è stato promes.so — sarà pron¬ 
to il nuovo edificio. Ma sono 
m molti a credere che nel 
liillK la nuova scuola sarà in¬ 
sufficiente, costringendo di ri¬ 
correre a doppi e tripli turni. 

Sull’argomento è stato già 
presentato un e.sposto al di¬ 
rettore didattico, mentre il 
compagno Tozzetti ha inutil¬ 
mente sollecitato, finora, l'in¬ 
tervento del competente as- 
se.ssore. Nei prossimi giorni 
non è esclusa una forma di 
protesta più vigorosa. 

In .sciopero da quattro gior¬ 
ni, da oggi a giovedì le inse¬ 
gnanti delle tre scuole specia¬ 
li all'uperto (al Gianicoio, a 
Monte Mario ed al Principe 
di Piemonte), per Formai vec¬ 
chia, ma mai risolta, questio¬ 
ne degli orari. Le maestre 
sono infatti costrette ad as¬ 
sistere continuamente gli alun¬ 
ni (che vengono prelevati e 
riaccompagnati a casa), oltre 
che durante le lezioni anche 
durante la refezione e gli eser¬ 
cizi fìsici (SI tratta, di .solito, 
di bambini bisognosi di par¬ 
ticolari cure). Nonostante que¬ 
ste prestazioni gravose, le in¬ 
segnanti non percepiscono 
nulla in più del normale .sti¬ 
pendio. 

Da oggi, quindi, le scuole 
all’aperto chiuderanno alle 13. 
come tutte le altre scuole ele¬ 
mentari. 


Àriccia: un maestro vi ha condotto la scolaresca 


Migliaia a vedere 
il ponte crollato 



« Quasi non ci volevo credere... »; ecco una deìle tante (rasi raccolte ieri mattina ad Ariccia dove migliaia di persone, approfittando 
della giornata festiva e della mattinata di sole, sì sono recate a vedere il ponte crollato Un maestro ha condotto con si l’intera scola- 

resca; un altro ha dato come compito ai bambini un disegno del viadotto spaccato in due. Ma non e questo, certamente, il turismo 

che vogliono gli abitanti di Ariccia. Quando la curiosila attorno al ponte cesserà, rimarra soltanto la realti del paese tagliato fuori 
dalt'Appla, quasi isolato. La gente del paese è molto preoccupata per il danno che specie nel futuro si fari sempre piti sentire sulla 
economia del comune. Quando verrà ricostruito il ponte? La commissione d'inchiesta nominata dal ministro Mancini inizierà i suoi 

lavori in settimana e dovrà concluderli entro 40 giorni. Soltanto dopo febbraio, dunque, sapremo ufficialmente le cause del crollo e i 
provvedimenti che il ministero intenderà prendere. Nelle foto; un ragazzo disegna, come compito di scuola, il viadotto crollato. Un 

gruppo di suore sul luogo del sinistro. 


In un casolare delle Capannelle 


Cade in un pozzo e annega 
una bambina di due anni 


Un pensionato a Torpignattara 

Scivola: travolto 
e ucciso dal tram 

La sciagura alla fermata sulla Casilina - Grave 
un bimbo investito da un’auto a Campo de Fiori 


Un «trenino» della Stefer, 
in servizio tra piazza dei Mir¬ 
ti e via Giolittì. ha travolto 
e ucciso ieri pomeriggio un 
uomo probabilmente scivola¬ 
to dal marciapiedi. E’ acca¬ 
duto poco prima delle Ki.SO 
.sulla via Ca.silinn. davanti al¬ 
la fermata di Torpignattara 
Il tram, condotto da Marco 
Ponzo, si e fermato e si e 
poi messo nuovamente in mo- 


Ieri mattina, nel cuore del 
nuovo (piariiere dell’Istituto 
delle Ca-.e popolari di Pietra 
lata (Monti del Peconiro». e 
stata inaugurata una nuova 
sezione comunista che ha pre¬ 
so il nome di Mano Alleata 
Alle 1(1.30. quando il compa 
gno Maurizio Ferrara, dirc- 
tore delFL/ni/ò. ha tagliato, 
dinanzi all’ingresso, il niistro 
rosso inau.curalc. sul va.sto 
piazzale anti'-tantc c’era una 
folla di compagni c di amici 
delle vicine borgate di Ti- 
burtlno .3. di S. BasUio^ di 
Pietralata 

Il segretario della sezione, 
il segretario di zona Favelli e 
il comp.agno Camillo, hanno 
brevemente ricordato le tap¬ 
pe della battaglia dei comuni¬ 
sti delia zona Tiburtina per 
la soluzione dei problemi dei 
quartieri, a partire dal pro¬ 
blema della casa IjC à.V) fa 
miglle che abitano oggi nelle 
nuove case dei Monti del Pe¬ 
coraro, hanno potuto lasciare 
t tu.gun fati.scenti delle bor¬ 
gate costruite dal fa,scismo. 
grazie, .ippunto. alle lotte che 
vi sono state in questi anni. 
Quella dell’appartamenU) nuo¬ 
vo. civile, per centinaia di fa¬ 
miglie. è una prima conqui¬ 
sta; ora bisogn.a andare ol¬ 
tre. e conqu;>tare scuole, giar¬ 
dini, servizi pubblici. Biso- 
gna, soprattutto, giungere al 
più presto a far si che siano 
spazzati via i residui delle 
vecchie borgate, perchè non 
rimanga pietra su pietra di 
un passato che è costato sa¬ 
crifici e disagi a migliaia di 
famiglie. 

Il compagno Ferrara, che 
ha concluso la manifestazio¬ 
ne. ha ricordato brevemente 
la figura di Mano Alit'ata, par¬ 
lando, in particolare, delle 
lotte condotte dal compagno 
scomparso tra i lavoratori ro¬ 
mani. Infine, è stato annun¬ 
ciato che nel nuovo quartiere 
sono stati reclutati 42 com¬ 
pagni. 

Nella foto: Maurizio Ferrara inau¬ 
gura la Sezione « Mario Alicala ». 


Hell'agro romano 400 mila persone senz'acqua e senza servizi 

Ci sono le tubazioni ma 
l’acqua quando arriverà? 

Il « bluff » della siiperdelìbera - l na dichiarazione del compagno Virgilio Melandri 


Villa Gordiani: 
o.d.g. unitario 
per il 

decentramento 

Si è concluso ieri mattina, 
nella sezione del PCI di Vil¬ 
la Gordiani, il convegno in¬ 
detto dalla sezione del quar¬ 
tiere e delle sezioni di Tor 
de' Schiavi e di Nuova Gor¬ 
diani sul decentramento am¬ 
ministrativo. Hanno parteci¬ 
pato ai lavori delegazioni del 
PSIUP e del PSU. Nell’ulti¬ 
ma giornata del convegno 
hanno preso la parola, fra gli 
altri, il compagno Aldo Nato¬ 
li. Di Cerbo del PSIUP e Blel- 
11 e Capasa del PSU. 

A conclusione dei lavori è 
stato votato alFunanimità un 
o.d.g. nel quale si invita la 
Giunta a superare i ritardi al¬ 
l’attuazione delle dclibere sul 
decentramento amministrativo 
e si impegnano le forze poli¬ 
tiche presenti al convegno a 
mobilitare i cittadini sul pro¬ 
blemi della scuola, dei tra¬ 
sporti. della casa, dell’occu¬ 
pazione. 


Migliaia di abitanti delle 
borgate dell’agro vivono sprov¬ 
viste di acqua e di scnizl igie¬ 
nici. I.a famoc.a delibera (^la¬ 
dro, meglio conosciuta come 
■ superdelibera ». votata a?.l 
Consiglio comunale il 9 g.u- 
gno 19fo. con il passare d*"! 
tempo si è ri\elata sempre 
più imo strumento di prop.v- 
ganda elettorale. Per le popo¬ 
lazioni dell’agro ha rappre.'^en- 
tato un mi.«ereiole mganno. 

In proposito il compagno 
Virgilio Melandri, delle ro.i- 
sulte popolari, ci ha nla.-f’-.a- 
lo la seguente dichiar.azione 

■ La 13* ripartizione dcH’A- 
gro romano avrebbe donilo 
eseguire opere stradali e di 
fognature per un importo di 
12.405 milioni da apoaltare tut¬ 
te entro Fanno 1965; un anno 
dopo, e precisamente nel di¬ 
cembre 1966. risultavano ulti¬ 
mati o in corso di esecuzio¬ 
ne lavori per appena 4 928 mi¬ 
lioni meno del 40 per cento di 
quelli deliberati. Per la itiag- 
gior parte delle opere non ese¬ 
guite non vi sono prospettive 
di una realizzazione a breve 
scadenza. 

« L’8 maggio 1966 l'Unità pub¬ 
blicò un mio articolo nel qua¬ 
le era detto: Nello scorso me¬ 
se di aprile tl ministro dei 
l.L PP. ha bocciato i progetti 
per le opere pubbliche pro¬ 


grammate nella superdeUbern 
da eseguire nelle borgate, con 
la motiracione che d'ora ri 
aranti non .saranno apnrora'i 
larari in zone prive dei p-am 
particolareggiati previsti nel 
nuovo P R In molte di que.-le 
borgate sono stali, o sono in 
corso latori di inslallazinr.e 
delle reti idriche per la disli ' 
buzione dcU'acqua potabile la 


Attivo operaio 
in federazione 


Oggi alle 18.30. nel tea¬ 
tro della federazione (via 
dei Frentani. 4> e convo¬ 
cato un attivo operaio. 
Parleranno Giorgio Fusco, 
responsabile della com¬ 
missione fabbriche e Giu- 
lùino Pajetta, del CC del 
partito. 


ROMA SI DIVERTE AL 


^DARIX TOGNI 

^ spf rfACot• fàL -04 

ébruTTriQicAm, Of9 rOUmt 

Vm C COLOMBO Tel. 510015 

• ••• «c««i 


VI ripartizione del Comune, 
pur sapendo che l'arqua no" 
potrà rs.serr erooatn fino a 
quando non saranno stnic e\e 
guite le fognature continua n 
costruire reti idriche inutili' 
zatc o chiaro scopo elettora¬ 
listico 

" Eravamo in campagna elet¬ 
torale e alcuni assessori allo¬ 
ra in carica, andarono -Ui’e 
fune per queste affermazioni 
Da allora sono pa‘-«ati mi .ti 
mesi e I fatti ci h.anno d.i’o 
ragione Decine di migliaia di 
cittadini abitanti in Fidcne. 
Romanmo. Morena. Labaro e 
cosi via. quanto continuera.n- 
no ancora a camminare sopra 
le tubazioni dell’acqua pota¬ 
bile senza poterla ut^are? F. 
per quanto tempo dovranno 
attingere l’acqua del pozzi in¬ 
quinati dallo scarico delle ac¬ 
que c fare la fila per avere un 
secchio d’acQua dalle autobot¬ 
ti deir.\CE.\? 

« Quattrocentomila persone 
vivono nelle borgate dell’Agro 
in condizioni spésso dramma¬ 
tiche per lo stato del servizi 
igienici, le malattie infettive, 
specie l’epatite virale, si dif¬ 
fondono fra i bambini in mo¬ 
do allarmante. Come intende 
FAmminLstrazìone capitolina 
affrontare e risolvere il pro¬ 
blema con tutta l’urgenza che 
richiede? ». 


viinenlo' proprio in quelFatti- 
mo Luciano Bracarcii di 72 
anni, che .stava .sul marciapie¬ 
de tra i (lue binari e .scivo¬ 
lato. 

Il Bracarcii è stato urtato 
dalla fiancata del convoglio 
ed è finito sotto le mote pri¬ 
ma che il conducente — ri- 
ehi.amato dalle urla terroriz 
/.de dei presenti — avesse il 
tempo (li frenare. 11 corpo del 
poveretto è nma-sto incastra 
io sotto l’ultimo carrello (lei 
tram e si e re«-o neces-,ari<i 
l’intervento (1*-! vigili del fuo 
(o per poterlo ni (imporre e 
trasportare poi aH'Istitulo di 
Medicina I.eg'de 

l’n bambino di 4 anni e •'T:i 
to travolto di un’auto e era 
veniente tento mentre gioca 
va davanti al portone della 
sua abit;iz:one a CamiMi de’ 
fiori .Salvatore Carineci. che 
abita con i genitori al nume 
ro .3.7 della piazza e stato tra 
volto dall’auto condotta da 
Basilio Forti, residente a Iji- 
timi 

.SfX’corso dallo .stesso inve¬ 
stitore. il bambino è stato tra¬ 
sportato al Bambin Ge.su. do¬ 
ve 1 mediri lo hanno ricove¬ 
rato con una prognosi di 4(1 
giorni 

E’ stata ncoverata m gra¬ 
vissime condizioni al Policli- 
nieo un'anziana signora, inve¬ 
stita ieri pomeriggio in via 
di .‘^calo .S Lorenzo- «i tratta 
di R‘)sa Borgh''se. di t-*’ anni, 
abran’e in via J^ac-hm 8 
I ’.'ìu'o invesTirrice. una BMW. 
era ror.do'ta d.a Luciano .‘^‘•c 
ihiaroli, d' 20 anni, c’r." do 
no l’incirifnTe ha srvnrorso la 
doma c l’ha accompagnata 
aH’c 'pedale 


LUTTI 

E’ deceduta Teresa Pierg-.o 
vanni. madre del cc>mpagr.o 
Oscar Cini. segretar.o della 
sezione Ostiense e membro 
d(l comitato federale. I fu¬ 
nerali SI sv(<Igeranno martedì 
alle 11 partento dal S. Euge¬ 
nio Al compagno Cini e ai 
.SUOI familiari giungano le con¬ 
doglianze dei compagni della 
.sezione Ostiense. delFAcea, 
della federazione e deH’L’ai/à. 


E’ morta la madre dei com¬ 
pagni Nazzareno e Bruno Si¬ 
lei. della cellula del Mercati 
Generali, e .suocera del com¬ 
pagno M.xss.a dcll’.Acea. Ai 
compagni colpiti dal grave 
lutto giungano le piu .sentite 
condoglianze. 


I genitori Tavevano cercata per 5 ore 
tra i campi - Poi i vigili del fuoco si so¬ 
no calati nel pozzo, profondo 30 metri 


Tragica fine di una bambini 
ni due anni ieri, in un casola¬ 
re delLa campagna romrma 
Masucci. c.':*’ 




. Ave. 


^ » 


>..s,s_ 


Inerer v ? 

Tase. V 
in ’v. v'v: 
tr: Q-i.s:-..-., 
trc'v.-»;.» ■ V' e :T.s V. . 

da t.tXv 

L aLanv.e t r.v ''.v'e .va 
la madre d ’..,s 2 —'- v -v 
jjo uiv.-.-oc'.y 
e iilbu ci.it i 
non ha pn: V'' ■ v 

iiiettu. liu' er.» -• 

care nel ci'rt-.’.t d--’. 

La signora Ma'i;.'.'. h.v 
tito il manto, poi .»,v.;:-.. 




\ ■- 


e sono iniziate ie ricerche nei 
campi Solo nel p* meriggi i. 
cinque ore d, : o i.i .scompar¬ 
sa c>!’.a barn :.ì ciialcu.m ha 
pensato ci: a-.ver'.re carabinie¬ 
ri e viirni cri :a>co 
•A'.’.e 17 c' 'I I v .gili del fuo- 
c • ...ar.’i ci„. . I -.'i-rma delle 
Caparmel’.e. h-.nr.o deciso di 
esaminare anrhe li pi zzo. cno 
'I trv..V I.-. un '.'.molo fabori- 
ca'^ la CUI pm'.i perù e 'ar¬ 
to diS't's'a'j da permettere ;1 
p-ì-s-aev ' c.i tm. ham»’Dir.o Un 
•■•V.-. t ù Ci r'.-ici.:'. . Piero Ccc- 
c.".s: r.o cosi c.jìati rei 

rr : r.ri > 'u .'ro e hanno avu¬ 
to -. Lonitrnia delie piu traei- 
•---* previs; La piccola ?-f:i- 
r..i .Àn' ni ttv era nel fondo, 
orn:.o. 'oriva di vi'a 


Il giorno 

I Oggi, lunedi 23 gennaio 
Onomastico. Emereniiana. 

sole sorge alle 7,57 e | 
tramonta alle ore 17,14. | 
Luna piena il 26. 


I". 


I piccola 
cronaca 


ATAC 


1. .\ r.\(’ ( omuni'a che a de 
correre d.il giorno .7 del pros¬ 
simo iiiC'C di f('’t);)raio. avran¬ 
no ini/.o le o;K*ra/ioni (li rin 
novo, jier 1 .inno m corso, del 
le le.ssere per la intera rete 
ai minorati di tutte le cate 
"orip. 


Mostra prò 
alluvionati 


Domani pros'uno 24 gen¬ 
naio. alle ore IK. nella g.dle- 
ria (l’.Arte di via Milano, avra 
luogo ì.i inaugurazione della 
mostra mercato di opere of¬ 
ferte (Logii artisti r(*mani a 
favore degli artis*i a’.:uviana- 
fl I^e opere esposte mo¬ 

stra — organizzala rialPasses- 
sorato a'.;** antichità. b<*j;e ar 
t: e priib’.emi de;;-! cultura — 
verranno po^'e .n vendita 


Viaggio 


L’EN.AL provinciale di Ro¬ 
ma organizza dal 4 al (» feb¬ 
braio p V. una gita a Pisa. 
Amareggio, Firenze, in occa 
sionc del carnevale di V’ia- 
roggio. 

Quota individuale di parte¬ 
cipazione L. 21 000 Prenota¬ 
zioni ed informazioni' NELA - 
provinciale Roma - via Nizza 
162, tei. 8,70 641. 


il partito 


ATAC-STEFER 

Oggi alle KiTK) alla sezione 
Tuscolano riunione congiunta 
.segreterie Atac e Stefer e « on- 
siglieri comunali per la pre¬ 
parazione del eniivegno sui 
tra.sporti a Roma. 

CONVOCAZIONI 

Zona (Klirnse alle 13.10. 
presso le .sezioni Arilia. largo 
tapeUenerr 3. riunione -Ielle 
segreterie delle sezioni .\cilia, 
(Ktia l.ido. Fiumieino. Tor 
de’ Cenci, Porta Medaglia. 
El R. \itinia. (Ktia Fntira. 
Odg: « (Tisi edilizia e occu¬ 
pazione »; oggi prosegue a Ti- 
hurtina l'attivo della zona con 
Fredduzzi alle '20: Ksquilino 
ore 17 congresso cellula statali 
Zwea con Prisco; Porto Hu- 
viale ore 20, riunione -rf^re- 
tarì delle sezioni della zona 
portuense. Odg: tesseramento 
e iniziative del partito, con 
Mario .Mancini; I,anuvio ore 
18 as.s. popolare con .Marini. 

SCUOLA 

Oggi alle ore 17 prosegue 
il dibattito dei maestri e pro¬ 
fessori comunisti, in federa¬ 
zione. 


GALLERIA - PIAZZA CAPRANICA, 94 

AURORA GIACOMETTI avverte che liquiderà tulle le 
rimanenze fallimentari; pochissimi QUADRI . VASI 
CINESI - BRONZI - AVORI - PIATTI . BICCHIERI, ecc. 

Solo per fine ffiorni!!! 
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All'Opera 
replica di 
«Turando!» 

Mercoledì, idle 21, in abb 
alle seconde serali, replica di 
Turundol di fJiacoino Pucci 
ni (rappr n :i3>, diretlu dal 
maestro Ziibin Melila Re^ia 
di Margherita Wallmann, 
scene di Knrico D’Assia Co 
stumi di Eniico D’Assia c 
Franco Laurenti Interpreti 
principali' Ainy Shuard ipro 
tanonista), Ruirtiero Qrofino, 
Mietta .Sifthele, Plinio Clabas- 
si. Renato Capecchi, Franco 
Ricciardi e Mano Ferrara 
Maestro del coro Gianni I/i/ 
/ari In prepara/ionc Sujfri 
(lo di Richard Wanncr 




■H’ 


Teatri 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15, Teatro 
olimpico, concerto dell’or 
chestra RAI-TV belt'ii (tat; 

11) dir E Donenx e il pia 
nista F. Zadra Musi"he 
nach, Mendhelsson, Brenta, 
Strawinski 

ALLA RINGHIERA ■ Teatro equipe 
(Piazza S Mariti in Trastevere) 
Alle 22 spettacolo di prosa 
Coneerto {'rosso di Hriii'h, 
di Franco Mole, con Doro 
Carra, Franco Bisa//a Re¬ 
tila deH'autore 
ARLECCHINO 

Riposo Domani alle 21,20 
furinclla (intiiinno piace¬ 
vole) 

ARMADIO CABARET 

Imminente riapertura con 
...5, 4, 2. iinilicato /ero! 

di M. Li{>ini, con C Casso¬ 
la, R. Marelli, G Mazzoni, 

R. I, Orano Retila Fanuele, 
Litiini Costumi U Sterpini 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Alle 21,15 labb. n !) statiio- 
ne serale) concerto del pia 
nista Wilhelm Kemptl 5 
concerto ciclo sonate di Bee¬ 
thoven op 40, op 52, op 
54, op. 57 

AUDITORIO GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,20, 
mercoledì ore 17,20 concer¬ 
to del Quartetto Parrenin 
con il flautista Severino 
Gazzelloni. Musiche di Mo- 
•zart 

BABY PARKING (Via S Prisca 
n. 16) 

Domenica dalle ore Hi alle 
19 visita dei bambini ai per- 
.sonaggi delle fiabe Ingresso 
gratuito 

BEAT 72 (Via G Belli ang p za 
Cavour) 

z\lle 22 Carmelo Bene pre¬ 
senta .Saloinè, da e di O 
Wilde. Nuova edizione con 
C. Bene, L. MancinelH, R 
Scerrino, L Mezzanotte, M 
NeviLstri, T Prete, S. Sini¬ 
scalchi, S. Spadaccino Re 
giu e costumi C. Bene | 

CENTRALE 
Tel. 687.270 

Alle 21,20 la terribile batta- < 
glia tra Meo Patacca e Mar¬ 
co Pepz, di Dino Gaetani 
con Galli, Abbenante, Ceru¬ 
sico, Pezzinga, Tulli, Casetti, 
Donatone, Ferzetti, Fiorito, 
Lelio, Per.sico, Scipioni, L 
Pironi. Regìa Andrei 

DE' SERVI 

Sabato e domenica alle 16 
stabile con lo spettacolo di 
bambini La piccola olande- 
se. operetta di R Corona, 
con 60 piccoli attori. Regìa 

S. Altieri. Coreog. N. Chiat- 
ti-M.-Tro. Dir G Sistina 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 familiare (}iie.sto 
.strano animale, con Giulio 
Bosetti, Giulia Lazzarino. di 
G. Arout, da A. Cechov. Re¬ 
gia Josè Quaglio 

DELLE ARTI 

Mercoledì alle 21.2(1 comoa 
gnia Foà Padovani-Bentive 
gna presenta II testimone. 
Commedia in 2 atti di Ar¬ 
noldo Foa 

DELLE MUSE 

Alle 21,20 I Gufi presella lo 
spettacolo Teatrino n. 2, con 
Roberto Brivio, Gianni Ma¬ 
gni, Lino Patruno. Nannv 
Svampa 

DEL LEOPARDO (viale Colli Por- 
tuensi 230) 

.Alle 21,20 I.a lunga stagio¬ 
ne e Pellirossa in Norman¬ 
dia, atti unici di R Fron¬ 
tini. pre.sentati dalla rompa 
gnia del teatro Dir C Re 
mondi, con V De Rocca e 
B. Pellegra 

DI VIA BELSIANA 

.Alle 21.20 l-a tragedia spa¬ 
gnola, di Thomas Kyt nella 
riduzione di Dacia Marami. 
Enzo Siciliano, regia Rober¬ 
to Guicciardini 

ELISEO 

Alle 21.15. familiare comp 
De Lullo. Falck. Valli. Alba¬ 
ni. pre.senta I.a ealandria. 
di B.D da Bibbiena Regia 
Giorgio De Lullo 

RIDOTTO 

Riposo 

FOLK STUDIO 

Riposta 

MICHELANGELO 

Riposo 

PARIOLI (Tei 3 74-JSi) 

Riposo 

QUIRINO 

Domani alle 21.15 il Piccolo 
Teatro di Milano piesontora 
I giganti delia montagna, 
mito in 2 tempi di L Piran¬ 
dello. di G Strehler con V 
Corte.se. T Ferro. M Cariv 
tenuto. R. De Carmine. M 
Fabbri. Scene E Frigeno 
Musiche F Carpi 

SSINI (PS Chiara U) 

Tel 652 770 

Riposo Domani alle 21.15 
L'no... due... trel Nun te pos¬ 
so più tenè... Te pijo e te 
la.sso! 

SABA 

Alle 18. Comp. Manneo, Po- 
selli. Tonti con Stefani. Nel¬ 
li. Sandra Marayia, in II 
berretto a sonagli, di L Pi- 
randello. Regìa N. Manneo 

ISTINA 

Riposo. Domani alle 21.15 
La-Tienne presenta Gino 
Bramien. Mari.sa Del Frate 
m L’a.s.silllo infantile, di 
Marchesi-Terzoli-Torti. Musi¬ 
che Bonocore. Coreog. Don 
Lurio. Scene Villa. Costumi 
Nigro. Regìa Molinari e con 
Ettore Conti 


TEATRO PANTHEON (Via B An 
gelico 32) 

'rei. 832.254 

.Sabato e domenica, alle 16 
e .'10, marionette di Maria 
Aciettella m l4i bella addor¬ 
mentata nel busco, fiaba ma 
.Sleale di I Accetella e Ste 
Regia I Accettella 

TEATRO DEI SATIRI 
Rijioso Domain alle M.l.'i 
l.u rumali iien urleaiis jazz 
band 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO - Si¬ 
ta Borroniini 

Gioielli alle 17,20 concer'o 
del t’ioui.sta conferenziere 
prot Cuiiocaccia collabora 
Clara Toiletti Malusardi 

VALLE 

Alle 21,15 prima Teatro .Sta 
bile di Roma presenterà II 
ciarlalaiiu ineruxigliosti, di 
Tulli Pinelli Regia G Mal 
boli 

AMBRA JOVINELLt (731306) 
Buleari operazione oro, . on 
J .SerniLs SA ♦ 

Rivista De Vieo Cerimi 

VOLTURNO 

I 2 gladiatori. Grande com¬ 
pagnia Panfiilla 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tel 352 153) 

La Bibbia, con J Hiiston 
.SAI ♦♦ 

AMERICA I Tel 568 168) 

(luieii sabe’.', con G M V'.)- 
lonté (V.M 14) A ♦ 

ANTARES (Tel 890 947) 

Alile, con M. Carne (V.M 
18 anni) .S.A ♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

lai truffa ebe piaceva a .Sco- 
tland Yard, con W Beatti 
A ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Wtni’s Afraid of Virginia 
Woidf'.’ 

ARISTON (Tel 353 230) 

L’arcidiuvolo, con V Gass- 
inan C ♦ 

ARLECCHINO (Tel 358 654 ) 

Non faccio la guerra faccio 
ruiiinre, con C. Spaak S ♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

lai battaglia dei giganti, con 
H. Fonda -A ♦ 

ASTORIA (Tel 670 245) 
l.illi e il \agabondn U.4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

lai battaglia di Algeri, con 
S. Yaacef DR ♦♦♦ 


METROPOLITAN (te. 689 400) 

I prufessinnisti, con B lam 
caster A ♦♦ 

MIGNON (Tel 869 493) 

I biicunieri. con V Br,\ii 

ner A ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
'l’be Eddie Cbapiiian'.s Stori 
(Agli urdiiii del Fubrer e 
al servizio di sua maestà) 
MODERNO SALETTA (460 28 5) 

II lustro superageiite Flit 
MONDIAL (Tel 834 285) 

I.a trulfu che piaccia tanto 
a Scntlaiid Yard, con W 
Bealty \ 

NEW YORK ( lei 730 72 1 J 
()uien sabe2, con G M Vu 
lolite 1 V M 14 ) A4 

NUOVO GOLDEN ( T»! 755 002 j 

l ll'2 assalto al ()ueen Ma¬ 
ri. con F Sinutra \ 4 

OLIMPIA 

Oggi, doiiiuiii, do|iodiim.iiii. 
con Marc'ello Mastroianm 
iVM 18i SA 4 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

0)ieruziuiie .San Gennaro, 
con N Manlredi s\ 44 
PARIS (Tel 754 368) 

Tlaigrel a Pigulle, eoo (.1 
Cervi (■ 4 

PLAZA (Tel 681 I9J ) 

l 112 assalto al ()ueen Mu¬ 
ri, con F Sinatra \ 4 

QUATTRO FONTANE (470 261) 
Vivi e lascia morire, con S 

Whitinan Hit 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Maigrel a Pigalle. con i.; 
Cervi (• 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012 ) 
Rass. per un cinema miglio 
re Darliiig, con J Christie 
DII 444 

RADIO CITY (Tel. 464 103) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, con E Taylor ( V 
M. 14) l)K 444 

REALE (Tel 580 234) 

Penelupe la magnifica ladra, 
con N. Wood SA 44 

REX (Tel 864 165) 

Lilli e il vagabondo ILA 4 
RITZ 

Quieii .sabe'.*. con G M Vo- 
lonté (VM. 14) A4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Un uomo una donnu, con 
JL Trintignant (VM 18) 


ROYAL ( Tel 770 549 ) 

Khartoum. con L 


Olivier 

IIK 44 


U- sifilc ihe appaiunu aitanto 
ai titoli dei film eorrispondo- 
110 alla .M-suente clas-sificazione 
IH-r Kvileri: 

A - Aiienturoso 
(àiniicu 

DA - Disegno animato 
DO - Documeiilarin 
DK - Drammatlio 
(i -= (dallo 
U _ Mukicair 
.S — .Sentlmentalr 
SA = .Satirico 
MS _ Storteu-milologico 

Il notlro giudizio sui lilin lir. 
ne espresso nel modo seguente; 
44444 _ eccezionale 
4444 - otlinio 
444 .= buono 
^4 ' discreto 
4 = mrdiucrr 

\ M Ih " sìvtalo ai minori 
di 16 anni 


AVENTINO (Tel 572.137) 

Il grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P Leroy 

•SA ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Per pochi dollari ancora, 
con G. Gemma A 4 

BARBERINI (Tel. 471 707) 

Seu.si lei è favorevole o con¬ 
trario?. con A. Sordi S.A 4 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Il grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P Leroy 

.S.A ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA 4# 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 

Alaiarez Kelly, con W. Hol- 
den A ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Cerimonia per un delitto, 
con D. Niven (V.M. 141 G ♦ 
COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
Come imparai ad amare le 
donne, con R HolTman <V 
M. 14) SA ♦ 

CORSO ( Tel 671 691 ) 

Cammina non correre. 1*00 
C. Grani S ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel 273 207) 

I.a battaglia di .Algeri, con 

S Yaacef DR 444 

EDEN (Tei 380 188) 

Sugar Colt, con H Powers 

A ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zìa ago. con O. 

Sherif IIR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tei 5 910 936) 

Come imparai ad amare le 
donne, con R HolTman (V. 
M 14) ♦ 

EUROPA (Tel 365 736) 

Operazione San Gennaro, 
con N Manfredi .S.A ♦♦ 
FIAMMA (Tel 471 100) 

I 7 falsari, con R Kirsch 

SA ♦♦ 

FIAMMETTA 
The fortune 
GALLERIA (Tel 673 267) 

(hiien sabe’’, con G M Vo 
Ionie IV M 14 ) A ♦ 

GARDEN (Tel 532 848) 

II grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P Leroy 

S A ♦♦ 

GIARDINO (Tel 3^4 9461 
la battaglia di .Algeri, con 
S Yaacef OR ♦♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (636 745) 

(ìamhit (Grande furto al 
Semiramis). con S McLaina 
SA ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 7 
f'iambit ((ìrantle furto al 
Semiramis). con S McLaine 

S A ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Sugar Colt, con H Powers 

.% ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

II grande colpo dei 7 uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

S.A ♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 
Penelope la magnìfica ladra, 
con N. Wood S.% ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351.942) 
la battaglia di Algeri, con 
S Yaacef DR ♦♦♦ 

METRO DRIVE IN (6 050.126) 
Spettacoli A’enerdi sabato 
domenica 


ROXY (Tel 870 504) | 

Il gruppo, con S Knight i 
(V.M. 18) DII 4 

SALONE MARGHERITA (671 439) j 
Una ragazza e quattro mi¬ 
tra. con P. Barouh (V M 18) 
lìR 4 

SAVOIA 

Il grande colpo dei 7 no¬ 
mini d’oro, con P Lerov 

SA 44 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 

Il vostro superagente Flit 
STADIUM (Tel 393 280) 

Lilli e il vagabondo ILA 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il buono il brutto il cattivo, 
con C. Eastwood <V.M. 14) 

A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

Come rubare un milione di 
dollari e vìvere felici, con j 
A. Hepbum S.A ♦♦ I 

TRIOMPHE (Piazza Afimbaliauo 
Tel. 8 380 003) 

Penelope la niagiiifica ladra, 
con N. Wood SA 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Come imparai ad amare le 
donne, con R HolTnian iV 
M 14) S\ 4 

SECONDE VISIONI 

VI'RICV; Vloilrsli iiUisr. con .M 
Vitti St 44 

AIRONK; Ln aiirnlurirro a Thai 
li. con J P Belmonilo s% 4 
il trrrorr dello spazio, con 
B Sullivan IV-M M) A4 

AIXIYDNK: Il sipario strappalo. 

con P Newnuin < V M H ) 0 4 

AI.CK- Arabesque, con fi Pisk 

A 4 

AI.FIKRI: r IIZ a.s>aUo al (|uerM 
Mar>. con F Sinatra A 4 

AMBASCIATORI: Questa lotta par¬ 
liamo di uomini, con N .Man 
(redi SA 44 

AMKR.A JOAINKIJ.I: Balrarì ape- 
razione oro, con .1 Semas Ri 
vist.i .SA 4 

ANIKSF;: F.B.I. operazione gatto. 

con II .Mills c: 44 

APOIJ4I. Arabesque, con G Pt*rk 

A 4 

tlIl'IKA' Perdono, lon C C.i,sclli 

S 4 

ARALINI: l n milione di anni fa. 

con R Weich A 4 

ARGO: F.B.I. operazione gatto. 

con H Mills C 44 

ARIF;L; Alodests Blaise, lon M 

Vitti SA 44 

ATI.ANTIC; lai balUglia dei gigan¬ 
ti. con H Fonda 1 4 

AIGISTLS: S.S.S sieann srnizio 
spreialr, con R Ta>lor A 4 

\lRKO: Sugar Colt, con H Po 

wers A 4 

\IS4IM\: In aiirnluriero a Thal 
li. ton J P Beimondo s.t 4 
AVORIO. I due figli di Ring». ci>n 
Fnmchi e Ingrazia t 4 

KOITO. Il min amiro KrlU 

HHASll.: Django spara per primo. 

con CJ Saxon 1 4 

HRISTOI.: Ln milione di anni fa. 

con R Walcb A 4 

BROADMAV: Texas olire il ttu- 
me, con D Martin A 44 

CALIFORNIA; Il sipario strappa 
lo, con P Nearman <VMH> 

<• 4 

L.ASTKIXO. Le piamoli notti, mr. 

V GaM-man SA 4 

I.INF>TAR: sugar (a>n. con H 
Powers A 4 

UjODIO. L.B.I operazione gallo. 

con H .Mills C 44 

fXHjORAIN). t n milione di anni 
fa. con R Weich V 4 

(ORVIJO. Due mafio-i contro 

(rfildfinger. con Franchi e In 
grassia l 4 

(JtlsTVLLO Vlavsarrn a Phanlnn 
Hill, con R Puller V 4 

DMJ.K TFRRVZ7F. Aratiesqne. i-or. 

O Feck A 4 

DLL V \s( J-.U O l.a battaglia di 
Algeri, «im Yaaie! DR 444 
DI AM ANTA I n milione di anni 
fa. con R Weich A 4 

DIANA II sipano strappalo 
P Newm.an «VM 14> f. 4 

KDFL\VKIs.s .-srtle pistole per H 
(iiinga 

HsPLRIA Sugar la«ll i-on H P«. 

wer- A 4 

FsPLRO t olorado f barile, con J 
Bcnh:er ' 4 

HK.LIANO. T.B.L oprraoone gat¬ 
to. con H Mills < 44 

(lULIO fF>\RF.- spionaggm in 
(emazionale. con R Mitchura 

f. 4 

IIARI.KVI: np«ro 
IIOIJVVVOOD lai mia spia di 
merzanottr. con D Dai C 44 
I.MPFRO: Ringo il loHn della len 
detta, con .A Steffen A 4 

indino làlli e li lagabnndo 

n.A 44 

JOU.V: Il sipario strappato, con 
p Newinan «VM 14* f» 4 

LINEAI A JDNIH: Tu milione di 
armi fa. con R AA'eich A 4 

UÀ FENICJ;: Per pochi dollari 
ancora, con G Gemma A 4 

U.BLON: A 77 imito a orriden- 
NFrAADA: Per pochi «JoIUri an¬ 
cora, con G Gemma A 4 

NI AC. ARA; Missione morte • Molo 
n. 3, con G Blnln C. 4 

NTOAO: Il sipario strappato, con 
P. Newman «VM 14> G 4 

P.ALUADILM; I due figli di Ring». 

con Franchi e Ingrassta C. 4 
P.AUAZZO; Questa ragazza r di 
lutti, con N Wo«xl OR 4 


PLASF'I AHIO Puslrdnjaja uuih, 

'ciclo iu>soi 

HKIINKslK. Il sipari«> strappata, 

I on P .Newiiun «VM 14) fi 4 
PRINClPh II siparin atrappatu, 

I OH P VeVMiian <VM 14 « fi 4 
HI ALIO \il«- «eiidule. «on I .Muti 
tana <\ M Ihi DK 44 

KIBINO I iuiiilialteiili della nul 
le «on K Douglas A 44 

SPI LNDll) la gli) rra segreta, «on 
\ (lassiiian G 4 

sM.IA\«) «Ile mille ragarri. «on 

I' 111 (f\ s 4 

lutili N«l IBI iipeiadoiie gal 
In con II Mills ( 

litllMIN Umgu e (iiiiign «uiilru 
«uni ««in H Vninello ( 4 

Il sfilili In iiiilmiii «il anni fa 
I un K U • Il li A4 

I I.Issi II « iiinainlaiite Rohm 
(iiisoi lot D \ III U)ke .SA 4 
Al.RII AND l_i h.illaglia dii gi- 
gaiili, I Oli II Fond.i A 4 

RI.VII A sud «Itesi «Il siiinira 
( "Il M III iiili A 4 

TERZE VISIONI 

Al II lA Peiilitim ' "ii ( < as,.]li 

s 4 

ADItlAllNI. D|i(rarniiie Ire galli 
gialli, « on I Kt-ndall A 4 

ARs f INF . riposo I 

Al Rii.1(1 KiniIat rimtilneraliile 
Al IlDKA t>|H-ia/loiie gratuli- Mani 
ma 

« \SS|D let.is atlilm » on h Ne 
IO A 4 

(«IIDsshD Airtiiiilira «Il una («ili 
Dl.l l‘l('(.DI.I: riposti 
DKII.I. MIHDsf II papa*ir<i f- 
aiu he Ufi llure imi 7' Mn.i ird 

I 44 

Dilli IIDNIMNI Pislulen in.ile 
il«-ttl «un \ Minpln A 4 i 

IIDItIA liiupii «Il «itere ini I I 

(..«tilt. Hit 4 

lIDDIt Alili lliii.iiiuli siili 1(111 I 
I. D.iwl.i A 4 

I ARNI si Itilili Ulti nia/iiiiiah 
( "Il I (i.llllll (a 44 

l'AltD II sigrelii ili lliilgii «mi 
I M.irri-mi A 4 

IDI (.DUI. I I figli «Il Kalie I I I 
iler. «Oli I W.iine A 44 ' 

NDAIKINK IVrduim .«m C Cu 1 
st*Hi s 4 1 

Diti (IN Ha Isl.iiiliiil «■rilliie «Il | 
iiKuleii 

Dilli.N II- Ina sp.ula pci lini | 
perù I 

PKItl.A La i|Ueiiia «lei gigaiili. 

«mi A ll.'llin A 4 

l'I.AIIND l’ei piuhi iliill.iri .iiuu 
ra. ("Il (i (itinin.i A 4 

l'RIAIA l’DIIIA. Ptrdiiiiii imi ( 
C.is,lli s 4 

PUIMAAI.UA rl|i"s" ! 

KI.I.IIIA riposi, I 

RDM A Adtiliernt all il.tlian.t > «in 
.N' M.«nlti«ii sA 4 

SAI.A IMIlFItlD Ari/tuia (.oli. | 
« «HI ( ■ (<i nun 1 A 4 { 

SALE PARROCCHIALI | 

( HlsDf.DND Siile pistilli- |ier i 
Alifiregiir con H Wo(KÌ A 44 I 
f.IDVANK IRAs'IKAKKK- lutli 
insieme appassiuiiataiiu lite. « mi 
I .Andrews Al 4 

PIO \: Ali «etlr.ii Itiniarr. « on (i 
Moruiuli s 4 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Aiiitijsùaliiri Appiii. Ailriaiui 
Alii-, AUiiine. Aiilares, Aristiiii 
Arlecdiiiui. Aieiitiim. Biniti. Bulli 
gna. (.tpranìclu (la. (assiti. < «da di 
itii-nzii. (.risiallii. Kunipa. Euri ine. 
farnese, l-iigli.tiiii, (.alleria. l-a fe¬ 
nile. Alaestiisii. Alassimu Alar/ini, 
Aliidi-riui, Niiiitii DIinipia. Drìiuie. 
Paris, Plaiu-tariii, Pla/a. Prim.tpiir. 
la. <)uiriiijle. Railiiuiti. Kit/, liti- 
ina. Sala l'mherli». Salone Marglie- 
rita. Saioia. Smeraldo. .Sultano, 
superta di (Mia. Treii. Tusciiln. 
A'igiia (Tara 

TE.ATRI: Diiisiuri. Paiitlienn. 

Parìiili, Ridotto Eliseo. Rossini 


L'attrice aveva 52 anni 


Lusinghiero successo dello rossegno di Torino 


Sette giorni di 
cinema sovietico 

Il pubblico ha affollato le sale di proiezione non solo dei 
film nuovi, ma anche delle pellicole mute degli « anni venti » 

SERVIZIO 

TORINO, 22 gennaio 

.Mu.si lunghi difiio i c-ancelli sbarrati dell’Istitiilo San Paolo in piazza San Carlo 
Nollu vasta Sala dei Congressi ai si proiettava, a conclusione della Rasscuna cine¬ 
matografica d(*i lilin e dei documentari sovietici, // fascisvio quotidiano, di Mikhail 
Romrn Già da elica un’oia prima dell’ini/io della proiezione, una lim»ii fila di tori¬ 
nesi SI era tonnata \eneidi. j-ilenziosa ed ordinata — sembiava di essere a Londra 
di fronte airiiiKiesso. poi. saturato il locale in ogni suo spazio dispcinibile, a se 
deie ed m piedi, ijau-ci-hi erano rimasti necessariamente esclusi, ma niente atlatto 
rassegnati, ed aiicoia pei una buona mezz’ora hanno stretto ^assedio il custode 
deirisiitutù. tentando di -____ - - - 

convincerlo a la.sciaili co qui-sto l'aspelto forse piu mie. di cui si e t>ia ampia 

mimque entiare Spellato -lonihcahvo che ha inviiriu menU' trattato nei giorni 
lo piutto.sto insolito ({Ue'lo. bibnente caratten/zato i sei scorsi su queste stesse pagi 
in una citta iniiu lniiiui le densi e movimentati gior- ne, i due festival cmemato 
pioviiicialmenle irantiuill.t t- ni della «Settimana sovieti- grafici, dedicati al film retro- 
dagli entusiasmi almeiin .«|j la» torinese Nel quadro del- spedivo e ai documenlan sc- 
parenttmenle. min leiiii iinp le vane manifestazioni, a ca vietici, hanno suscitato un in- 
po facili Tnttaiia e uipnn ialtiere informativo e culfii- tere.sse costante e particolare 
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È morta Ann Sherìdan 
la «ragaaa schianto» 

Così era stata soprannominata ad Hollywood prima della guerra 




HOLLYWOOD, 22 gennaio 
Ann Sherìdan una delle at¬ 
trici più versatili e afiasci- 
nanti della Hollywood degli 
anni Trenta e Quaranta, è 
morta ieri di cancro nella 
sua villa, situata nella valle 
di San Fernando. L’attrice, 
che comparve sullo schermo 
fino a pochi anni fa e che 
recentemente era divenuta la 
stella di una serie televisiva, 
avei’a .52 anni. 

Era nata a Denton, nel 
Texas, il 21 febbraio 1915. 
.A\eva iniziato la camera nel 
193.3 dopo che la sorella ave¬ 
va uiAiato una foto di Ann 
ad un concorso della Para- 
moimt Ottenne il contratto 
ma la sua camera non ebbe 
una svolta dfHiisiva fino al 
giorno in cui passò alla War¬ 
ner Bros, per la quale girò 
i numerosi film che la doA-e- 
\ano rendere famosa come 
la « ragazza schianto » 

Un appellativo che non le 
garb-ava per mente, anche 
perche direi-a « mi evcica la 
immagine di qualcuno che 
lai ria irruzione in una cabi¬ 
na telefonica » 

Alla Warner Bros. Arun .She- 
ndan fu sfruttala per le par¬ 
ti pili diA'erse dr.'unmatiche. 
orinanti, psicologicamente im 
pegnate ecc Ebbe come pari 
ners gli attori piu famosi del j 
firmamento (ii HollywiKid ! 
IIumphreA Bngar' .lames Fa ! 
gne\ Errol FTao CarA' Grani i 
GarA Cooper e Crcorge Rad 
Tr.i 1 molti film da le; in i 
leroreiati -i rirnrd.mi) di j 
vc/v ut//; Dirti) Faicit DtHiae j 
Citij Theij Drii f hi) Siaht > 


mie. di CUI SI e già ampia 
mente trattiito nei giorni 
scorsi su queste stesse pagi 
ne, 1 due festival cmemato 
grafici, dedicati al film retro¬ 
spettivo e ai documenlan so¬ 
vietici, hanno suscitato un in¬ 
teresse costante e particolare 
che ha confermato, da palle 
del pubblico, la piofonda » si 
gen/a di una informa/ione e 
.stesa agli .'Lspetti artistici dilla 
vita m URSS, sia del presente 
sia del passato 
Notevole infatti, il successo 
che, all’inizio della « Settima¬ 
na » ha salutato Tanteprima 
del divertente film L'incredi¬ 
bile signor Detokm, di Eldar 
Rianazov — vm regista anco¬ 
ra sconosciuto, almeno in Ita 
ha - tanto da costringere gli 
organiz/atori a replicare la 
proiezione il giorno dopo ne¬ 
gli stessi ampi locaii del fea 
tro Nuovo di Torino-Esposi- 
zioni (alla proiezione del film 
era presente anche l’ottimo e 
simpatico protagonista. Inno 
kenty Smoktimoskij. che il 
pubblico ituliimu aveva già u- 
viito modo di apprezzare nel- 
VAmleto di Kozintzev). 

Ma, a confermare che non 
si trattava soltanto di una cu¬ 
riosità superlìciale, sono ve¬ 
nute, nei giorni successivi, le 
proiezioni pomeridiane dei 
film retrospettivi e quelle se¬ 
rali dei d(x;umentari sovietici 
Mai vista timta gente accorre¬ 
re al richiamo di una pelli¬ 
cola del '24, muta e con dida¬ 
scalie in cirillico (tradotte m 
sala da un interprete), o di 
im dtxmmentario dichiarata¬ 
mente turistico .su I ca.tlu- 
glieli di Kiev o su La citta 
di Tallin. ma a'i erano anche 
quelli dedicati alle imprese 
spaziali sovietiche, come Po 
sctiod nel cosmo. Attenzione 
imponderabilità, Nello .'tcafiin 
dro attorno al pianeta 
Vi è da dire inoltre che già 
da alcuni giorni, il MiLseo Na¬ 
zionale del Cinema, appunto 
in occasione della « Settimana 
sovietica », aveva acceso il suo 
schermo su due famose ope¬ 
re dell'anziano regista Mark 
Donskolj: L’infamia di Massi¬ 
mo Gorki e L’educazione dei 
sentimenti, tuttora in pro¬ 
gramma, del '47. A questi due 
film, sotto molti aspetti par¬ 
ticolarmente significativi, si 
sono aggiunte pellicole famo¬ 
se quanto fondamentali per 
ima adeguata prima conoscen¬ 
za del grande cmema riAolu- 
zionario sovietico del passato, 
quali la Leninskaja kmoprav- 
da (i« Cineverità di Lenin») 
realizzata dal documentarista 
irmovatore Dziga Vertov nel 
'24; il satìrico Mister West nel 
paese dei bolscevichi, un film 
del pioniere e teorico Lev Ku- 
lesciov, di cui si era letto e 
sentito parlare parecchio, ma 
pochissimi sino ad ora ne 
avevano preso vistone diretta; 
i] fantascientifico Aelita del 
tradizionalista Jacob Protnzn- 
nov, un film questo partico¬ 
larmente interessante per la 
sua struttura estremamente 
composita e Inaspettatamente 
moderna, con i suoi frequenti 
passaggi tra sogno e realtà, 
e tre opere del grande Eisen- 
stem; Sciopero! del '25, Otto¬ 
bre del '28. La congiura dei 
Boiardi del '48, di cui la se¬ 
conda in Italia pressoché sco¬ 
nosciuta. 

La rassegna, certamente -«im- 
pia e significativa, se non oa- 
A’iamente del tutto esauriente, 
si è conclusa, come accenna¬ 
vamo airmizio, con il recen¬ 
te film di Romm, che ha vi¬ 
vamente impressionato il fol¬ 
to pubblico accorso alla prona¬ 
zione 

li fascismo quotidiano, in¬ 
fatti. con la .sua agghiaccian¬ 
te rievocazione della follia 
nazista e delle sue origini 
storiche, economiche e ideo¬ 
logiche, con la sua forza am- 
monitnce e polemica si rial¬ 
laccia, nella .sua drammatica 
attualità a quelle opere di im 
passato del resto recente, tra¬ 
mite le quali i grandi cineasti 
di allora, come Romm oggi, 
resero testimonianza di gior¬ 
ni. di HAwernmenti che im 
presserò un nucA-o e irreAer 
sibile cor'^o alla stona di tut¬ 
ta Fumanita 

> Ma la « .sette giorni >- tori 
I nese del cinema sdx letico — 
ì era ora che anche a Tonno s| 
' oreanizzasse una manifc.sta- 
j zinne del genere, ed e nell'au 
1 spino di molti che simili ini 
j ziatiAe SI ripetano con mag¬ 
gior trequenza ~ oltre alte 
I proiezioni di cui si e detto 
j i9 lungometraggi e 24 dixii 
j meiìT.in ira i ouab un deìi 
1 catissimo mi^diomet raggio a 


« ROMEO E GIULIETTA » 
DA 20 ANNI 
AL BOLSCIOI 

MOSCA. 22 OSSI 3 w 

Da A enti .mru. il Teatro 
Bolscioi rappresenta il bai 
letto Romeo e Giulietta di 
ProkotieA II balletto e dixen 


tato da tempo un da'C'ico j ore i « alitanti — ci ha invia 


delFarfo .soAaetira Lo spetta 
colo, messo m scena da La 
vroA-skij. celebra un annu-er- 
sano abbastanza recente, ma 
la sua popolanta ha già lar 
gamente superato le frontiere 
(lei Paese 

Sulla scena del Bolscioi si 
e tenuto uno spettacolo dedi 
calo a questo A'entennale la 
parte di Giulietta è stata in¬ 
terpretata dalla Plissetskaia e 
quella di Romeo dallo Zhda- 
nov. 

Ha diretto l’orchestra il 
maestro Rozhdestvenski. 


( j/j, lor Conquidi rtie .lari . na 1 ouab un deìi 

\i ho ( ame tn pomcr hings j m«^diometraggio a 

_ __ ..._Rom «in CUI ebbe «''ir^ par7 , vo^nptti». / due (ìi Mikael B', 

I ner Ronald Re,«gen 1 attuale , , j,,, ,...v( ndo eia doppia 

CONTENTI A SANREMO ! soAcmatore repubb.irano de. q, „aj,ano. e, auguriam.o 
DCD II Kirx I '■* Gabfomi.a). .'^hitis on nnr- t-rdri presto n'-ì nriuito in.r 

“tN IL « WJ » j Moon. The Douohoirìs nialei, si e \,i|sa anche di una 

DI RIVERS i Nora Prcntiss flood Som interessante Mostra della ‘■re 

SANREMO '2 sposa di Guerra nografia «■inem/«tograftr:i 

, i.dmm KiA-ers — ha di Quando la sua camera ri \ietica. allesina nelle sale (.e! 
«hiàrato Gianni kaAera -il sn., nomatografica comincio a de pAccademia Albertina di Boi 
amAo a ^remo dole é Sherìdan si det- Arti, e ri, un animato dibit 

Tiunu, ^4 te al teatro. doAe per tre an ,„o sul «.mma in UR.S.S. 

"re 1 «amanti - ci ha imnl interpreto moli d, sue- sAoltos, aUTnione cufiuralc. 

o un telegramma da Neiv cesso han/'r. P‘*’^’‘'^'bazu>ne dei rn- 

fork dicenlìsi dispi.aciutu di . " -Xn-tarco. Fernan 

lon timer intervenire al Pesti attore Scott McKav e do Di Giammatteo. Gianni 

•al ^la Canzone a causa di "»^hue im Rondo!ino delFon Paolo Ala 

mpegni cinematografici., 'diH»* complicato dal fatto ,n e dell attore Tnnokeniv 

Il dottor Manu Porro, prò- *'h‘’ hn era sposato Final Smokiiinosk: i 
■uratore delF.AT.A. ha aggiim mente, ottenuto lo sciogli- NìnO Ferrerò 

o « In fin dei conti e stato mento del precedente matn 

m bene, perche cosi siamo 

ixel giugno del 1966 Lattn- ì • 1 * 11 , foto l’attore Innokentv 


to un telegramma da Nexx 
York dicendosi dispi.aciutu di 
non poter intervenire al Pesti 
A'al della Canzone a musa di 
impegni cinematografici « 

Il dottor Manu Porro, pro¬ 
curatore deir.AT.A. ha aggiim 
to « In fin dei conti e stato 
un bene, perche cosi siamo 
nasciti a nsolvere un delini 


TV nazionale 


8,30-12 Telescuola i 
17.00 Giogagiò 1 

p«r 1 piu piccini | 

17.30 Telegiornale ; 

17.45 La TV dei ragazzi > 

a) Vitila al Muceo della | 
tcienia e della tecnica 
di Milano ' 

Di Le avventure di Rin 
Tin Tin 

18.45 Non è mai troppo | 
tardi 

19,15 Segnalibro 

19.45 Telesport ! 

CRONACHE ITALIANE 1 

20.30 Telegiornale ! 

CAROSELLO I 

21,00 TV 1 ■ Seltimana- | 
le televisivo | 
22,00 L'adorabile strega | 
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22,30 Le meraviglie del- , 
la natura 

? Gli umori di un petee | 

23,00 Oggi al Parla- : 
mento | 

TELEGIORNALE i 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 

21,15 Agguato nei Ca- 
raibi 

F.lrn 

22,35 II '67 nel mondo 

Dove V9 le Germanie 


I progFammisvizzeri 


19.15 TELEGIORNALL 
19 20 LA MAGIA SULL USCIO Di 
CASA 

19 50 OBIETTIVO SPORT 

20 20 -TELEGIORN'ALE 

20 40 IL RE DEI MENDICANTI 

iclpfi''" 

21 .0 profili a CON'RONIO 

STALIN TROT7) - 

21 jS 330 SECONDI G -«c f p/, 

'.IVO 

22 25 IFLEGIORNALF 


Carlo Moresco 27 30 fom 
plesso Nonno Rotondo 


SECONDO 

(j Or nule I ad o « re o 30 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 

13 30 14 30 16 30 .7 -,0 

IS 30 19 30 21 30 3? ’O 

o 3* Colonna sonora 7,45 
Biliarciinc 8 45 Signori I cr- 
cnestra, 9 1? Rcniantica, 9 35 
Il mencio di lei 9 40 Album 
musicale 10 Jac; 10,15 I 
cmciue Continenti, 10 40 lo 
“ il mio amico Oss aldo, 11 4? 
Canzoni, 13 Tutto da rifare, 

14 JuWe box 14,45 Ta/oloz- 

za musicale, 15 15 Violini 
sta Isaac Steri*, ló .\\ j;icbe 
via satellite, 16 38 Ultimis¬ 
sime 17 05 Canzoni, 17 35 
Saludos nmigos, 18,35 Classe 
unica, 18,50 Aperitivo in mu¬ 
sica, 20 11 naartello, 20,50 

Nev/ York ’67, 21,40 Canzo¬ 
ni nuove Italiane 


TERZO 


Ore 18 30 Musica leggera; 
18 45 Piccolo pianeta, 19,15' 
Concerto di ogni sera; 20,30; 
« Incidente alTudienza » Mon- 
Mcjgio radiofonico su tettai a 
riialcgln di Ugo Betti, 22 fi 
Giornale del Terzo, 22,30 La 
musico oggi 



Il telefilm La lusu ilie ho 
sognato, per la .'«erie L'ado 
ralnle strega, questa sera 
alle ore 2‘2 sul Canale Na¬ 
zionale. vede 1 due prota¬ 
gonisti. D.irrin e .Samantha, 
sjiosi nov(*lIi. impegnati nel- 
Facquisto di una comoda 
casa di campagna Saman¬ 
tha SI reca a ispezionarla :n 
compagnia della madre (che 
e anche lei strega), e si di 


verte, iiaturalniente, ad 'ar¬ 
redarla ricorrendo a quei 
poteri magici che aveva pro¬ 
messo al manto di non usa¬ 
re pili Ricordandosi im¬ 
provvisamente della promes¬ 
sa. Samantha fa niornart* 
rapidamente tutto allo .dato 
di prima Ma una vicina di 
ciLsa ha osservato l’intera 
scena ed ha visto, stupefat¬ 
ta. mobili apparire e ;com- 
parire nel nulla 



Battuta ^rarresto? 


ni.ilei, SI e vaFa anche di ima 
interescante Mostra della sre 
nografia «■incmntograftr:! s-, 
Vletica, allestita neile sale (.e! 
FArcademia .Ylbertina di Boi 
te Arti, e rii un animato dibil 
tito sul in l'R.S.S. 

sAolios] ailTnione culturale, 
ton la parieripazione dei en¬ 
fici Guido Aristarco. Fernan 
do Di Giammatteo. Gtanni 
Rondoiino. delTon Paolo Ala 
tn e deH'attore Inr.okeniv 
SmoktiinoskM 

Nino Ferrerò 


IIU.SI I.I a sposata con 

to caso In un pnmo tempo. Edward Noms e George 
infatti. Dere arere fiducia in Brent 


me era «tata affidata al com¬ 
plesso degli Hollies. che ave¬ 
vano sia inciso d disco ». 


Brent 

NELLA FOTO Ann Sherìdan in 
un recente telefilm «miricene. 


Nelle foto l’eitore Innokenty 
Smektunotkij, che he pretenzie- 
te, e Torino, alla proiezione del 
film ■ L'incredibile signor Del»- 
kin w (de lui interpretato) duran¬ 
te la m Settimana aovietica ». 


Abituale apuimtamcn- | 
to. ieri sera sul Primo 
canale, con I promessi 
sposi. Di scena per l'oc¬ 
casione alcuni degli epi¬ 
sodi più rilevanti della 
opera manzoniana quale 
il tragico assalto al «for¬ 
no delle grucce », l'arre¬ 
sto e la fuga di Remo. 
Nino Caslelnuovo che im¬ 
persona. appunto, l'eroe 
eponimo ha per larga 
parte coperto l'arco del¬ 
la narrazione 

Il giovane attore, qia 
postosi in luce in nume¬ 
rosi film italiani e stra¬ 
nieri con lodevoli inter¬ 
pretazioni. è approdato 
sui teleschermi proprio 
con questa realizzazione 
e. ieri sera ha avuto in 
particolare una grossa i 
occo.sione per consolida- j 
re anche tra il pubblico 
televisivo la sua già va- , 
sla popolarità Castelnuo- j 
vo ha colto tale occa.sto- 
ne impegnandosi al me¬ 
glio delle sue possibilità 
e dandoci un ritratto ve , 
rosimile e vivo di Renzo, j 

Dello CIO. tuttavia ri- , 
mane da aqaiunaere che j 
la quartn puntata ha ic- i 
guato /or.se una lieve fles¬ 
sione rispetto al hi elio 
delle precedenti specie 
nei momenti oi c il rac- • 
conto SI fa piu comples- | 
so e corale come, ad i 
esempio, .sul nascere e lo 
stilupparsi della rivolta 
di Milano. Qui. appunto, 
abbiamo avuto lo .sen.sn- 
zinne che non sia stato 
pienamente reso il senso 
drammatico e al tempo 
stesso concitato di que¬ 
gli avvenimenti. Anzi, il 
racconto c'e sembrato che 
andasse mano a mano 
raggelandosi, per ripren¬ 
dere poi il proprio corso 
in modo un po' esitan¬ 
te, faticosamente, .senza 
convincere, costringendo 
anche gli attori a forza¬ 
re e a schematizzare sco¬ 


pertamente le loro carat¬ 
terizzazioni. non escluso 
a tratti il par bravo Ca- 
stelnuovo. 

D'altra parte, l’intreccio 
per se stesso suggestivo 
degli avvenimenti ha so¬ 
stenuto, comunque, su 
un livello di sufficiente 
dignità il racconto e non 
crediamo che la battuta 
d'arresto registrata nel 
corso della puntata di ie¬ 
ri sera pos.sa costituire 
cosa pregiudizievole in as¬ 
soluto per questa trasmis- 
sione. 

Almeno noi supponia¬ 
mo ottimisticamente che 
sia cosi E non senza qual¬ 
che motivo. Cioè, noi pen¬ 
siamo che forse ieri sera 
la puntata e stata troppo 
inzeppata, troppa carne al 
fuoco insomma: cosicché, 
d racconto s’è fatto pro¬ 
prio per queste ragioni 
piu involuto c contempo- 
'■(inenmente dispersivo. 

Soltanto nel finale, gra¬ 
zie anche alla sempre 
puntuale c calibratissima 
immissione del commen¬ 
to fuori campo, la narra¬ 
zione SI e dispiegata con 
maggiore agilità e sciol¬ 
tezza Ciò che fa spera¬ 
re per il meglio riguardo 
alle prossime puntate. 

E' seguito quindi, sem¬ 
pre sul Primo canale, un 
programma di musica 
leggera dedicato alla gio¬ 
vane e avvenente Marian- 
nc Faithfull. uno cantan¬ 
te inglese dalla voce gar¬ 
bata e gradevolissima: e 
poi ancora l'interessante 
Domenica sportiva. 

Sul Secondo canale, do¬ 
po il « recital » della mez¬ 
zo soprano Bianca Ma¬ 
ria Casoni e del tenore 
Juan Oncina, la serata si 
e conclusa con il telefilm 
La colomba della nuova 
sene di argomento spio¬ 
nistico « Organizzazione 
U.N.C.L.E. ». 

vice 

























La Juventus costretta allo 0-0 contro la Lcizìo 


L’arbitro non vede 
il gol di De Paoli! 


/ reduci dallo sforzo infrasettimanale parevano i nerazzurri! 

" 'Inter irriconoscibile 
raggiunta dal iiHantova 

/-/; al diabolico goal di Corso risponde Salvemini - La colpa non è di Vinicio 



La rete era ineecepihile ma 
il direttore ha fatto prose¬ 
guire il gioco - Troppo elabo¬ 
rate le azioni dei bianconeri 














INTER'MANTOVA — Salvemini precede Burgnich e Sarti pareggiando II gol di Corso. A sinistra Bedin; a destra Di Giacomo. 


i>I/\RCAT(}RI: C.'iirsu (I.) al seguito con decisione, a tasta- 
2T del p.t.; Salvemini (M.) re il polso u Sarti, con azio¬ 
ni 20’ della ripre.sa. ni sbrigative e lunghi lanci 

INTER: Sarti; Burgnich, Fac- negli spazi sgombri soprattut- 
ehettl; Bedlii, C.uarnerl, Pie- to sulla .sinistra, dove l’arre- 
elii; Cappellini, Alazzula, tramento di Gorelli creava in- 
Viniciu, Suarez, Cursu. vitanti corridoi per le scorri- 

MANTOVA: Ziiff; Pavinalo, improvvise. 

Corsini; Jutissuii, Spanin, Quando il Mantova ha capi- 
(•iagnuni; Spelta. Catalano, to di poter competere da pari 
Di Giacomo, Salvemini, Co- a pari con l’inter, Zoff aveva 
relli. già dovuto inchinarsi per rac- 

AKBITRO: Bigi, di Padova. S?8“ere in fondo alla rete \m 
MrvTO ., " , . . diabolico pallone calciato da 

N^: giornata umda e corso da posizione proiblti- 

va. Prima d'allora, l’Inter si 
elettrizzata in alcune fo- 
avevuno visto cmer- 
« sere Mazzola, facile vincitore 
r^aiann sullo scatto nel duelli col 
• vedo d Pavinato. Al 10’ San- 
3 (1 a^2) ^er^ fuggiva a sinistra e U 

Mantova. Spettatori 4.WK), £ JlKn.T 

iqrvM In to da Vinicio che, girandosi, 

ca.sso di U 18.333.000. ^erava im difBcile tiroHjross: 

Mazzola, In « spaccata », man- 
MILANO, 22 gennaio cava la palla-goal. E due mi- 

Un’lDler IrrioonoscibUe, gri- P?“ *11 

gl„ come 11 tristissimo ln.er- 


Zolf parava a terra una gi¬ 
rata di testa di Mazzola (cross 
di Suarez) e pochi secondi 
dopo Corso mancava banal¬ 
mente il raddoppio, tirando 
addosso a Zoff uscitogli in¬ 
contro. 

L’errore doveva ri.sultare de¬ 
terminante. Al 20' Jonsson dia¬ 
logava con Salvemini, appog¬ 
giava a Di Giacomo, riceve¬ 
va ancora la palla e la sco¬ 
dellava, lesto, in area; Picchi 
inciampava e Salvemini, pre¬ 
cedendo Burgnich, toccava 
prima deU'uscente Sarti infi¬ 
lando la porta vuota con vin 
rasoterra lemme lemme. 

1-1. E 11 bello è che 11 Man¬ 
tova non se ne sentiva pago. 


^ ^ ^ ^ circa per un incasso di oltre 

nnn P di Vinicio trenta milioni. Cielo coperto 

nel primo tempo; pioggia but- 
^ ^ , , , , . , . , t , ^ tenie nella ripresa. Antidoping 

' -V \ ' negativo. 

V/ì. ' i-" ;C^'" ^ i ^ ^ ROMA, 22 geiitiriio 

' . ^ ^ No, la Lazio non è riuscita 

y -;''t a fare la «tripletta», cioè a 
.i. battere anche la Juve dupo 

^ rinter ed il Bologna; ha do- 

1 ' ' ' ^ ^ invece accontentarsi del 

' ^ pareggio e deve anzi addirit- 

ne non cunvalidtuKlo un gol 

■■ ^ ..rif un episodio dunque che vale 

la pena di raccontare subito 
ne) dettaglio. C’è stata dun- 
que una punizione per la Ju- 
- ventus a circa tre quarti di 

, ~ ■ * ■ ; ' campo sulla destra; una puni¬ 

ca y zione che ha baituto Sacco 
Sif ’i-y'/i-y-.y, '' indirizzando sulla parte op- 

'"yy-'y^y-' posta ove De Paoli è scattato 
■y'-yy^;<.< . v Insieme a Garosi riuscendo a 

'-1 .. ' ' i : , . mccogliere il pallone quasi 

•' ’ ®ui palo. 

Colpito proprio mentre Ca- 
' y'l<~ ' vosi effettuava il « tukle » il 

^ pallone si è alzato a candela 

destra Di Giacomo. superando le mani protese di 

Gei e gonfiando il tetto della 
rete 

insisteva su quel metro, con 

l’Inter sempre più in difficol- .,^5 istante di smarninento 
tà 6 fatta seano a fischi im- .P*^* portiere ha af- 

pietosi. Si riportava sotto, 

ITnter con la forza delia di- n^r 

spe^ione: uni rovesciata al- seguire il gioco, mostrando 
ta di Vinicio al 2a’. una «era- “ . rrr1:..r 


lAZIt): Cei; 'Zanetti, Ailuriii; Ma la consultazione tra 1 
Dotti. Pagni, Anzuinl; Ba- due uomini in nero non ha 

gatti, tUsro.sl. Morrone, Dol- dato l’elfetto sperato dai gio- 

so Àlari. calori torinesi; e De Marchi 

è tornalo nel punto dove ave- 
JUVENTUS: Anzutiir, Gori. Ri- va fermato l'azione per far 
nero; Salvadore, Castano, riprendere il gioco, e la par- 
C'.inesliiho; Zigoni, Del Sol, tita in elTetti è ripresa rego- 
De Paoli, .Sacco, Meniclielli. larmente come se nulla fosse 

‘“.‘il!.!'.!™!’' ■” “'un‘‘“'S.“o v«u.n«mB cl.u.loro 

• SO che fa U paio con il gol 

NOTE: Spettatori 45 mila annullato alla Dizio qualche 




insisteva su quel metro, con 
l’Inter sempre più in difficol¬ 
tà e fatta segno a fischi im¬ 
pietosi. Si riportava sotto, 
ITnter con la forza della di¬ 


ta di Vinicio al 25’. una «cra¬ 
vatta » di Spanio ancora a Vi¬ 
nicio (in attesa del cross) e 
un tiro in mischia deU’e.x 
« leone » fermato in tuffo da 
Zoff al 37*. Tutto qui. 

Il Mantova rialzava la cre¬ 
sta nel finale e buon per 
rinter che Gorelli (39’) svir¬ 
golava una palla-gol che Spel¬ 
ta gli aveva servito su un 
piatto d’argento. 

Rodolfo Pagnini 


chiaramente di non aver visto 
il gol. Si capisce che gli ju¬ 
ventini sono montati su tutte 
le furie, attorniando l’arbitro 
a frotte mentre Castiuio e Ci- 
nesinho correvano verso il 
guardialinee signor Bonetti, 
ricevendo evidentemente un 
parere favorevole alla loro te¬ 
si se invitavano subito i 
compagni ad accompagnare 
De Marchi dal suo collabo¬ 
ratore. 



no milanese, una squadra sen- 
•/.’arte né parte, priva di ner¬ 
bo, di shmeio, di tecnica, di 
idee chiare. Detto ciò non può 
.stupire che il Mimtova l'ab¬ 
bia costretta al pareggio. La 
metamorfosi negativa del ne- 


su Vinicio, palla saltellante 
davanti alla porta vuota) met¬ 
teva Facchettl In condizione 
di segnare, ma il terzino cal¬ 
ciava malamente nel mucchio 
dei difensori. 

Il Mantova aveva risposto 


La Roma prima S.p.A. 


razzurri rispetto a Firenze ha con due incursioni sulla sini- 


avuto deU’incrcdibile e il Man¬ 
tova ne Ila pimtualmente ap¬ 
profittato. nono.stante avesse 
nelle gambe lo sforzo prodot¬ 
to giovedì nel recupero in¬ 
frasettimanale con la Spai. 


stra (solito schema); prima 
con Corsini (salvataggio affan¬ 
noso in corner di Bedin su Go¬ 
relli) e poi con Catalano (gran 
tiro-cross bloccato da Sarti). 

Tutto qui, dunque, prima 


In effetti, se una .squadra ha del gol di Corso. Un'Inter a 


dato l’impressione di boccheg¬ 
giare sul piano atletico, que¬ 
sta è .stata rinter. placatasi 
dopo un avvio promettente e 
.spentasi via via come una 
candela ormai giunta al lumi¬ 
cino. 

Qualche fine umorusta spie¬ 
gherà tutto con linne.sto di 
Vinicio, anconi una volta ri¬ 
velatosi inutile. Ma le colpe 
del \’ecchio « leone » sono re¬ 
lative, anzi sono la diretta 
coruseguema del « non gio¬ 
co » sistematico di cui quasi 
tutti i nerazzurri han fatto 
irritante sfoggio: manovre in 
un fazzoletto, palle « portate » 
sino all’esa.sperazione, trian¬ 
golazioni impossibili, numeri 
personali buoni per una pla¬ 
tea digiuna di vero foot ball 
(quindi non per San Siro), 
mai im’azione corale, un lan¬ 
cio spiazzante, un « cross » 
che invitas.se il brasiliano al¬ 
l’elevazione e al colpo di te¬ 
sta che predilige. Certo. Vi¬ 
nicio non ha piti lo scatto 
degli anni verdi, non ha il 
« passo » deirinter frenetica, 
non conosce il verbo del 
« taca la-bala ». Beni.ssimo. a 
maggior ragione i « cervelli » 
deirinter avrebbero dovano 
sfor7arsi di rendere il gioco 
pili '■emplice. meno arzigogo¬ 
lato c velleitario, più teso ad 
esaltare le residue doti di Vi¬ 
nicio (acrobazia e potenza) 
anziché a metterne in goffa, 
quasi crudele mostra i cìifetti 
dovuti all’età e alla desue¬ 
tudine a vestire la maglia di 
titolare. 

Suarez e Corso (per non par¬ 
lare di Bedin, pasticcione, ir¬ 
resoluto, imprcci.so. for.se il 
peggiore in rampo) hanno, in¬ 
vece. fatto il possibile per ag¬ 
grovigliare la matassa, con 
personalismi deleteri e gra¬ 
tuite velleità offenshistiche. 
buone solo a togliere spazio 
agli attaci'anti e a lasciare il 
centrocampo nelle mani de¬ 
gli ordinatissimi, metodici, in¬ 
telligenti JonssoTi. Corclli. Ca¬ 
talano e Salvemini. ^ 

Il Mantova, per xm po ^ 
stretto le maglie della dife¬ 
sa curandosi poco dell’attac¬ 
co. poi ha c.apito che « quel- 
rinter » era solo fumo e nien 
te arrosto, ha preso le contro^ 
misure del cr.so e ha romln- 
cinto, prima timidamente, in 


singhiozzo, con i soli Mazzo¬ 
la in attacco e Pl(?chl in di¬ 
fesa sullo standard consueto, 
e un Mantova all’apparenza 
dimesso, però calmo, lineare, 
dignitaso. La rete al 27’ ha 
tre protagonisti: l’arbitro Bi¬ 
gi, troppo severo nel punire 
un’entrata di Giagnonl su Cap¬ 
pellini. il portiere Zoff, piaz¬ 
zatosi come un principiante, 
e — soprattutto — Corso, au¬ 
tore di un'autentica squisi¬ 
tezza. « Mariolino » batteva la 
punizione dal Iato destro del¬ 
l’area, da posizione angolaiis- 
sima. II suo « sinistro » ini¬ 
mitabile caricava la palla di | 
un effetto da carambolista, 
aggirava due mantovani in 
barriera e piegava aH’interno, 
rendendo vano il disperato ar¬ 
rancare di Zoff, due passi più 
avanti del necessario, in at¬ 
tesa del cross. 

Cavato il ragno dal buco, 
ci si aspettava che l’Inter li¬ 
berata dal patema, giocasse 
con maggior raziocinio. E, in¬ 
vece, dopo uno scatto magni¬ 
fico di Mazzola (33’) fermato 
in extremis da Jonsson. era 
il Mantova a crescere di to¬ 
no con stupefacente progres¬ 
sione. La ripresa accentuava 
l’impressione. Coloro che a- 
vrebbero dovuto essere più 
stanchi, Jonsson e Corelli. 
C.atalano e Salvemini, innesta¬ 
vano una marcia che risulta¬ 
va proibitiva per 1 centro¬ 
campisti dellTnter. Primi su 
ogni palla, energici e sbriga¬ 
tivi in difesa, manovrieri e 
precisi in attacco, i « magni¬ 
fici 4 » del Mantova toglieva¬ 
no l’iniziativ'a ai nerazzurri e 
orchestravano la controffen¬ 
siva. ben assecondati dal 
tourbillon Incessante di Di 
Giacomo (contro 11 quale H. 
H. aveva spedito dopo 15' 
Burgnich. mandando Guame- 
ri su Salvemini). La partita 
si riaccendeva, acquistando 
uno spiccato color bianooros- 
so. Al 7’ un bolide di Jons¬ 
son fischiava un dito sopra 
La traversa di Sarti e al 10' 
Giuliano si salvava a fatica 
su corner insidiosissimo di 
spelta. La proiezione in avan¬ 
ti dei mantovani dava pili 
j spazio airinter che però non 
1 s.apeva approfittarne. AI 18’ 


Più di una verità è stata detta sabato 
notte sul palcoscenico del Teatro delle 
Arti sul quale si sono alternati sosteni¬ 
tori e oppositori della trasformazione del¬ 
la Roma da Associazione Sportiva a So¬ 
cietà per Azioni, trasformazione posta co 
me condizione fondamentale per la con¬ 
cessione del prestito da parte del CONI. 

Ha cominciato Renato Sacerdoti con 
l'ammettere: « Tutto quello che variamo 
adesso è varato sulle sabbie mobili... ». 
ed hanno continuato: l’ex presidente Gian¬ 
ni (■ Ma diciamo la verità, ima volta 
tanto: i presidenti-commissari hanno ac¬ 
cettato la trasformazione in SPA per sal¬ 
vare il proprio portafoglio...»), il com¬ 
missario Evangelisli (• Non m’illudo; .se 
c'è qualche socio tignoso, "granista". la 
Roma passerà dei guai. Io so. ma il ma¬ 
le potrà farlo solo alla società, non a 
me... n liquidatore della Roma è il po¬ 
sto cui tengo di più... perchè sono ambi¬ 
zioso e voglio diventare poi un grande 
presidente come Sacerdoti...»); il socio 
y.iippaterreno (« Perchè non si costituì- 
M e prima la SpA e poi si viene qui a 
mostrarci a cosa andiamo incontro met- 
(elido in liquidazione Fattuale Roma?»» 
e molti altri che qui è inutile ricordare. 

Come sempre accade, accanto alle ve¬ 
rità sono state dette anche cose non giu¬ 
ste. utili solo a suscitare Tentusiasmo e 
l'approvazione degli ingenuL Cosi ha af¬ 
fermato cosa non giusta Evangelisti, quan¬ 
do ha detto: « Ho fatto fare da cavia al¬ 
la Roma per portar via la fetta più gros¬ 
sa del prestito CONI ». 71 prestito, infat 
ti. è già stato suddiviso per quotesocie- 
tà e ogni club professionistico (per i di¬ 
lettanti non ci sarà niente, con tanti sa 
luti allo spirito olimpico di Pasquale. 
Onesti e del ministro Corona che ha ap¬ 
provato l'operazione) avrà la sua quota 
parte e nulla più a prescindere dalla da 
ta della sua tra.sformazione in Società 
per Azioni 

Fra una rentà idetta per calcolo o 
sruggita nel calore della polemica, poco 
importa) e tante furberie più o meno 
scoperte, l'assemblea è andata aranti per 
pLirecchie ore passando disinvoltamente 
dal comico al costruttivo (il piano Sa 
cerdoti tendente ad evitare, ma fino a 
un certo punto, l'accaparramento delle 
azioni da parte di pochi): dal comma 
venie al battagliero: dall'adulazione di 
Catalano e Pasquali tsMa quante bravo 
quest'Evangellsti: affidiamoci a lui che 
farà tutto meravigliosamente bene ») al 
la fermezza manifestata dai soci solo 
quando s'è trattato di affermare il loro 
diritto al posto allo stadio, diritto che 
hanno voluto estendere (con quale vali¬ 
dità giuridica non sappiamo) a dopo Ir. 
fine della società legandolo alla propria 
vita anziché alla durata della SpA. 

In ogni fase, purtroppo, s'è acuta net 
ta la sen.sazione di una palese immatu 
rità dei dirigenti (non uno che fosse 
venuto al microfono per spiegare la « tee 
nica • da seguire per trasformare la so 


cietà senza ledere diritU e infrangere 
norme giuridiche e statutarie) prima an¬ 
cora che dei soci. 

Ma tonfò, ormai la Roma è stata mes¬ 
sa in liquidazione e il suo unico padro¬ 
ne è rimasto fon. Evangelisti, sempre- 
chè qualche socio cui piace il rispetto 
delle leggi, non ricorra al magistrato per 
chiedergli se potevano duecento persone 
o poco più decidere per 3500 soci (quan 
do lo statuto giallorosso prevede che so¬ 
lo il 75®f dei <1 vitalizi» può decidere la 
anticipata messa in liquidazione) e se 
poteva fon Evangelisti, lui da solo, modi 
ficare come ha fatto la norma statutaria 
che prcvedeia appunto una partecipazio 
nr tanto plebiscitaria alla decisione ih 
affossare la Roma. 

Liquidata la vecchia Roma, al Teatro 
delle Arti sono state gettate le basi per 
la nuova SpA. Si tratta però di basi co 
struite sull'argilla, che preludono a un 
salto nel buio del quale è difficile lalu 
tare le conseguenze, anche se, come ha 
rivelato Sacerdoti, a far le spese dello 
esperimento sarà lo sport italiano per 
chè tanto « I soldi che danno co! pre 
-Stilo li rivedranno col binocolo ». 

Cè di più. Le nuove società per a.ioni 
partiranno anche con i debiti Pure que 
sto è stato rivelato da Sacerdoti che nel 
suo piano (il più concreto senza dubbio 
fra quelli presentati, ma anch'esso caren 
te assai) prevede un debito iniziale delle 
SpA di almeno 200 milioni necessari per 
raggiungere, uniti al ricavato delle azioni 
e ai soldi del prestito CONI, la cifra oc 
corrente per pagare i debiti della A S 
Roma mesya ni liquidazione. Da parte sua 
Gianni ha sostenuto che trasformandosi 
in SpA in Roma perderà ogni garanzia 
di soprn: ; ;; ere a operazioni di acquisto 
e ce.s.sio- sfortunate. Poiché d capitale 
azionario -■ .st ilo indicato in 35o milioni 
nnn c'c m.bbu) che basterà una so'n. mio 
va « operazione Sorniani ». tanto pe' u: 
re un esempio, a lasciare la società sn: 
za capitale azionario con tutte le i-ovse 
guerze immaginabili conseguenze che lo 
ex presidente giallorossi) ha indii'ato 
un possibile fallimento 

Con la Roma lì calcio italmiHt ha i.ra 
iicamcnte avuto la sua prima SpA ma s» 
si considerano la faciloneria la dtsinioì 
tura, ia confu.sione anc’ne. con ciu si e 
arrivati alla decisione e se tutte le altr,- 
società seguiranno questa strada c'e re 
ramente da dubitare che sia questa la 
via della rinascita, della moralizzazione 
e del potenziamento E' invece lecito il 
sospetto che si stiano spendendo tanti 
miliardi per poco o niente Che abbia 
proprio ragione Gianni quando dice che 
« I presidenti h.anno accettato la trasfor 
mazione per .salvare ì propri portafogli »•> 
Eppure la strada delle SpA. se bàttuta 
con onc.stà e serietà di intenti, può esse 
re quella giusta, può essere la strada 
buona E que.sto ò l'augurio che farcia 
mo alla Roma e al football nostrano 
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Flavio Gasperinì 




mulo fa in un meinunibile in¬ 
contro con il Napoli (il pal¬ 
lone era passato attraverso un 
buco della rete»: anche allora 
infatti si ebbero proteste e po¬ 
lemiche ma non ci fu niente 
da fare. E lit Lazio pagò sen¬ 
za colpa finendo in serie B. 

Stavolta c’è da sperare che 
l'errore arbitrale non sia co¬ 
si determinante luiche se è il 
tjuarto gol consecutivo lui- 
nullato in tre partite ai biim- 
coneri come hanno fatto no¬ 
tare i dirigenti torinesi. 

Meritava 
di vincere? 

Comunque il fatto che sia 
stata proprio la Lazio a be¬ 
neficiare dell’errore di De 
Marchi, a qualche anno di 
distanza dall’errore di Riga¬ 
to ai suoi danni, conferma 
che esiste nel calcio una leg¬ 
ge di compensazione per la 
quale alla fine i conti tor¬ 
nano in purità. E poi goal 
a parte e’è da chiedersi se la 
Juve meritasse effettivamente 
di vincere. 

Per conto nostro diciamo 
di no. Anche se la Juve ha 
attaccato in prevalenza co¬ 
me dimostra il conteggio dei 
calci d'angolo (ben tredici 
a suo favore): ma il fatto è 
che la « vecchia signora » ha 
cincischiato troppo perdendo¬ 
si in mille pussaggetti late¬ 
rali, in un gioco troppo ela¬ 
borato. 

Si aggiunga che MenichclU 
era eviilentemonte In preca¬ 
rie condizioni di salute men¬ 
tre De Paoli e Zigoni sono 
stati praticamente annullati 
dai loro awersari diretti; sì 
capirà allora perchè la gran 
mole di lavoro della squa¬ 
dra non si è concretata nel¬ 
la moneta sonante dei goals. 

Situazione pressocchè ana¬ 
loga in campo oppo.sto ove 
Neri aveva di.sposto intelli¬ 
gentemente le mariature im¬ 
ponendo a Dotti e Garosi di 
aspettare in zona Cìneshino 
e Del Sol .senza sfiatarsi a 
rincorrerli per il campo. Fun¬ 
zionalo anche il centrocampo 
con Morrone regista e Mari 
motorino instancabile: ma 
praticamente nulle si sono 
dimo.strate le « punte », Bolso 
perchè arretrava spesso in¬ 
contro al compagno avan¬ 
zante (anziché scattare in a- 
viuiti come impone il gioco 
di rimessa) e Bagatti perchè 
troppo solo. In definitiva dun¬ 
que una partita da zero a 
zero con scarse ocr.asioni da 
una parte e dall’altra. 

La cronaca infatti è arida. 
Dopo il palo di Rinero al 
5’ di gi(x:o, c’è stato un Im¬ 
petuoso affondo di Bagatti 
su traversone di Garosi; An- 
zolin in uscita ha abbrancato 
scontrandosi duramente con 
Bagatti al quale per ritorsio¬ 
ne ha dato poi un calcio a 
freddo che l’arbitro non ha 
visto perchè stava tornando 
verso il centn) (un fallo da 
espulsione probabilmente, se 
non proprio da rigore). E* 
stato poi necessario attende¬ 
re il 27’ per registrare una 
[ nuova fiammata un colpo di 
i testa di Zigoni (alto sulla 
traversa» al quale ha replica¬ 
to la Lazio con una fuga ver- 
i (iginosa di Bagatti e traver- 
! -one per Man i he però è sta- 
i to prét-eduio di un Soffio da 
Anzolin di ph?de. Nel finale 
del tempo ancora la Juve 
ha insidiato la rete di Cei 
con una tucilata di Cine- 
sinho respinta dalla schiena 
di Garosi ed ancora la La¬ 
zio ha risposto con Bagatti 
il cui servizio è stato cotret- 
to di tacco da Dolso riusci- 
lo ad agganciare in situazii-ne 
oltremodo -ifavorevole. Pri¬ 
mo tempo i-ome si vede ab¬ 
bastanza equilibrato. 

Una frustata 
i ai bianconeri 

I lii riprc-., e :tv>erTa con 
I piiniziiii.t- ti: Mi'rrttnc che 

! lift mandato -.ju'.'i ■:.i- a ba: 
t ipre sulla parie -uipcriore del 
t ai --uieolu rie;.a iraver-a ed 
( r ci .n: iiiua’. j > i;n l aziont- rie; 
; < oTlTcìi.'P. t ila ciescilT 

' ìrt II . no » di De Mari hi e 
’ -.’ati, Colin- tuia fru-stata per 
; 1 bianconeri che hanno rad- 
' doppiato gli slorzi proprio 
• mentre la Ijizio ha comin- 
i ciafo a ilare segni di stnn- 
! i-hPzza. ma la Juve non è riu 
; >cH;t a togliere il classico ra¬ 
gno dal liuctf solo due azio- 
ili. un tiro micidiale di Me 
j nichclli I Ifi • deviati) da Gei 
' airincrix'io dei pali ed un 
j Tentativo di co <44’» neu¬ 
tralizzato pure dal sempre 
! attento Cei. uno fra i miglio 
ri biancoaz/urri insiemi a 
Dotti. Morrone. Man e Ba 
gatti In ram;») opposto su 
gli scudi difensori e cen'ro 
campisti ma ;>orhe note rii 
merito per le <» 3 punte » 

Roberto Prosi 


" 'ì f 





















PI o V i ' 


fe' ì ^ 











LAZtO*JUVENTUS — Anrolin respinge $u un colpo di testa di 

Il Cagliari si è svegliato nella ripresa 


Due prodezze dì Riva 
spatriano il Dresda 

L^ula ha anche colpito iin palo, come il hresciaiio Salvi 


MARC.A’niKI: Riva all’S’ e al 
24’ della ripre.sa. 

CAGLIARI; Mattrel; Marlira- 
donna. Longoni; Cera. Ve¬ 
scovi, Longo; Neiiè, Rizzo, 
Bnninsegna, Greatti, Riva. 

BRESCIA: Cudìcinl; Koitntti, 
Fumagalli; Rizzolini, Clangi¬ 
li, Ca.sati; Salvi, D’AlcssI, 
Troja, Mazzia, Cordova. 

ARBITRO: .Angone.se, di Me¬ 
stre. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 22 gennaio 

E’ stato il goleador Riva 
a sbloccare il ri.sultato alI’R' 
della ripre.sa e a suggellare 
la vittoria, ai 24’. con due au¬ 
tentiche prodezze; la prima 
realizzata con la collabora¬ 
zione di Rizzo, la seconda 
con quella di Boninsegna. Do¬ 
po il primo goal i rossoblu 
hanno preso a dominare il 
giuoco, dimostrando il lori, 
pieno merito al successo, ma 
tino a quei momento, in ve 
rità, il Cagliari era app.»rso 
un po' opaco, privo dello 
smalto e delia spalvada si 
curezza di tante altre partite 
II Bre.si la riu.sciva a tener 
gli testa, non solo, ma ancht- 
a conti-illare il centrocampo 
e ad elaborare numero.se azio¬ 
ni ofif-nsive. La rigida mar 
lalura di Robotn su Riva, 
di Mangi!: su Bf>nmsegna e 
di Casali su Rizzo, serviva a 
bloccare ia mano-.ra dei pa- 
dnini di casa, d.ai tre quarti 
di carni») in avanti Talvolta 
Riia nu'cive h farìa traiKa 
ci)!. Rd'ootf. urazi'- a! «uo 
scatio bruciante. :r.a io !er- 
n.ava mini ir.c;jhi:;n,-nT)* n 
br.TV!'"imi) Rizzolir.! ocgi in 
gran forma Poi entravano in 
.iziont Cas ti; M.i//;.,, I) .Mes 
si e Corriov:-., a '«-"Cre *ra 
ni,- prt-gt-voli t- .1 far p.'iriire 
le punì). Troia • -Saivi I>- 
reirovu c.tgh.irr.i:.» s; rj-o-.a 
vano talvolta in diffnolla e 
soprattutto Iy)nci)i.i. non iiu 
scendo ad anticipare l’ala rie 
stra azzurra, doveva fati» are 
assai per cortei.t-ri.f le iru 
ziative 

Nei primi, tempo, lonrro 
litie palle-goals dei padroni 
di casa. * 1»V tiro di Bonn- 
segna. 31’ tiro rii Rizzo a fil 
di palo». ,e ne registravano 
altrettante per gli azzurri (17 
tiro di D'.Messi neutralizvato 
da Ma(trel; 31’ palo rii Salvi 
su calcio d’angolo», le due 
comiiagini si erano nel com 
plesso equivalse, anche per 
qualit,à di giUf>ro I.’infortro 
appariva aperto a tutti i ri¬ 


sultati. Il BrescUv svolgeva 
il suo compito con ordine e 
diligenza, senza bagliori ma 
anche .senza pecche. Nel Ca¬ 
gliari affiorava anche qualche 
sintomo di orgasmo Impres¬ 
sione fallace? (Questo potreb¬ 
bero far pensare gli sviluppi 
successivi dell’incontro. Cer¬ 
to anche l’undici di Scopi- 
gno, con Finipennuta della 
ripre.sa. ha dimostrato, prima 
ancora che doti tecniche, for¬ 
za di carattere, la capacità 
di imprimere il marchio del¬ 
la .stai classe nei momenti 
crucitdi del giuoco. E si è vi¬ 
sto che cosa significhi avere 
n*‘Ile proprie file giuocatori 
tii grande persontiliia tecnica 
o agonistica. 

Proprio quando l’incontro, 
nelle prime battute della ri- 
pre,"-a. pareva prendere una 
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Riva contro il Brescia è andato 
a roto due volle. Ha raggiunte 
cosi Hamrin in vetta aHa clas¬ 
sifica dei cannonieri. 


piega favorevole agli ospiti, 
che si erano buttati all'attac¬ 
co sfiorando anche 11 goal. Ri¬ 
va e Boninsegna hanno final¬ 
mente trovato gli spiragli giu¬ 
sti per far breccia, e alle loro 
spalle Cera, Greatti e Rizzo 
riuscivano a registrare il gio¬ 
co. mentre i difensori .serra¬ 
vano pili accortamente 1 ran¬ 
ghi. 

Già al 2’ Riva colpiva il pa¬ 
lo con un bolide, e Bonin¬ 
segna. riprendendo la palla, 
falliva il gol a porta vuota, 
da due metri. Gei si rendeva 
<-onto del pericolo costituito 
dagli spostamenti dcll’nla si¬ 
nistra cagliaritana e gli piaz¬ 
zava alle costole Mangili, spo- 
.sfando Robofti .su Bonin.se- 
gna. talvolta zoppicante, ma 
sempre coraggioso e capar¬ 
bio 

Ed eci-o aH’R’. il primo gol. 
Rizzo batteva una punizione 
da suii.stra; un perfetto .spio¬ 
vente che Riva .schiatx'iava in 
r*-t»-. Ora tutto riu.sciva piu 
tacile: gli intervi-nti di Lon- 
ao. Martiradonna e Vescovi, 
le pri)ie/ionj offi'iisive di Lon¬ 
goni. i controili e i lanci di 
Cera »- G.'-e.itti. i fcKtehi e le 
rifiniture di Rizzo, i disun¬ 
pegni di Xene i peraltro me¬ 
no bnlianu- del svilito», gli 
scambi e gl; a --olo d; Riva 
e Bouin'egna 

Veniva fuori il vero Caglia¬ 
ri. quello fh-llt- niiglìori pr«‘- 
stjLZioni un lancio, un pas¬ 
saggio. la eoiif aisione a reti-. 
C<)S! n.ise)",;i :i -.)'Ci)r.cio goal' 
Cera vini f va u:; lontrasto a 
centro camuo e fai e-.a parti 
re .sulla sni;^'!.» Boiunsegria: 
una travièg-'iite galojiiiata e 
I 5 >oi il cross, -piinwsva anco- 
i ra. al leiitro. 1:« ’e-’a ma¬ 
gica <li Riva e ('luiicini. di 
sasso, rjii'cogaeva il oallone 
:n for.cio al .saeio. 

Non e che il Br»-» la si ras¬ 
segnasse Continuava il suo 
gioco. im;)-gn.i\.t Mattrel al 
34. con un Irci tiro di Sal¬ 
vi. sfiorava ;i goal con lo stcs- 
so Salvi, al ù'>'. per un or¬ 
rore della (iife-a ros.soblù. al 
quale pirn( va nniedio in extre¬ 
mis il portiere con una tem¬ 
pestiva ascila. 

Ma ormai il divario tra le 
due compagini era netto. I 
rossoblii riscattavano, con un 
crescendo di azioni, il grigio¬ 
re del primo temfjo. Ed il 
pubblico, vinta ogni perple-s- 
sifà o ri.serva sul conto de! 
Cagliari, finiva per acclama 
re la nurn-a netta e -onvàn- 
cente vittoria, che Io ripor¬ 
ta al ferzo posto in v'Iassifì 
ca. alla pari con il Napoli 

Aldo Marica 
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Match interessante, a tratti bello addirittura; sono mancate però le reti 


Il Torino è partito a pieno ritmo 


2-2 al Comunale dopo una combaltuta partita 

Entusiasma (anche se non 
vìnce) la Fiorentina-baby 

Le splendide segnature di Rrugnera e Berlini - Hanno 
rihalluto Carpenetli ed. Enzo - Il dramma di De Sisti 
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e sembrava dovesse farcela essendo 
> ^ ^ riuscito ad a ingabbiar e» il Napoli 






MAKCA’rOKI: nriif'inTii (F.) 
al 9‘, tlarpiMictti (K.) al li' 
«Ifl lUrlini (F.) all’8’. 

Kii/(» (K.) al i!f dflla ri- 
presa. 

FIOUKNTINA: lliiraiiKa; Dio- 
iiiedi. Vitali: lliTtinì, Hrkl, 
l'irtnaiio; llainrin, AIìtId, 
ItrUKiiiTa, De .Sisti. (.'Iiia- 
ru.t;i. 

HOVlA: Fi^zaltalla; Sirena, 

.Seiisildlt'; (.'arpeiietti, Losi, 
.Scala; ColaiisÌK. l’eir», Fn- 
m. 'l'anilKiriiii, Harisoii. 
AKHITltO: Heriiardis, di 'l'rie- 
ste. 

NOTE: C'iioriiatu piovosa, 
cielo coperto, terreno allen¬ 
tato. Calci cl’anf'olo: 8 a 5 
per la Fiorentina. Spettatori 
25.000 circa (pacanti 14.000 per 
un incasso di 17 milioni 250 
mila e fiOO; abbonati 7.000). 
Nel corso della partita sono 


stati ammoniti Colausli; e 
.Sensibile della Roma Bni 
Knera m una caduta si è pro¬ 
dotto una letittera lussazione 
alla mano de.stra ed ha «lo¬ 
cato in‘l secondo tempo con 
la mano bendala Alla par¬ 
tita ha assistito il commi.s- 
sano tecnico Ciallu//i inca¬ 
ricato di formare la squadra 
pre olimpionica. 

DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 2? gennaio 
Al vcnticlnfpiernila che, stl- 
dando il maltempo erano pre- 
.senti alla partita Fiorentina- 
Roma, una para che e risul¬ 
tata interessante sotto ogni 
aspetto, i‘ mancato di assiste¬ 
re al finale, un finale umano 
che ha commosso tutti co¬ 
loro che si trovavano negli 
spogliatoi viola. De Sisti, il 


piccolo maratoneta di Roma, 
SI era accucciato in un an¬ 
golino e stava piangendo 11 
popolare « Picchio », che con 
tro gli ex compagni aveva da 
to tutto per dominare il cen¬ 
tro campo, era in preda a 
una compren.sibile crisi di 
nervi. De Sisti si trovava m 
quelle condi?ioni per aver 
mancato il gol che avrebbe 
a-ssegnato la vittoria alla Fio 
rcntina. Il giocatore ci ha co¬ 
si confermato che il profes 
sionismo di casa nostra non 
è riuscito a far perdere del 
tutto l’attaccamento alla pro¬ 
pria squadra. E il dramma 
del giocatore era iniziato a 
tre minuti dalla fine, quando 
le squadre si trovavano sul 
2-2 e la Fiorentina stava 
premendo per raggiungere il 
meritato successo. 


Battuta la Spai per 1-0 


Mazzola II ha riportato 
il Venezia alla vittoria 

La squadra ferrarese, la cui formazione è stata tenuta 
segreta sino alVultimo, ha dimostrato i suoi limiti 


MAKCATOKK: Alazzolu II al 
20’ della riprc.sa. 

VENEZIA: Itubucco; Gru.ssi, 
Aluiicin; Cunciun, Nanni, 
.Spagni; Bertogiia, Iterctta, 
Bcnitez, Alazznla II, Duri. 
6PAL: Galli; Tomasin, Buzzao; 
Runzani, Muretti, Vasetti; 
Dell’ Omodarme, Capello, 
Pezzato, Parola, Muzziu. 
AKBiritU: Di Tonno, da 
lincee. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 22 gennaio 
La culata degli estensi sul 
terreno di Sant’Elena non si 
è precisamente risolta come 
il « patron » Paolo Mazza si 
aspettava, talché, n.olto pro¬ 
babilmente, alla sfuriata .se¬ 
guita giovedì scorso alla 
sconfitta di Mantova, im’al- 
tra e forse più accesa ne 
sarà succeduta oggi. Eppure 
noi pensiamo che nè il fer¬ 
rarese Nicolò III che troneg¬ 
gia nel « Volto del Cavallo » 
nè II plurisavolo Ario'^to. 
padn* di Orlando c di An¬ 
gelica. SI sarebbero arrabbi? 
ti per la sconfitti patita og¬ 
gi dai loro concittadini in 
binncoceleste. 

Perciò Pimpegno dei nero- 
verdi di spremersi al massi¬ 
mo contro gli avversari — 
che tra l'altro in gran parte 
avrebbero potuto accusare il 
peso della faticaccia cui fu¬ 
rono costretti giovedì scorso 
nella patria del Gonzaga — 
era fuori discussione. Il trai- 
ner spallino, certo sapeva be¬ 
ne che il Venezia avrebbe 
giocato alba disper.at.a. anzi, 
crediamo che proprio per op 
porsi, nella migliore manie 
ra alle .sue intenzioni, abbia 
fatto scendere sul terreno 
Galli. Ranzani. Va.setti. Ca¬ 
pello e Pezzato, cinque uo 
mini non presenti nel rrcu 
pero mantovano 

Bisogna ricimoscrre e dar¬ 
gli atto di essere nu-'Cito a 
contenere la sfnnata della 
squadra lagunare. la quale 
non aveva na.'-cost*». .illa \i 
gilia, quale sarelibe '-tata la 
sua tattica, e cioè offensiva 
a tutto spiano per re.diz/.i 
re al più pres'o cjuel risul 
tato positivo indisjit'ns.abile 
}-K'r dare un po’ di tissigeno 
a quell'operazione - aggancio 
che è nei programmi di Fe 
gaio. 

L’impresa insomnia non e 
stata facile si.i iK>r gb ac 
corcimenti ii'.ati d,i Pct.agn.a 
e .sia per ringemiita in cui 
sono incorsi gh .utaccann la 
gunari. soprattutto in fa'P 
conclusiva, cxo a conferma di 
quanto altre volte detio a! 
Venezi.a manca un anij'ntico 
cannoniere Ed e \ero pecca 
to iK'rcbe anche contro la 
Spai 1.» squadra v-enefa h.s 
costrutto e (atto gioco in .ib 
bond.anza <i.i merit.ar.si un 
punteggio ptu Mstoso di quel 
lo poi risultato alla fine 
Ponsi.imo. .id esempio a 
quella palla di Bertogna. al 
1*2’ del primo tempo, che so¬ 
lo cla\anti al portiere anzi¬ 
ché tirare passava male a 
Benitez. Un altra meravigliosa 
ticcasione si aveva al 17’ e 
sempre lo stesso Bertogna 
sprecava b,anr.lr.iente Da tene¬ 
re presente che proprio dal 
n. 7 veneziano sortivano le 
migliori iiccasioni da rete In 
quanto Bozzao, suo angelo 
custode, nove volte su dieci ve¬ 
lina regolarmente «saltato», 
tant'e vero ohe persino Del- 
rOmodarme. anch’egli un nu¬ 
mero 7. era costretto a por¬ 
tarsi a ridosso delTestrema 
destra veneziana per ostaco¬ 


larne i movimenti e non sem¬ 
pre pulitamente, tant’è vero 
che l’arbitro Di Tonno era co¬ 
stretto ad annotarlo sul pro¬ 
prio taccuino. Il risultato di 
0-0, dopo i primi 45’, non era 
insomraa nel piani di Se¬ 
gato. 

La cosa invece incoraggia¬ 
va l’allenatore spallino, il qua¬ 
le, dalla voglia matta di far 
perdere tempo ai suoi uomi¬ 
ni, facendo trattenere la pal¬ 
la, scopriva le sue carte che 
puntavamo al pareggio. Biso¬ 
gna dire che la ripresa, inizia¬ 
tasi brillantemente per il Ve¬ 
nezia, come lo stavano a di¬ 
mostrare la traversa colpita 
da Bertogna al 2’, e i due gol 
clamoro.samente mancati, al 6’ 
e al 13’ da Cori non era tut¬ 
tavia a piena carica, anzi, ci 
fu un momento in cui i nero¬ 
verdi sembravano andare in 
barca tanto, da quasi perdere 
le redini della gara. 


Al 17’ Spagni, colpito da un 
avversarlo, restava fuori tre 
minuti. Poi, al 20’ si aveva la 
rete veneziana segnata da 
Mazzola II, il quale riprende¬ 
va ed insaccava una palla 
sfuggita a Vasetti in uno scon¬ 
tro con Dori, scontro risolto- 
si purtroppo male per il bra¬ 
vo mediano ospite che, lascia¬ 
to il campo in barella, era 
successivamente ricoverato al¬ 
l’ospedale per sospetta frat¬ 
tura del pube. Rimasta in 
dieci uomini, la Spai subiva 
la ringalluzzita iniziativa dei 
veneziani, l quali sfioravano 
piu volte la segnatura. Anche 
gli ospiti non mancarono di 
rendersi pericolosi tanto che 
più di una volta si trovavano 
a portata di mano il pareg¬ 
gio. in ciò agevolati dal quar¬ 
tetto difensivo neroverde 

Marino Marìn 


I l/eroe della doineiiiea i 

> VINICIO ; 

* Non ricordo nemmeno piò quante »olle ho *criMo di Vi- 

I nicio, del vecchio leone vagabondo che ha girato l'Italia in I 
I lungo e in largo, da Napoli a Bologna, da Bologna a VIcenia, I 
" da Vicenza a Milano. C'è una antica leggenda la quale dice 
I che gli elefanti — quando si avvicina il momento di morire I 

I _ se ne vanno nel loro misterioso cimitero, tre gli scheletri I 

’ dei loro confratelli, per morire in pace, non visti molte volte 
I la morte è senza dignità; è pio forte dell'organismo vivente I 
I e lo costringe a non sopportare la sofferenza E allora bisogna I 
" morire soli Ma Vinicio non è un elefante non ha diritto 
I a questa fine nascosta: la morte dei leoni e una morte pub | 
I blica Tanto piu quando si tratta di un leone d* spettacolo I 
costa delle lire e deve rimunerare chi lo ha pagato _ 

I Cosi ieri Vinicio è sceso nell'arena povero, vecchio leone | 

I acciaccato, in quella opprimente arena che è San Siro in un | 
freddo pomeriggio di pioggia; quanto di piu lontano dall am- 
I biente naturale del leone appunto freddo pioggia e un oriz- I 

I zonte di mura digradanti e urlanti * 

Ripirlo di Vinicio, dopo tante volte perche ieri ha dato 
I un senso di pena, il ruggito che aveva esaltato Napoli e poi I 
I — piu ancora — Vicenza, qui si smorzava nel materasso di 
smog: gli scatti da belva che lo avevano portato in testa ai ■ 
I cannonieri, l'anno scorso, ora diventano un commovente ansi ® 

* mare dietro un pallone irraggiungibile Ma in foncio la pena _ 
■ non è neanche in questo; è più amara e piu sottile il dramma I 
I non sta nel fatto che Vinicio diventa vecchio, sta nel fatte • 

che gli altri lo considerano vecchie Ma se nel Vicenza lui _ 
I dei vecchi aveva il prestigio e l'esperienza, qui. nell'lnter. ha I 
I soltanto l'età. Nel Vicenza i compagni giocavano per metterlo " 
in condizione di sfruttare l'esperienza nell Inter giocano per _ 
I conto loro, un gioco che ha le sue rego'e i suoi schemi, i suoi I 

I moduli che non tengono conto del vecchio leone, anzi, tendono * 

a escluderlo perchè i suoi molti anni potrebbero intralciare • 
I lo sviluppo del tema I 

I Cesi Vinicio girava per il campo alla ricerca di un pai * 

Ione inafferrabile, puntando su una rete che era sempre lonta _ 

I nissima Una volta, proprio cpiando la partita stava per finire I 

I Vinicio si è trovato a due passi dalla porta il pallone gl> * 
arrivava proprio alla distanza e all'altezza giusta, era il gol a 
I Finalmente, quello che lo avrebbe riportato per un momentc I 

I in auge. E Vinicio sì e avventato proprio alla sua maniera * 

da Icone; Spanio lo ha preso per il collo e le ha tiralo via ■ 
I Che fosse o non fosse rigore, ai fini della storia di Vinicio. I 
I conta poco; quello che addolora è l'irriverenia del gesto che * 
se da un lato dimostrava ancora un residuo di timore, dal- ■ 
I l'altro dimostrava che il leone si può prendere per il collo I 
I impunemente: ormai è vecchio, un po' mangiato dalle tarme 
Un tempo faceva tremare; adesso, come certi vecchi leoni ìntor- ■ 
I pidili dei circhi, uno pagando cento lire si può far fotogra- I 
I fare seduto sulla sua schiena E a questo punto vuol dire che * 
è proprio finita; ed è finita male in un'arena smorta e ■ 


irriverente. 


Vitali era partito dalla sua 
zona e dopo aver attravei sa¬ 
lo mezzo campo 'aveva servi¬ 
to Merlo Ui mezz'ala, uno 
dei migliori in campo, era 
riuscita con una tinta a li¬ 
berarsi di Carpenelti e man¬ 
dare la sfera al centi o dove 
si era incuneato De Si'tl II 
pubblico, quello di iiarte vio 
la «al Comunale, oggi, si so¬ 
no dati convegno migliaia di 
tifosi ginllorossi con tanto di 
hundieie e candeloiti che 
siirieiùiiavano fumo dello 
stesso colore delle maglie ro 
inamstei, era già scattato in 
piedi per ajiplaudire il me¬ 
ritato successo quando De 
Sisti per la foga, o forse per¬ 
che il pallone era carico di 
effetto, a meno di cinque 
metri da Pizzaballa, ha calcia¬ 
to alle stelle. Il giocatore, 
per lo sgomento, si è 'acca¬ 
sciato al suolo, battendo i 
pugni. 

Se De Sisti avesse segnato, 
la Fiorentina avrebbe rag¬ 
giunto un successo meritato 
sia per la gran mole di gio¬ 
co sviluppato sia per lo .spet¬ 
tacolo offerto, sia infine per 
il gran numero di occasioni 
da essa avute per realizzare, 
specialmente nel primo tem¬ 
po. Infatti nel conso dei pri¬ 
mi 45’ Hamrin. Brugnera e 
Chiarugi si sono trovati nel¬ 
le migliori condizioni per se¬ 
gnare. Ed è stato appunto 
dopo il gran gioco offerto nel 
primo tempo (conclusosi sul- 
ri-1) che nessuno avrebbe 
mai pensato in un risultato 
di parità in quanto la diffe¬ 
renza fra la compagine vio¬ 
la e quella gialloros.sa è ri¬ 
sultata enorme. 

Una conferma della superio- 
tà della Fiorentina l'abbiamo 
avuta nel secondo tempo quan¬ 
do, dopo appena otto minuti, 
Berlini, con un ben assestato 
colpo di testa, ha portato la 
squadra in vantaggio. La Ro¬ 
ma, fino a quel momento, fat¬ 
ta eccezione per il gol segna¬ 
to da Carpenetti (punizione 
battuta da Tamborini sui tre 
quarti di campo, deviazione 
di testa di Enzo verso Carpe- 
netti) che aveva pareggiato la 
rete realizzata da Brugnera. 
non aveva offerto alcuno spun¬ 
to mteressante: i suoi uomi¬ 
ni, dopo essere andati in svan¬ 
taggio, si erano portati tutti 
all'attacco e avevano rischia ¬ 
to di essere infilati dai nume 
rosi contropiede impostati dai 
fiorentini Nella ripresa i gial 
lorossi erano nuovamente ri 
partiti sulla stessa falsariga- 
difesa elastica, centrocampo 
piuttosto evanescente e prima 
linea mancante di penetrazio¬ 
ne. 

Nonostante il gran lavoro 
svolto dai difensori gialloros- 
si. la Roma ha corso nume¬ 
rosi rischi, mentre la difesa 
viola ha mostrato, ancora una 
volta, di non attraversare un 
buon periodo di forma Ogei 
Chiappelia era riiuscito a n 
cuperare in extremis Bertini e 
Pirovano (che. dopo anni, ha 
giocato nel mole» di libero i 
ma pur con la lort» presenza, 
li reparto difensivo ha cimi 
messo alcuni errori che han 
no facilitato gli avver.san nel 
raggiungere il par<‘ggio II un 
mo errore lo ha eotnmessu 
Boranga rimanendo termo 'ii! 
tiro di Carpenetfi. scoccato 
da una ventina di rnetr; li 
secondo e stato di PirovaiK> 
che. su una rimessa da! fon 
do. ha servito Ban-un I ai 
tacc.mte e parti’o a testa r>.i> 
sa ed ha sparato .i rete mar. 
cando in pieno n b‘-rsagI;o 
Il pallone è cosi fi;i -o 'Uilj 
'inistra del campo ha «-.irani 
bolato sn Brizi e -i e depos' 
•atu sul piede sinn-iro d: Fnzo 
che ha fulininatt* Bor.tngd 

1 goais della F;orent.na .ii 
-.eie. sunu stati piu spe'tjco 
ian e più belli I. untno e 
stato un vero capoIa\oru un.» 
.izione da inserire in un 
niiale calcistico Era i: «t e '..'i 
Roma s'ava attaccando Br; 
ZI ne, ruOiU di sjupp-i n.i 
anticipato Enzo ed ha lai» 
ciato Brugnera suvistaio 
■•inistra II giovane cer.fr.s\a:. 
r: :n piena cor.sa. ha effen.ij 
To -.in lungo tra\er'one sUi.u 
destr.i tagliando cosi tuor. 
me7.7.i difesa giallo ros-.i i 
p.illor.e e finito verso Hnnirit. 
l'hf 'enr.ire .r. i-ors.i .o n.i 
-niorz.i'o il ^>e"ii e -i ; e i 

i.'.Tig.ro Io s\eile'e - u.ifl'i 

d. gran i.irriera serso i! • m 
‘ro dei’area romana ni.i 
sto che in que;;.i zona -•.c..-. 
.irr...iii<lo .»ni .ne rhi.u.ig ’n.ir 
t.i’o il.i l.U'l e d.i ''iren.i '. r 
■t iigerniente spostato 'Unu de 
st'u rd hu efietiuato UH 1 ross 
•esv» nella parte opposta Bru 
gner;» che a\e\a seguito l’.i 
.'ione pur marca’o da Co 
.ausig con un enne.'inio scat 
'o SI e luff.Tto :n usanti ha 
Colpito il pallone di testa m 
filandolo nella rete d: P.z/a 
balla 

I; se. ondo goal e uueie ar 
ma'o su un calcm pi.T.//ato 
pattato da Vitali dalla smi 
stra II terzino ha fatto soio 
vere il p.»lIone in area e Ber 
tini ifra i miglion in campo* 
con uno stacco eccezu*n.»ie lo 
ha c.)lp;to di test.i con vio 
lenza battendo irnmedi.abil 
mente il pur bravo Pi7.7aballa 

Loris Ciullini 





poi Sivori 
l’ha 

bloccato 













TORINONAPOH 


Altafilli manca una facili 


occasiona davanti alla porta granata 


Il Bologna sì è impasto alla distanza sul Vicenza 

Faticoso ma meritato il 
ritorno al successo (2-0) 

fieli ili Turni e di Tusvutli - lìci:essivo difensivismo dei veneti 


.MAKCIA'IOKI: 'l’urra al 28’. l’a- 
.sciitti al 44’ della ripresa. 
BOLOGN.A: VavassorI; Galli. 
Ardiz/uti; Turra. .laitich. Fo¬ 
gli; IVraiii, Bulgarelli. Pace, 
lialler, P4.scutti. 

L.K. VICENZA: I.uìmiii; Vol¬ 
pato. Flamini; Campana, 
Fuinpiatii, Poli; Principe. 
Menti, Mara.sclii, Governato. 
Fontana. 

ARBITRO; Gu.ssnni, di Tra¬ 
date. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 27 gennaio 
L'inderogabile necessità di 
un successo ha esercitato sul 
Bologna il .suo impulso sti¬ 
molante; ecco perciò i rosso- 
blù affannarsi sul Vicenza per 
conquistare la vittoria che al¬ 
la fine è venuta a premiare 
una incessante? supremazia e 
una indiscutibile volontà. Re¬ 
stano. tuttavia, certe rLserve 
sul comportamento rossoblii 
per quanto riguarda il com¬ 
plesso. che non s’è musso 
Il successo costituisce, tut¬ 
tavia, un fatto importante per 
due ragioni 1 » perchè era da 
oltre un mese che i rossoblù 
non riuscivano a vincere; 2) 
perche la vittoria è venuta in 
mi momento piuttosto delica¬ 
to per tutto 11 complesso bo- 
lc)gne>e 

Sul pruno gol 1 vicennni 
alla Ime del mali h si lanien- 
mvaiio. con tono energico (e 
probabilmente Pui si « becche¬ 
rà » una multili del comporta- 
menfu deU’arbitro in quanto. 
e.>si sostengono il pallone clip 
Hullei aievB crossato era ii- 
dali.i linea di tondo 'ma 
il segn.thiiee non n.» sbandie¬ 
ratili uer u: uni nel nionien 
to del etti Peraiii era ui tuo 
n gioco 'che lr-an< nnienfe rion 
abbiamo ’.i-.to .tni he uerche 
111 area ili quel nioineiUo c’er.i 
■ma un--' .'fa gig.'inie tonnata 
da una q'i'.ruii'ma d uoiinni* 
IXltt.tvlu ìa -npi t inazia de; 
padroni di v iiei tuuo Far 
I o deli IlKoliIro e -tata M lu.u 
I laute \’“( pillilo l«ini>i si 
' s*nl<ii.v 1 i 1 viiit .’iiiLiii a .'e 
ro • 5 in polla' .Ma 'e in*t 
'.l'o di uiia "Uper.oi’th deter 
iniiia'a d.iil .tt'eggiatnento ei- 
rs-uaine:’e urudeii'e dei \-i 
i.enlu.: 

Il Boiogi.a ne’-.i llil/la‘ii,ei, 
te Hal.er purità r- Bule;»reru 
a stretto » untano • on - difeii 
'on !• i-he «on'ent’.a a Tur 
ra ^toupet 'eor to ii; -um 
-er--' i aiant. uoii r.e i-of 
■rulia\a 1 arreTian, fn.-.t.iri.i 

•'U •-;ii : •j\a:.’t M.ii-.-i i.' i 
\a ! • n.eii’re t 

i entra-..it.” P i< - :l-i;d:i.i-a-... 

:j.ajiren-:.u. 

Uii'l’o;.* u-'.'-'i-'i' 1 nz.i'.i 

D. » oI.'Il - I. t- , I .1 -i m.i 

‘_lia .1 \i(. rii.-. 

-Trai '-.1 ' — I 'ì 

. ' r * .l’! p,i ij ;i et 

'Ir .o li* ' 1 »o;,'I.*l 

*o il: II.» .» * - >1 --0 r- t.i. , 

lii u.i'f . .u w i.it- uu» 

M i'.»-* l . -- P- 0.1 qif 

- ipej Uo- wr.,’---’o f* r- -p.i r 

La il.tlu.l.i oIIi-ii'U.i ii,-'o 

P.U 111.11.1 av a U. pt r-;., » I.o 
Itosi.iTlle Pai r '.Il m.e < « » .« 
-ioni sid '.u'iito j -tfetiuarr- 
:n inialu iri-e’l;gen-e -.lu.eii’i 

'uegt-n't eliti i' t'e., Mj, 
uosir;»)!.f- U.iil»-' -.on e 
manitt—'.ii.i -lopuo Pioi.i U.1 
tanto < he ->ui iinirt- uel un 
mu ’emuv abOlan.o .i-to -1 
'ede'io I et ri« edere piu -pev 
-o eU in'-»-gil.re Volo ’e le 

oro.ezU'in iilteii'iie 

Nell.i ripie-.! ni’/i.»-,.- t, .tt 
tosto male uel I 1<M .tu .1 1 .l'i 
'a di un |)<i.sri( ( lo d.len’.uo 
i’’era da .innotare l-t tnion.i 
\olonta dei hologne-i «he or.-i 
mantenevano flaller piu ,trre 
trato • Bulgareiii maggior 


mente aviuizuto Pero Campa¬ 
na e compagni riuscivano a 
proteggere Iti porla di Lulsoii, 
e quando al 27' pareva che i 
vicemim dovessero cadere, lo 
ste.s.so portiere imsciva a met¬ 
tere una pezza con una usci¬ 
ta su Haller. Un minuto piu 
tardi è arrivato il gol di Tur¬ 
ra Si sono visti allora tutti 
1 giocaton del Bologna salta¬ 
re dalla gioia e abbracciarsi: 
l’incubo del jiareggio era sva¬ 
nito, Poi quiuido sul finire 
della partita Pascutti, di tuf¬ 
fo, ha realizzato di testa il 
secondo gol, abbiamo notato 
Bulgarelli piegarsi sulle gam¬ 
be, pulirsi gii occhi con ima 
mano. Probabilmente gli è 
scappata qualche lacrima 
Il Vicenza ha giocato una 
energicti partita diicn.siva e le 
marcature Pin le ha indon¬ 
nate tutte. Stavolta i veneti, 
dopo tanto, sono riu.scitl a 
concludere la partita con qua¬ 
si tutti gli uomini in di.screta 
condizione fisica. 


Del Bologna, seppure im¬ 
preciso in qualche passaggio, 
SI è distinto Bulgarelli, men¬ 
tre Turra e andato al di la 
di ogiu previsione in quanto 
era corivalescento da una no¬ 
iosa influenza. In alcuni spun¬ 
ti (vedi secondo gol) s’è ri¬ 
visto Pascutti Jiinich, non an¬ 
cora del tutto guarito dall’m- 
fortunio patito contro il Bre 
soia, ha dato, specie nella ri¬ 
presa, un apprezzabile tono 
agonistico al match. In cre¬ 
scendo la prova del debuttan¬ 
te Galli. 

Le due reti della ripresa. 
Al 28’: mischia in area vicen¬ 
tina, c’è un tiro di 'Turra de¬ 
viato dal ginocchio di Pascut 
ti; la palla quùidi è rimessa 
al centro da Haller: ancora 
mischia e Turra di testa rea¬ 
lizza. Ad un minuto dalla fi¬ 
ne galoppata di Perani che 
crossa, Pascutti vola di testa 
e .segna 

Franco Vannini 


TOUINt): Vieri; (’crcser. Fos¬ 
sati; Piiia, Alaliliiii, Balchi; 
Meroiii, Simoiù, l'.iiiello. 
Moscliiiio, l’acctiin. 

N M'Ol.l: Bandoni; N.iidin, Gì- 
r.irdo; Hoiizon. l’.iii/.ui.ito, 
Emolì; G.iiU', .liiliaiio, All.ifi- 
ni. .Si\oi-i. Orl.iiulo. 
AltBintO: Sli.iidrlLi. di Ro¬ 
ma. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 12 ije iria.c 
Ibi risiili.Iti) c'-atlo pi-i una 
paitita inleiessaiue A tiutli 
addirittuia bella Una paitita 
ad alto ni ini) e a buon livel¬ 
lo tecnico, di quelle che non 
concedono tregua ai piotago- 
nisti e al pubblico, ilziuni al¬ 
terne per novanta minuti, una 
palla di qua e una di la, co¬ 
me succede al teiuiis. E lo 
spettatore sugli spalti a ri¬ 
schiare il torcicollo, ma sod¬ 
disfatto m blocco, am be se e 
mancalo il gol ad esaltarlo. 

Era sembrato, alTmizio, che 
U Tonno potesse farcela, con¬ 
tro il pronostico e le pessi¬ 
mistiche previsioni delTinune- 
diala vigilia. lai squalifica di 
Ferrini e la tegola deU’improv- 
visa indisponibilità di Com- 
bm, Tattacciuite ultimamente 
più in fonna della squadra, 
enmo sembrati un gnive han¬ 
dicap, mi segno premonitore 
della sorte. Senonchè Rocco 
ha cavato dalla manica, con 
la raffinata dismvoltuia di 
lui presiidigiatore, le «giuste 
eonlrane » buone jier battere 
la jella e ingatdnare il Na¬ 
poli 

Simoni mezz'ala, dunque, e 
Fanello centriivnnli, e fin qui 
mente di p'articolare. Le mos 
se « medile » invece, quelle a- 
stute, considerato il risultato 
pratico, portano il nome cii 
Moschmo e Dolchi Contro o- 
gni logica iirevisioue, Rocco 
ha affidato .Sivun al primo e 
Juliano al secondo. Indubbia¬ 
mente la decisione comporta¬ 
va 1 suoi rischi, specie per 
quanto nguarda «ravventura» 
di Maciste, sul giovane e di¬ 
namico interno (Iella Niiziona 
le azzurra, ma il « paron » ha 
preso li coraggio a due numi 
e. alla fine, i fatti e iJ ri'-ul- 
tato non gh hanno dato torto. 

Nella fiLse d ai vio. diceva¬ 
mo, era parv-o addirittura pos¬ 
sibile il clamoroso eri plein 
Il gioco gnuiata sj miodava 
rapido, armonioso, incisivo, e 


Foggia sconiìtta (l-O) a Bergamo 


Fa tutto Pelagalli: 
segna e fa segnare 

Tutto facile iter VAtalanta - Due reti uunuUatc ai imgliesi 


’MXKCAmKI: iVIagalli ( \.) 
.lini’. Ilitchens t \ ) al 11' 

ilrlla ripri's.'i. 

AIXI.VNFV: (.uiilrtli. Pr-riiti 
Nod.iri; l'rlagalli. (lardoni 
Signurrlli. Daiiina Mil.in. 
'vaiolili. DcirAiigflii ìlit- 
i iieii.s 

KK.ftlX \losi tuoni. ( orr.iili 
\jlaili‘ I;iglia\ini Viiiaii 
Falco: (lltramari. ^lìilirli 
(laminilo Lazzotli \lai-ili 
ARBITRO P.ilazzo di Pa 
Icrino 

SERVIZIO 

BERGAMO -. -- 
( >lo* <|t«t "Otto la piogt,lii r 

-u ui un ’errciK minio .i 

p.irtita 1.1)11 - nuj* ii.i .lu - 

'i)r m^re qu.'i ' al^^r i i.t- 

urol.o'-tlio t atlìd.i.a -- 

(Oliato ‘-'Cinpir i. jniU'-fii* t-n'r 
" alla Ime lui >11.10 (li r 
loij.-.t'o u.li lorle -'i o II o 
ii.( :.)-t.) o li. iiKiUi ' . . ) • . 
'.'orv-ciuun .ito In'o'iiiii.v i '.r 


ii.( :.)-t.) o li. iiK 
-.'orv-tiiuun .ito III' 
r.. vnn \o.t-v.u.i 


o'illli.v I 


. "o Iti Uil' 
'tr I / .(l «i r- 
!”f ut. 'If- ( • 'S 


ui!i..|l( 
• 1(1 


Intatti, se scornamo le note 
del primo tempo, vediamo 
'Cinpre gh atalantini alla ri 
) crea del succes'^o attravi-r'o 
i/ioni sfortunate o difetto-'' 
-otto la rete di Mti'-chioni In 
direno due occasioni, I.'i squ.» 
Jra di .Angeleri poteva -egr.rt 
le Al 14' su traversone di 
Pelagalli n.amava i ino-rit; 
■amento d: fe‘-t(. i. •.-rzii.i) 
'v'vladè subito la p.lla ■.•"i : 
a nircoi'a cui Dano*.a il ou.t 
s- ’.naugLi'va perniettct.u.) a 
\I(—moni un miti) -larK.iLi 
’o -idine la -lerci. -» hiz/.it.i 
1.1 nel.o -contro v'riva a 
<• 1 ,lanata ua Vivi.m 

Ai 41' Dal.ovii -, *-'io.v,* 

4i.a delle rtUu Ivil't ni.ate -t-r 
jv-i t’.iie -emmar.do mi.no K 
'•i-ìcia alnif-no ■’T.qii- oligli- 

-i irnvatf) i (f'r.tn» tit ^ ni 
'.'n\n 0,1.11 1(1 H't. J cn- 

'l’.’.i-’) iilitii) -1,1,1 -i!j'-ir,, 

t'g III T C.ir’fi 

lO •t!'-''i) (t-r).i..t (li -or 

> -'.lit-'.- M)i'( nu .111 nirt co: 
on >• 'r r ' 'TiTi 1 - 'II!. )'■ • (. 

-Il I I. i: i) )i" '•!'• .l’io: j 1 

' V ),) ' ì v.t t tol lo >. I - t, I ,.jp, , 

ii,< 'l'.in** o.t- (.ji))*-’,i ,1) 


ti-rni" (teli .iriiitio > h.- tei 
iiihv.i 1 1 / 1 'iiu- i>"r un pte-un 
ti. f.TlI() di irvio ti' ir'n'ert'.o 
I' -ggMIK ' 

■-.i.it 11 J! • ',111-1.l'iiit. 

ì A'.ll.lIl'.I -. * .. . . . (l!.l 

; .1. .il.t. t \T ! ili I! ’ ' d* ’ 
lo riur.-.i I ol.) !ii-i')!,e di 
jr./) iii.ii.ii' r . l'i-, it'.i.,i D.ii.o 


ll.i 111' I !• -■ 
\!i »-( ( 

’.iVa ( t )t. UI 

uor'K *•)• 'liti 
t!• ; 1 ■ r 1 • ! 

’O 11 F. ;.g. 
!• o’I )•.' 

Tionat.. ( 1 , 1 .i 
t.r,i -u (. 
• ii.rggt r.ii •" 

* ri il!. "* 

t'i l:.' . I 

•-o 

T I.e: -o'.t, 

( .IV 1 'i 'I . • 


. . ; ,i: ' 

o t. r, 

»;.» T I » 4 f là- t’ 
' 1)1 
p 111 

■' • .‘ili . 4Ì 


ro (ul^r 

\ S.1T» 1 


In 


r » ( nL.)ìt*r^ 


t \ 4 '«flt '‘itU.i. 11 »! r A 

‘ ’s’.iHi 1) A. n • ‘ 1 

><'o vi'oit ( f in - t: d Ir.ii 
• 4e:.' .riiL) ..1 n.i.'.d,' - 

-1 -lllic O-Iint aie I ir.r 

I vi..«1.0 italal.lllio c ua''T"o 
qu.v-; (Lilla l'.i.ea n.idi.-'.u '..i 
j -( inanuo m l'.'on’ un p.nivj 
, ac affidatogli in ia.-i ai di 
j -viinueimo Inveì e u: -Kctliia 
( re il -olito traver-oi.c is-.n 
i :<alh e penetrato ir. .iis,» u.:. 
I '.errile de-Tio drihh!-.'.11. .i 
] (Idei.-ore -a e.udì-:.do 1 "i o r 
j .ente Ue. i belo ì’. l->. -'"I 

I puntale direttiinieii’e M>' 

’ -< h’oni e liatrerlo < oi. ui v.i' 

I 11.Io tiro ver-o l.il'i' nel .i 
i lete 

' P.i-'-ata m v.intaggio I .\’.i 
I iaM.i avi'va ben pino o.i ii 
' mere da un avversano rlie 
I in fase conclU'iva aveva lino 
‘ allora combinalo ben poco 


t'.. (. ... D.ii .wV.l 

/....i.o li'-l -ettore -iiii-Tr') 
-uti,. .j 1 i(T) (ol di-’.i.'iz.i 
: j\'. Il iioifa ma i pugni o; 
Mo-' iiiori) iib.ttieva.io la pai 
■ a proprio a fil di montali 
’c In oue-to primo tempo 
’.i Fuggir, aveva badati) «m- 
oi.t'tu'to a difendi rsi Una 
'a';.La (hiaran.cnte pruden 
.'i.dt 'oli Cambino e Maioh 
-) r.t 1 tf ali .dtezza dei ( en 
.'()' li’.; .-ti che (actvar.o bar 
■.) I : a.iv ii.'i tgli altri dilli) 
-oli run.iv 1.1 in au.t .iziont 
Ile! i o.'ige'giiar.t la -quadr.i 
.jUL'lie-( eri riU-< Ila a bat 
tre ( on-tti .Al 2H Miihcli 
-Ir .Ttav.» un traver-one. infil 
ir.indo-i fra Gardoni e Si 
■jiaireili p< r ure-cnt.ar-i solo 
davanti .d (lortiere e batter¬ 
io -t n/.i -ramfX) un attimo 
prima si era pero udito il 


I ir.r . .., '. [o; , . . I . 11 ’ ,n** 

a 11' l’.i Iio: -fer 

r.iv.i . ) •:i'> r e. : r X (he sì 
.Iiln.i.a ,1 (11 o.ll>' -voi 

pK ;.(!( • ' • >t i ’t Affi 

-( hioni ((.pelli" ino • _ ’ ' 

>Ul J a *1 1 .A .1 .ili’a alien 
trtVa le ori'-'!.- >'<l'•.•.Il'( .An 

gi'leii Vi n rin 
(hiudtr-i ir. >nt, -. \tiiul’! 
mo quarto d or.i . r.i il Fop 
già a -parare tutti le (.ir 
tucce Una -parati.r.a a -.ii 
ve. Con n.viitt p’ira/ioni al 
limite m.si ir.Tclhgenremente 
sfruttate Un.i -fionda volta 
la palla andava in iunao alla 
rete dt Cornetti n.a il colpo 
di testa di Maioli er.i st.'tfcj 
vi’qratrj da ■.xisn'i'ine irreeo 
lare 

In prativa (oii.ttti SI e tro¬ 
vato m difTic'ilta ,-olt.into nel 
l'alzare in angolo dì pugno 
un insidioso pallone, mala 
mente deviato dalla tc-ta da 
N'oda ri 


Aldo Remi 


la ditesa del Napoli, asseira 
gliata nella sua aie.i, eia co 
stretta m pm di una occasio 
ne ad afliumosi iiciiperi, a 
vivacchiare alla giornata, af¬ 
fidandosi alla gran vena di 
un ottimo Bandoni e alla 
grinta intimidatoria di Gii.ir- 
ilo Era. quello, un Tonno 
che 1 SUOI tifo.si quest’anno 
non avevano ancora impalato 
a conoscere Mosehino, Dol¬ 
chi e aiinoin. etano rinesaii- 
ribile fonte cui tutti attin 
gevano Dolchi con la coc¬ 
ciuta, gcnciosa insistenza del 
cireneo, sgra.'iato magari con 
quelle sue ciabatte, ma pre¬ 
zioso e stitnolante; SimonI 
con Toseura ma met(xlica, 
continua attività del ragno. 
Indaffarato a tessere i .suoi 
fili; Moschmo. infine, (xin lo 
smalto del regista in gran 
forma, con l’eleganza perfino 
del primattore Una mezz’ora 
buona è durato il fuoco di 
artificio granata. Nè, a veder 
bene, poteva durare di piìi. 
Meroni soltanto, difatti, era 
in grado di Ispirarsi a quelle 
idee; i limiti delle altri* due 
« punti* », Facchin e Fanello, 
essendo noti, succedeva che 
Simom e Moschmo, per dar 
nerlio e pericolosità al gioco, 
dovev.'uu» sempre « entrare » 
m fa.s(* di conclusione, por¬ 
tare la croco, msomma e can¬ 
tare .'mche, col rischio, ovvio, 
di non reggere alTalto ritmo 
imposto dal doiiplo compito, 
dì logorarsi, d’e.ssere co.stret- 
ti a tirare il fiato. Ciò che 
puntualmente è .stato. 

Appannatosi alla mezz’ora 
Mosehino, Sivori, l'he fino a 
ipiel momento era stato pra¬ 
ticamente annullato, sali pian 
piano a cassetta e il Napoli 
tu subito un’altro. Dolchi con- 
linuava a uuT-schiaro Juliimo 
ed Fimoh non nusciva a libe¬ 
rarsi con prolitto di Simom, 
ma Omar ba.stava’ palle deli¬ 
ziose per Altnlini, che regolar¬ 
mente, le sciupava; invili e 
si'rvizi per le estreme che riu- 
scivimo invece sovente a crea¬ 
re e a trovare varchi nei fian¬ 
chi del dispositivo difensivo 
(lei granata. Non im gran gio¬ 
co, (luello degli azzurri, ma in¬ 
cursioni rapide, ficcanti, peri¬ 
colose .L(*mpre Cercser, Puia 
i* fossati sudavano freddo; 
Maklmi era indotto a piii di 
una. . maklinuta, per cui Vie- 
n era in qualche occasione co- 
.-tretto ad affidarsi ai protetto¬ 
ri suoi 

Per fortuna, del Torino ov¬ 
viamente e di Rocco, imrho 
Sivori a lungo andare (un mo¬ 
stro di continuità non lo o 
mai stato) era costretto a mol¬ 
lare 1 pappafichi e tutta la 
sqii.idra gli si adattava. Non 
•'olìLtitati, Canè e Orlando 
man mano s’acquietav'ono e la 
partita (xmtlnuava su un jiia- 
no di pre.s.sochè perfetto equi¬ 
librio. Subentrava poi, logica 
ed mnana, una certa qual («e 
sciente .iccettazione del risul¬ 
tato, giusto premio dei rispet¬ 
tivi meriti, per cui 11 matih 
inevitabilmente scemava di 
ritmo, anche se non calava di 
tono. Cosi come, del resto, lii- 
ra la cronaca. 

Tornio a spioii li.itiuio, 
dunqu(‘, già dal lisi Ino da’.- 
VIO 3t)” (il giiK'o e primo iiri- 
vido per Bandone croL'- di 
Mcroni, fucilata di Frtneilo 
(he sibila a lato di un.i -iiiii 
na ,A! 4’ e di turno Fatcb-n 
' l.tru II) di Sinioiii tiro ori.i.to 
I e sei co gf'-.n tn:l‘> .t iiujru 
, ' iiiii-i di B'intiorii ."-( ■■ i r- i 
Tor.ni) -u! notes luii ut, t;; , 
alto di Mosihllio al I.l e ilii'i 
tuori in Meroni ai l>i 

{'r>iiiii o( ( ,isi(.i'.e uel II N.( 
j. ili .i; ìT (all IO p.,t//.. o 'Il 

''i.t'i pilla iie. g:.),)!)' 1 " r. 

ii.i orna'a di iiriii.'!'' 
l*u rt -jì.a alli d!-!/*rit,i i’ 

1 r.—i-iil).ie dU(tU) ’vl' -'.Mi.o 
I .Merorn al SI o-i. .--ii-k. 
[ B n.do;.i ' L.i'tj c •, 

I m,'. aze -ui pii di ik 1 l.ij zi.. 

Tinta Lfit li 

lir’Muti Vit n V '' * 

di N’.irdni proiff.i'''-: -iil. i 
Ut— tr.(. il p( it'i-rt e-'( li. ''i.' 
fo ma li'iri ir.i’T.ti.- uro.:.)'- 
t Aiialin: (Oe gh .-p.iia ^ii.cio—o 

i)l ripiel.Ue (I<J,XI li ripo'O 
( un iin.4 l/l il.i a/.,/’.* 

(’n.e Vari rt-p.:..) .i in.ira 
,»P‘rie '.I paikir.ttto fi( ) r.e.ro 
Alt.iLr.: -1 onora .m'1.* oi.t-’.i 
(« ( .(SKin* .Allora ( an* al ’• 
uri (Uiiso 'ic'om (oii ire- ai 
er-an -.tltaii poi uii ti 
ruccio asht'..o < .k a A’icri 
n.aiK o fa i, -<>ht ino 

•Al 13' un zr.in tiro cii -Si 
'.oH alto di p<x:o e al li' (il 
f'xr.elio. un duo -opra la fra 
versa Un (klizio-o -ervizio di 
Sivori f)er .Aì'ifmi (he- non az- 
zeem il Controllo della sfera, 
al 27’. e il rr.atch da questo 
n.omento pa^'i . agli atti. Nel 
-eti'^ij che nur continuando 
ad interes-.ir> e piacere, la¬ 
scia chiara in tutti l’impres- 
s.one, la ( ertezza, diremmo 
dentro e fuon il terrene» di 
gKxro, che ou e e 0 0 re-stera 

Una volili (lì qua e una di 
1 . 1 , in onircgc'.o alla salomoni 
ca -aggi'Z/i. (■ in attesa degli 
ultimi applc l'i Mcritatissimi' 

Bruno Panzera 
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Un giusto pareggio (1~1) che premia i lariani 

lecco aggressivo ma il Milan 
sciupa più occasioni da «goai» 

Il rientro di Sorniani ha rinvigorito l^attacco rossonero, ma non ancora al punto giusto -1 portieri lecchesi infortunati 



LECCO-MI LAN — La rete dei rossoneri segnala da Ri vera su rigore 


MAIU VIOKI: Ki\era (>1.) al 
ih’ ili-l iiritiiii tiMiipo. su ri- 
Kiirc; /\//iiii(ititi (L.ì al -'Li' 
(Irl iiriiiiii U*ni|i(i. 

1.1\(.( <>: >U‘ra\it'lia; Falca, 
itraii; Siiiiaiu, rasiiiatii, 
Malatrasi; Inri-rti, .\//iiiiiin- 
ti, CIrrii-i, AiiKrlillu. i'-n- 
tirila. 

>IIL.\N: Uarluzzi; Aiu|uilli‘ttl. 
.Salitili; Tru|iattutii, Kosatu, 
SrliiifllliiKiT; I.odrtti, lliie- 
ra, .Siirmani, iVlaildr, Ama- 
rildo. 

AKHITiU): lai Ki-llo. di .Sira- 
l’usa. 

DALL'INVIATO 

LECCO, 22 genridio 
l.a ripresa del Milan e len 
la ma evidente Questo il tjiu 
fli/io emesso da^li ardenti 
!)()■ di nioro disputati o»ki al 
« liii’amonti » di Lecco su un 
leiieno infame e contro una 
l'ompaifine che ha ‘•locato 
senza alcun dubbio la sua 
piu bella partita del c,un 
pionato II risultalo e stato 
un ennesimo DaretiKio che 
premia senz'altro il Lecco, 
anche se questi era alla ri 
cerca di un successo pieno 
La partita e stata comun¬ 
que interessantissima, oltre 
modo valida dal punto di vi 
sta del ritmo e dell’agonismo, 
profusi da entrambi i con 
tendenti .Su un terreno cosi 


CALCIO PANORAMA 



Risultati 

Alalanla-Foggia 

Bologna-L R. Vicenia 

Cagliari-Brescia 

Fiorenlina-Roma 

Inter-Mantova 

Lario-Juvenlut 

Lecco-Milan . 

Torino-Napoli 

Venezia-Spal 


Domenica prossima 

2-0 Bologna Mantova 
2-0 Brescia-Ronia 
2-0 Cagliari-Lecco 
2-2 Inler-Foggia 
1-1 Juventui-Atalanta 
0-0 L R Vicenta-Napoli 
1-1 Lazio-Fiorenlina 
0-0 Spal-Torino 
1-0 Venezia-Milan 


INTER 

JUVENTUS 

CAGLIARI 

NAPOLI 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

ROMA 

MILAN 

MANTOVA 

TORINO 

BRESCIA 

ATALANTA 

SPAL 

LAZIO 

LR VICENZA 
VENEZIA 
FOGGIA 
LECCO 


punti 

36 

25 

23 

23 

21 

20 

20 

17 

17 

17 

16 

16 

14 

13 

12 

10 

8 

8 


G 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 


m casa 
V. N. P. 
3 
3 
1 
1 

3 
2 
1 

5 

6 
5 

4 
2 
4 
4 
2 

4 
2 

5 


5 

5 

7 

7 

3 

7 

5 

2 

2 

3 

4 
3 
3 
2 
3 
2 
3 
1 


0 

0 

0 

1 

2 

0 

3 
2 
1 
1 
1 

4 
0 
2 
3 
2 
3 
3 


fuori casa 
V. N. P 
1 


6 

4 

2 

2 

4 

1 

3 

1 

0 

1 

1 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

0 


4 

4 

4 

4 

2 

3 
6 
7 

4 
2 
4 
2 

3 

4 
2 
0 
1 


reti 
F S 

29 10 
22 7 
22 5 
20 10 

30 16 
24 16 
19 14 
18 18 
12 13 

15 16 

11 13 

16 26 

12 15 

11 19 
11 21 

12 27 
14 35 

8 25 


Con 11 reti: Hanirin • Riva, con 10 Mazzola, con 9 Brugnera, 
con 8 Rivera; con 7: Boninsegna; con 6 De Paoli, Pasculti, Enzo, 
Mazzola II; con 5 Domenghini, Menichelli, Allafini, Orlando, Mi¬ 
cheli, D'Alessi; con 4: Traspedini, Mailer, Nielsen, Oanova, Pe- 
lagalli, Benitez; con 3: Salvadore, Leoncini, Fortunato, Hitchens, 
Salvoldi, Meroni, Sinioni, Facchin, Gambino, De Sisti, Bagatti, 
Perani, Bulgarelli, Bianchi, Di Giacomo, Troja, Da Silva, Peiro, 
Jair, Maraschi, DeH'Omodarme; con 2 Salvori, Pacchetti, Corso, 
Merlo, Bertini, Chiarugi, Nocera, Amarildo, Incerti, Azzimonti, 
Clerici, Catalano, Gori, Muzio, Massei, Barison, Colausig, Maz- 
zia, Sivori, Juliano, D'Amato, Morrone, Combin, Turra; con 1- 
Rizzo, Greatti, Nene, Vastola, Bettoni, Vinicio, Suarez, Bedin, 
Guarneri, Cappellini, Marchesi, Dolso, Mari, Sassaroli, Bonfanti, 
Angelillo, Bagnoli, Jonsson, Volpi, Salvemini, Corelli, Spelta, 
Trombini, Tomeazzi, Cinesinho, Bercellino, Zigoni, Favallì, Le¬ 
detti, Rosato, Madde, Cane, Braca, Volpato, Fontana, Rossetti, 
Rozzoni, Capello, Pasetti, Bosdaves, Tamborini, Carpenetti, Sirena. 
Scala, Losi, Ferrini, Fanello, Moschino 



SERIE i 

«.vi 


SERIE B 

Risultati 







Aleisandria-Sampdo 

ria 

2-2 






Catanzaro-Modena 


1-1 






Lìvoriio-Verona 



0-0 






Me«iiia-Vare»e 



1-1 

LA SERIE 

« B »» 


Padova-Salernìtana 


1-1 

DOMENICA 

RIPOSA 

Pisa-Reggina . 



0-0 






Palermo-'Potenza 


1-0 






Reggiana-Arezzo 


1-0 






Novara-'Genoa 



1-0 






Savona-Catania 



2-1 









In 

casa fuori 

C$t9 

roti 


punt 

G. 

V 

N P. V 

n 

p 

F 

S 

SAMPOORIA 

27 

19 

6 

3 0 2 

8 

0 

24 

9 

VARESE 

27 

19 

7 

2 1 4 

3 

2 

22 

8 

MODENA 

23 

19 

S 

4 1 3 

3 

3 

24 

23 

PADOVA 

22 

19 

3 

6 0 3 

4 

3 

18 

15 

POTENZA 

22 

19 

5 

3 1 3 

3 

4 

19 

16 

REGGINA 

21 

19 

6 

3 1 0 

6 

3 

18 

11 

CATANZARO 

21 

19 

5 

4 0 3 

1 

7 

23 

23 

PALERMO 

20 

19 

5 

3 2 2 

3 

4 

14 

13 

MESSINA 

19 

19 

5 

4 0 1 

3 

6 

20 

20 

REGGIANA 

19 

19 

4 

6 0 2 

1 

6 

17 

17 

PISA 

18 

19 

4 

4 2 0 

6 

3 

9 

9 

LIVORNO 

18 

19 

4 

3 2 1 

5 

4 

16 

18 

NOVARA 

18 

19 

5 

1 3 1 

5 

4 

14 

16 

CATANIA 

17 

19 

5 

3 2 1 

2 

6 

15 

18 

GENOA 

16 

19 

4 

5 1 0 

3 

6 

14 

15 

SALERNITANA 

16 

19 

5 

2 2 0 

4 

6 

15 

21 

VERONA 

16 

19 

4 

5 1 

3 

6 

13 

19 

AREZZO 

14 

19 

4 

2 3 

2 

7 

21 

25 

SAVONA 

14 

19 

5 

2 2 

2 

8 

17 

26 

ALESSANDRIA 

12 

19 

3 

4 3 0 

2 

7 

19 

30 

Con 11 reti 

Bui, 

con 9 

Francesconi, con 8 

Salvi, con 

7 

Pasquina, Rigotto, 

Leonardi, Carminati, Ferrari, 

con 

6: Baisi, 

Merighi, Flaborea, 

Fogar, 

Ferrarlo, Carrera; con 5 


Bigon, 

Da 

Costa, Prati, Gilardoni, Anastasi, 

Pesce; con 4; 

Gioia, 

Cominato, 

Sestili, Lombardo, 

Rosito, 

Vitali, 

Bercellino e Cationi 




SERIE D 


GIRONE <1 A » 

RISULTATI. Legnano-CRDA 1-1, Marzotto-Trevigbese 1-0. Monza- 
Entella 1-1, Piacenza-Mestrina 1-0, Rapallo-Como 0-0, Solbia- 
lese-Cremonese 1-0, Treviso-Udinese 2-1. Triestina-Biellese 3-0, 
Verbania-Pro Patria 5-2 

CLASSIFICA Monza punti 26, Como 23. Treviso 22, Rapallo 21, 
Udinese 20, Biellese, Legnano e Vcrbania 19; Entella 18; Pia¬ 
cenza 17; Trevigliese e Marzotto 16, CRDA 15; Pro Patria, Trie¬ 
stina e Solbiatese 12; Mostrina 11 Cremonese 8 

DOMENICA PROSSIMA 

°r.ìcen.-<i B •’ilcs" Triestina CRDA V Cc” c ir Ct 

nic-ffie. Lecraro F-'teila Rapallo Prc Pi"-ia Ve.!'ra So b a'ese 
Mcnza Trevignese Verbi-ia Udirete 

GIRONE «B» 

RISULTATI Anconitana-Pistoiese 2-0, Cesena-Ternana 1-0, Em 
poli-Jesi 2-1, Massese-Torres 1-0, Perugia-Ravenna 2-0. Rimini- 
Prato 1-1; Sambenedettese-Siena 0-0, Speiia-Carrarese 1-0. Vis 
Pesarc-^taceratese 0-0 

CLASSIFICA: Maceratese punti 26, Perugia e Anconitana 23, Ce¬ 
sena 22, Spezia 21; Prato e Massose 19, Ternana 16, Pistoiese, 
Sambenedettese e Siena 15; Carrarese e Empoli 14; Ravenna 
Vis Pesaro e Rimini 13; Jesi 12; Torres 11 

DOMENICA PROSSIMA 

Jesi Anccnitara Terrei Empoli, Cesena Mas‘ese Seeria Fisto ese 
Perug a Pra‘c, Carrarese Raverra, S'eia Rimmi, Vacerarese-Ter 
nana, Samberedettese Pesaro 

GIRONE «Ci» 

RISULTATI. Lecce-*Casertana 2-1; Avellino-'Cosenza 2-0, Nar- 
dò**Crotone 1-0; OD. Ascoli-Barletta 1-0; Bari-*L'Aquila 1-0, 
Massiminiana-Frosinone 1-1; Pescara-Akragas 3-0; Siracusa-Ta- 
ranto 0-0; Trani-Trapani 2-0. 

CLASSIFICA Bari punti 26; Avellino 23; Pescara 22; Barletta 20, 
Casertana e Lecce 18; Akragas, Cosenza e Taranto 17; L'Aquila, 
Crotone, Nardò e Trani 16; Siracusa, Massiminiana c Del Duca 
Ascoli 14; Trapani e Prosinone 11. 

DOMENICA PROSSIMA 

Trapani Avellino, Frosincne-Barletta. Casertar-s Cosenza, Akragas 
Crotone, Lecce D D Ascoli, Pescara L Aqi ila Bari Massimmiara. 
Siracusa Nardò, Trani-Taranto 


GIRONE «A» 

RISI I.TATI 

\lbeng.i Borgomanero J 1. .Asti 
s.inreir.e-.»- t 0. Cuneo Gallarate 
-e 0 n. Gnipjxi C Genova Saiva 
Il II Imjs ria M-vrobi .Aiti 

I l. P.iiia *Is'rÉ-;i 1 d, Pro Ver 

lelli Al.ivi'o 1 1 limante 

Dtnnon.s 0 n Voghera - Casi 
le 5 II 

A-sTi P.ssia punti 25. Oallaralt-M 
Jt .Albenga. -S.-inremese 22 
Gnippo C Genova. Mactibi 21 
Borgomanoro. Parzane^e IR. Ca 
sale !7 Derthona 16. Pro Ver 
celli 1.5. Cuneo Voghera H 
Ala.v.io. Imperia 10. Ivrea Se 
■itn Ifvante S 

GIRONE « B !• 

Risi I.TATI 

Bolz.ir.o .A!en?e 1 0. .Audace S M 
Viti Veneto 0 0. Berettaleon 
ivlli Vi-io 3 0 . Coneglianese Fan 
rulla O 0 Jevilo Pordenone 1 0 
P.as,sino .Alerancs Rovereto 2 0 
s.rronno Pro Se^^to 1 1. Schio 1 1 
non Snia O 0 Trento S.m Do 
''•«4 2 

n-w-sifii A 

B,>Ì7ano punti 26 FantuIIa 2.1 
neretta 22 leonoelli. Trento 21. 
Pordenone San Dona 20. Jc<.o 
Io Pav'i.r'.o 17. I ’.hon Sr.ia Pro 
Se<to 1" .Aud.uT. Rovereto S,a 
Tonno l.S. .Alense. Schio 12. Co 
r.egliane»e 10. V.ttorio Veneto 
6 Beretta e S Dona una par 
tita in meno 

GIRONE izCss 

Risi I,T ATI 

Cervia Ponitudo Fabr 3 1. For 

II Sangtovannese 0-0. Guastalla 
Faeiua 2 2, Imola Foligno 11. 
Moglia Baracca Lugo 10. Nar 
nese San Secondo 1 0. Carpi 
•Parma 2 1. Riccione Città di 
Castello 0 0. Mirandolese *Tolen 
tino l 0 

n.A'vSIFlC-A 

Carpi 25. Città di Castello Mo 
glia Namese 23. Baracca Cer 
via 20. Parma 19. Riccione IR 
Foligno Forlì 17. Sangiovanne 
se 16. San Secondo 15. Forti 
tud»s 14. Faenza 13, Gu.vstaIIa 12 
Mirandolcse Tolentino 10. Imo 
la 9 - Carpi e B.vracea una par 
tita In meno 


GIRONE «Di» 

RISII.T.ATI 

Anzio B P D Colleferro 2 n Car 
honia Piombino 1 1, Cuoio Pel 
liTes«re Roma 11, laiin.i 
’Groiielo 2 0. I urchese .Alatri 2 o. 
Olbi.i Pontedera 2 1. Viareggio 
■Quarrala 3 0. Calangianu.*- 
*.S.int F len .1 Qu.irtu 1 0. Tem 
pio .Sorso 3 II 

I LA VSIF ICA 

!jiccres«- punti 24. Grosseto. 
Pontedera \ pareggio 22, Tevere 
Ronu I-.’i’ii IR. Carbonia 17 
Cuoio Pi Piombino 16 Ca 
langnaou- Olb'a Quarrata. San 
f FIer.a Q'oartu. Tempio. 15. Sor 
sa 14. .Al.nn. Colleferro 13. An 
ZIO 12 Tempio. Latina .Al.« 
tri e Piombino una partita m 
meno 

GIRONE «E> 

RISI I.TATI 

Forza Coraggio Bemalda rinvia 
fa per neve Giuliano'va Ferma 
n-i 0-0 Civitanovese 'Giona 
Chieli IO I iberu C-ampolauiso 
0 0 M.irti'ia Frar^'à Melfi 2 1. 
Maiera Cezzi Nuvoli 2 0 Porto 
reeanati Chieti o o Bnndisi’San 
CnsDino 2 0 Toma Maglie Bi 

sceglie 1 0 

n-AsMIICA 

iTiiPti punti 27, Brindisi 25 Ci 
v.t.inovese 24 Cezai Novoli Fer 
rr-irj» Libertv 22. Bisceglie 21 
Marfna Franca 18. Portoreca 
nati 17. Giuli.ar.ova 16 Campo 
ma Maghe 11. Giona Chleti in 
ba.s.so 15. Melfi. Matera 13, To 
Forza Coraggio San Cnspino 9. 
Berrjdda 4 Forza e Coraggio 
2 pan Ite in meno. Bemalda. 
Bnndisi. Portorecanali. Cinta 
novese. San Cnspino. Melfi una 
panila m meno 

GIRONE «F» 

RISILTATI 

F nra Xica.stro 3 0. Intemapoli 
Folgore I 0 Paterno •Jiiventina 
Palermo 2 1. Juventus Sidemo 
Savoia II. Marsala .Acquapoz 
zillo 0 0. Isolana Nocenna 11, 
Puteolara Ischia 2-0. RagU-sa Ju 
ventus Stabia 0 0 Scafatese Ses 
sana 1 I 

II.AVSIFIC-,A 

Interrupoli Ragusa punii 24, 
PalemO 23. Enna 21 Savoia 20. 
Scafatese 1<». Juventus Palermo 
luventiis Stahia. Marsala Pii 
teolaruv 18. .Acqua Pivzzillo Ses 
sana 17 Nica.stro 16. Ischia No 
cenna 13 Jiiventii-s Sidemo li. 
Folgore 10. I*aolana 6 


fauKo.si) e sotto una piogg»* 
rella battente non si potei a 
naturalmente fare lii piu dal 
punto di lista dello spettaci» 
lo SI intende Pili abbondali 
ti avrebbero potuto essere in 
vece le segnature, se Saiitin 
e .Xinanldo te in una ocia 
sione clamorosa anche Soi 
mani» non avessero buttato 
al vento palle-goals veramen 
te servite su un piatto d’ar 
sento 

Il Milan che si pre.sentava 
finalmente nella forma/ione 
« sognata » a luntfo da Silve 
stri, con Santin terzino, Ro 
sato stopper e Sorinani al 
centro deU’attacco. ha ftuvio 
nato pili che discretamente, 
mettendo in mostra una Rrm- 
ta e una preparazione atte 
tica che vanno veramente sot 
tohneate 

Il « test » di uRRi e stato 
imjiortante iierche il Lecco 
non si e melato certo un co 
modo avversano Ha allron 
lato rIi ospiti con le stesse 
armi, la velocita e l’aRoni 
sino, rendendo la vita dura 
ai dnersi reparti della « "ran 
de ammalata » E pure Un 
ha sbagliato le sue buone 
occasioni tla '^oal anche se 
non nella stessa misura dei 
rossoneri milanisti 

Dove il MiInn dovrà rivol 
Rert <ure particolari e all’at 
tacco II neutro fh -Sorniani 
Ila iruluhbiamente Riovalo ma 
sono siate iieualiiiente si lu 
pale trojipe lacih oi iasioni 
per impiei I-ione dei siii'joli 
Rapidi spo-tamenli da una 
palle e dairaltra, oichistia 
ti rispelt IV aulente da An"e 
lillo e .-Xzzimonti per i lec 
cheii e da Riveia c Trapatto 
ni pei i mil.ini'-ti Una par 
tila di movimento msomma 
non certo avara di emozioni 
Sorniani, come dicevamo, al 
suo rientro in squadra ha 
fornito una buona prova, an 
che se I p.illom da Roai .co 
no immancabilmente finiti sui 
|)iedi del .suoi compagni e 
non .SUI SUOI 

Uno spettacolo nello spel 
tacolo i‘ stalo Lo Bello di 
Siracuca che si e beccalo la 
sua parte di insulti ma che 
tutto Mimrnato ha diretto co 
me solo lui ca fare, non ha 
comunque '«aiineuRialo nes¬ 
suna delle contendenti 

Entratnlw le squadre vole 
vano la vittoria piena Lo 
te.stimoma la cronaca deH’in- 
contro Dopi» una fase inizia¬ 
le di assestamento e di .stu¬ 
dio nel corso delta quale si ha 
tutto il tempo per os.servare 
le marcature disposte dagh 
allenatori (niente di straordi 
nano- terzini .sulle ah. Rosa¬ 
to su Clerici. Malatrasi su 
.Sormatu. Rivera conlrollalo 
da Schiavo e AiiRelillo da 
Madde» e notare che m pra¬ 
tica Rivera «uica all'ala con 
a fianco Lodetti nella posi 
zinne di «•entrocampista. si 
arriva al ‘il’, vale a dire alla 
prima vera emozione 

Amarildo semina alcuni av¬ 
versari. poi c'e un rimpallo, 
la sfera limsce a Rivera che 
cpara un gran tiro. Meravi¬ 
glia SI distende a volo d’an- 
«elo e di pugno respmge. 
Cinque minuti dopo l'episodio 
del rigore concesso da Lo Bel 

10 Lodetti a Soimani. ancora 
a Lodetti e cross dalla ban¬ 
dierina del calcio d'angolo. Ri 
vera sta per toccare di testa 
ina viene nettamente spostato 
da Schiavo L’arbitro non ha 
esitazioni assegna il rigore, 
che Io ste.'-so Rivera trasfv»r- 
ma 

Il pubblico protesta e cosi 

I giocatori lecchesi. ma il re¬ 
golamento in que.sto caso e 
stato applicato giustamente 
Semmai c'e da os.servare che 
non sempre .sui campi di gio 
co Italiani falli del genere ven¬ 
gono puniti col tiro dal di¬ 
schetto E’ una magra conso 
lazione per i lecchesi Pasma- 
to per giunta viene ammonito 
.‘^i riprende e il Lecco npar 
te con rabbia Al 30' Azzimon- 
ti serve Incerti che sciupa 
mand.andt» alto a candela ol 
tre la traversa AI 3.T il Mi 
lan potrebbe raddoppiare An 
velino batte una punizione, 
c'e un rimpallo che serve Ri 
veni, lungo lancio a Soimani 

11 quale scatta a tempo, con 
iroll.s il pallone, avanza ver 
so Meraviglia e invece di ti 
rare tenia di scartarlo La co 
sa quasi gli riesce, ma il por 
tiere Io afferra per i piedi e 
lo mette a terra E' rigore 
netto, piu del precedente, ma 
Lo Bello non Io concede 

Due minuti dopo il Lecco 
afferra il pareggio Clenci su 
bisce un fallo in area Pimi 
zione a due calci, gran bar¬ 
nera, tira Angeiiilo, ribatte 
Trapattoni, nprende .Angelillo. 
i! pallone sta per finire fuori 
ma incoccia d ginocchio di 
.Azzimonti ed entra m rete 

II tempo SI chiude con una pa 
rata di Barluzzi sui piedi di 
Incerti 

La npresa si apre invece 
con un’azione Rivera-S.antin. il 
terzino e solo davanti a Me 
, raviglia iarda a tirare e il 
p<»rtiere gli finisie tra i pie 
j di con una spericolata uscita 
a valanga .AirS’ contropiede 
di Clerici che « salta t> Rosato 
e Schneliinger {xii tira. Bar- 
luzzi re.>pinge .Al 23’ c'è un 
incidente a Meraviglia, sosti 
fuito da Balzanni, il quale 
viene graziato al 28’ da San¬ 
tin che sbaglia ancora banal¬ 
mente da due pas.si. Un mi¬ 
nuto dopo Sormani batte una 
punizione Lvuiga rincorsa, 
gran tiro e parata a terra del 
portiere lecche>e E’ il mo¬ 
mento del forcing del Milan 
,A1 31' Sormani a Lodetti e 
da questi ad Amanido, tiro e 
Balzarmi vola mandando il 
pallone a sbattere sul mon 
tante Al 35' è ancora di sce¬ 
na .Amarildo che scarta Pac¬ 
ca c Pa.sinato. ma poi tira al 
tiNsimo I-a partita si chiude 
ancora con Balzarmi in bella 
mostra m ima pericolosa mi 
schia. SI prende da Rivera una 
Ixitta in testa ma la porta del 
Lecco e nuovamente .salva 

Romano Bonifacci 


GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 


Qualcuno si è messo a piangere 

Juventini amari 
per la rete nulla 


SìYori si batte il petto 


Omar ha chiesto 
scusa a Pesaola 


Quattro goal «rubati» 
in tre partite 


ROMA, 22 qeonjio 

Un gol fatto e non concesso 
Ciioid.mclti V !( c - Catella, è 
una furia I giocatori si chiu¬ 
dono negli spogliatoi e si sfo¬ 
gano 1 qualcuno — dice Clior- 
danelti — piiuige persino). 
Herrera dice che bisogna prov¬ 
vedere perche, ormai la situa¬ 
zione rischia di diventare l’ro 
nica I laziali, aminetlono 
Ma a che seive'^ 

I fatti, (lice Ciiordanelti, so 
no questi’ tre p.iiiite. qiiallro 
gol annullati, e tutti detenni 
nanii ai lini del risiili.ito Due 
gol invalidali con il Lancro> 
SI. uno col Mantova ieri un 
gol tatto (palla (’hc titaa il 
ferro miei no e scuole la le 
tei, lutti SI .ic( orgono (’he e 
gol. meno l’arbitro 11 giiar- 
tlialinee Bonetti, consultato, 
aiuta Tarbilro a dire di no, 
dopo aver aiiinicsso con Cn 
stano e Cincsmlio che la pai 
la era entrala in porta 

II fatto e veramente curio 
so E l’amaie/za degli juvcii 
tini SI comprende, .incile s(“ la 
Lazio non ha colpe e, in lon 
do, non ha neppure dementa 
to il M rnatc’h » pan 


I 



HH2 meritavamo i due punti 

Qualcuno coresigha a (lioi 
danetti di rcdaniare ullicial 
mente e di scrivere un espo 
sto fiiordanetti nsjjonde, pu¬ 
re un po' divertito « .Scrivere'^ 
E a ciu? E, poi, a che serve, 
visto che il reg(»lamento ci 
da torto in partenza? » 

Il di-scorso e solo sul gol 
« non visto », anche nella con 
versazione con il cortese Her 
rera Heriberto « Non sono in 
dicalo a giudicare il fatto, non 
spetta a me Pero — dice H H 
— e ora che la direzione 
prenda misure e arrivi a chia 
nre Abbiamo avuto la parti¬ 
ta in maiu» per !>0 minuti, me¬ 
ritavamo 1 due punti D«*vo 
proprio dire se la palla era 
entrata'^ E’ mutile Tutti han¬ 
no visto un cross, entra De 
Paoli e .‘■egna Ma non serve 
nemmeno segnare Mi dite che 
rinter ha pareggiato in cicsa 
Grazie, ma non vale niente, 
se continua di que.sto pa.sso. 
può anche perdere, ma non 
succedeni mai nulla perche la 
(’licssifica non si muove » 

Maino Neri, allenatore la 
ziale. parla della cosa con 
molto II fair play » Prima e 
reticente, e dice « Non so, 
c’erano i giocatori e il guar- 
dialinee li vicino E l arbitro, 
che era ani’he a pochi metri 
ha fatto subiio un gesto ne¬ 
gativo»» Poi. qu.indi» i gior¬ 
nalisti gli chiedono qual e la 
opinione dei giocalviri della 
Lazio, compresa quella del 
portiere Cei, risponde « C’e 
chi dice che era gol. e chi 
dice di no » 

Dopo questa ammissione 
(qualcosa di piu di una mez¬ 
za ammissione». Neri fa pe 
ro una giusta usseri .vzioiie 
suH’andamento della partita 
Questa’ che non si piu» essere 
sicuri di vincere creando una 
sola, vera azione da gol. E 
.iccenna. a proposito delle va 
lutazioni arbitrali, al fallo di 
reazione che Anzolin ha com 
messo nel pnmo tempo ai 
danni di Man, che era entra 
t<» .su un cross rancando encr 
guarnente il portiere 

La sua Lazio non gli e di 
spiaciiita. anche se non h» ha 
entusiasmato n Per noi non 
('era altro gioco evitare di 
'Cguire gli arretramenti di 
Del Sol e Cinesinho e fare il 
marcamento solo quando 
avanzavano Se no. eravame» 
fritti » Neri aggiunge un el<»- 
gio per Morrone e per DoLso 
E con questa battuta chiude 
li commento 

Dino Reventi 


Anche Pugliese «diplomatico» 

Elogi alla 
Fiorentina 

Pirovano: «iNon av(*vo mai coni- 
un (‘rron* co.m inadornah'» 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, :2 gennaio 

Anthe Pugliese sta diventan¬ 
do un i< diploinaticij » Il rii 
moroso, bollente e spesso pii 
luresco allenatore ineruliona 
le. infatti, trapiiuitato da due 
anni nella capitale, ha j)er 
dillo via via, la sua baldan 
za menti e la sua vena polo 
lima SI e spenta, attestando 
pcn» un’.tbilita dialc’ttica nel 
lo slidare le domande piu in 
sicliiisc dei giornalisli .State 
lo a sentire «Grande squadra 
la riorcntina signoii mici, 
oggi ha pcrduio un punto ma 
^c 1 laeaz/i del br.ivo Ctiiap 
pelili giocano sempre tosi 
vei ialino anche molte vitto 
I le » 

-- Come spiega allora (’he 
una grande Fiorentina non 
sia riuscita a battere una Ro 
ma diciamo soltanto cliscre 
ta'^ 

« (^lU’sio non e afiarc mio. 
io(ca 11 Chiappella spiegare il 
perche, non mi occupo dei 
prol)lemi altrui u», certo che 
se fosse stato un match di 
pugilato la squadra viola 
.ivrcbbc vinto nettamente ai 
punti » 

— Un giudizio sulla Roma'^ 
1 migliori della Fiorentina''' 
1’ ■ lei che ha inventato cjuel 
le Ione fumogene che .simno 
tanto di « tifo-m teenicolor »’> 
— e slato chiesto infine 

« .Sono una per.sona sena 
IO. non mi oci’upo di queste 
lai’i’ende, posso solo dirvi 
che lu Roma è stata im po’ 
al di sotto del suo standard 
normale e che mi ha meravi¬ 
gliato Ilamrin, vispo e arzil¬ 
lo al pan dei .suoi scatenati 
ragazzi ». 

.Sintetici gli altri giallonrssi 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 22 ge ’naio 

Il E’ stata ima bella partita, 
~ e.sordi.sce Scopigno — ab 
biamo faticato un po' nel 
primo tempo quando non nu- 
hcivamo a venirne a capo 
contro il gioco brioso e ve¬ 
loce del Brescia Poi nel se¬ 
condo tempo siamo venuti 
fuori di prepoten7.a mettendo 
in mostra un ottimo « fool 
ball » Debbo confessare che 
sono nmasto meravigliato del 
Brescia, che considero la mi 
gliore tra le squadre scese 
quest’anno aU’Amsicora » 

Queste affermazioni dell’al¬ 
lenatore rossoblu nspect hiano 
in sintesi le valutazioni di 
quasi tutti, giornalisti e din 
genti, che .affollavano il cor 
rid(»i(> degli spogliatoi. Perii 
no il presidente del Brescia. 
Lupi, dopo aver sottolineato 
rottimi» primo tempo delle 
1 rondinelle », ha nconosciuto 
l.a giustezza del .successo del 
C.aglian anche se, a suo av- 
vasf». propiziato dal primo gol 
di Riva che poteva essere evi 
tato (L’allusione era per Cu 
dirmi • 

Ci meraviglia perciò il mo 
do con CUI Gei ha reagito 
alle nostre domande « Non 
h(» nulla da dire, soni» stufi» 
di parlare, voi avete vasto la 
partita, perno potete giudica- 


I osi «.Maino lontcnti del pa 
regga» toitissiiiii gli aitile 
canti viola ina tnciio sicura 
linci c la (illesa» 

Enzo « .Mi hanno un [io' 
sh.uaci hi.ito 1 mici c\ ( oin 
pagni II Piz/ah.illa « Mai vi 
sic tante a/ioni cosi belle ila 
v.inli .ill.i nii.i porta » 
Chiappcllii «.1 e ( almato e 
disi ulc ( un la lonsucla paca 
Ic/za i on I mornalisii mcn 
tre lo abbiamo spcs^o visto 
agitarsi m p.ini luna, cd .i un 
(erto jiiinio gcti.iic allibi Itili 
ra via il < .ii»pcllo in di (’a 
sionc del cl.imomso cuore di 
Pirov.iiio clic ha tiiittato il 
liaicggio .ill.i Roma « E' sta 
la l.i pm bella iiaiiiia casa 
tinga (he lanino (hs]»utat(> i 
nostri giiH .non dovevamo 
viiK’cic nel pnmo iciniio ;il 
meno '( ,1 I) cd invee (‘ » 

— .Scalogna ingi'iiuita, oi» 
pure alile caus(' hanno d(‘ 
termin.iio (pu sto risultalo l)u- 
giardo’’ 

(( Un po' di tutti» torse » 

— Comi' c nata l’idc.i di Pi 
rovano lihcn»'' 

«Pirovano avcv.i già gioca 
to comi’ libero, volevo dare 
un turno casalingo di riposo 
a Ferrante, ecco lutto » 
Hainrin « roiiic capitano 
sono conti‘nti> del bilancio a 
iiK’ta campionato, ma non del 
risultato odierno » 

Bertini « Il ginocchii» mi 
fa ancora male, ma durante 
il gioco mi scmbiav’a di (>s 
sere proprio guanto » 

Chiude la rassegna Pirova 
no. con questa battuta ama¬ 
ra « Non avevo mai (oinmes- 
so in vita mia un ern»re cosi 
madornale su un pallone co 
SI facile >1 

Pasquale BartaletM 


Scopigno, Lupi e (un po’ meno) Gei 

Tutti d'accordo: 
Cagliari oiìgliore 


re » « Siamo alla Ime del gi¬ 
rone di andata, il Bres( la ha 
incontrato tutte le squadre 
ritiene — chiediamo — (he il 
Cagliari, squadra di provincia, 
sia degna della terza poltrona 
che oi’cupu m cla,s.sifica'’ » 

« Volete che dica — ci rispon 
de — i he e la migliore'^ .Se ci 
tenete scrivetelo pure » Tante 
grazie e dietrofront 

Ritorniamo a Scopigno Tra 
i giocatori del Bre.scia — chifs 
diami» — chi vedrebbe v(»len- 
tieri nella formazione del Ca 
gliari per l'anno prossimi»'^ ». 

« Cordova » « E di Riva "go 
leador"? » « Bene, — rispon 

de — e in testa alla chessi- 1 
tica dei cannonieri pur non j 
avendo gi(»cato due partite in { 
ra.s .1 >» Inhne domandiamo 
quali sono i suoi programmi, 
niggiunti I .3(1 punti m classi 
fica 

« .Andare a fare i bagni al 
"P(»etto" >> F(»rse c sop, uni» 
sf(»go alle tentazioni dclFo 
dierno < lini;» raeharitzmi» f,ui 
gl Riva rosi commenta la ni» 
tizia che Io vede in.sieme ad 
Hamrin. all.» testa dei ranno 
meri « Sono sndd’.vfatto ma 
non ci tengo molto s^. no. 
nelITntenfi» di strafare, fini 
'•co (’iil r.(»n giocare Preferi¬ 
sco (-ssf-re tr.inquilh» QucFo 
che mi preme e rhc v ir.r.a il 
Caglian >» 


Regolo Rossi 


Hel Torino ìn cinque con 
la febbre 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 22 geniiciio 

Mancavano i « trii’i’hebbal- 
liicche » e i « putipii » e la 
pace tra Pes.iola e Sivori sa¬ 
rebbe stata (’oini)lela \'c lo 
mini Igni.Ite un .Sivori l’hc ili¬ 
ce « Chiedo s( usa iiuhbhca 
mente a Pesaola pci quella 
intervista, ho sliaghato ed e 
giusto che 11 Napoli mi ab 
bla multato » 

Eppuie l't'X piolcla (si per 
(’lie al( line ^llc iiroie/ie soj' 
andate d.i ii'inpo .i taist ■. 
geiei ha projnio littn 
Unse che .ibbjamo citalo z.i 
(’lic l'ha dcii.i’ Peli he etano 
in trenta .l(ldos^(l ,» Sivori e 
il lollcg.i .\incii, in ( olU’ga 
menili ( on i r.idio.dihonati. 
l'ha mi astiato in ripresa 
diretta 

ComuiKiue. lomento lui, 
contenti tutti In i .impi» lo 
avevano liscili.do c lui, il 
vci chiù Omar, quando c eii 
tinto negli spogli.noi avi va 
persi) r.dii'tigia di sempre 
Non l’i veng.ino .i raccontare 
i he a Niqioli gli hanno cam¬ 
biato caratlcic II leone deve 
sintirsi sul dillo l.i (‘rullerà 
spelaci Inala c i osi nbboz/a. 

Davanti a; microloni Roc 
( o c Pesaola haiino fatto a 

g. ir.i in l.iilo ih gentilezza 
Tutti c due p.irlano ili risili 
tato giusto, m.i m jjrivato 
Pesaola dii a che sg c’eia una 
sipiadra i hi> iloveva vincere 
ijuella er.i il N.ipoli Rivolge 
poi im pensierino ad Altaf'uu 
che Si c mangiato due belle 
occ.isiont Ma Altiifini non 
.sente 

Per Rocco il N.ipoli e la 
piu bella squadra vista si 
noni « Con le gr.uidi noi f.ic- 
ciaino seinjjre Ijella figura 
.Siamo riusciti a im.ir fuor: le 
unghie, anche oggi che erava 
ino mezzi rajjpivzati » 

Quelli con 1 1 febbre oggi 
nel Tonno erano cinque Vie 
ri. Fossati. Ccreser. Meroni 
e Coinbin 1 primi quattro so 
no scesi ugualmente in cain 
po. ma stasera sono tutti a 
ietto e Ceiescr e stato col¬ 
pito da luigina. Meroni, poi. 
dopo quel colpo in testa, su¬ 
bito nello scontro con Emu¬ 
li era ancora inlronau». 

« Non riasi’ivo piu a capi¬ 
re cosa stava succedendo e 
mi sembniva di giocare la 
partita dello .scorso luino e 
ricordavo il gol di .Schutz. 
.Sentivo il prof Cattaneo che 
mi parlava dai margini del 
campo e non capivo perche 
erano tutti attorno a me. Dio 
che botta' ». Chi invece ri¬ 
corda tutto e Fon Gioacchi¬ 
no Lauro, che domani sera 
Fassemblea degli azionisti na¬ 
poletani eleggerà commis 
sano del Napoli « Da quat¬ 
tro partite sono seduto in 
panchina e mai il Napoli ha 
perso ». 

Un colleg.i gli chiede cosa 
pensa di Meroni, ma Lauro 
non abbocca Dietro a quella 
domanda i’’e tutta la polemi¬ 
ca» per il mancato acquisto e 
il nome di Fiore ritorna al¬ 
la ribalta I-uiro preferisce 
parlare ilei « simpatico » gio¬ 
ii» degli inglesi che a mo¬ 
menti mettevano fuon com- 

h. ittimcnto Orlando. Ed ecco 
Orlando che finalmente si è 
tolto II» sfizio di far vedere 
ai torinesi rosa effettivamen¬ 
te vale Non vuole parlare 
perche la multa e in aggua¬ 
to dopo quanto e avvenuto 
con .Sivon Diic solamente 
che e contento rii aver gioca¬ 
to bene e che il Tonno de¬ 
nuncia sempre ‘gli stessi di¬ 
fetti Il Gli manca qualche 
( ijs^i all'aitaiio» 

f’os.i gli m-uni.»'’ Orhmdn? 

E Orlaricio « .Mi raccoman¬ 
do rag.izzi lo non ho detto 
niente, avete fatto tutto voi. 
.Arrivcdcri I » Il Napoli .si al¬ 
lontana sul i(»rr»i’(l(»ne e tutte 
quelle bandiere .-izzurre dei 
tifosi napolc’.ini di tifo m 
quesM casi abbraccia tutta 
ritalia del .Sud » fanno tor¬ 
nare. per Un attimo, il sere¬ 
no sodo il cielo nero come 
la pece 

Nello Paci 


l'ex presidente Gianni non l'ha spuntata contro Evangelisti 

Ceato soci (sa 3.500) approvaao 
la liqaidazioue de!l'«AS Roma» 


ROMA, 22 

La vecchia « .A S Roma «. 
società Polisportiva non e più 
ai suo posto sorgerà una jo 
cieta por azioni Liquiditor»’ 
e stato nominalo Fattuale 
! commi.ss,ini». l'onorevole Fran 
i co Evangelisti il quale nella 
I settimana Tra.scorsa tra la on 
! ma assemblea e quella li sa 
, ball» sera e nuscUo a « d»n 
; gelare »> quel tanto che -x" 
correva l’opposizione .AI voto 
si e giunti nella nottata, ilop» 
oltre quattro ore di diba'ti 
to, vivace ma contenuto a'oil 
mente con ogni mez.zi» — .vn 
che 1 meno ortodossi — .m 
tro binari preordinati. 


La decisione di liquidare 
r« A S Roma » c stata ore^va 
col voto di una minimissim.» 
parte di scx’i poco piu di im 
centinaio rispetto ai S.ViO che 
contava la «vocieta e L»p'» 
che. con una proceduni sin 
golarissima, lo .stesso 
geli-sti aveva proceduto .egr 2 - 
tamente a modificare il vec¬ 
chio statuto sociale 

Soltanto Fex presidiente 
Gianni e i suoi seguaci han 
no mantenuto ferma la ’ »ro 
opposizione al progetto .-osi 
n caldamente » .sostenuto da 
Evangelisti Gianni, ^enza ix* 
nfrasi, ha denunciato molto 
chiaramente i pencoli msiM 
nella lra.àfonnazione da liu 


definita una vera e prooria 
avventura, ha esposto je ra 
gioni. argomentandole, oerc-ji 
la futura società per izioni 
liquiderà anche ogni dintto 
dei .SOCI vitalizi scagionando 
inoltre di ogni respon.sabili- 
ta i futuri dingenti 

Ma Fa-S-semblea non l’ha se¬ 
guito. gli scarsi soci preseno 
hanno creduto a Evangelisti, 
e COSI il patatrac e riuscito 

-Alla fine e stata nominata 
una commi.s-sione formala d.i 
gli ex presidenti Sacerdoti 
D’Arcangeli. Gianni e Marini 
Dettina e da alcuni soci, la 
quale devia redigere lo sta¬ 
tuto della futura SpA da rile¬ 
vare da un ordine del giorno 


pre<^entato da .Sacerdoti inte¬ 
grato cor. quelli proposti da 
altri soci 

Nella sostanza Fodg Sacer 
doti prevede a» liquidazione 
dell’» A S Roma ». b) offer¬ 
ta di tutte le azioni, del va¬ 
lore di 25 ODO lire, ai soci 
nella misura di 4 azioni per 
cia.scun si»cio. c» .seconda of¬ 
ferta ai SOCI delle azioni n- 
ma.sle, nel caso di altra ri¬ 
manenza azionaria, apertura 
della v»ttoscri7ione tra tutti 
1 tifosi; d » accen-sione di un 
debito di 2f)f» milioni da usa¬ 
re per il pagamento di vec¬ 
chie pendenze dell’n A .S Ro¬ 
ma»; ei costituzione di «in 
sindacato azionario. 
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L’avvincente incontro rispecchia i valori in campo 


L'Alessandria strappa il pari 

alla Samp ' 
statenata 


I liguri erano in vantaggio per due reti a zero 
Rabbiosa e imprevedibile rimonta dei grigi 


vm 

■ • .n./t. 

* t> V -z 'i 


MAHC:AT()H1: Salvi (S.) al IS* 
del p.t.; VIitI (S.) al T. riti¬ 
ri (A.) al (>' f* ( (iluutti (\.) 
al i;j’ di-ila rlprt-sa. 
AI.KSSA\I)III\ : ratri-gnani; 
Colaiittl, 'I rlncla-ro; 

Dalli- Vedim-, Iliissì; Olda- 
iii, rasi|iiliia, Nk-iilt-, Ala- 
KÌs(ri-lll, K.if(iinrsi. 
SAAIl'DOIMA: Haltura; Dnr- 
doiil, l)i‘lflnii; ’lrntiirjii, Mn- 
rliii, Vinci-nzI: Salvi, \'li*ri, 
('dilli, Friistaliipl, Fraiici-- 
Hl'lllll. 

AUDI rito: Aliitta, di AInnza. 

NOTE: Circa 12 000 spetta¬ 
tori, con incasso-record 0 mi 
llonl ncà nula lire. Giornata 
fredda e nebbia sempre bi 
rombente Terreno allentato, 
scivoloso Calci d’aiiRolo 12 
a li per rAlessandria. 

SERVIZIO 

ALESSANDRIA, 77 gerir., no 
L’Alessandrla fa 1 conti con 
un pareggio rabbiosamente 
voluto e strappato in extie 
inls col denti e col cuore Un 

S aregglo che le ha evitato la 
ella e che alimenta le s-ie 
tenui speranze Lo spettatore 
neutrale e disinteressato de¬ 
ve tanta gratitudine al pie¬ 
montesi, sinceramente ammi¬ 
revoli, ricchi d'orgoglio e di 
combattività. Infaticabili fino 
alFuItlmo respiro di questa 
bella, avvincente partita II 
tifoso Invece ha sofferto e spi*- 
rato, con le coronarle in tu¬ 
multo per noviulta Intermi¬ 
nabili minuti Uno spettatore, 
purtroppo, è deceduto per in¬ 
farto, stroncato dairemozione. 

L’AIessandria non si fe li¬ 
mitata a cercar la via per te¬ 
ner testa agli avversari, ben¬ 
sì ha scelto quella coraggio¬ 
sa, garibaldina, dell’aggresslo- 
ne ad oltranza. Non si è op- 
liosta ai blucerchiati sul pia¬ 
no della ti-cnica, dove pote¬ 
va essere sovrastata e schiac¬ 
ciata, ma .s'è battuta fidando 
nella propria notevolissima 
condizione atletica, facendo 
leva soprattutto sulla rapidi¬ 
tà. sull’agonismo, sulla vo- 
\ lorda. Era una strada perico- 
ì Iosa ( anche perchè i richia- 
* mi alla necessità di un por- 
■ t iere meno imprevedibile e 
di almeno un’altra punta da 
' afiliuicare a Mano Pasquinu, 
son stati bruschi ed abbastan¬ 
za frequenti» ma era runi¬ 
ca da battere per non cade¬ 
re nella rassegnazione. 

Pensato che al terzo minu¬ 
to della ripresa la Sampdo- 
ria SI trovava in vantaggio 
per 2-0: Vleri, su punizione, 
aveva infilato Patregnanl con 
un pallone non certo impa- 
I rabile e la squadra di casa 
j doveva mangiarsi le dita per 
I almeno tre palle-gol sprecn- 
! tc m precedenza da Pasqui- 
na e Magistrelli per .. ecces¬ 
so di meditazione. Ce n’era 
abbastanza per gettare la spu¬ 
gna e mettersi a sedere. 

L’Alessandria trovava in¬ 
vece nuovo slancio, tornava 
all’assalto con generosa osti¬ 
nazione e riusciva a ridurre 
le dLstunze con Cori, im cen¬ 
trocampista. Infine, mentre 
una cappa di delusione e di 
stizza sembrava abbassarsi 
' sul vecchio « Moccagatta », 
giungeva il tiro di Colautti 
— un altro uomo delle retro¬ 
vie — a sradicare il risultato 
dal terreno dell’ingiustizia 
E’ impossibile immaginare 
se l’Alessandria riuscirà a 
dare un seguito a quanto di 
apprezzabile ha fatto quest'og¬ 
gi. In caso positivo il tra¬ 
guardo della salvezza sarà 
difficile, tormentato, ma non 
intoccabile. Non sempre, del 
resto, ci sarà una Sampdoria 
sul cammino dei grigi Gli 
schietti elogi guadagnati dai 
piemontesi non debbono far 
pensare infatti ad un rove¬ 
scio della medaglia La Samp 
ha senz’altro acciLsato — to¬ 
me già le era accaduto do 
menicB scorsa ad Arezj:o — 
l'assenza del panzer Cristin m 
prima linea, ma il volto si¬ 
curo ed incisivo della squa¬ 
dra. la saldezza della sua or¬ 
ganizzazione. la sicurezza del 
suo lavoro hanno ricevuto una 
conferma che diremmo p:u 
probante di tante altre, pro¬ 
prio perche è giunt.a -otto 'a 
-ollecitazione di rivali mai 
domi, mai al tapiieto nem 
meno di fronte ad un ■ uno- 
due ■ da autentico fuori co:n- 
battimento. 

Per questo la partita è sta 
ta piacevole ed eccitante, por 
la smisurata volontà, per il 
fervore, per l’aggressivita con 
la quale gli ultimi delia clas¬ 
se hanno messo alla frusta 
una capolista complessivamen¬ 
te degna del primato 
Fra Alessandria e Sampdo- 
na, in altre parole, non s’è 
vista quest'oggi una grande 
differenza e la constatazio¬ 
ne non vuol riassumere sin¬ 
goli episodi ma esprunere 

Ì vplicemente il contenuto 
l’incontro. 

1 vaa 1 piemontesi sono 
Itati di gran carriera. S’è 
isato al tentativo di impor¬ 
li fattore sorpresa, invece 
la presentazione del cfl- 
' scelto da Szekely. Niente 
di mezzo, niente tic-tac e 
toc. La Samp non se ne 
va evidentemente alla fi- 
tra In attesa degli eventi, 
con Frustalupl infatlcabi- 
coordinatore e con Vleri 
into a Sganciarsi dalle re¬ 


trovie per sostenere le «pun¬ 
te». reagiva sollecitamente 

L’iniziativa restava comun¬ 
que aH’Alessandil.i, che dopo 
aver impegnato Hatt.ua con 
un insidioso pallone angolato 
di Pasquina, devialo in ( or- 
ner, si trovava tr.i i ideili la 
prima p.illa goal Nicole, gros¬ 
so e lento ma ordinato e pron 
to ad aprire invitanti varchi, 
serviva Pasquinu alla perfezio¬ 
ne, la rete Sampdoiiana era 
ormai a poclii metri m.i Pa- 
squlna aveva un attimo di 
mcerte//a e Unttara gli si 
tuffava tra i piedi liberando 
fortunosamente. 

Pochi minuti dopo. (’JH’i il 
cicstlgo per l’errore eoinmes 
.so giung(*va puntuale come 
una euiiiliiale l’tinizione di 
Frustalupl. eoirezlone di te 
sta di Tentono, palla lai ile 
per Salvi e Samp in vanta» 
gio L’Alessandrla non si da 
va per vinta, cancellava ogni 
ombra di indugio, raccoglie¬ 
va applausi lon il bravo e di¬ 
ligente Rossi, con Pnsquina, 
con Colauttl. con GIdani ed 
al 38’ giungeva a due dita dal 
pareggio: Morlni. sulla linea 
di porta, respingeva iin uro 
di Glilani Di nuovo, allo st.i 
dere ilei tempo, l’Alessundriu 
era lì lì per raggiungere gli 
avversari, ma la Sampdoria 
si salvava i on Battar,!, Vin- 
( en/i e con una liuona dose dv 
fortuna su un’altra palla goal 
a disposizione di Pasquina. 
Ripresa 

Tentativo di .Salvi fuori di 
poco, lepliia di Magistrelli 
( on palla facilissima scuraven 
tata |)reci[)itosamente .sul por¬ 
tiere e. al terzo, bis del li¬ 
guri Fililo di Trincherò .su 
Francesconi, punizione battuta 
da Vien e palla nel .sacco 
Altra gente, con due goal sul 
gl oppone, con la sorte con¬ 
traria ed al cospetto di rivali 
tanto pronti e manovrieri, si¬ 
curi ed efficaci, si sarebbe 
prob.iliilinente ai i usi lata 

Oli alessandrini, no' Trova¬ 
vano nuova forza, .si ributta¬ 
vano all’iLssalto ed al tì’ ae- 
eoremvano le distanze: palla 
da Magistrelli a Nicolò, tiro 
dell'ex « r.igazzo prodigio » e 
palo in muto di Battara Sulla 
respinta piombava però Cori 
e la situazione mutava' 2-1 
per la Samp. La quale annu¬ 
sato il pericolo, tentava di 
avanzare con le batterle per 
allungare il tiro e impensieri¬ 
re Patregn.ani Le riu.sciva 
per un pezzetto- dapprima 
Salvi veniva trattenuto in a- 
rea, poi Patregnanl deviava 
in corner una fucilata di Fru- 
stalupi, quindi Francesconl 
spezzava la traversa, ma l’A- 
lessandria aveva altre cartuc¬ 
ce da sparare 

I grigi SI slanciavano tutti 
in forcing, la .Samp perdeva 
poi Monni (strappo mu.scola 
re alla mezz’ora) e l’.Alessan- 
dria trovava il pareggio 42’: 
cross di Oldam da destra, 
corta respinta di Vincenzi, 
palla per Colautti e .sventola 
Imparabile. 

Giordano Marzola 
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ALESSANDRIA-SAMPDORIA — Salvi segna la prima rete per I liguri. 


Mi ' 


Catanzaro-Modena 1-1 


Pienamente realizzato 
il piano di Remondini 


ìMARCxVIOKI: al (!’ del primii 
tempo Dui (C); :it 2(i’ del¬ 
la ripresa Ferrari (Al). 
CA'rAN'/AKO: (.iiiipiel; Mari¬ 
ni, I.oreiuiiii; Sanici, Toiia- 
nl. Farina; Rossetti, Alac- 
caccaro, Bui, Orlandi, Vitali. 


Un tifoso 
dell'Alessandria 
stroncato 
dall'Infarto 

ALESSANDRIA, 22 gennaio 
Un tifoso dell’Alessandria, 
Giuseppe Toso di 83 anni, re 
.'iidente in frazione Forotondo 
del Comvme di Fabrica Curo- 
ne nel Tortonese, sul finire 
dell’incontro di calcio dispu¬ 
tato al campo Moccagatta fra 
i grigi e la Sampdoria, allor¬ 
ché l’Alessandria ha segnato 
li gol del pareggio, per l’emo¬ 
zione e crollalo al suolo pri¬ 
vo di .sen.si, colto da malore. 

Subito soccorso e trasporta¬ 
to all’ospedale per mezzo di 
un’autoambulanza della Croce 
Verde, il Toso e poco dopo 
deceduto stroncato da infar¬ 
to. Il Toso SI trovava proprio 
dietro la porta blucerchiata. 
nel settore popolare e non ha 
fatto in tempo a gridare gol, 
che è crollato a terra. 


Reggiana-Arezzo 1-0 


.MODENA: Colombo; Vellaiii, 
Dolci; Hor.sari, x\liàuti, Fer¬ 
rari; Rognoni, Toro. Conso¬ 
le. Meriglii. Di .Stefano. 
xVRDITllO: Picasso di Cliia- 
vari. 

NOTE espulso Rognoni al 
.‘i’ del primo tempo per fallo 
su Loren/ini 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 22 gennaio 

Uno (I uno al Comunale ira 
Catanzaro e Modena dopo no- 
tanta minuti tirati alla gari¬ 
baldina. Pareggio giusto che 
ha premiato soprattutto la 
squadra ospite, reduce dalla 
disfatta subita a Sai otta set¬ 
te giorni fa. la .squadra alle¬ 
nata da Remondini cl fenern 
a non perdere a Catanzaro, 
e questo programma l'ha rea¬ 
lizzato in pieno con una con¬ 
dotta di gara accorta e giu¬ 
diziosa, dalla quale è emer¬ 
so il migliore giocatore dei 
modenesi- il cileno Toro che 
ha dato il la alle migliori 
offensive dei propri com¬ 
pagni 

Il primo tempo è stato un 
continuo arrembaggio del Ca¬ 
tanzaro che aveva dato una 
ottima impressione, aveva 
cioè fatto vitravvedere i re¬ 
centi progressi conseguili La 
squadra Qtallorossa ha lotta¬ 
to con ardore nei pruni 45’. 
durante t quali Bui. Vitali e 
Orlandi hanno costretto gli 
ospiti a difendersi alla me¬ 
glio. anche con mezzi illeciti 
tanl’f vero che al 5' l’arbi¬ 
tro Picasso su segnalazione 


Savona-Catania 2-1 


del segnalinee espclleia Ko- 
gnorii, per fallo su Lorenzt- 
m II Catanzaro coglieta il 
frutto della sua superior.ta 
al (>' su cateto di punizione 
leneesso per fallo su Orlati 
di tiro a due in area, ptdla 
da Maccaccaro a But e rete 
bellissima con palla eh*' si 
uisacta rasoterra alla destra 
di Colombo 

La ripresa inizia con ben 
diversa musica, in quanto il 
Catanzaro inspiegabilmente si 
chiude tri difesa (e questo 
V un difetto vecchio da an¬ 
ni) facendo si che il Mode¬ 
na vada all’attacco con vee¬ 
menza costringendo la difesa 
del locali a menare Ut don- 
za. Su un'azione confusa in 
area del Catanzaro, il Mo¬ 
dena raggiunge tl pareggio al 
26’ con Ferrari che da 30 
metri spara a rete cogliendo 
Ctmpiel di sorpresa. A que¬ 
sto punto il Catanzaro ritro¬ 
va la carica e va avanti ma 
ormai il pareggio è cosa fatta. 

Il Modena ha giocato con 
cuore c volontà, ha insom¬ 
ma denotato di essere in 
netta ripresa, e che la scon¬ 
fitta di Savona e ormai un 
episodio isolato Pareggio 
giusto che ha rispecchiato i 
i alari in campo, anche se 
da parte del Catanzaro ci .si 
attendeva qualcosa di piu 

l migliori degli ospiti sono 
stati Toro e Console, dei lo¬ 
cali Bui. Sardei, Maccacca¬ 
ro c I.orenzim. L’arbitraggio 
del signor Picasso è stato 
corretto. 

Giulio Bitonti 


Crìp/M iafrauge 

il -rcateaaedo» 


M\RC\T()RE: Trippa (K) al 
36* del secondo tempo. 
RE(.(.I.\N\- llertini II; Don¬ 
zelli. Ikrtini I; Corni. Gre¬ 
vi. Giorgi; Bonci. Volpato, 
Fogar. Mazzanti. Grippa. 
ARF;/Z0: Ghizzardi; Aliazza. 
Rnnini; Zanetti, Ghelfì. 3Iaz- 
zei; Maborea. Benvenuto, 
Mero!, Gerii. Ferrari. 
.\RBITRO: Ghirardelio. di Mew 
rano. 

DAL CORRISPONDENTE 

RE(K:I0 EMILIA, 22 ge-^na o 
(?fi arbitri, come questo 
Ghirardt'Hn di Merano, invita 
no a ridettere quanto la sto 
ria di una partita possa cs 
sere indipendente dalle pre 
stazioni dei ventiduc giocato 
ri e cncosrntta al personaa 
q:o con lì ^schietto Ghirar- 
dello ha ^schiato troppo ha 
annotato con zelo anche mag¬ 
giore. ha espulso, per un tal¬ 
letto che non ha usto. Fogar. 
poi nella ripresa, per fare pa¬ 
ri. ha espulso anche il terzi¬ 
no Miazza. pure autore di un 
ventale folletto su Cnppa Per 
fortuna le vicende, amate lun¬ 
go una china un po' sconfor¬ 
tante. hanno, per mento dei 
giocatori, evitato il peggio 
L’Arezzo. accompagnato da 
quasi un migliaio di tifosi, ha 
cercato disperatamente il nul¬ 
la di fatto Ma i piani di Le- 
rici hanno resìstito per SI 
minuti. Al 36’ della ripresa. 
Cnppa ha fatto crollare tl ca¬ 
stello, dando la vittoria a chi. 
dopo tutto, se la mentava per 
numero e qualità degli attac¬ 
chi. Al di là del nulla di fat¬ 
to. VArezzo non poteva anda¬ 
re ha giocato sul piano della 
rinuncia, della rimessa, tan¬ 


to che non un pallone c stalo 
diretto nello specchio di Ber¬ 
lini lì Troppo solo Fiabarea, 
inconsistente Meroi, gli altri 
tutti a stazionare non oltre 
la meta campo Con una o- 
struzione del genere, era im¬ 
presa difficile per la Reggiana 
passare, con la poiertà dei ti¬ 
ratori a rete di cui dispone, 
situazione ulteriormente peg¬ 
giorata per l'uscita di Fogar. 
denunciato da un segnalinee 
quale autore di una sgarberia 
ai danni df Mazzei La Rea 
giana. saldissima in difesa 
era andata t icina al gol al 10 
di gioco, quando Cnppa al lo¬ 
to ni eia lanciato Volpato in 
area il tiro di Volpato veni¬ 
va splendidamente deviato in 
angolo da Ghizzardi Al 32' 
un colpo di testa di Donzelli 
era ribattuto fortunosamente 
da .Mazzei Poi al 3S' la espul¬ 
sione di Fogar 
Nella ripresa, espulso Mtaz- 
za. la partita ritornava alla so¬ 
lita solfa, con una Reggiana 
all'attacco impanuita nelle ma¬ 
ghe difensive aretine AI 15’ un 
tiro su punizione battuto da 
Comi trovava ancora Ghizzar- 
di pronto alla prodezza 
Finalmente, al 36'. la svolta 
decisiva l'azione nasce a me¬ 
tà campo Cnppa porge a Cor¬ 
ni. poi fugge in avanti lancio 
al millimetro, breve corsa e 
tiro rasoterra in diagonale, 
che batteva Ghizzardi 
Della Reggiana ncorderemo 
le prove di Mazzanti, di Grip¬ 
pa, di Comi, di Berlini 1. 
Quanto valga VArezzo. non si 
sa' ha mostrato solo un poco 
efficace « catenaccio ». 

I. m. 


MARCATORI: Fantazzi (C) al¬ 
ni’. Kascelti (S) al IH’. Re- 
cagni (S) al -13’. tutti nel se¬ 
condo tempo. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi. Rat¬ 
ti; Zoppellctto, Pozzi, Furi¬ 
no; Benigni. Fa.scetti. Prati. 
Spanio. Keragni. 

CATAM.A: Rado; Buzzacche- 
ta. RambaldelU; Bicchierai, 
Montanari. Fantazzi; Vaja- 
ni. Pereni. Baisi. Fara. Girol. 
.ARBITRO; Piantoni, di Temi. 

DAL CORRISPONDENTE 

SAVONA, 22 ge-na a 
11 Catania e stati» sconhtto 
al « Bacigalupo » quando man- 
ravano due soli minuti alla 
fine per una banalissima in¬ 
certezza di Buzzacchcra e Bic¬ 
chierai che. ostacolatisi a vi¬ 
cenda. hanno lasciato via li¬ 
bera alTaccorrente Recagni il 
quale ha avuto giuoco tacile 
ad infilzare Rado da non piu 
di sei metri L incontro è pra¬ 
ticamente tutto qui anche se 
1 precedenti 88* di gioco han¬ 
no fatto registrare un palo 
colpito da Spanto, due inter¬ 
venti prodigiosi di Ferrerò e 
due reti segnate entrambe di 
testa da Fantazzi e Fascetti. 
Non è .stato facile per il Sa¬ 
vona avere ragione degli uo¬ 
mini di Ballacci, presentatisi 
con una difesa assai ben mu¬ 
nita con Bicchierai a spazzare 
l’area e Montanari alle costole 
del centroavantl Prati, oggi 
piuttosto In ombra 
Cronaca. Al 9’ occasionissi- 
ma per il Catania. Baisi gioca 
Pozzi sulla sinistra e traversa 
sul centro dove si è creato un 
vuoto pauroso. Arriva In cor¬ 
sa Fara che scarica una bor¬ 
data sul corpo di Ferrerò in 


uscita. La palla carambola m 
alto verso Li rete ma Verdi 
salva con una acrobatica ro¬ 
vesciata II Savona cerca di 
Imporre il suo giuoco ma non 
vi riesce. Al 32’ altra occasio¬ 
ne d oro per gli uomini di 
B-iliacci Azione di Fara ‘■ulia 
destra, tocco dosato per Baisi 
al limite dell’area che il cen¬ 
travanti sfrutta a dovere- Poz¬ 
zi viene nuovamente saltato 
ma Ferrerò devia magiuhca- 
mente m corner il tiracelo 
di destro a mezza altezza del 
centravanti catanese 

.Alla ripresa delle ostilità il 
Savona .si porta decisamente 
in avanti. Dopo un forcing 
biancobiu che frutta numerosi 
corner è pero il Catania a per¬ 
venire alla marcatura Scocca 
l'ir quando Verdi atterra Gi- 
rol sul limite destro deU’area. 
Vajani batte e fa spiovere sul¬ 
la sinistra, entra Fantazzi di 
testa e insacca con Ferrerò in¬ 
certo sul da farsi Non pas.sa- 
no che sette minuti e il Sarti¬ 
na pareggia Corner battuto 
da Spanio. Fascetli sfiora di 
testa e inganna Rado; M. L’in¬ 
contro SI «calda e gli scontri 
Montanan-Prati, Vajanl - Spa- 
nio Si fanno più frequenti. 

La partita marcia lentamen¬ 
te sul binario di parità quan¬ 
do a due minuti dalia fine si 
ha l’episodio chiave dell’in¬ 
contro. Recagnl insiste nell’in- 
scguire una palla sulla sini¬ 
stra, Buzzacchera e Bicchierai 
SI ostacolano e lasciano via 
libera. L'estrema cohjlsce be¬ 
ne di sinistro e infila Rado 
sulla sua destra. Tripudio In 
campo e sugli spalti. 

I. a. 


Raggiunto al 3’ della ripresa il più solido Varese 


Il Messina è riuscito 
rimediare il pareggio 


Recagni centra 
n 2 ' dal termine 


MARCATORI: AnastasI (V.) 
al 31’ del p.t.; Pesce (M ) 
al 34’ della ripresa, su ri¬ 
gore. 

MESSlNxl: Baruiieinl: Garbu¬ 
glia, Ktucclit; Bonetti, Ca- 
vazzu. Pesce; La Rosa, Pic¬ 
cioni. Villa, Goiiella, Fuma¬ 
galli. 

VARESE: Da Pozzo; Sogtiano, 
Maroso; Dellagiovaniia, Cre- 
.sci, Gasperi; Leonardi, Cuc¬ 
chi, Anastasi, (lioia. Henna. 
ARBITRO; Canova. 

NOTE: Giornata soleggiata, 
campo erboso poco compatto. 
Spettatori circa 12 mila, an¬ 
goli 9 per il Messina, 3 per 
il Varese, primo tempo Mes- 
.slna 2 e Varese 3 Incidenti 
di gioco a Gioia (colpo alla 
gamba sinistra) e a Fumagal¬ 
li (colpo al braccio destro); 
dal 20’ del primo tempo Stuc¬ 
chi per il riacutlzzarsi di uno 
strappo alla gamba destra ha 
giocato all’estrema sinistra so¬ 
stituito a terzino da Bonetti. 

DAL CORRISPONDENTE 

MESSINA, 22 gennaio 

Il Messina è riuscito a ri¬ 
mediare a malapena il pareg¬ 
gio contro un Varese che ha 
confennato di meritare la po¬ 
sizione di preminenza in clas¬ 
sifica Cl e voluto un calcio 
di rigore concesso con longa¬ 
nimità da Canova per consen¬ 
tire a] Messina di raddrizzare 
un risultato che stando uH'an- 
duzzo in campo sembrava or¬ 
mai acquisito. Se una squa¬ 
dra quindi ha da recriminare 
sul risultato questa e senza 
dubbio li Varese. l.;i lompa- 
gine loniliarda ha giocato unti 
partita oltremodo accorta; ha 
ben controllato la sfuriata ini¬ 
ziale del Messina poi lenta¬ 
mente ma inesorabilinenu- lia 
imposto la sui»eriore lorzti del 
sut» centrocampo 
In effetti, rigore a parte, 
nessun serio pericolo ha mai 
corso la rete di Da Pozzo, v i- 
ceversa la difesa del Messina 
per 1 Irequenli tontropiedi va¬ 
resini ha ballato non poro e 
alcuni componenti di e.ssahan¬ 
no dovuto fare ricorso ai fal¬ 
li piu marchiani per salvare 
la situazione, primo fra tutti 
il mediocenlro Gavazza. 

Magnilico il gol mes.so a se¬ 
gno dal Varese al 37’ del pri 
ino tempo inserimento in a- 
vanti di Gioia sulla sinistra 
ed improvviso allungo diago¬ 
nale verso destra. AnastasI 
ben appostato sotto Baroncini, 
benché marcato da due difen¬ 
sori. è prontissimo a deviare 
m rete. E’ stato il solo tiro 
a rete di Anastasi, un tiro, 
un gol. Il centravanti ha di- 
mo.strato di avere autentico 
talento; un’anguilla sguscian- 
te per ogni dove: un gioco di 
movimento .sfiancante, una stu¬ 
pefacente inventiva nelle finte. 
Gavazza per fermarlo ha do¬ 
vuto «spaccare». Un solo istan¬ 
te lo ha mollato ed e .stato 
gol, Anastasi e stato senza 
dubbio Tiiomo più in vista del 
Varese ma molto redditizi so¬ 
no stati anche il saettante Leo¬ 
nardi. lo sgobbone Gasperi, 
Il tecnico Gioia Su di un pia¬ 
no di buon mento gli altri 
tutti. Una prova del fuoco che 
consolida le chances del Va¬ 
rese perche il Messina non e 
certo remissivo, specie fra le 
mura amiche 

Il Messina ha giocato al so¬ 
lito in modo estemporaneo e 
discontinuo E’ partito bene 
ma dopo rinfortunio di .Stuc¬ 
chi SI e arenato e non è piu 
riuscito a « ragionare » piena¬ 
mente Comunque l’avere di 
fatto operato in dieci uomini 
per gran parte deH’incontro. 
es.sendo Stucchi neH’impossi- 
bllltà di correre. costitui>ce 
per esso una valida attenuan¬ 
te. .Mia ribalta ancora Pesce 
il libero di lusso che non ha 
fallito un intervento e che ha 
messo a segno il gol del pa¬ 
reggio su rigore con un tiro 
angolato e fortissimo Pesce 
e alla terza segnatura su ri¬ 
gore. ormai può quindi con¬ 
siderarsi al riguardo uno spe¬ 
cialista 11 rigore é scaturito 
a seguito di un atterramento 
di Villa ad opera di Sogliono 
al 34’ della ripresa il centra¬ 
vanti entrava in area dalla de¬ 
stra e veniva «centrato» ma 
non rudemente da Sogllano. 
Villa finiva a terra. L’arbitro 
ravvisava nel fallo gli estremi 
del rigore. Una manna per un 
Messina ormai alla deriva 

Edoardo Biondi 


Stasera 
a New York 
Griffith-Archer 

NEW YORK. ;? ce -a c 

Per la seconda volta, dopo 
la vittona ottenuta nell apn 
le 1966 sul nigeriano Dic’< fi 
ger. il negro statuniten-e Em:- 
le Gnffith metterà in palio 
il titolo di campione mondia¬ 
le dei medi contro 11 suo con¬ 
nazionale. di origine irland *- 
se, Joey Archer domani sera 
al Madison Square Garden 
di New York (ore 22 locali 
equivalenti in Italia alle 4 
di martedì). 

Il campione, dato favorito 
dagli allibratori per 7 a 3, 
dovrebbe conservare il titolo 
in questo pnmo campi ona*o 
del mondo deU’anno negli 
Stati Uniti il cui successo d 
nanziano appare incerto n 
considerazione della vicman 
za deH’altro campionato del 
mondo, quello del pesi mis- 
siml, tra Cassius Clay ed Er¬ 
nie Terrell in progranuna il 
6 febbraio ad Houston. 


M con la Salernitana 


Passa (1-0) il Palermo 


Colleziona 
pareggi 
il Padova 


MARCxATOUI: Carminati (P) al 1(1’ del primo 
tempo; Diiinti (S) ut 14’ ilt‘1 secondo tempo. 
PAD()Vx\: l'ontel; Cervalo, Bailiìcro: Frcz/.i, 
Burbulini, Sereni; Carminati, Bigon, IMorel- 
II, Fru.schiiii, Vigni. 

SALEU.MTANA: Piccoli; Rosali. Corvino; Pic- 
ciafuoco. Scarnicci, Diunti; l'anzu, C.oiiiiua- 
lo. Cavicchia, Pacco, Sestili. 

ARBITRO: Valuguzzu, di Lecco. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 22 gennaio 

Ormai la cosa si sta facendo esasperante 
Su noie partite giocate all'Appiani. tl Va 
dova ha doluto subire ben sei pareggi Oggi 
il suo punticino si le portalo ita anche la 
Salernitana Fd era inutili' (he i tifosi piu 
occesi. alla fine, se la prendessero loii tur 
bitro per quei due (se non tre) falli da rigore 
sui quali ha chiuso entrambi gli oi dii Quan¬ 
do si domina — come ha dominato il Pa¬ 
dova — bisogna segnare piu di un misero 
gol, impedire che una squadra, poierellu in 
quanto a struttura /etnica ma ( oraggiosa e 
combattiva come la Salernitana possa ani 
bire a roi esciare il risultalo 
K miete che ti ta questo Padoia* Ina 
copia esatta della partita di domenica sror 
sa Parte alla morte, si Inai < la l ai i ersaria 
nella sua area la subito m lantaggio con un 
gol squillante come I ni uto di una tromba 
A questo punto, tutti si alti ridonv il i rollo 
della Salernitana la rende mmiata dei pudro 
TU di casa Iniece no l biain osi udati conti¬ 
nuano ad attaccare Ma si mhriinu già si ari- 
chi Non c'e piu grinta si atto delermria 
zione suIIk lenti nelle loro manotie 11 centro 
vampo <Bigon, Irczza dui eraiate maiQ ara 
va quasi tutto sulle spalle di Frusdiini die 
non può far mirai oh l. tosi t qranata, aa- 
simanti come un pugile sull urlo del k o pos¬ 
sono comiiH lare a respirare a ricostruire le 
fila di un gioco, a farsi miiiacciusi nella ri¬ 
presa fino a conquistare il gol del pareggio 
E' mutile che i padroni di casa a questo 
punto ritrovino la rabbia agoiiistHn per coni- 
primeie amorn gli aiiersart per assediare 
la porta del brino Pu‘oli I nllessi sono 
ormai spenti, anche quando troiano lo spi 
raglio buono (come accade a Frase Inni a soli 
otto minuti dalla fine/ .sbagliano il tiro 
Cosi il Padoia dilapida il capitale prezioso 
accumulato con le ultime vittorie esterne 
Im partenza a razzo dei Inane ose iiduti si 
conchtdeia comunque con una rete i alida al 
10', grazie a una finta di Vigni die lacci a 
fuori Rosati, un breie scatto deU'ala. un cross 
pennellato per la testina d'oro di ( armirati. 
che inhlain imparabilmente Piccoli Putto 
mutile, pero AI 14' della ripresa, Frezza sur 
golava un facile pallone. Commuto Io iimel 
tela al centro, rinviala corto di testa Sereni. 
Dianti piombava sulla sfera e segnata da 
pochi metri. 

Rolando Parisi 


Soccombe 

l’ingenuo 

Potenza 


.MMlC'xVIOUE: Siirdoni (1*4) al 'i','’ della ri¬ 
presa, 

I'.\LI:hM(): (.fotti; ( ost.intini. De Bellis; 
Don, Giuliertoni, \ ill.i: Lini ini, Lindoni, 
Nardoni. Dertellino 11, ( ripp.i. 
rOTEN/.X: Di X'iiueii/o. (lardi, M:irfolnii; 
\ eiitiirelli, Nesti, \grop|n; Aeneranda, ( ar- 
lera. Piai eri, (.inoli, Hosito 
AltDITHO: X.iiThini, di Milano, 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 77 gen uno 

Cl nsiiiim» .Se dornenua m ursa it»! .Novara 
il Potenza e stato tiistratto oggi col Palermo 
e stato addirittura iiigeiiuo Questo e il ini 
imiio (’ne si possa due lii una stjuntlra ( la* 
guxa 111 tasi! domina tutta la paitita, in al 
meno tie oieasiuiu. slioiii la segnaiiua e si 
la infilale d.itl’iinico tuo veto eflcituato dal 
l.iwersario II l’.ileiuio. da palle sua. ila fai 
lo bea poto .tiizi niente, se si .-selutle la 
rete, c steso in lainpo t ni ilnain intento di 
paregguin- e alla ime invece si t- iitiovaUi 
con due preziosi punii, im bel ii gaio non l'e 
I ile diit‘ 

Un regalo questo tlie polla si la lirma tii 
Nardoni. ma ani ht- l'av.illo tii Di Vmt enzo, tlie 
non iist endo sul traversone lii Trippa lia pei 
nusstj .tl tentniv.inti rosarn io di dt-viart' m 
Intlo, con un pret ist» i olpo tli u-st.i. .innul 
laudo r(*strcmo tenialivo tli contiasto tii 
Nesli Alla « distr.izione » tii Di Vinttnzo v.i 
aggiunto il suo ( ornportainenio stoiielto '.tu 
so li pubbllto. (ile alla iiiit lo ha soiitiramen 
te fischiato 

il Palermo e ami.ilo m v.mtaggu) pn>i)ru» 
U'mntio 1 p.idroni ili tasa t ftt ttu iv.iia) il m.is 
siino sfoizo .li II) dell.i iipresa intatti Ve 
nerandii, da iiuon.i posizione «oglieva I estei 
no della rete Cinque tnmuii tlojjo uno spio 
venie di Agruppi ingiinnav.i (.cotti e .milavii a 
(olpire l’incrocio dm pali Al 17 1 estremo di 
Idisore rosant-ro aiitiiipava in bello stile l,i 
conclusione di Agroppi iit'ii lata iato d.i ( a 
noli Poi li 22 ’. ton la segnatura di Nardoni 
mentre pr.itic.inu-nie i su liiimi giotavano m 
dieci uomini .tvtndo stineraio .tll’ala Don, in 
Inrtun.itosi al ginoct ino sinistri) nel (»rnno 
tempo, al ‘ 24 ’. e rientrato nella ripres.» solo 
per onor di firma 

Dopo li gol 1 iiadrom di t a^.i sj spengono 
mintre solo qualclie iniziativa individuale di 
Miirtolim, senz’altro il migliore in t lunpo dei 
veniidue. di Rosilo e di Veiier.'tiid.i tosiringo 
no Geotti a un i erto lavoro 

Di conseguenza a venii minuti il.illa fine 
gin SI avvtrte thè la p.irtita e pratit .inienle 
t illusa .Amar.i t onslat.tzione per il numeroso 
pubblico se SI pensa alle oct asioni mani .ite 
di un soflìo nel primo <• nel set ondo tempo 
e tenendo presente anche t lie il P.ilermo ha 
f.itto un solo tiro in port.i. (piello dell.i rete 
Mtnlre sull altro frontt* tiri te ne sono stati 
ma non ttinti quante le possibilità che il git» 
to oiltnsivo dei padroni di tasa h.i ollerto 

Luciano Carpelli 


La forte difesa del Verona impone il pareggio (0-0) 

Il Livorno attacca per 70' 
ma non riesce a passare 

Una partita piacvralv per Virnpetino asionistiro dei 22 
in campo - Ranfihi rimanetmiati per la sr/aadra ospite 


LIVORNO: Bcllinrlli; Jnsio. 
l.essi; Halleri, Azzalì. ( ai 
rnli; Di Cristofaro, (.aleffi. 
Masralaito. Kiberhini. I.oin- 
hardo. 

VERON.A: Dertola; Dr Prtri- 
ni. Prtrrlii; Tanrllo. Ranchi¬ 
no. Savoia; Da ( osta. .Ioan. 
(lolin. Cjinuti. Honatti. 
ARBITRO: Orlando di Ber¬ 
gamo. 

NOTE Terreno di giutKO 
pes.ante, circ.-i tifio i prtstnti 
Nes'.un incidente di ril:e'..» 
Angoli 4 a 3 (3 a 2i per il 
Livorno 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 72 = 

Livorno e Verona kanro 
chiuso sullo 0 0 dnpxi 'r'i di 
gioco accettabile sul piavo 
tecnico e lode'ole s'i q \e"o 
agonistico Nonc>stcnle le co'' 
dizioni dd terreno non fu¬ 
sero delle pi'u ideali . 2.' r. 
lieti hanno ciostrc.to da :-n 
cap>o all altro c(>n P mas-imo 
impegno L'na p/artita vi so 
vfanza piacei ole nor.ostant-z 
sia terminata in bianco I! 
I nomo ha attaccato di p,iu 
SI p'uO ben dire che per cl 
meno 70 dei 00’ ha fatto r^ 
gistrare una notevole supre¬ 
mazia territoriale ai vicinan¬ 
dosi alla segnatura Ma vuoi 
per la brarura del portiere 
ospite, VUOI per i imprecisio¬ 
ne delle « punte », Mascclaito 
e Di Cristofaro, non è riu¬ 
scita a far breccia 
E' doveroso rileicre anche 
che il signor Orlando ha aiu¬ 
tato gh scaligeri, che almeno 
una volta ha lasciato correre 
un grave fallo commesso da 
Ranghino e Savoia ai danni 
di Mascalaito. veronese dt na¬ 
scita. ma livornese di maglia 
A titolo dt cronaca diremo 
che nelle precedenti partite 
che il Verona ha giocato al¬ 
l'Ardenza nel corso degli ul¬ 
timi due campionati, Mosca- 


latto ai eia seanato ogni lol 
ta il suo a'il Oggi ah e anda¬ 
to soltanto molto i icmo 

Il In orno ancora una tol¬ 
ta r stato costretto a scende 
re in camìtO a ranghi rima 
r.eggiQh Mancala ani he (tar- 
zeih ammalato Parola ha 
quindi schierato un attmio 
medilo msercndcj Rif'crh.ni. 
interno sinistro, cor il rom 
},ito dt '• punta ». ma stante 
le non trnpptn hi.cjr.e condì 
ZiOni atletiche del giomlore 
(he picr (Il ],iu trova male 
SUI terreni pedanti. Masi alai 
to r Di Cristofaro soro r:-ul 
lati troppo so't e quindi la 
forza d'urto dei p^adrom di 
(asa ne ha clq-uantn riscnt.fc/ 
anche se il cevtro ra’~jno 
( Iombardo Calc’n Bsderi, 
ron mancata nei -.uggerimen 
tl 

In conclusione abbiamo 11 
stfj im b-’s (jvganiz 

znto nella fas :a centrale del 
rcttangcAo forte e deciso rei 
pj'.cchctto difcns;-o dine Ics 
s' ha - car.cc'laK) » il i cecino 
lento Da Costa, do: e Jos'o ha 
tenuto QvvGi bene Bonnlti do¬ 
te Cairoli ha reso la vita du 
ra a Ctohn 

Il Verora era partito per la 
dnisione della posta in palio, 
era chiaro E riuscito nello 
intento, o'jesto C qn^Uo che 
conta (per « Liddas » e t suoi 
s intende'/ Due terzini fc/rti 
e densi. Ranghino e Sai ora 
tetragoni e grintosi (ne sa 
qualcosa Mascalaito che ha 
terminato pieno di lividi/, in 
somma una barriera issata da 
vanti all ottimo Bertela con t 
soli Gohn e Bonatti a cercar 
dt far lavorare Relhnelli senza 
troppo riuscirvi, tant'è vero 
che nel primo tempo il por¬ 
tiere locale non ha toccato 
neanche una palla Solo allo 
inizio della npre.sa, è stato 
chiamato in causa 2-3 volte 
sbrigandosela peraltro con si 


( uree za 

Lui tuKurio stralciariio pr. 
m<» teznpt) /'< tiro i ross di Di 
( ristoiarii di destra i erto i' 
(•’ntrii atre Masi'dritto . 
primt'i a a riire a. te-.la ma 
Ii> rtnia > bri.' u u'ud ai do Ti.i, 
cniftccmenle in luito 

.U .'s' e tu- o (he tiene n 
tanti quindi jeiTQ' a Di ( n 
stofaro aa au>-sti a .Mascu'ai 
to che manca ! o( i astone d: un 
sooio i dojjo ancora loia de 
stra tanche oyoi attii issimu / 
dia Bibeihmi questi dt ine 
co all a( correnti Lombardo 
tiTO al lido cel numero 11 Io 
Cile e Beriola ferma m tu fio 

.S't questa falsariga si conti 
V ta sino al r,jx>so mentre nei 
primi minuti della ripresa il 
Verona sembra (>sarr Al '< 
Beli.nell: e (hiamntn in ra'i 
sa da un tiro r rass di Bonatti 
destinato a Gohn ma che i! 
//orfiere locale può far suo 
grazie r.d un coraggioso tuffo 
SU’ pardi dell attaccante in ma 
gita hdeu 

Al 12' l ep/isodin dei manca 
to rigiire Di Cristofaro da de 
stra fa p:oz ere una precida 
prilla Mascala.to e pronto a! 
l intervento ma Ranghino e 
Savoia lo strattonano m pie 
na arca sr/tto gh occhi /chiù 
.si’/ rii Orlando L'azione prò 
segue e il pubblico fischia Ira 
pialla giunge a Ijombardo ma 
il suo tiro e respinto da Ber 
tota Riprende Calefft e que¬ 
sta tolta il cuoio termina al 
to 

Al 4V ancora un fallo di 
Ranghino ai danni di Ma.scalai 
to ma Urlando non tede Fi¬ 
nirà col buscarsi una buona 
dose dt fischi Comunque tl 
risultato non cambia c uno 
0 0 che non può soddisfare i 
piadroni di casa, che certa 
mente avrebbero meritato di 

ptu 

Loriano Domenici 
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ALTRE DI «B> 


Novara-Genoa 1-0 

La cautela ha 
avuto ragione 


MAUCATOIIE: Calloni G.P. al 
HO’ d(‘llu ripresa. 

NOVAKA: Lena; Fumagalli, 
l'oKliana; Culumbu, Udovi- 
eieli, C.'alloiii V.; fìavinelli, 
.Milanesi, Calloni G.I’., Ali- 
seliernni. Bramati. 

GKNOA: Grosso; Caocci, Cam- 
pora; C.'olombo, Bassi, di- 
vara; Tateola, l.oeatelli, l*e- 
tn>ni, Derliii, Gallina. 

A K B I T U () : D’Agostini, di 
itoma. 

NOTE: Terreno in condi¬ 
zioni buone nonostante la 
pioKi'ia caduta fino a poche 
ore ])rima dell’incontro. Nu¬ 
merosi tifosi novaresi al .se- 
KUito. Locatelli e Derlin han¬ 
no subito invertito i ruoli. 
Ammonito Cnmpora per fal¬ 
lo su Milanesi. Spettatori <1000 
circa. 

SERVIZIO 

GENOVA, 22 gennaio 
Il Novara ha ottenuto pili 
di quantcj spencsse e il Genoa 
ha subito una lezioni' che, tut¬ 
to sommato è andata oltre i 
suoi demeriti. Questo il sinte¬ 
tico commento di una partita 
che .sembrava nata per non 
dare emozioni di sorta allo 
scarso inibblieo presente: so¬ 
lo a siirazzi si è vLsto un po’ 
di ijioco. ma si è trattato di 
attimi fUK"enti subito cancel¬ 
lati dal tran-tran che ha ca¬ 
ratterizzato rincontro. Per 
(pianto riguarda la pochezza 
del rìoco, se vi ixissono es¬ 
sere attenuanti per i piemon¬ 
tesi chianimente partiti per 
ottenere il pareRRio, non ve 
ne sono per i liRuri le cui am¬ 
bizioni di inizio ciunpionato 
sono note. Oltretutto poi, or- 
rì essi hanno iuiche penso lo 
ultimo primato che ancora de- 
tenevtuio: quello dell’imbatti- 
bilità (dalla primavera lOfo: 
•Il col Varese) sul proprio 
campo, mentre i novaresi, dal 
canto loro, hanno conquista¬ 
to la prima vittoria in tra¬ 
sferta. 

Il Genoa ha manifestato la 
solita lacuna di fondu: la 
mancanza di un valido sche¬ 
ma di Rioco all’attacco: e que¬ 
sto lo si è visttj in tropjMi 
occasioni: la difesa si è com- 
))ortata onestamente come al 
solito nonostante la rete al 
pa.ssivo. ma a non «Rìiaiei) 
ersmo Rii altri reparti: Cam- 
pora e Colombo, .soprattutto 
il « libero », si sono Renerosa- 
mente prodiRUti per buttare 
in avanti tutti i palloni pos¬ 
sibili ma mai sempre (tucllc 
imbeccate venivano sfruttate 
a dovere duRli attaccanti che 
troppe volte si faceviuio anti¬ 
cipare tla PoRliana e Udovi- 
cich. Il solo Locatelli ha crea¬ 
to qualche pericolosa occasio¬ 
ne; di notevole anche qualche 
inte.sa deirarRcntino con Gal¬ 
lina, soprattutto all’inizio del¬ 
la riprc.sa qu;mdo, per alcuni 
minuti, 1 padroni di casa sem- 
bnivano riiLsci.ssero a pa.ssare. 
Ma è stato qui che è parsa 
chiara la mancanza di un va¬ 
lido schema di rìoco offensi¬ 
vo: Taccola e Petronl non riu¬ 


scivano mal a smarcarsi da 
PoRliana e da Udovicich men¬ 
tre Colombo (il Rcnoano) era 
sempre li al posto rìusUi per 
neutralizzare le velleità di 
Gallina che, tutto sommato, 
è stato il più pericoloso clien¬ 
te di Ix'na. Al 2’ Locatelli smi¬ 
stava a Gallina che di tacco 
serviva Petroni: tiro e palla 
che ribatteva sul palo, ripren¬ 
deva Petronl ma calciava a 
lato. Questa è stata la sola 
vera occasione dei Renoani di 
passare in vantaRgio. Alla fi¬ 
ne della breve sfuriata, Il Ge¬ 
noa non è pili esistito e nem¬ 
meno dopo la rete al passivo 
ha avuto quella reazione che 
sarebbe stato logico atten¬ 
dersi. 

Il Novara ha portato a casa 
1 due punti a conclusione di 
una gara impostata all’inse- 
gna della cautela: i piemonte¬ 
si non facevimo mistero di 
avere come meta la divisione 
dei punti e il loro schiera¬ 
mento iniziale era tutto di¬ 
fensivo, a marcature strette 
con i soli Calloni G.P. e Gavi- 
nelli costantemente all'attac¬ 
co. 

Ma poi, visto il ritmo piut¬ 
tosto fiacco delle azioni genoa- 
ne, i novaresi spingevano in 
avanti anche Milanesi e Ma¬ 
scheroni per tutta la durata 
del primo tempo. All’inizio 
della ripresa, 1 piemontesi si 
arroccavano attorno a Lena 
consentendo cosi la sfuriata 
genoana ma poi si rendevano 
conto del pericolo e cambia¬ 
vano tattica come era succes- 
.so nella prima parte della 
gara. 

La rete usciva da uno dei 
tanti contropiedi: la palla 
giungeva a Gavinelli spostato 
sulla destra: si facevano sot¬ 
to Campora e Colombo ma lo 
attaccante riusciva a mante¬ 
nersi in equilibrio ed a cen¬ 
trare alto; interveniva Calloni 
G.P. di testa e la palla cade¬ 
va in rete alle spalle di Gros- 
.so. 

Gli azzurri non commette¬ 
vano l’errore di chiudersi in 
una dife.sa ad oltranza del 
vantaggio e reagivano con 
calma alle disordinate azioni 
di Locatelli e di Gallina. E’ 
mancato poco che al 40’ il 
Genoa raggiunge.sse il pareg¬ 
gio: il pallone arrivava a Lo¬ 
catelli che si beveva Fuma¬ 
galli, smistava a Rivara che 
a sua volta dava a Derlin, Le¬ 
na era spiazzato e l’attaccan¬ 
te aveva davanti a se tutto 

10 specchio della porta. Sem¬ 
brava rete fatta ma Derlin 
riusciva a calciare proprio 
sulla destra dove si trovava 

11 guardiano piemontese che 
facilmente neutralizzava il de¬ 
bole tiro. Un minuto dopo era 
Campora che da lontano fion¬ 
dava all’incrocio dei pali al¬ 
la destra di Lena, ma la sfe¬ 
ra sibilava a pochi centimetri 
dalla porta. Era l’ultima oc¬ 
casione per il Genoa. 

Adriano Pizzocaro 


Deludente prova dei padroni di casa 10-0) 

Scialbo pareggio 
tra Pisa-Reggiaa 


PLS.A: Brevìglieri; Ripari. Vai- 
ni; Rumignani, Gasparrnni, 
Gonfiantini; Colombo. Zuz- 
kow.ski. Mamscetti, Maestri. 
!Mansrr\isi. 

RK(;g 1NA; Persico; .Shano. 
Bello; Camozzi. Tomasini. 
Neri; Alaimo. Clerici, Ferra- 
rio. Fiorio, Rigotto. 
.ARBITRO: Sebinetti di Brr- 
.scia. 

NOTE: Cielo coperto, terre¬ 
no leggermente « allentato ». 
.''pett.atori fiOOO circa. .Ammoni- 
Ti per scorrettezze Manservisi 
e Alaimo. .Angoli 9 a 1 i>er il 
Pisa. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 22 gennaio 

.Al giro di boa il Pi.sa è arri¬ 
vato con un risultato in bian¬ 
co. .Ancora uno zero a zero 
che ricorda im po' la fase di 
avvio del campionato, ma men¬ 
tre allora tale risultato poteva 
fare ben sperare, oggi invece 
preoccupa. Non va dimentica¬ 
to che i neroazzurri sono re¬ 
duci da ben tre sconfìtte e 
inoltre la squadra, per un ver- 
.so o per un altro, non è mai 
composta dai titolari. Ma ec¬ 
co un.a breve cronaca dello 
.scialbo 0-0 tra Pisa e Reggina. 
Calcio d'avvio per gli ospiti 
perchè i locali si schierano 
sulla destra della tribuna cen¬ 
trale. La palla viene subito in¬ 
tercettata da Ripari. Succes¬ 
sivamente Colombo si impe¬ 
gna a tirare. Il primo tiro di¬ 
retto è comunque di Maestri, 
al .secondo minuto, ma da lon¬ 
tano e Persico blocca facil¬ 
mente. Maruservisi. invece, al 
4' h.a una buonissima occasio¬ 
ne quando entra in area tal¬ 
lonato da Sbano; Persico esce 
ma l'attaccante pisano sbaglia 
nettamente il bersaglio 
Una punizione battuta al 13’ 
da Colombo, viene raccolta 
dalla testa di Mascetti che sca¬ 
raventa in rete. L’arbitro pe¬ 
rò aveva fischiato un attimo 
prima per danni che lo stesso 
Mascetti aveva arrecato a To¬ 
masini. e quindi il direttore 
di gara non convalida la rete. 

Al quarto d’ora Maestri e 
Man-servisi si fanno minaccio¬ 
si davanti alla rete di Persl- 
w. ma ad entrambi manca lo 
spunio risolutore. Persico esce 
a valanga; <?• pugno respinge 


poi un cro.ss effettuato al IB’ 
da Colombo, su rimessa late¬ 
rale di Vaini. 

Il capitano dei calabri è au¬ 
tore al .H4’ di un bellissimo 
lancio, pur essendo ostacola¬ 
to da Vaini in profondità che 
viene raccolto dalla testa di 
Camozzi. sbagliando però il 
bersaglio. 

Nei primi tre minuti della 
ripresa i neroazzurri ottengo¬ 
no due calci d'angolo e la mi- 
■schia finale è risulta da un 
bolide di Rumignani che vo¬ 
la alto sulla traversa: Gon- 
fiantini si spinge in a\'anti ma 
viene atterrato proprio al li¬ 
mite dcH’area: punizione bat¬ 
tuta da Maestri e la sfera sor¬ 
vola la barriera perdendosi 
sul fondo. Sul secondo calcio 
d’angolo, battuto pochi istan¬ 
ti dopo — è il 15’ — Colom¬ 
bo tira sfiorando il montan¬ 
te destro. 

Una discesa di Manservisi 
al 19' si perde sui piedi dei 
difensori ospiti, che de\iano 
in angolo. In un continuo bat¬ 
ti e ribatti la Reggina si fa 
viva con Bello al 23' con un 
violento tiro da lontano, che 
però Breviglieri neutralizza. 

•Al .36’ Sbano scatta sulla de¬ 
stra e in diagonale si precipi¬ 
ta in area, scavalca Gonfian¬ 
tini ma poi incoccia nei pie¬ 
di di Gasparroni, il quale rin¬ 
via lontano. Colombo racco¬ 
glie la rimes.sa da calcio d’an¬ 
golo al .39’ ma il suo tiro è 
di un soffio fuori la mira. 
Rigotto calcia una punizione 
al 42’, la dife.sa neroazzurra 
cincischia e Gonfiantini entra 
in maniera decisa e per po¬ 
co non causa un’autorete. 

Giuliano Pulcinelli 


BENVENUTI 
E' GIUNTO 
A NEW YORK 

NEW YOKK, 22 gennaio 

n Campione tfEUnqiia del pesi 
medi Nino Benvenuti C giunto Ieri 
notte a New York per assistere ai- 
rincontro di domani sera per il 
titolo mondiale della categoria fra 
Emil Griffith e Joey Archer. Ben¬ 
venuti intende incontrare entro un 
paio di mesi il vincitore del match 
di domani al Madison Square 
Garden. 


Corsa campestre a San Vittore Olona 


Il sovietico Dutov davanti ad 
Ambu neiia Cinque Muiini 



SAN VITTORE OLONA — Dutov vincitora della « Cinque Mulini » 
(a «inistra) con l'altro lovialieo Sukharkov, giunto quarto. 


Uaustraliano Ron Clarke, influenzato, ha dovuto rinunciare alla gara 


SERVIZIO 

S. VITTORE OLONA, 22 gennaio 

Gli sforzi organizzativi degli 
appassionati sportivi sanvit- 
toresi sono stati in parte fru¬ 
strati da un elemento impon¬ 
derabile: tale essendo da con¬ 
siderare, anche nel senso let¬ 
terale, la comparsa del bacil¬ 
lo deH’asiatica nel .sangue del 
pluriprimatista mondiale Ron 
Clarke. 

Ma conviene dirlo subito: 
la rinuncia deU’aust rullano dal 
viso di terracotta non ha per 
nulla nuociuto al clima ago¬ 
nistico della competizione. ^ 
folla che aveva invaso S. Vit¬ 
tore, il suo civettuolo cumpet- 
to e. sguazzando nella mota 
uppiccicaticcia, si era disposta 
lungo i 2 chilometri e mezzo 
circa del tracciato .soprattut¬ 
to nei punti stategicamente 
importanti rappresentati dal¬ 
le entrate e uscite dei caratte¬ 
ristici e rustici mulini, la folla 
dicevamo era caricata al pun¬ 
to giusto e voleva una gara 
combattuta e incerta. Ha avu¬ 
to ciò che desiderava e il 
duello fra il nostro ammire¬ 
vole Ambii e il prorompente 
sovietico Dutov ha sollevato 
ondate di incitamenti e di ap¬ 
plausi. Insomma ancora una 
volta lo spettacolo della cor¬ 
sa campestre ha affascinato 
migliaia di persone con quan¬ 
to giovamento per la propa¬ 
ganda è facile intuire. 

Vediamo un po' come sono 
andate le cose. 136 gli iscril- 


I ti, 110 i partenti e 90 gli ar¬ 
rivati, alcuni dei quali fuori 
tempo massimo. Degli stra¬ 
nieri annunciati, oltre a Clar¬ 
ke, non si sono pre.sentati lo 
ingle.se Siinp.son (ammalato) 
e lo jugoslavo Vazic impossi¬ 
bilitato a raggiungere S. Vit¬ 
tore per impegni extrasporti¬ 
vi. 

Laboriosa la partenza per 
tenere a freno gli entusiasti. 
Clarke ste.s.so fa da mossiere. 
Miani balza in testa come 
punto (la una vespa e aU’u.sci- 
ta dal campo ha una deci¬ 
na di metri di vantaggio .su 
Segrada, che si trascina ap¬ 
presso tutta l’agguerrita mu¬ 
ta dei favoriti. Sui prati a 
nord la situazione da frene¬ 
tica diventa normale. La lun¬ 
ga fila indiana è capeggiata 
dal barbuto Segrada e sulle 
sue peste sono Begni.s, De 
Palma, Ambu, Giancaterino, 
Volpi. Ecco finalmente la ma¬ 
glia rossa del bruno sovieti¬ 
co Dutov, che sembra sorpre¬ 
so dalla veloce sarabanda or¬ 
ganizzata dai .suoi rivali. Nes¬ 
suno dei sopracitati rallenta 
la propria azione quando si 
esce dal Mulino Cozzi. Conti¬ 
nua u condurre Segrada, ma 
le posizioni si delineeranno so¬ 
lamente al passaggio del pri¬ 
mo giro (7’5H”). C’è in testa 
un terzetto composto da Am¬ 
bu, Volpi e Segrada. Dutov 
è a una ventina di metri. Il 
sovietico però ha un vivace 
spunto e in duecento metri si 


riporta nel gruppetto di te¬ 
sta. Giancaterino, Begnis e lo 
svizzero Sidler sono ormai ta¬ 
gliati fuori dalla lotta per il 
primo posto. Provenenilo da 
posizioni retrostanti anche il 
biondo maratoneta sovietico 
Sukarkov, si è ora fatto lu¬ 
ce; dietro a lui arrancano De 
Palma, Soimnaggio, Bargnani 
e Miani. Gli altri lontani. 

11 pa.ssaggio del secondo gi¬ 
ro (lfi’4”) ci mostra un Dutov 
sicuro di sè, un Ambu pieno 
di energia miuscherata dalla 
prudenza, un Segrada audace 
e conscio della propria for¬ 
za, un Volpi ammirevole nel¬ 
la sua compostezza stilistica. 
I quattro a turno fanno l’an¬ 
datura pur studiandosi sornio- 
namente. Nel terzo giro le po¬ 
sizioni non cambiano; difficile 
prevedere come andrà a fini¬ 
re. 

Mancano due chilometri al¬ 
l’arrivo. Dutov cerca la botta 
decisiva. Ambii gli si incolla 
alle costole; ma Volpi tradito 
da una scarpetta che gli si 
sfascia sotto deve abbandona¬ 
re le speranze di vittoria. E 
poi la volta di Segrada che al¬ 
l’uscita del Mulino Cozzi si 
stacca prima lentamente, poi 
definitivamente. Un chilome¬ 
tro al traguardo. L’andatura 
di Dutov si è fatta micidiale, 
ma Ambu è sempre lì. C’è un 
fossato da saltare. Il piccolo 
sardo mette un piede in fal¬ 
lo, barcolla, cade. Dutov è 
ormai lontano accolto aH’arri- 


vo dairnppJauso cordiale del 
pubblico che pure sperava 
proprio in un’nffermazione de¬ 
gli italiani. Si rimiovano gli 
applausi all’urrivo di Ambu. 
Poi ecco il barbuto Segrada. 
Sukarkov raggiunge lo scorng- 
giato Volpi proprio aU’entrata 
del campo. Piii .scaltro il so¬ 
vietico piazza il suo sforzo in 
curva e a nulla .serve la rea¬ 
zione del bresciano sul retti¬ 
lineo d’arrivo. Il ventunenne 
Giancaterino si fa .superare 
dal vecchio svizzero Sidler 
che dopo un periodo di offu- 
.scainento torna nuovamente 
alla ribalta. Begnis è calato 
alquanto nel finale. Non il giu¬ 
liano Miani rivelazione della 
giornata; decimo il minuto De 
Palma che non ama troppo le 
corse cainpc.stri. Poi gli an¬ 
ziani .Sominaggio e Bargnani 
separati da Cavalieri. Eviden- 
leniente sono ancora a corto 
(li lavoro. 

1. Nicolai DUTOV (URSS) 
HH’14”; ’J. Antonio Ambu 

(SNIA) HH’l(l”lt; H. O.svaldo 
.Segrada (Pro Patria) HH’22”2; 
4. Anatolii .Sukarkov (URS.S) 
HH’4() ”; 5. Franco Vol|)i (Pa- 
sotti) HH’40”4; 6. Alfonso Kid- 
Icr (Svizzera) HH’.SO”; 7. Anto¬ 
nio Giancaterino (Pro Patria) 
HH’.s4"4; lì. Massimo Begnis 
(Pro Patria) H4’4”; 9. Mauro 
Miani (Monfalcone) 34’4r,"; lo. 
Gioacchino De Palma (Temi) 
H4’47”. 

Bruno Bonomelli 


IL CAMPIONATO DI PALLACANESTRO 


l’Onestà battuta (Ili a 87) 


Vittoria dei milanesi a Cantù (93 a 76) 


Sopravvento dell’IGNIS 
nella 


ripresa 


La Candy ha vinto 84 a 67 


Lombardi «ceccbmo» 


Il «Sloioi» 

con facilità 
sairOransoda 


piega ia Bataagas 


Ha dominato fin dalVinizio del secondo 
tempo, mettendo al sicuro il risultato 


ALL’ONESTA’: VatleronI 4. 
Ma.socco 3, Mauri 6, Gallet¬ 
ti. Bulgheroni, Zanatta 2, 
Vescovo 21, Gatti 13, Dal 
Pozzo 13, Lsac 21. 

IGNIS: Flahorea 11. Bufalini 
20. Gorgati P. 6, Cescutti 12, 
Vittori 19, Meneghin 1, Ger¬ 
gali R. 2, Bovone 4, Viiletti 
8, xAIcKenzie 28. 

ARBITRI: Stefanutti e Burco- 
vich, di Venezia. 

NOTE — Usciti per 5 falli: 
tutti nella ripresa, Vittori al 
12’.35”. Cescutti al 14’. Gatti al 
IB’HO”. Tiri liberi: All’Onestà 
19 su 34, Ignis 23 su 36. 

MILANO, 22 gennaio 

Giocando al lìmite della ten¬ 
sione agonistica e con bravu¬ 
ra All'Onestà ha retto un tem¬ 
po contro l'Ignis: poi la for¬ 
za della squadra varesina, la 
sua ricchezza di individualità 
di spicco e la sua possibilità 
di operare il ricambio hanno 
avuto nettamente il soprav¬ 
vento. Al termine 24 punti 
hanno diviso le due squadre: 
Ill-ST. 

Il primo tempo si era chiu¬ 
so in favore degli ospiti per 
49-42. Era bastato, a un mi¬ 
nuto circa dallo scadere dei 
primi 20’ di gioco, qualche at¬ 
timo di sbandamento dei pa¬ 
droni di casa (una palla sof¬ 
fiata da McKenzie a Vattero- 
ni, un passaggio sbagliato) 
perchè la a perla nera » dell'I- 
gnis. giocatore di autentica j 
grande statura internazionale, 
ne approfittasse per operare 
quel subitaneo strappo all'e¬ 
quilibrio del punteggio che 
nei primi minuti della ripresa 
st sarebbe tradcMo in un di¬ 
stacco incolmabile. 

Ed c stato peccato. Fino a 
quel momento gli uomini di 
Percudani. anche senza l'alle¬ 
natore in panchina, squalifica¬ 
to. privi di Ossola a impostar¬ 
ne la manovra e con Vattero- 
ni convalescente, moltiplican¬ 
do gli sforzi avevano perfetta¬ 
mente contenuto i grossi cali¬ 
bri della squadra ospite con 
le irruenti battute e gli assal¬ 
ti di Vescovo, molto brillan¬ 
te al tiro da fuori, con agili 
spunti in entrata di Dal Poz- J 
ro. di solito liberato molto be¬ 
ne dagli as.sist intelligenti dei 
compagni, con le bravure di 
Isaac. Bulgheroni del resto, 
che sostituiva Ossola. aveva 
impresso alla manovra un rit¬ 
mo rcloce e continuo 
L'Ignts :n ogni caso nc'era». 
malgrado il suo maggior po¬ 
tenziale atletico non si espri¬ 
messe immediatamente in 
quella superiorità ai rimbal¬ 
zi che ci si poteva attendere. 
Le unghiate dell'Ignis si mani¬ 
festavano invece puntualmen¬ 
te al tiro. Bufalini era di una 
fredda tagliente precisione, 
McKenzie una minaccia co¬ 
stante aall’angolo. in entrata o 
in contropiede, mentre tutti 
gli altri si muovevano pur 
sempre su di una percentuale 
di realizzazioni di tutto rispet¬ 
to. 

All’inìzio detta ripresa VI- 
gnis ha impresso al punteggio 
un considerevole scossone pas¬ 
sando dai sette punti coi qua¬ 


li chiuse il primo tempo ai 
14 dei 2‘20" di gioco (57-42). 
Erano in particolare Vittori e 
Flaborea a rendersi protago¬ 
nisti di tale impennala, gli 
stessi d’altronde che in fase di 
copertura avrebbero finito per 
chiudere lutti i corridoi atta 
squadra milanese. 

All’Onestà in questa fase ap¬ 
pariva di già purtroppo in 
panne, e sarebbero jxissati pa¬ 
recchi minuti prima che Ve¬ 
scovo potesse di nuovo rom¬ 
pere il ghiaccio. Purtroppo le 
prodezze di Vescovo rimane¬ 
vano abbastanza isolate. Face¬ 
ta in genere difetto il tiro, 
gli uomini alla manovra si 
vedevano spesso intercettati 
i suggerimenti per gli uomini 
avanzati, il nervosismo e la 
stanchezza sorpeggiavano sem¬ 
pre più vivamente tra le file 
dei padroni di casa mentre 
quelle degli ospiti apparivano 
sempre più compatte. All’S’ si 
era ancora 69-56 ma al 12’ la 
situazione appariva oramai de¬ 
finitivamente segnala. A tur¬ 
no erano Vittori. Cescutti e 
Bufalini, che non ha sbaglia¬ 
to palla in pratica a darle la 
spinta risolutiva. 

Oramai il ritmo era perdu¬ 
to per i padroni di casa, la 
manovra risultava frammen¬ 
taria. lo sbaglio facile. Me 
Kenzic poteva perciò ripetu¬ 
tamente approfittarne per ru¬ 
bare la patta a questo o a 
quello e filarsene come un 
razzo verso il canestro avver¬ 
sario. dove nessuno era più 
in grado di contenerlo. Ed era 
lo stesso .McKenzie a toccare 
ai tiri personali tl centesimo 
punto. Purtroppo nel tentati¬ 
vo di salvare il salvabile i pa¬ 
droni di ca.sa finivano per ab¬ 
bandonare qualsiasi simula¬ 
cro di difesa e il passivo, col 
/lassare dei minuti, era desti¬ 
nato ad ingros.sarst jirogresst- 
ramente. Xei cinque minuti fi¬ 
nali gli us/riti potevano ab- 
bondàmente sfruttare anche i 
falli degli avversari, sempre 
più approssimativi negli in¬ 
terventi, nel tentativo affan¬ 
noso di riguadagnare parte 
di terreno perduto. Bulghe¬ 
roni, che aveva dato l'ani¬ 
ma. dannandosi a correre e 
impostare, veniva tra l'altro a 
un certo punto colto da vio¬ 
lenti crampi mentre al IS'30 " 
usciva Gatti per cinque falli. 
Era notte per j milanesi. 

Alberto Vignola 


I RISULTATI 

Ecco i risultati deH’undice- 
sima giornata del campionato 
italiano di pallacanestro di se¬ 
rie « A »; 

A Bologna; Candy batte Bu- 
tangas 84-67 ( 37-.30); a Gori¬ 
zia: Noalex batte Splugen- 
Brau 55-53 (25-30); a Biella; 
Aramis batte Casserà 75-63 
(34-27); a Cantù: Simmenthal 
batte Oransoda 93-76 ( 42-.38): 
a Milano: Ignis batte All’One¬ 
stà 111-87 (49-42); a Livorno: 
Fargas batte Petrarca 52-45 
(17-23). 

CLASSIFICA 

Sinunenthal punti 22; IgnLs 
20; C^dy e Noalex 14; All’O¬ 
nestà e Aramis 10; Oransoda. 
Petrarca. Butangas e Fargas 
8; Splugen-Brau 6; Casserà 4. 


CANDY: Giorno, Pellanera (12), 
Lombardi (42). Zuccheri 
(8), Di Tonuna.so, Rundo, 
Borghetti (8), Mill.s (6). Raf¬ 
faele (2). Co.smelli (6). 
BUTANGAS: D’Orazio. Berli¬ 
ni (12), Rossetti, Marchio¬ 
netti (14), Lesa (4), Scroc¬ 
co (10). Paolinì (8). Pulìn, 
Cavallini (6), Werner (13). 
ARBITRI: Vietti e Marchesi 
(Pavia). 

BOLOGNA, 22 gennaio 
Trascinata da un Lombar¬ 
di, in forma strepitosa. la 
Candy ha battuto la Butan¬ 
gas per 84-67 (primo tempo 
37-30). 

Dado Lombardi, che dome¬ 
nica scorsa aveva fatto su¬ 
dare sette camicie all’Ignis, 
oggi si è ripetuto. 

Nel primo tempo, ben spal¬ 
leggiato dai compagni — Pel¬ 
lanera. in primo luogo — ha 
messo a segno la bellezza di 
26 punti, concludendo la sua 
favolosa prestazione con 42 
punti aU’attivo. Con un a cec¬ 
chino » implacabile, di quel 
calibro che centrava il ca¬ 
nestro da tutte le posizioni, 
la Candy ha fornito una prova 
eccellente. 

Pellanera è stato im’ottima 
spalla per « Dado »; sono pia¬ 
ciuti inoltre Borghetti, Zuc¬ 
cheri. che tuttavia non è an- 
c(jra alla meglio della sua con¬ 
dizione (è entrato in campo 
con una vistosa fa.sciatura al 
ginocchio infortunato), e Co- 
smelli. Su un piano digni¬ 
toso la prestazione di Mills 


ROMA. 22 ce-ria o 

La favorita Graianeila vitti¬ 
ma di due rotture, una in par¬ 
tenza e l'altra ai rinquecenlo 
finali, è finita nelle scuderie 
e Plutarco ha avuto via libe 
ra nel Premio dei Colli «un 
milione e .SOOODO. metri ICOo» 
che costituiva la prova prin¬ 
cipale della riunione di corse 
al trotto, disputata all’ippo- 
dromo romano di Tor di Val¬ 
le. Il vincitore ha preceduto 
Ostiano e Tokay classificatisi 
neU’ordlne. 

La cronaca della corsa è 
presto fatta; al via Graianeila 
rompie e al comando si por¬ 
ta subito Plutarco seguito da 
Ostiano e Tokay. Ne.ssuna no¬ 
vità durante il primo giro, al 
termine del quale Graianeila 
aveva ripreso contatto con i 
primi. In retta di fronte Gra- 
ianella tentava di superare 'To¬ 
kay, ma incappava in una nuo¬ 
va rottura e prendeva la via 
delle scuderie, Plutarco si av¬ 
viava sicuro vincitore al tra¬ 
guardo ed Ostiano conserva- 


Buona la partita giocata da¬ 
gli atleti di Alesini. La Bu¬ 
tangas ha messo in mostra un 
apprezzabile gioco di squa¬ 
dra. Ha alcune ottime indivi¬ 
dualità; Bertini e Marchionet¬ 
ti. L’ex della Candy, Ted War¬ 
ner, molto atteso alla nrova, 
se l’è cavata egregiamente. 

La cronaca. Partenza a raz¬ 
zo della Candy: Lombardi, 
mostra di essere in giornata 
di grazia e centra il canestro 
con una stupefacente facili¬ 
tà. Alle prime battute il pun¬ 
teggio è 6-2 in favore della 
Candy. Reagisce la Butangas 
che per merito soprattutto di 
Bertini, all’B’ riesce a por¬ 
tarsi in vantaggio ir. a 15.' 

Al 14’ esce Mills, ottimo 
in fase difensiva, che ha 4 
falli, ed entra Borghetti. Al 
15’ mentre la Butangas si fa 
di nuovo pericolo.samente .sor¬ 
to (25-24) Sip chiama in pan¬ 
china il deludente Raffaele e 
mette in campo Zuccheri. Le 
cose vanno meglio per la Can¬ 
dy, che sotto la spinta di 
Lombardi conclude il tempo 
in vantaggio: .37-30. 

Nella ripre.sa si registra una 
.serie di lievi infortuni a Mar- 
chionetli prima e a Cavallini 
poi. che obbligano Alcsini ad 
una serie di sostituzioni. Il 
vantaggio della Candy si e 
ri.s.sato sui 9-10 punti. Al .5’ 
47-36. Al 9' si infortuna Bor¬ 
ghetti e rientra Mills. Da que- 
.sto momento la partita non 
ha pili storia. 

G. P. Veggetti 


va la piazza d’onore. 

Nel premio Regola «lire un 
milione e .50.000 metri 1600) 
Durante si è affermalo, man¬ 
tenendo il pronostico e con- 
ferm-ando la bella corsa di¬ 
sputata una settimana fa con¬ 
tro Petra 
Ecco i risultati: 

Prima corsa: 1 • Durante; 2) 
Capofiume; totalizzatore: v. 
14. p. 14-35; a. 54. 

Seconda corsa- 1) F^rgo; 2) 
Parigi; 3) Erbonne; v. 21; p. 
12-14-16; a. 34. 

Terza corsa: 1) Ancona; 2) 
Diorissimo; 3) Rio De Prato; 
v. 34; p. 16-18-23; a. 73. 

Quarta corsa: 1) Preziosa; 
2) Bareno; .3) Olè; v, 41; p. 
18-22-26; a. 150. 

Quinta corsa: 1) Superga; 
2) Patatrac; .3) Banderilla; v. 
65; p. 37-44-40; a, 537. 

Sesta corsa: 1) Plutarco; 2) 
(Dstiano. Totalizzatore: v. 31; 
p. 31-22; a. 96. 

Settima corsa: 1) Sbadiglio; 
2) Monroe. Totalizzatore; v. 
124; p. 34-13; a. 264. 


ORAN.SODA: Burges!» 10, Ro- 
vati 4. Merlati 2. Barlucchi, 
Recalrati 5, .Sarti 7. Ile Si- 
mone ‘24, Frigerio 20, D’Aqui¬ 
la 4, Pinasco. 

.SIM3IENTIIAL: lelUni 2, Via- 
nello 26, Pieri 2, Masini 19, 
Riminucci 10. Gnocchi 2. 
Longhi, Ongaro 4, Binda, 
Chubin 28. 

ARBITRI; Di Majo di Trieste 
e Bianchi di Livorno. 
NOTE; tiri liberi: Oransoda 
14 su 20, Simmenthal 13 su 
22. Uscito per 5 falli Burgess 
(15’ s.t. sul 61 a 79). 

CANTI)’, 22 gennaio 

Superiore per levatura 
tecnica d'assieme nel tiro a 
canestro e nei rimbalzi, il 
Simmenthal ha superato 
anche l'ostacolo dell’Oran- 
soda 0.3 a 76, primo tem¬ 
po 42 a 38). Sul campo 
di Cantù i milanesi, dopo 
qualche incertezza iniziale 
e qualche sbandamento nel¬ 
la fase centrale del primo 
tempo, ritrovavano la vena 
preferita e, conclusa in pur 
lieve vantaggio la prima 
frazione, dominavano nel¬ 
la parte iniziale della ripre¬ 
sa mettendo al sicuro il 
successo. Chubin e Vianel- 
lo sempre precisi nel tiro. 
Masini e Riminucci forti 


KITZBUEHEL. 22 cer.n o 

Il francese Jean Claude Kil- 
iy ha vinto lo slalom special-? 
e la combinata del concorso 
internazionale ma.schi!e di sci 
rii Hahnenkamm. a Kitzhue- 
hel. prec^endo lo svedese 
Ben.gt-En'z Grahn e l’aLro 
francese Iziuis .lauffret. I/::a- 
hano Carlo Senoner è giun'o 
sesto. 

II campione del mondo di 
discesa e combinata, Killy. 
ha riportato un completo .suc¬ 
cesso che può essere conside¬ 
rato unico nella storia dello 
sci. aggiudicandosi tutte le 
prove dei concorsi di Lau- 
berhom e di Hahnekamm 
nello stesso anno. 

♦ 

INNSBRUCK, 22 gennaio 

Gli aiLStriaci Envin Thaler 
e Reinhold Durenthaler hanno 
concpiistato. per il secxmdo 
anno consceutivo. il titolo eu¬ 
ropeo del bob a due. Secon¬ 
da la coppia romena forma¬ 
ta da lon Panturu e Nicolac 
Neagoe; terzi i tedeschi cKCi- 
dentali Wolfgang Zimmerer e 


in difesa e in attacco, co¬ 
struivano le veloci mano¬ 
vre della loro squadra de¬ 
terminando via via un ca¬ 
lare deirOransoda che pu¬ 
re aveva iniziato benino. 

Simmenthal in crescendo 
quindi col pa.ssare dei mi¬ 
nuti e Oransoda in calan¬ 
do. De Simone tra i cantu- 
rini si batteva come un leo¬ 
ne sotto canestro, Frigerio 
e D’Aquila davano pratici¬ 
tà al gioco ma Burgess e 
Sarti, discreti in difesa, per¬ 
devano invece i duelli con 
i rispettivi avversari in fa¬ 
se d’attacco. 

Lo svantaggio dei cantu- 
rini saliva quindi col pas¬ 
sare dei minuti a dismisu¬ 
ra, tanto che Rubini poteva 
permettersi nella seconda 
parte della difesa di schie¬ 
rare anche i rincalzi: Gnoc¬ 
chi. Binda. Longhi con il 
solito esito soddisfacente. 
Perso per perso, anche 
Stankovic ri.schiava la car¬ 
ta di Rovati e Merlati otte¬ 
nendo risultati di.screti. 

La direzione arbitrale di 
Di Majo e Bianchi ri.sultava 
ottima anche se la partita, 
conclusasi con netto .scarto 
a favore dei milanesi, non 
ha dato eccessive preoccu¬ 
pazioni nella parte finale. 


j Poter Utz,erhneider. Ai cam- 
pion-ati hanno preso pari.? 
trenta equipaggi di nove P.U;- 
si. assenti gli italiani. 

* 

GRENCBLE, 22 co-r. o 
.Successi so^aetici in tre del¬ 
le quattro prove disputate n ?l- 
la prima giornata della s*;- 
timana mtemazionale di pat¬ 
tinaggio veloce; nelle gare dei 
m. 5(X) maschili e femminili e 
in quella dei 1.500 femmini-i. 
I sovietici hanno anzi con¬ 
quistato le prime due posi- 
zioni dimostrandosi nettamen¬ 
te i più forti, mentre nella 
prova dei m. 5.000, vinta dal 
norvegese Maier. essi hanno 
piazzato un loro rappresen¬ 
tante soltanto al nono posto. 
♦ 

LE BRASSUS (Svizzera), 

22 (jer.r.aio 

L’italiano Giacomo Aimoni 
ha vinto oggi la gara di salto 
alla gara intemazionale di 
prove nordiche a Le Brassus. 
Aimoni ha vinto grazie a due 
salti di 83 e 86 metri per un 
totale di 216,8 punti. 


8 Rompe 3 éue folte la favorita Braìanella 

Ippica: a Plutarco 
il Premio dei Colli 


Il concorso internazionale ma schile di sci 

Al francese Killy 
slalom e combinata 


RUGBY 


Con il CUS Roma 


Prezioso 
pari (6~6) 
per il 
Petrarca 


Anche la squadra roma¬ 
na è apparsa migliorata 
rispetto alle prove pre¬ 
cedenti - Le sono man¬ 
cati ancora una volta ì 
due mediani • I risultati 
degli altri incontri 

DIARC.ATOlll: IMoto (T.) ine- 
tu ai 10*; Gatto (K.) meta al 
Lì’ i- ni IH’; Si'BU.so (!’.) 
« drop » al 60’. 

CIS UO.MA; l'crrliiì; Gallo, 
Gìitto, Di viatico, .Svdola; 
I‘asi|iiini, Mazzocclii; Oc¬ 
chioni, Romagnoli, Tubaro; 
Bocconcclli, Gargiulo; Va- 
glii, .Silvestri, (lini. 
l’ETRARCA: l.uzzurini: Moro, 
Segoso, Luise, l'atelli; Mi- 
elielon. Gagliardi; Nazzari, 
Gelon, Haraldi; Botturo, Da. 
niinato, Giaconiini. 
AIllHTKO: Tnlentini. 

ROMA, 22 gennaio 

I ragazzini del Petrarca han¬ 
no ingabbialo il CUS Roma 
portando via (laH’Acquaceto.sa 
un prezioso pareggio, merita¬ 
to. eoiKiuistato e dife.so con 
un gioco a tratti molto bello. 
Ma anche la Roma è apparsa 
oggi molto migliorala rispet¬ 
to le precedenti prove; si « 
prodotta in alcuni rush, sti¬ 
molati dal formidabile Roma¬ 
gnoli, veramente potenti o 
pericolosissimi. Ma il quindi¬ 
ci (li Barillari, si sa, se è di- 
.scretamente abile nella con¬ 
quista della palla, se ha suf¬ 
ficiente « grinta » per difender¬ 
la, quando poi si tratta di gi¬ 
rarla rivela lacune vistose. 

Ancora una volta gli sono 
mjuicati 1 duo mediani: me¬ 
diocre Mazzocchi e troppo li¬ 
mitato Pa.sijuinl il quale, an¬ 
ziché far muovere velocemen¬ 
te i suoi trequarti, si perda 
.spesso calciando in avanti fa¬ 
vorendo in jiratica i difen.sorl 
avversari. Anche i trequarti. 
poi, debbono abituarsi a pas¬ 
sare pili rapidamente ed evi¬ 
tare. come spesso capita, di 
farsi chiudere sulla linea di 
tuuchc. 

II Petrarca di Perez 6 vera¬ 
mente una bella squadra. Da¬ 
tegli tempo, al bravo istnitto¬ 
rc francese, e quando i suoi 
giovimi saranno maturati, si 
saranno irrobustiti, i patavi¬ 
ni voleranno molto in alto. 11 
complesso gioca molto lega¬ 
to; individualmente tutti i pe- 
tnirchini sanno muoversi e 
giocare con la palla in modo 
t.alora superbo. .Sopra tutti, 
il giovimissimo I-izzarini, im 
ragazzo di 17 anni appena 
compiuti che nel suo ruolo di 
arrière ha placcato inesorabil¬ 
mente. ha calciato con rara 
sicurezza inserendosi spesso 
in azioni di attacco. 

I patavini sono andati in 
vantaggio per primi con il ve¬ 
locissimo Moro che afferrava 
l’ovale .su un rimbalzo sfug¬ 
gito a .Seriola, ed entrava in 
meta. Era il 10’ di gioco. Do¬ 
po 5’ con un’azione lineare 
iniziata da Occhioni, prosegui¬ 
ta con Tubaro. il CU.S Roma 
imdava in pareggio con una 
meta .segnata da Gatto. Tutte 
e due le trasformazioni veni- 
vimo mancate. 

Era poi la volta del locali, 
al 43’, ad andare in vantag¬ 
gio ancora con Gatto che toc¬ 
cava in meta concludendo una 
azione confusa (sviluppatasi 
nell'area patavina) approfit¬ 
tando dell’indecisione dei di¬ 
fensori. 

I-'i partita sembrava esau¬ 
rirsi sul punteggio di 6-3 ma 
al (K)’ gli fispiti vincevano una 
mischia aperta poco oltre la 
loro meta campo e .Seguso 
con nn bel dro/j, preciso e 
potente, infilava i pali. I pa¬ 
dovani, sturbi. riuscivano nei 
restanti minuti di gi(>co a con¬ 
tenere la robusta spinta dei 
romani che rei minuti di re¬ 
cupero si avvicinavano per 
ben due volte alla meta, pri¬ 
ma con Gatto (bloccato da 
Lazzarini a meno di un me¬ 
tro dalla zona di meta) e poi 
con Romagnoli, stretto in una 
morsa questa volta a pochi 
centimetri dalla marcatura. 
Buono l’arbitraggio di Tolen- 
tini. 


p. S. 

L'.^quila, come si prevede¬ 
va. non è riuscita a battere 
nella sua Tana le Fiamme Oro 
le quali mantengono il loro 
primato di classifica. l napo¬ 
letani della Partenope sono 
andati a vincere a Livorno. 

Colpo grosso quello della 
GBC che è andata a prender¬ 
si i due punti nella tana del 
Ro'.ago. un campo quest’anno 
singolarmente generoso con 
gli ospiti. Infine i parmensi 
hanno piegato una Lazio in¬ 
completa, migliorando legger¬ 
mente la loro grama classifi¬ 
ca, e il Milano ha vinto con- 
tro il Bologna. 

RISULTATI: Fiamme Oro- 
Aquila 6-3; RovigoGBC 3 - 5 ; 
Milano-Bologna 6-0; Càis Ro^ 
ma-Petrarca 6-6; Livomo-Par- 
tenope .3-8; Parma-Lazio 10-3. 

CLASSIFICA: Fiamme Oro 
p. 17; Partenope 16; Aquila 
14; Cus Roma e Milano 13; 
GBC e Rovigo 12; Parma 11; 
Petrarca e Livorno 10; Bolo- 
gna e Lazio 6. 
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C: a gonfie vele Bari e Maceratese 


Meritato pareggio con la Maceratese (0-0) 


Rimini-Prato l-l 


1-0 su un eampo~risaia 


Vis Pesaro battagliera Rigore: pero A l'Aquila il Bari 


contro la 
capolista 

Un primo tempo tatto degli ospiti - Un 
tiro di Berti, a portiere battuto, de- 
viato salta linea bianca da Galeotto 




IL PUNTO 


VIS PKSARO Vonlurtlll, Oaleot 
to, Mcnefialto, Fusrbi, Ijiiidliii, 
CuToliin. Salvlnl. Mat¬ 
tel. Hernarills, Stan>J 
MACf:HATF:.SK Oeriiian. Morbido 
ni, Attili. Prenna. Hrtja. 
grò, Ilcrti. Marcili, Turchctto, 
Uuginl, Ale^csaiidrinl 
ARHITRO Prece di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 22 gennaio 


si porta al limite dell’aroa 
e lascia partire un bolide 
che spella le mani al por¬ 
tiere Venturelli che salva 
in calcio d’angolo. 

Al 43’ del secondo tem¬ 
po il guizzante Berti si de¬ 
streggia nella difesa bian¬ 
corossa e poi spara a rete 
ma il bravissimo Venturel- 
h si fa applaudire per un 


Dopo una serio negativa acrobatico intervento. 


che durava da parecchie 


Poi è la Vis che si fa 


.settimane, culminata con sotto ma la difesa ospite 


due sonore sconfitte a Ra¬ 
venna e Pistoia, che so¬ 
no costate l’allonlanamento 
deH’allenatore Tagliasacchi, 
oggi finalmente la Vis Pe¬ 
saro con una gara genero¬ 
sa che ha visto tutti gli 
atleti bianco - rossi stringe¬ 
re i denti, ha imposto l'alt 
alla spavalda e lanciatKssi- 
ma capolista. 

Una partita tirata dal pri- 


contiene bene la sfuriata 
di Bernardis e C. 

Romolo Paini 


Massese 

Torres 


MARCATORE Ciruel al 6' del p t 


mo al novantesimo mimi- ma.s.sfse Franci, pagotto. Mar- 

♦ « — lo oolfo luiflli. Zana, Merkiiza. Taranto 


to, con la netta prevalen¬ 
za della Maceratese nel 
primo tempo, in cui ha 
sciorinato un repertorio ve¬ 
ramente di classe ed ha 


la. Postini, Proietti. Chinaglla, Cl- 
nii-l. Ronchi. 

TORRF.S BiaKl; Mlsslo, Ghiglio- 
ne, Scazzola. Dcttori, Gatti; Ge- 
nirdi, Pnolinelli, Ilalsimclli. Ma- 
nini. Morosi. 


Tutto deciso 
nel girone B? 

La Maceratese si è merilataiiientc laureata campione 
d'mvemn pareggiando a Pesaro e mantenendo così soli 
dainente il primato a Lomlusionc di uno strepitoso gi¬ 
rone di andata, che l'ha usta dominare largamente il tot 
to delle concorrenti e porre, al di la di ogni previsione, 
la sua candidatura alla sene U Le antagoniste della ca¬ 
polista sono però tutt'allro che rassegnate, c lo hanno 
conjermato ieri concludendo la giornata, tutte, in modo 
positiio Perugia, Anconitana e Cesena hanno infatti un¬ 
to le partite casalinghe che le opponeiuno rispettiiamen- 
te al Ravenna, alla Pistoiese e alla Ternana, mentre il 
Prato ha pareggiato a R'imtni e lo Spezia ha superalo al 
« Picco » la Carrarese 

Restano così invariate le posizioni di testa che vedono 
la Massese affiancarsi al Prato e salire così a sci le squa¬ 
dre che, almeno in teoria, hanno ancora la possibilità di 
giocare per il primo posto, anche se. ovviamente, non 
Sara facile scalzare la Maceratese 

Esce invece di scena la Ternana che, dopo gli sprazzi 
di qualche settimana fa. ha riconfermato ulteriormente 
l SUOI limiti Decisamente una annata « no » per la sim¬ 
patica compagine umbra 

* 

Quattro vittorie fuori casa nel girone C' fatto senza 
precedenti o quasi Ne sono stati protagonisti il Bari, 
che e jìassulo a L'Aquila, VAvellino, clamoroso vincitore 
a Cosenza, il sorprendente Nurdò a Crotone, il resuscitato 
Lecce a Caserta I successi sono tanto più notevoli se 
SI considera che le squadre sconfitte sono tutte compa¬ 
gini da classifica e due di esse — Casertana e Croto¬ 
ne — sino a ieri imbattute sul loro campo 

Poiché il Pescara si e liberato con facilità delTAkra- 
gas, e il Barletta ò caduto sul campo di quelTAscoli che 
sta tornando rapidamente alta ribalta, la graduatoria ha 
subito, nelle prime posizioni, uno scossone. Un terzet¬ 
to —- Bari, Avellino c Pescara — c ora in fuga con i 
« galletti » campioni d'inverno a ( 1 , cioè con quattro 
punti effettivi di distacco dalla coppia Ai elltno Pescara. 

Commovente, sul fondo, la rincorsa del Prosinone, che 
ha raggiunto il Trapani e che si balle disperatamente 
per la salvezza. 

Carlo Giuliani 


Secco 3-0 all'Agrìgento 


dimostrato di essere ben aruitro lo Giudice, di Torino. 

amalgamata in ogni repar-__ 

to, sdorando ripetutamen¬ 
te il goal su azioni veloci i#» t j aa 

e di pregiata fattura. La su- (/-(/ COIÌUO IO jOItluCnBudltCSe 

premazia della Maceratese 
si manifestava anche nei 

primi minuti del secondo h ■ 0 

tempo tanto che al 14’ un ■■ magi 

tiro dell'ala destra Berti ■■ 

per poco non andava a ■■ 

rete. 

Da questo scampato pe¬ 
ricolo la Vis Pesaro che 
fino a quel momento si era 
difesa di fronte ai più quo- Wi 

tati avversari prendeva le _ 

redini del gioco e, incitata 

a gran voce dal suol tifo- _ 9 n ip a * 

si, si trasformava mettendo SCCCO J'O Oli AgngCntO 

in difficoltà in più di una ' 

occasione la difesa ospite. 

In definitiva una bella par- ■ 

tita con un giusto risulta- g W mTJ Ij LcjL 

to. Volendo fare una gra- ^ 

dilatoria dei migliori segna- 

liamo per la Maceratese *"■ A , 

l’ala destra Berti, l’ala sini- 1 I 

stra Alessanilrini, il media- 
no Del Negro e il libero 

Prenna; per il Pesaro la MARC.\TnRi p.iuam <P) su rigo 
mezzala Bernardis. il por- rv ni lU-i pt c.i\.-iiiao ip i 
fiere yenturelli. ed i due 

terzini Galeotto e Menegat- pescara- Lamia Caputo; simeo- 
to C il libero Comizzi. Ed ni. Cressoni. Frascoll. P.arolini, 
p-nrn la f-mnafo Pagani; Gerosa, Pinna, Guizzo. 

ecco la cronaca. carnuto, Mio^hietto 

Al T su difettosa rime.s- agrigf.nto Ta«iioni. sprcaflco. 
sa laterale Menccatto in- ncrn-ard. Mazzolmi. Ancona. Ri 
gannava Venturelli c Ber- 

ti incuneatosi tirava a por- arbitro. 'Bianchi, di Firenze, 
ta vuota, ma Galeotto sal¬ 
vava sulla linea bianca. Al DAL CORRISPONDENTE 
19' punizione dal limite, ti- pescara, 22 gennai, 

ni Del Negro passaggio a ^ 

Berti, qiusti dì testa p'^** molta facilita il Pescara ha 
gini, sembra goal ma \ en- ogqi domiTìato /Vwnrf;cjj> agn 
turclli lo blocca. AI 37’ Del oenttno, un comvlc^^n sce^o 


Il Siena guardingo 
pareggio in trasferta 


Detta legge 
il Pescara 


MARC.\TnRI P.iuani <P ) su rigo 
n- 111 20' del J) t . C.iialhto (P ) 
ni 19'. Guizzo «Pi al 3G' delia 
ripresa. 


ni. Cressoni. Frascoll. P.arolinl, 
Pagani; Gerosa, Pinna, Guizzo. 
Car.illito, Mischictto 
AGRIGFNTO Tas-lioni. Sprcaflco. 
Bcrn.ard. Mazzolini, .Ancona. Ri 
Konat, Patnzzoii. Smeriglio. Fran¬ 
zo, Corti, Aler-si. 

ARBITRO. Bianchi, di Firenze. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCARA, 22 gennai. 
Senza alcun affanno e con 
molla facilita il Pescara ha 
oggi dominato l'«undiciB agri 


tenzionc di non perdere c che 
ha lottato tenacemente e con 
grinta per tutti t novanta mi¬ 
nuti 

La squadra siciliana ha ovu¬ 
lo farse il solo torto di gio¬ 
care e far giocare, adottan¬ 
do marcature piuttosto ap¬ 
prossimatile. che a lungo an¬ 
dare hanno fai onta la squa¬ 
dra biancazzurra. 

Ad ormi modo contro il Pe¬ 
scara di oggi non c'era men¬ 
te da fare, r così l'Agrigento 
c stato costretto a capitola¬ 
re sotto rincalzare delia ma¬ 
novra costante e pressante 
dei biancazzurri. 

Sinceramente dobbiamo rì- 


turelli lo blocca. Al AT Del gentmn. un complesso sceso cmccrameme auuuiumu ri- 

Negro SU azione personale all'Adriatico con Tendente in- conoscere la bella prova di- 
*' ^ sputata oggi dal Pescara. Si 

sono visti alcuni temi di gio- 

— --— co veramente belli, con azio¬ 

ni rapide e ficcanti: la mano- 

f, . •in ^ risultata piacevole, ario- 

COflfrO il nQYBnilO -^a e rapida La difesa, con 

Frascoll libero, et è piaciu¬ 
ta. rinvia con più calma e 

H Hk ^ B precisione e con meno atfan- 

no e orgasmo di come ci are- 

■^G|”UQIaV SDIC ra abituati finora 

" Detto delTAgrigerJo all'ini¬ 

zio. veniamo rapidamente al- 

0 ■ ■ I cronaca al 2 ' Cavallito a- 

in cattedra' |2-Q1 

lo individuale di Maschietto 

MARC.ATOKl Monterovo «P ) al i che con tre o quattro gol a che sfama da fuori area man- 


Il Perugio sale 
ia cattedra (2-0) 


MARC.vrOKl Monterovo «P ) al 
10'. CartOMifna IF > ai del 

primo tempo 

PERUGIA r.accs.itori. BclVi. Ma 
rinelli, Nenci. Morrai Tro-ani. 
Lolli Gabetto, Monlinovo. C-ir 
tosegna. Mainardi 
RAVENNA Vitali. Pira--mi. Z-on 
noni. Vecchi. Tosi Villa. B.,ro- 
ni. GramoKlm. Gapl-irdi. ter- 
ran. Dal Bolcon 
-ARBITRO Grava di Ivrea 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 22 gennaio 

11 punteggio con c\ii il Pe¬ 
rugia ha battuto i! Ravenna 
non fa una grinza; caso mai e 
troppo avaro verso i padroni 
di casa, tanto enorme e ap¬ 
parso il divano Ira le due for¬ 
mazioni che SI sono afironta- 
te al Santa Giuliana I « gri¬ 
foni » hanno risolto rincon¬ 
tro nel primo tempo, parti¬ 
ti decisamente aU'attacco. han¬ 
no messo subito m palese dif¬ 
ficoltà la difesa giallorossa. 


zero, tanta e stata la superio¬ 
rità dei locali 

Nella ripresa, vasta anche la 


dando d: poco a lato, al 20 ' 
V Pescara passa in vantag¬ 
gio s\ calcio di rigore per at 


pochezza tecnic.i degli ospiti. ferramento in area di Gero 


1 perugini hanno tirato > re 
mi in barca, limitandosi a 


sa lanciato a rete la mass-- 
ma punizione, come al soli- 


controllare il gioco logica- to itene facilmente trastnr 
mente, lo speltat'olo ne ha n- nata da Pagani 


sentito in maniera doterminan 
le, ma evidentemente i « gn- 


Al 20' gran tiro da cirea 
venti mcln di Guizzo che da 


foni» hanno voluto n.spar- modo al portiere ospite di 

nuarsi m vista ilei .severo con- esibirsi in una bella parala. 

fror.to che h attende dome- al i 2 ' mischia in crea vesca- 
nic.a contro il Prato Cosi, il rese, con salvataggio alquan- 

vero Perugia si e visto solo teo diffìcile rii Ijimi.a Caputo 

nel primo tempo, ed e una ,\>7 'secondo tempo al 
squadra da elogiare pressoché ,/ pescava raddonvia con nn'a- 


in blocco -sald.a a centro cam¬ 
po dove Cariasegna, con le ul¬ 
time prestazioni, pare aver ri¬ 
solto molti problemi, la squa- 


zione molto bella e Guizzo 
che porta lo scompiglio ;n 
area, supera due arver.sart e 
porge all indietro al centro 


dra umbra non ha avario dif- ! dell'area un pallone d oro che 
ticolta a bloccare gli attacchi CavaV.ito in corsa spedisce 


ravenn.a;i. 

La cronaca dei gol- al 10’, 
Montenovo batte una piuiizio 
ne a tre quarti di campo, per 


riuscendo a passare dopo die- 1 un hallo subito; il lungo spio 


ci minuti di gara A questo 
punto, lo sbandamento fra le 
file romagnole è diventato ge¬ 
nerale e gli umbri, sullo ali 
del vaintaggio acquisito, han¬ 
no insistito all’attacco svilup¬ 
pando contemporaneamente 
un volume di gioco veramen 
tc notevole Cosi, è venuto il 
raddoppio Ma 1 pnmi 4.“)’ a- 
vrebbero potuto chiudersi an- 


vente taglia fuori tutta la di¬ 
fesa ospite, e l’accorrente Car 
tasegna insacca abilmente di 
testa. 

Spettacolare il raddoppio al 
30’ ad opera di Montenovo 
che. con una mezza rovesciata 
volante, girava in rete un 
cross di Belici dalla sinistra. 

Roberto Volpi 


imrxirabilmente sulla sinistra 
del portiere Taglioni 
Il Pescara ora macina aztn 
ni su azioni, e al 36' fiss.u d 
risultato sul 3 a o con Guiz¬ 
zo d quale solo a due metri 
dalla porla, segna facilmen¬ 
te rwrendendo un pallone 
sfuggilo dalle mani del por¬ 
tiere ospite su precedente ti¬ 
ro di Maschietto 
Altra azione del Pescara 
molto applaudita e così si ar 
riva alla fine. 

Vladimiro Verrocchìo 


Grilli sbaglia passa su penalty 


MARCATORI Castagner (P ) al 1* i 
nel [irinio temilo. Malcontenti 
(R ) at 14’ nel secondo 
RI MI NI Conti, 1-iorini. Berlini 
.S.intarinl. .Siardovi IVrvt rM. Ih 
netti, tiis.iri. Ih llin.i/zi. .M.il 
contenti, Grilli 

PRAW Da Rossi; Macelli. Bui- 
lini, Ri/za, Bulini, turi 1 1 « 
ci, Fr.inzon. Rolli. Cicstagner, 
(ir.i/iani 

ARBITRO Beccarla, di Ixco. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMIMI, 22 gennaio 

Favorevole occasione quel¬ 
la che oggi si è lasciata sfug¬ 
gire il Rimini di fare propria 
l’intera posta. Di fronte ad un 
Prato quasi sempre incerto 
neU'attimo della conclusione, 

I locali hanno offerto una pro¬ 
va di orgoglio e di volontà E 
questo grazie anche al note¬ 
vole apporto dt Berlini, og¬ 
gi debuttante- la squadra ri- 
minese ha giocalo con piu 
.scioltezza e con idee più 
chiare. 

Ecco alcuni brevi cenni di 
cronaca a venti secondi dal¬ 
l'inizio goal del Prato 11 cen¬ 
trattacco Roffì avanza con la 
palla sino all'area ritmncse 
senza che nessun difensore 
lo contrasti, passa a Casta- 
gner che con faciliUi mette 
alle spalle di Conti Atl'll', su 
passaggio dt Bellinazzi. San- 
lartnt, in corsa, mette a poco 
di lato. 

Secondo tempo. Al 14’ goal 
del Rimini- Berlini crossa al 
centro dove Malcontenti anti¬ 
cipa due difensori c batte De 
Rossi. Al 24’ l’episodio del ri¬ 
gore. Grilli e atterrato in 
area, il signor Beccarla non 
ha esitazioni e indica il di 
.schelto dagli undici metri e 
lo stesso Grilli che batte ma 
.SI lascia sorprendere da una 
finta del portiere che mette in 
angolo il debole tiro. 

e. g. 


Vince il 
Nardo 1-0 
ospite a 
Crotone 


Battuta la Carrarese (1-0) 


deludente prestazione del padroni di casa 
La massima punizione realizzata da Mujesan 


Il «derby» 
allo Spezia 


SAAHlENEDEnTESE Tancredi; Fri 
Rcri. Virgili; Romani, Beni, Mar¬ 
chini; Capmra. Bonfada, Olivieri, 
Pas.sonl. Btrardi 

SIENA Fiorini; Bontà, Mariolto; 
Turchi, Monguzzi, Cencetti; Mar¬ 
chetti, Favoino, Weiss. Bulli, Ba¬ 
silico 

ARBITRO Andrcoil. di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

S. BENEDETTO DEL TRONTO. 

22 gennaio 

Nemmeno contro il Siena, 
la Sambenedettese è andata 
oltre li risultato di parila 
che ancora una volta .sta a 
dimostrare la sterilita del¬ 
l'attacco rossoblu I padroni 
di casa poi non hanno ri¬ 
spettato nemmeno la regola 
che porta ad una prestazione 
di maggiore rilievo ogni vol¬ 
ta che una squadra cambia 
il tecnico preposto alla sua 
preparazione Segno inequi¬ 
vocabile che ormai non vale 
più scervellarsi per trovare 
la soluzione dei problema. 
Rimane solo da convincersi 
che è questione di uomini. 
Infatti mai come in questa 
occasione sono emersi t li¬ 
miti di capacita degli uomini 
dell'attacco della Sambenedet¬ 
tese, che mancano oltre tut¬ 
to di iniziativa e di intelli¬ 
genza nei cercare di suppli¬ 
re alle manchevolezze tecni¬ 
che e principalmente agoni¬ 
stiche che si evidenziano di 
fronte a aualsiasi avversano 

Quello di turno poi, il Sie¬ 
na. non si e dimostrato ca¬ 
pace di mettere in pen-siero 
la squadra di casa perchè il 
suo gioco è consistito solo 
nel cercare di trarre il mag¬ 
gior utile possibile col mini¬ 
mo affanno, adoperandosi al¬ 
lo scopo, con una tattica di 
copertura capare solo di an¬ 
nullare il gioco dell’avversa- 
rio 

Neanche ia difesa è stata 
alUaltezza d“l compito nm.i- 
nendo troppe volte scoperta 
iKr le continue scorribande 
di Fngeri e Virgili nell in¬ 
tento di portare ima nota di 
dinamismo tra gh iiormnt di 
punta, oppure oer cercare un 
varco nelle fitte maglie di¬ 
fensive degli ospiti II Siena, 
come SI e detto, non ha cor- 
,so rischi eccessivi e quan¬ 
do e stato costretto a ripie¬ 
gare lo ha fatto con tutti gh 
uomini rendendo la propria 
area tolta di giocatori ma di¬ 
sbrigandosi sempre con or¬ 
dine e abilita 

Dopo alcuni sfasati tenta¬ 
tivi dei rossoblu, Tancredi al 
40’ veniva chiamato per la 
prima voha al lavoro Nella 
ripresa la superiorità tern- 
tonale della Sambenedettese 
st accentuava. Al 5’ Marchi- 
ni concludeva a lato e alUS' 
impegnava Fiorini, mentre al 
10’ è Tancredi a dover li¬ 
berare a seguito di una pu¬ 
nizione dal limito a favore 
degli ospiti Al 16’ Caprara 
chiamava ancora Fiorini al¬ 
l’impegno con una bella con¬ 
clusione di testa. Poi la ga¬ 
ra perdeva ancor più di mor¬ 
dente e dopo alcuni calci di 
angolo a favore deU’una e 
dell’altra squadra, arriva al 
termine sempre piu delu- 

denie. Ettore Sciarra 


MARCATORE- Orlando al 9’ del 
pruno tempo. 

NARDO': Battcchlo; Zaggia, Reml- 
nl. Corso, Ulivo, Convola, Talano, 
Alpini, Orlando, Assisi, Nedi. 
CROTONE. Pozzi, Paohni. Niela; 
Eulemi, Finto. Ferrarmi; Aba, 
Ciabattali, Ra.si. BlrtiK. GalluppL 
arbitro Accomazzo. di Vercelli. 

DAL CORRISPONDENTE 

CROTONE, 22 gennaio 
I padroni di casa non han¬ 
no ancora smaltito la sbornia 
di domenica scorsa ed ecco 
che subiscono una .stonfilta 
a,ssai significativa al Comuna¬ 
le. ad opera di un Nardò che 
non meritava il pieno suc¬ 
cesso 

Vediamo il gol. Nedi riceve 
la palla a centrocampo da 
capitan Remini, si porta 
nell’area rossoblu e tira: Poz¬ 
zi SI tuffa ma non riesce a 
trattenere la palla, accorre 
Orlando e insacca. 

Dopo il gol subito i croto- 
niani non hanno fatto niente 
di buono ma, anzi, hanno fat¬ 
to di tutto per non rompere 
il sogno della vittoria che già 
I gli ospiti accarezzavano Due 
punti dunque che il Nardo 
ha ricevuto m regalo su im 
piatto d'oro dalla generosa 
compagine calabrese. 

Dall'incontro non si posso¬ 
no trarre che clementi di cri¬ 
tica per il Crotone 

Pino Ferrar© 


2-1 contro lo Iesi 

Eoipoli: 
il gol di 


NLARCATOHI r,el pi al l.’ 
( onti <J t. al 13 ZuTVOlt» <T » 
su neozf. ai Sf,’ Owni-um «T • 
EMPOLI Ci-ve'.h Bauo'la rbervi 
b;r.i Po.tn’fs Carirtt: S.-»r.i 
Magri. Pvla;r)-ti Z.mo.o Vi- 
eruardo. De Man mi 
IESI G<-,bb: M.vrcos. Fo-iut-^:. 
Filip'utti Bemav-ori. PaoUre 
Rocchi Paoìoni. Fiorar.:. Paz-er - 
7 .1. r<<n;: 

.ARnrntO Calligan-. di A es-ar. 
dna 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI. 22 gcT-a c 
Vittoria dì stretta misura 
dell Empoli contro lo Jesi Im 
gara che m certi momenti è 
stata un monologo fra gli at¬ 
taccanti cmpolcsi e la difesa 
jestna si e risolta con un pun- 
teagio piuttosto striminzito, 
troppe le occasioni da rete 
mancate dagli attaccanti ospi¬ 
ti Modeste ambedue le squa¬ 
dre che hanno dovuto gioca¬ 
re su di un terreno impossi¬ 
bile 

Sceglie tl campo TEmpolt e 
lo Jest batte tl calcio d inizio. 
Al 13' forte Uro dt Zimolo che 
Gobbi para in tuffo, al 14’ Pa- 
ìagotti segna ma l'arbitro an¬ 
nulla per fuori gioco di De 


MARCATORI- Vallongo (3 ) al 15’ 
della ripresa. 

SPEZIA- Fusanl; Bonviclnl, Pede- 
rlvu. Sonetti. Fontana, Branca- 
leoni, Convnllo, Pologna, Vallon- 
Ko, (’iistelliizzi, Duvlna. 
CARRARE.se Magnaninl, Panlo. 
Muyuzzu, Henedetlo. Ronchi, Dal 
Muso. Dossenii. Baratta, Aldi, 
Fagnani, Fioranl. 

ARBITRO Serafino di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 22 gennaio 
Una « combinazione » Con- 
valle-Vallongo con tocco fina¬ 
le del centravanti ha siglato 
il risultato con cui lo Spezia 
ha ottenuto una nuova vittoria 
in questo caso preziosa non 
solo per la classifica ma anche 
perchè interrompe una tradi¬ 
zione che voleva i « cugini » di 
Carrara Imbattuti al « Picco ». 

Lo Spezia ha vinto. Sul suo 
diritto al successo non do¬ 
vrebbero esservi dubbi: ha 
premuto piu insistentemente, 
iia costruito almeno tre « piil- 
legoals » (e il portiere Magna- 
nini e stelo m un paio di oc¬ 
casioni grandissimo) ed infine 
ha terminato rincontro senza 
affanno controllando abba¬ 
stanza agevolmente gli spora¬ 
dici tentativi di riscossa de¬ 
gli azzurri. 

Assente nella squadra spezzi¬ 
na Campi, si e rivisto Bolo¬ 
gna- e la .sua è stata una 
partita m crescendo sostanzial¬ 
mente positiva II resto ha 
funzionato secondo l’elevato 
stimdard di questo scorcio di 
campionato. 

L:i Carrarese baby non è sta¬ 
ta a guardiire. Ha accettato 
rincontro a vi.so aperto, non 
SI e chiusa a riccio e quando 
l’ha fallo non era per .sua 
scelta ma perchè ve l’obbhga- 
va la pressione spezzma. 

Breve la cronaca: non sono 
passati trenta secondi di gio 
co che da una incursione di 
Castellazzi, Vallongo avrebbe 
la palla buona, ma sorpreso 
lui stesso la sbaglia netta¬ 
mente. 

Al .V Vallongo compie una 
azione irresistibile- evita tre 
avversari e si lancia ormai so¬ 
lo verso Magnanim Ronchi 
da tergo lo atterra al limite. 
Ed evitii un goal Al 19’ Ma- 
gnanini e bravo a blocc.ire un 
rn'Joterra di Convalle a lil di 
palo Al 20’ la prima azione 
della Carrarese: su cross di 
Dossena, Aldi di testa tenta 
il pallonetto ma la palla sor¬ 
vola la traversa 
Al .35’ su punizione calciata 
da Bologna Duvina entra di te¬ 
sta e Magnanmi alza prodi¬ 
giosamente in angolo. Si con¬ 
gratulano anche i giocatori 
spezzini. 

Nella ripresa pressione con¬ 
tinua dello Spezia che realiz¬ 
za al 15’ scambio al limite 
dell’arca poi Convalle opera 
un allungo sulla smisi ra. evi¬ 
ta due avv-ersari e rimette al 
centro. Vallongo di piatto da 
due metri non ha difficolt.a ad 
insaccare Tenta i! raddopnio 
lo Spezia- lo sfiora in part-c- 
chie occasioni La Carrarese si 
fa pericolosa al 35’ ma Fa 
gnani sbaglia il tiro conclusivo 
da posizione ravvncmata. 

Filippo Borrirli 


Lecce 

Casertana 


MARCATORI McUlna (L ) al 24’ e 
al 32', D.i! Monto (C ) al 27” 
della ripresa. 

LECCE Bottoni; Tardivo, Gara 
gna; Marcnccl, Lucci, Melldeo; 
Cartts,uio, Ces.uia, Melllna, Trevi 
san, Bersellinl 

CASERTANA Massittl; Lombardi, 
De Gra.'vsl; Savini, Anghilleri, 
Giovanncitl, Dal Monte, Ludovi 
Bl. Tomlet, Ruggiero, Bonglovan 
ni. 

ARBITRO Casella di Messiim. 

NOTE' Spettatori cituiuemlla 
giornata di sola. Angoli 3 1 per la 
Casertana. 


Del Duca Ascoli 1 
Barletta 0 


MARCA'TORE Do Meccnas al 4 ' 
del .secondo tempo 

DEL DUCA ASCOLl- Bardln; Ca- 
malonl, Guzzo, Mazzone. Plerbat- 
tlsta. Capelli; Paradiso. Becacclo- 
II. Menegliettl, De Mecenas, Porro. 

BARLETTA- Mezzanznnlca; Mllillo, 
Tri-sord), Brugnerotto, Scandola, 
Dolel; Bua. Scarpa. Lobasclo, 
Corazza. Taluzzl 

ARBITRO Marchetti, di Vicenza 


1-0 per il Cesena 


MARCA IDRE Mujesan (B ) su 
ri:.()re .il il' dii --n ondo li miai 
BARI lAiiuirdi, Atnu-lhni. t,.unbi. 

( intarlili lonto. Carrano. Di 
Nardi. Corri nti. .Muji san, Bru 
schettini. Ctioiina 
I, A()l’IL\ Tonj. Grniolitti. Ut t 
tini. Fontana, Tuvirn.i, Col.m 
Ioni IV Ultimo l'o//.ir Hiiil, 
'ioni issoni Ionio’ 

AlfllIIItO '111,1,11111 di Ronoi 
NOTT al '3 dilla riiin-s.!, in 
fouuiiio a T.ivern.i che è costretto 
a lasi iure 11 i .iin|x> 

DAL CORRISPONDENTE 

L'AQUILA, 22 gennaio 

Su un lampo impossibile, 
din e il fango e Tai iuta hanno 
fatto da piidnmi. la capolista 
del girone ha menlatanicnte 
battuto t resti di quella squa¬ 
dra aquilana che. guidata da 
Fiorini, ai eia saputo riscuote¬ 
re punti p simjHitie sut lari 
eampi dt atoio l dirigenti ras 
soblit, esonerato horini, fxis- 
sono tiniilmente dirsi soditi 
sfatti del loro capolavoro la 
loro presunzione e per lo me 
no pan alla loro incaimcitu 
Con quella odierna, sono ouat- 
tro le jìtirlitc perse consci u- 
tu amenti' dalla squadra aqui 
lana Sarebbe quindi il caso 
thè Lopardt. anziché abbando¬ 
narsi a scene di isterismo, co¬ 
me (* ai venuto oggi al termi¬ 
ne della parlila, meditasse 
SUI propri errori rassegnando 
magari le dimissioni da quel- 
l’iticiinco di presidente che 
ricopre con tanta poco coni 
petenza 

Che dire della partita, se 
non thè il Buri, con una tat¬ 
tica piu at torta, avrebtie po 
luto itticere ton un punteggio 
più t istoso e senza Tausdto 
dt un rigore'* Ma forse la squa¬ 
dra dt Pugliese, di gran lun¬ 
ga supcriore alTai versarla dal 
punto di t ista tecnico, ha ri¬ 
sentilo delle proibitive condi¬ 
zioni del terreno di gtoio 
L'Aquila, dal tanto suo, nulla 
ha saputo opporre at suoi for¬ 
ti antagonisti- debole in di¬ 
fesa priva dt centrocampo, 
inesistente aU'attacco. senza 
idee c senza un qualsiasi sche¬ 


ma dt qioco, la squadra ros¬ 
soblu ha (Cicalo di contenere 
gli attacchi nvvcr.sari arrat- 
landosi m difesa Non st veti 
qa a due thè ta vittoria del 
Bari SUI da attribuire alTinfor- 
turno di Taterna o che ha ri¬ 
sentito delia leggerezza ioti la 
iiutt'e l arbitro ha ((incesso il 
rtgoie, peri he tu (Illesa aqui¬ 
lana ha latto acqua ani he net 
pruno tempo, quando Taterna 
era in lampo e jierdie nel tal¬ 
lo (li drigoletli ('erano tutti 
gli i stiemi per il rujore 

Ed ora alcuni (cnnt dt ero- 
mua L'.A(iuila scesa in cam¬ 
po (Oli il lutto al braccio per 
la morte del prol Zia, diri¬ 
gente della So( tela, batte il 
cab to d’inizio. ma bisogna at¬ 
tendere j‘ prima che Bcttini, 
su mulo di Tomussoni, im¬ 
pegni per la prima volta il 
portiere Lonardi Al 14'. Cico¬ 
gna, l'ala sttitslru del Bari, 
scende leioce sulla .sinistra e, 
dopo aier superato due difen¬ 
sori aquilani, impegna Tonf 
in una difficile parala a terra. 
Al jy. Lonardì respinge in an¬ 
golo un tiro di Pellegrini. Al 
3T, tl centravanti barese Muje¬ 
san i lene fah tato al limite del- 
Tarea. ma la i orisegucnte pu¬ 
nizione rimane senza esito. 

Nella ripresa al 2'. Mujesan 
è gta in posizione di tiro, ma 
su di lui interi iene alla di- 
sjH'rata Talenta che rimane a 
terra dolorante. L'tnforlunio 
SI dimostra jmi grave del pre- 
i isto ed il « libero » aquilano c 
(astretto ad abbandonare 
Ora tl Bari dilaga, i suoi at¬ 
tacchi st ripetono in continua- 
zinne fino al 3T quando Cico¬ 
gna. in jneiHi area, approfit¬ 
tando di un jjussaqgio indietro 
dt Grigolelli, st avventa sulla 
juilla, ma il terzino aquilano 
lo rincorre afferrandolo jier la 
maglia e tmjiedendoglt dt spe¬ 
dire il jHillone in rete Rigore 
sacrosunlo Si incarica del ti¬ 
ro dal dischetto tl centravanti 
Mujesan che non rtsjmrmta 
Tcstcrrcfatto Tonj 

Alvaro Jovannitti 


Capitombolo della 
torìatea Ternana 


MARCATORE Boachl al 28’ delia 
ripresa 

CF-‘'FNA Annibale, Olivetti. Spini, 
Balordo, leoni. Boschi. Corradi, 
Manotti. Ronconi. Ferrano. Cor¬ 
bellini 

TERNANA Germano. Pandrin. Bo 
tussin. De Dorrunicis, Favorito, 
Cavasin, Grechi. Marinai. Belli 
sari, Cignani. .Meregalli 
ARBITRO Moretto, di San Donà 
d! Piave 

NOTE Calci d'angolo 4 3 (2 0) 
per il Ceserai Tempo buono, ter¬ 
reno discreto Spettaton 4 nula 
circa 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 22 gennaio 
Breziosa vittoria del Cesena 
su ima Ternana coriacea e 
combattiva E' stata senza 
dubbio la vittoria della volon 
ta. perchè il Cessna l'ha ar¬ 
cata con tutte le sue forze 
per uscire da una rnsi che lo 
attanagliava da tre settimane 
durante le quali ha incame¬ 
rato un solo punto su sei di¬ 
sponibili. 

Partenza a razzo del Cesena 
che sfiora la marcatura per 
due volte nei pruni due tninu- 


Delude il 


tl, poi lentamente emerge la 
Ternana ^,he al T impegna An¬ 
nibale con un tiro di Mere- 
galli dal limite Al 1.3' .scam¬ 
biano in velocita Ferrano e 
Corbellmi che effettua un bel 
centro respinto da Cavasm. 
Un mmuto dopo Belhsari 
sfugge a Baiardo ma poi in¬ 
cespica e Leoni libera. Al 20’ 
Germano ferma un gran tiro 
di Ronconi, ma si la.scia sor¬ 
prendere qualche mmuto do¬ 
po da ima fiondata di Cor¬ 
bellmi da fuori area Al 27' 
Cignani impegna Annibale con 
una parata a terra Ancora 
Germano in evidenza su tiro 
di Corbellmi poi i rossoneri 
sfiorano il goal con Belhsan 
thè conclude con un tiro an¬ 
golato ma debole un suri 
brillante spunto personale 
Prima delia Ime del tempo 
ancora Belhsari impegna An¬ 
nibale, poi le squadre vanno 
al riposo 

Nella ripresa il Cesena ri¬ 
parte deciso ali'offensiva e per 
poco un tiro cross di Corradi 
non sorprende Germano. Al 
4’ la migliore occasione per 


gh ospiti con Grechi che con¬ 
clude con un tiro debole cen¬ 
trale una bella azione imba¬ 
stita col solito Belhsari. Poi 
inizia il inartellarnento dei 
biani oneri alla porta di Ger¬ 
mano che si fa applaudire per 
un intervento su tiro ravvici¬ 
nato di Ferrano. Subito dopo 
il numero uno ospite vola al- 
Fincorcio dei pali a deviare 
una girata al volo di Corbel¬ 
lini. Ancora un brillante in¬ 
tervento sui piedi del lancia- 
tissimo Ronconi, quindi una 
deviata in angolo su un ti¬ 
racelo di Mariotti, poi Germa¬ 
no deve capriolare. L’azione si 
svilupna da centrocampo dove 
Corbellini scambia con Ron¬ 
coni' il centravanti si tira ap¬ 
presso due uomini ed effettua 
un passaggio smarcante al cen¬ 
tro dell’area dove irrompe Bo¬ 
schi che con un tiro violen 
tissimo porta in vantaggio la 
sua squadra 

.Senza esito il disperato fina¬ 
le dei rossoverdi neU'intento 
raddrizzare il risultato. 

a. p. 


Espulsi Dentoni e Benetti 


decisivo 

ri. I.* • vince con 

Cherubmi ^_ 


■Marfizio al 3T rovesciata in 
area empolesc dt Pazienza, ri¬ 
presa da Conti che segna sul¬ 
la destra dt Cineìlt al JU fallo 
di mano di Alarcos e rigore a 
fa; ore dell'EmpoU batte Zi 
molo e pareggia Al 76' Cheru¬ 
bini riprende una corta re 
sointa di Forlivesi e tira da 
26 metri siglando la rete del¬ 
la I ifforiQ 

Nella seconda parte dell in¬ 
contro jxKhe le azioni degne 
di rilievo Ottimo l'arbitrag¬ 
gio del signor Calligaris 

Adolfo Flunci 


OTTOZ DELUDE 
A LOS ANGELES 

LOS ANGELES. 22 gecna.o 
Il recordman italiano dei HO m. 
ostacoli, 1 itaitar.o Eddy Oltoz. ha 
dei-oso Ieri cera al s-jo debutto 
negli Stati Unni term-n-jindo quin¬ 
to. senza essere stato cronometra¬ 
to nella Anale delle Ol yarde osta¬ 
coli inclusa nel programma della 
nunione al coperto di Los An 
Reles 

La ftni’e t stata unta dall arte 
r.cano Richmond Fiower in T"! 
Ottoz .aveva vanto la sua batte 
na in 7''3. 


Vince con 
due reti 

.M4RC.4TORI Uv-zolari al 2-' e 
r ai 44 d»; sefx>rdfj 

tempo 

TR.4N1 G-rer, CnTe''«--i. P. 
ZVAlwo Rivellino. \ ltz - r Tv.- 
chlri Ca.zo, .ri B'.g >. Pi.-r.» 
7 iritni C.tz.'Ziinfs, 

TRKP.KSJ Bi-*c.:. M r -.a Mara 
r.. Zane’iato F' 

I.'.i Nardi. Pa:' zr.,-}, Oi..,?ro 
r v-’o^a Carneroli 
.àP.BITHO Nardi d hi.-rv 

DAL CORRISPONDENTE 

TRAMI, 22 ge-va 3 
Strana partita quella odier¬ 
na del 'iVani, che solo nel¬ 
l'ultimo quarto d’ora e nu 
serio a nmediare il irsultato 
dopo aver formto per 75’ una 
prestazione incolore 
Ed ecco le note determinan¬ 
ti dell’affermazione dei puglie¬ 
si. Nella ripresa al 26’ Cal¬ 
zolari raccoglie un cross di 
Pignataro ed insacca di si¬ 
nistro. AI 44’ su cross di Cal¬ 
zolari, Ciannameo approfitta 
e da due passi saetta a rete. 
Bissoli intercetta, tocca ma 
non trattiene sicché la palla 
si infila tra le sue gambe- 
2 a u. 

Franco Tatuili 


Siracusa e Taraato 
a refi iaviolafe 


siR.4rr=4 !>.> 1 Ma'.'.rtr: Dra 
fr>-.. I.-ir IX « r ' Perct 
*• (ì-a-ri i. f '.-.1 Dr'-fi-ii Tc 
■.'1 ( i-'vzo'-.rr. 

TVRWTO n -. 1 ' 4.'. r-irl. 

/.z".'. . Z.yxi.x'. Rar i .'I R(»‘ 
Vi', l-x'i Bir,-" . Ba 

K.'. 

ARP.ITRO Mazr f-rrrj-r 

DAL CORRISPONDENTE 

SIRACUSA, 2? c- - 3 : 

Il Taranto ha conscauito 
con pieno mento la divisione 
dei punti sul campo del St 
racusa Lu superiorità tecni 
ca dei tarantini e stata netta 
net confronti di un Siracusa 
che ha potuto opporre soltan¬ 
to un agonismo molto acca¬ 
nito 

Nel Taranto hanno ben fun¬ 
zionato il centrocampo e Tal- 
tacco, dove tl Irto Pucci-Be- 
netti Beretti ha manovrato 
spesso con eleganza e perico¬ 
losità. Il centravanti Berci- 
Il è stato autore dt numero¬ 
se pertcolosutsime incursioni 
(specie nel secondo tempoJ 
che non hanno avuto esito po- 
sUtvo soltanto per la partico¬ 
lare giornata dt grazia dei di¬ 
fensori siracusani tra cui si 
sono particolarmente distinti 


Degl Innocenti Massari e Pe¬ 
retta 

Queste le hret i note di cro¬ 
naca Nel primo temptf) riopo 
alc'ini aiAurdinati attacchi ini¬ 
ziali del Siracusa il Taranto 
'ia i Ita a d ic pcricctUise n.- 
< ur^.oni a! 7 con Pucci e Be¬ 
rciti jtai M mantiene a lungo 
^uila diieustia 

.\cl sei anno tempo il Taran¬ 
to ‘1 fa piu guardingo opc 
randa preialentemente con 
contropiiedi agili e pericolosi 
in seguilo ai quali per poco 
non tanno a rete al ì Pucci 
al 9 e al 31 Benetti. al 12' 
e al 24' Beretti Al 24 in par¬ 
ticolare, in seguito ad una ot¬ 
tima triangolazione Oreste- 
Pucci Beretti. con forte tiro 
di quest'ultimo, la palla sfug¬ 
ge dalle mani di Ducati e sta 
quasi per entrare in rete, ma 
il portiere siracusano recupe¬ 
ra in extremis 

At 31’ vengono espulsi per 
scorrettezze Dentoni e Benet- 
ti Da questo momento a dia¬ 
logare col bravo centravanti 
Bevetti sarò soprattutto il me¬ 
diano Russo, ma il gioco non 
cambia fisionomia 

A. Adorno 
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La furia di Humez annullata 
dalla misteriosa 

bottiglietta di «Jo-Jo> 


Pugni, alcool e organizzatori senza scrupoli hanno portato alla pazzia Josè Manzur e Gene « Silent » Hairston - Come il campione sudamericano è finito 
nel manicomio di Cremona dopo essere salito impreparato sul ring contro Bepy Ros - Aveva conquistato il titolo argentino dei mediomassimi e a Milano 
sconfìsse in pochi minuti Johnny Barazza, venuto daH'America con un’ottima fama, poi gli impresari lo usarono come «tappabuchi», facendogli sosti¬ 
tuire all’ultimo momento i pugili che davano forfait - La rapida e triste carriera del negro sordomuto del Bronx, sfruttato da un cinico padrone bianco 


0 


I.ìit, Jnir Manzur, guardava 
itniiassihde il lunga e .solida 
i tuia cita porta a San Scha- 
stiano, antico quartiere pcri- 
ferico dalla citta di Cremona 
fJualla che fu, nel passato ina 
remoto, la fortezza dei po¬ 
tenti dalli Cenomam oggi sor¬ 
ge e vive sulla riva settentrio¬ 
nale del fiume l‘o. La sua 
genie e molto trangudla e. 
difalti, il vecchio manicomio 
ospita, soprattutto, dei foie 
stieri. L'uomo seduto in mai - 
china, fra due guardiani, sem¬ 
brava davvero insensibile a 
tutto, anche alle parole cau¬ 
te e brevi dei suoi accompa¬ 
gnatori. Si capisce che Jose 
Manzur non e .sordomuto, ne 
insensibile e meno ancora cie¬ 
co, benché il suo sguardo fìs 
.so, immobile, sembrava non 
vedesse la strada fuori, le 
persone dentro, insumma 
niente. Quegli occhi erano 
spalancati c basta. Non guar¬ 
davano proprio niente men¬ 
tre il lungo viale alberato sta¬ 
ta per finire davanti ad una 
alta ed immensa cancellata 
Lira, appunto, la cancellata del 
manicomio di San Sebastiano, 
frazione « Due Miglia » si di¬ 
ceva una volta. Lui, Josè Man- 
zitr, il pugile che assicurano 
sia diventato folle per i pu¬ 
gni ricevuti nel ring, per il 
troppo bere, per altre cose 
ancora, in quel giorno ama¬ 
ro del suo ricovero non ha 
certo osservato lo sfuilancarsi 
del vasto cancello che cigola 
sempre da sempre e neppure 
notato gli uomini in bianco 
che lo attendevano oltre. Uo¬ 
mini senza esiiressione oppu¬ 
re con espressione di noia pia 
che (Il pietà per il nuovo ospi¬ 
te. Quello e il loro mestiere. 
Di tipi come Manzur ne ri¬ 
cevono ogni giorno per setti¬ 
mane e mesi. Poi i ricoverati 
SI accumulano e si confondo¬ 
no nella loro distratta me¬ 
moria. Alla fine dell'anno, ma¬ 
gari al termine della loro car¬ 
riera di infermieri, saranno 
migliaia e milioni di esseri 
imjHissibili, insensibili, sper¬ 
duti nel labirinto delle ombre, 
che essi attesero dietro quel 
cancello, che scortarono lun¬ 
go viali c per cortili, che rin¬ 
chiusero in celle dalle finestre 
murate e sbarrate meglio che 
in una prigione. 


Nato per 
battersi 


Anche lui. Jose Manzur, lo 
omonc nato a Captila del 
Monte. Argentina, quindi as¬ 
sai lontano da Cremona, di¬ 
ciamo oltre il Po ed t mon¬ 
ti. al di la dei mari e del¬ 
l'Oceano. appena disceso dal¬ 
la vettura si è messo a cam¬ 
minare incerto, strascicando 
1 piedi sulla ghiaia, terso il 
refxirto Osservazione, la pri¬ 
ma tappa del calvario dei 
senza domani Sembra di ve¬ 
derlo. Manzur. allungare un 
passo dopo l'altro, mettere i 
jìtedi sull'area dannata del 
manicomio, con la stessa pe¬ 
sante flemma di quando, fuo 
ri. se ne andava lento ed 
l’idifi create per le vecchie 
strade sassole della vecchissi¬ 
ma citta ixidana in cerca di 
osterie, quelle che tengono an¬ 
cora una buona cantina Vtni 
rossi e robusti per forti be- 
t don. 

I-a prima tappa, la seconda, 
la terza: dentro, mori, dentro 
e cos'i via lungo un percor¬ 
so preciso, metodico seda 
cente jH'r il bevitore F sem 
pre. Jose, con una strana 
espressione di /xicizia beati¬ 
tudine ' dìe lubbrn \utlili 
strette ria Iiei l'.simiiricate 
sorridenti Curii oonarto h. 
coro straniero sdcniioso r m> 
titano’ Forse, cosi distante da 
tasa. bei era jn'r dimenticare 
meglio ;,er non ricordare Ci 
sono stati temili migliori or- 
ihe per lui. Jose Manzur Fn 
un campione nel ring I piar 
nati d'.-\merica ah dediecro''o 
molte righe nelle pagine spiir 
tire e le ni iste jier.sino la 
copertina Come accadde, /ht 
esempio, nel dicembre l**i2 
quando, in Bahia Bianca, giu¬ 
sto ai contini della pampa. 
Josè riuscì a strappare al 
membruto Guillermo Dutsch- 
mann la * cinturar argentina 
dei mediomassimi .Allora ave¬ 
va già Jl anni suonati Ma 
non li sentiva adatto 11 sole 
non era ancora tramontato 
per lui La fortuna gh strizza¬ 
va sempre l'ocehio Gli im¬ 
presari lo ingaggiavano an¬ 
cora. Lo spinto di avventura 
lo spingeva spesso da Cordo¬ 
ba a Tildi man. da Buenos 
.Ayres a Mendoza. da San Pao¬ 
lo a Monterideo, da Lima a 
Rio de Janeiro. Josè Manzur 
e sempre stato un nomade, un 
pellegrino con i guantoni nel¬ 
la laligta. Andava dove lo 


chiamavano, arrivala magari 
all'ultimo istante, non allena¬ 
to ma fiducioso nel suo com¬ 
pleto mestiere. Bastala un fi¬ 
schio. oppure il fruscio della 
moneta, per accettare qualsia¬ 
si rischio. Il nome dell'av¬ 
versario non aveva alcuna im¬ 
portanza 

Nelle corde Jo.se ci entrò 
fanciullo, forse andava anco¬ 
ra alle elementari. Fece alme¬ 
no 1.1(1 conibatlimenti come 
dilettante tanto per raccoglie¬ 
re qualcosa La sua famiglia 
di origine turca, come quella 
degli Azar e dei Salini, altri 
campioni platensi, aveva biso¬ 
gno persino delle briciole Aji- 
pena in età, divenne protessio 
insta runico mestiere jiossibi- 
le fier il ragazzo l.ui. Jose 
Manzur. non sa/ieia fare al¬ 
tro. Si era .sempre battuto a 
pugni Lra nato per battersi a 
pugni Dunque dovcia pugna¬ 
re il piu frequente possibile 
per mangiare, bere, amare, 
divertirsi Si misuro con i mi¬ 
gliori Costoro si chiamavano 
Rodolfo Diaz r Gregorio Pe- 
ralta. Luis Iqnaeio il « Martel¬ 
lo » ed Ilumberto Loayaza 
l'« Didio », Guillermo Dutsch- 
maiin il « Tedesco » e Jose 
Menno l'<t Italiano ». 

Lui, Jose Manzur. stilila 
senza fretta la scaletta det 
ring Prima della lotta gli in¬ 
filavano i guantoni Una fac¬ 
cenda lunga che accettava im¬ 
mobile sema impazienza. Fa¬ 
ccia parte del lai oro. Quindi 
SI batteva. Una fatica che pro¬ 
cura spesso dolore, confusio¬ 
ne. ira. dispetto Per Josè, in¬ 
vece. nessun turbamento alto 
infuori di un ragionevole sen¬ 
so d'orgoglio quando gli riu¬ 
sciva un bel colpo oppure una 
lieve delusione so si faccia 
beccare, dall'altro, in maniera 
puerile. Capita, nel ring. Ad 
ogni modo Manzur vinceva 
quando glielo permettevano, 
perdeva spessa perchè, per¬ 
dendo. si trova con maggior 
facilita un nuovo ingaggio. 
Chi non SI fa temere dai leo¬ 
ni del ring, partecipa alla fe¬ 
sta. Jose, che lo sapeva da 
tanto, ridacchiava fra sè e 
sè. Poi, una volta seduto da¬ 
vanti al bicchiere, alzava le 
spalle con indifferenza. Era 
una cosa che non lo riguar¬ 
dava adatto il coraggio o le 
jxiure degli altri. Grandi, glo¬ 
riosi, invidiabili tempi, Jose 
Manzur. purtroppo giorni che 
non torneranno più 

Strascicando i inedi sulla 
ghiaia .Manzur — un volto im 
perturbabile senza apparenti 
segni di disagio — si avvio 
fiaccamente i orso la sua nuo¬ 
va casa. Di Inori una ca.sa cu¬ 
pa circondata da una nebbia 
fatta di dolore, di paure, di 
disperazione Dentro, poi. era 
zeppa di brusio, di rumori 
.strani, di grida Rabbrividen¬ 
ti urli di disgusto, di terrore, 
di minaccia, di vendetta. So¬ 
no i cento e mille ricoverati, 
uomini rimasti senza luce co¬ 
me .Manzur. che guardano, ge¬ 
sticolano. grattano, strepitano 
la loro infinita maledizione. 
Certo vorrebbero raccontarvi 
CIÒ che li ha cacciati in quel 
labirinto di ombre, di tempe¬ 
ste. di abissi, di magia, di ta¬ 
lismani. di riti oscuri bar- 



G«ne Hairston (a sinistra) nel match contro Cari « Bobo » Olson. 


buri, di sogni e dì ricordi che 
subito sfuggono e vengono di¬ 
strutti da altre ombre che 
guizzano come lampi di fuo¬ 
co. Il labirinto diventa fore¬ 
sta e la foresta torna labirin¬ 
to. Un labirinto inlricalissi- 
mo senza fine, una foresta al¬ 
tissima senza luce. E' la fol¬ 
lia immobile, tempestosa, af¬ 
fascinante. brutale. 

Un giorno, forse, magari 
presto, la foresta ed il labi¬ 
rinto scompariranno nel nul¬ 
la. voglio dire che gli occhi, 
oggi opachi, di José Manzur 
rivedranno la luce, il sole, 
l'acqua, gli uomini, il giorno 
e. la notte. Allora losé rien¬ 
trato nel mondo, tornalo quel¬ 
lo di prima, si accorgerà di 
vivere dietro ad un’altra can¬ 
cellata, sopra uno .scoglio iso¬ 
lato nell’iinmenso oceano del¬ 
ta gente viva che soffre e pian¬ 
ge ma ragiona. I suoi orecchi 
percepiranno di colpo voci 
sconosciute ed allora capirà 
tutto Per allontanarsi subito 
e sempre più dall'assurdo e 
spaventoso incubo, tenterà di 
muoversi. Ma immediatamen¬ 
te sentirà il suo corpo del 
lutto affranto come chi esce 
da una lunga, logorante ma¬ 
lattia E dentro si agiteranno 
disgusto e jxiiira come mai 
ne senti nel ring Chiederà di 
uscire, che gli spalanchino ~ 
perciò — d lugubre cancello 
che ugola sempre e da sem¬ 
pre Implorerà di tornare a 
casa, languì a Capilla del Mon¬ 
te in .\rgentina Naturalmen¬ 
te non può piu battersi a pu¬ 
gni. doi ra imfKirarr un nuovo 
mestiere se ci riesce Un ri¬ 
torno ben piu amaro e dispe¬ 
rato della ixirtenza avvenuta 
giusto tre anni fa. 

Un giorno dell'autunno 1963. 
a Rio. Josè Manzur venne 
battuto dal brasiliano Walter 
dos Santos. Niente di strano. 
Ma accadde, purtroppo, qual¬ 
cosa che fece clamore. José 
SI senti forse sdrucciolare ver¬ 
so il labirinto delle ombre"' 



Josè Manzur (al cantre dalla feto), impannate centro Bapy Kos, ultimo 
arvartarie dal pugila argentino prima dal auo ricorare in manicomio. 


Chissà. Certo è che la « Fe- 
derboxe » argentina lo squali¬ 
ficò per lungo tempo toglien¬ 
dogli il titolo di campione. 
Jose Manzur non poteva piu 
guadagnarsi pane e vino. Tutti 
sapevano, dalle sue parli, che 
la boxe e l'unico mestiere che 
sapesse fare. Per .sopravvive¬ 
re. per trovare qualche, ingag¬ 
gio. Jose capitò a Genoia. il 
porto di tutìi i pellegrini e 
viandanti. Si diresse verso 
Cremona dove giunse nel feb¬ 
braio 1964. 

In Argentina aveva sentito 
parlare della cittadella dove 
Juan Carlos Durati at ei a mes¬ 
so su casa. In quei tempi era 
tornato in Italia, dal Canada, 
Johnny Barazza, un veneto al¬ 
to, robusto, tosto. In Ameri¬ 
ca, a Saratoga Springs. John- 
ng era riuscito a frantumare 
Jim a Big » Bcattie, il gigan¬ 
tissimo alto sei piedi c 6 pol¬ 
lici — oltre due metri — che 
un trust di affaristi volevano 
spingere sino a Cassius Ctag, 
ossia al campionato del mon¬ 
do. Ebbene Johnny Barazza 
tenne duro pochi minuti da¬ 
vanti ai pugni sventagliati da 
Jose Manzur che vinse facile 
»’ svelto. Accadde a Milano nel 
piccolo Palazzo dello Sport. 
Per l'argentino poteva rappre¬ 
sentare una fortuna, al con¬ 
trario rimase un trionfo i.so- 
lato. Dopo, per Jose, fu sol¬ 
tanto un susseguirsi di rasse¬ 
gnate prestazioni per un pu¬ 
gno di lire. Quasi sempre 
Manzur sostituì, all'ultimo mi¬ 
nuto. campioni e bulli che in¬ 
vasi da intime paure preferi¬ 
rono non farsi vedere nell'a¬ 
rena 

Alla vigilia di Natale, o pres¬ 
sappoco. Sante Anzonti non 
SI presento a Roma davanti 
al tondo Bepy Ros, un ragaz¬ 
zo ambizioso che vuole sali¬ 
re. Jose Manzur prese il tre¬ 
no. entrò nel ring stanco, ri¬ 
gido. assolutamente non pre¬ 
parato. Non riusciva a muo¬ 
versi tanto era greve e debo¬ 
le. Fece da sacco. Ros lo pic¬ 
chio pesantemente senza pie¬ 
tà Siciirainente nella testa di 
Man.ur inconiimio a muover¬ 
si ed a tintinnare, caoticamen 
te. lina baraonda di fantasmi, 
ili I aci di ombre il senno del 
poi ero pugile era ormai in iii 
ga .Ma ior.se stava si appari 
do a jioco a poro, già da tan¬ 
to Perche quelli di Roma in 
gaggiarono Josc Manzur da 
teinj/o in disarmo e nim alle¬ 
nato’ Perrhe Aldo Spoldi. che 
lo guida, lo lece entrare ugual 
mente nella tossa lordata’ 
Perche i medici non riuscirò 
no a percepire con la loro 
srienza l'allarme della follia’ 
Sono domande destinate a ri- 
inaiiere senza risjxjsta Come 
tante altre, del rc^to. ihr non 
riaiuirdano il .'•alo Manzur e 
( oloro < he gli hanno doto la 
spinta decisila terso il bara 
trn delle tenebre 

\e' I^J-.-tl'o si -.ttr.o I l^te .v; 
'et I lue Udite riibbrii iderdI o. 
Itili a ed a'I'oii Magari ade- 
^tl ; r<'\j,or!^aU,l! u la.zuno nei 
l oro unti gnadagnato l'hm'-. 
iiarreti negni di l'huago un 
riuitera^^i' i laggiarite di Ih' 

•I eg I riiaettn ; ad entra 

re nel maggiore ring di Mi 
lami fjt'r misìirar.si con Pie 
ro Del Pajx: malgrado tene^- 
'C ;/ ! risUillir.o di un occhio 
appannato da una cataratta e 
si fosse drogato, nello spo 
aliatolo pt'ggio di un caiàllo 
da (orsa Che dire, inoltre 
dello sguardo asso, immobi 
le inquietante di Robert Co 
hen lampione dei gallo e di 
Charles llume:’ 1. eccitazione 
I hunica m una pericolosa ar 
te ir'r entrambi 

Buinez sicuro mi ricorda 
una langosa e crudele .stona 
Si torna indietro nel tempo 
e la notte de! .1 nniembre 
lu.sj II grande " Palais des 
SfHirts » di Grenclle aveia 
trovato un nuovo idolo' Char¬ 
les Humez. appunto II ru¬ 
vido minatore era riuscito od 
imporsi nel ring con la no 
lenza Meglio battersi a pugni 
che scavare sottoterra in at¬ 
tesa di uno scoppio e della 
fine' L'impresario Benatm, per 


lanciare definitivamente il 
suo duro, ingaggio un negro 
americano assai nolo e scon¬ 
certante parlo di Gcnc ii Ri- 
lent » Hairston. sordomuto 
dalla nascita II « Silenzioso », 
cresciuto net Bronx. uvei a im¬ 
parato gioianissimo la boxe 
l’unica arte, o mestiere, che 
permette ad un racjazzo di co¬ 
lore di uscire dalla miseria e 
di .saltarsi dalle volgarità dei 
bianchi. Fra t dilettanti pri¬ 
meggio presto. A sedici anni 
t in.se il « Guanto d’oro » di 
Note York, nel « .Madison 
Sqtiare Garden », sconfiggendo 
Bill Rcdding, un peso legejero 
bianco di pelle. A 19. in un 
« gyrnn ». mise i guanti per 
tre minuti contro Marcel Cer- 
dan. che si preparava per la 
sfida con Tony Zale. Il gran 
de francese disse por «..quel 
ragazzo sordo e muto mi pia¬ 
ce. Forse un giorno me lo 
troverò fra i piedi e sarei du¬ 
ra farcela... » Marcel Cerdan 
mori prima che Gene «Eilent» 
Hairston entrasse nella gra- 
flualoria dei migliori pesi 
medi. 

Intanto i cacciatori di ta¬ 


lenti gli diedero la i accia, eb¬ 
be la meglio tale .Mike .Miele 
detto II .lo Jo » Nel ring il 
Il Silenzioso » fraiitiimnia gli 
altri con la sua disti utili a 
jiotenza e resistei a a (itialsia- 
SI bomba Sembrala fatto di 
aeciino e di gomma. Intorno al 
l'Ila direnile un terrore .\el 
« Garden » distrusse J T Ross, 
uno stangone della California. 
Il Montreal randello il frinì 
cese Laurent Daulhiiillc. tu 
.S{ rantoli ottenne il lerdetto 
(ontio d I elebri' Kid Gaiilaii, 
a Detroit eostriiise al pureg 
qto pinna Robert Vtlleiiiutii e 
quindi Jake La .Motta .Si par¬ 
lai a ormai di campionato per 
Gene «Silent » Hairston iiuan 
do. all initiroi 1 ISO. la sua un 
/lelliosa ( orsa ebbe fine Per 
che'’ Che cosa stani iinaden 
do al quei nero sordomuto'’ 
Prillili fu Jake La Motta, il 
« Toro det Bronx ». a straziar¬ 
lo con le sue bordate selvag¬ 
ge a due mani Poco dopo 
tenne il turno di Cari u Bo¬ 
bo » Olson. il tatuato delle 
Haivuii che lo costrinse alla 
resa in sei roiinds proprio al 
u Garden ». 


Parigi 

crudele 


Ogni sogno di gloria si ani 
quella notte e quando il ragaz¬ 
zo negro si presento a Pa 
rial davanti a Charles Humez 
era ormai un deluso che si 
sentila umiliato. Gli occhi 
non esprimevano piu Forgo- 
glio e la felicita di pochi me¬ 
si prima. Non potendo parla¬ 
re con « Jo Jo », lo .scrutava 
pazientemente nella speranza 
di trovare, nel suo padrone 
bianco, un segno di fiducia, 
di oltimismo. di amicizia Ma 
.Mike « Jo-Jo » Miele era solo 
un raccoglitore di percentuali. 
Quindicimila parigini accorse¬ 
ro nel « Palais » per assiste¬ 
re al massacro del negro. Il 
primo round fu duro per 
Hairston. Il secondo ancora 
piii duro. Il terzo diiris.simo 
Il quarto un martino per il 
a Silenzioso ». Chiuso, concen¬ 


trato. caltivo, stimolalo dalla 
chimica, Humez insegnila 
freddamente il nemico e lo 
picchiava con collera Voleiu 
farlo a pezzi ed usava : suoi 
pugni, già cosi aspri, come un 
piccone Gene turno nel suo 
angolo traballante alla fine del 
quinto round Non ne potei a 
put 

Il combalfìmento era giun¬ 
to esattamente a mela della 
rotta. Allora « Jo Jo » cavo il 
suo asso dalla manica. Era 
una bottiglia di qualcosa. Tot 
se il tappo e fece passare il 
I olio Ira le labbra del negro, 
l'ii lungo sorso e poi tre al¬ 
tri minuti di inferno Al ter- 
niine del sesto assalto, la bot¬ 
tiglia p'LC di nitoio la sua 
parte II sorso fu aia ora /iiu 
lungo F tosi sino alla fine 
Hairston raggiunse, ancora in 
jncdi. l'ultima campana mal- 
gutdo il diioiaiite pestaggio 
di Humez. spazientito e fu¬ 
rente per Fini redibilc resi¬ 
stenza di quel negro dai cen¬ 
to s/nriti Gli ulltini tre mi¬ 
nuti furono ih una violenza 
da rabbrividire. Niente da fa¬ 
re H « .Silenzioso » rimase 
ostinatamente dritti} aiutando¬ 
si con le corde. Fu una vitto¬ 
ria (Il punti per il minatore 

Appena giunto nello spoglia¬ 
toio. Hairston si abbandono 
senza forze Fra una ninsche- 
ra dì sangue Fra una june- 
ra ombra sfinita ."Mike « Jo 
Jo » .Miele ficco per I ultima 
tolta la mano in tasca, la 
bottiglia ( ontenei a anioni un 
sorso II ruscello di fiioio le¬ 
ce sfuilani are gli oi chi al « Si¬ 
lenzioso » Tutto SI SI (lise ge 
lidamente senza un gesto di 
affettuosa comprensione da 
fxirte dell'uomo bianco a 
(liieslo punto Hairston non 
oppose piu resistenza ad una 
crisi di lacrime. Le sue spalle 
SI agitarono convulse, i sin¬ 
ghiozzi esprimevano tulio il 
dolore, profondo e lacerante, 
di un })oi ero ragazzo negro 
1 . Jo-Jo » scosse il capo irri¬ 
tato mentre fissava la botti¬ 
glia ruota ed inutile La getto 
lontana. L'uomo delle pulizie 
la raccolse e la scolo a lungo, 
pazientemente sino ull’idtimis- 
.sima goccia. Gli rimase tu 
bocca tutto il sapore virile di 
un gagliardo e misterioso 
« ivhisky americano » 

Giuseppe Signori 





Charles Humez torna nello spogliatoio dopo avera sconfitto il sordo¬ 
muto (àena Hairston in dieci sanguinosi round. 


GIOVANNI DIBONA: il poliglotta tlistesista di Cortina 

Bruno Alberti crede nel 
veloce play boy della neve 


SERVIZIO 

CORTINA, genia c 
E.'-ploso lo scorso inverno 
nei campionati italiani a San 
Martino di C'a''iro 7 /,i vini en 
do 1 titoli a-voliiti vi.i 

lom speciale e della <<inibì 
naia alpina t- nconleni.ilo 
-I nelle tiar** prenatali/ie fiel 
le prove <li '•ele/ione ai ^•e 
.'•triere. viiM-er.do in vpi* noi 
da lumia lo '•laloni '•pe< i.ile 
e l.i di'i’C'a liljera d.ivanii .t 
I onsumali c.impioni quali 
Mahlknecht. Piazzaliiniia e 
Senoner. il aiovanissuno Gio 
vanni Di bona h.i rinato nu¬ 
la e vento alla barca del di 
scesi'ir.o rortine'C « ht. l'on 
la maretta -ollevata tialle dw 
tnbe Bmno .Alliern K'rman 
no Xouler. ‘-»a\a !.,»iilr.»_’..n 
do Ira "li '■*<>"li pi.l"nii. 1 
della FI.SI r nei:i. '' i Club 
Cortin;i 

Il niontìM -i ii'ia i> 

Zi-'*', un Ttii.Do di 

auTtt.tni < anioio; 1 »• ihh in 
quinatii lìai p-.i -iti n.«i: n.uu 
del <» litro turi''’, o ’.'.tf-li.a 
zion.ile 111 rit!o\.f'o "i Di 
bina, il uU'to Miiì" nel '.lo 
e del canipand'.'ir.o «-nortr.o 
K Ciiovar.r.i D:l><':.a imv-it ne 
tutti j;li in"reri:e:.‘i lar dr.e 
nire « per'-onamuo ii 1 » n-i 
-empr»- pai numero^: -e"u,i( i 
dello sport biar.i o 

Ventiriue antii. un inetr.i e 
settantasi-ite di altezza. o< ■ 
chi celesii, catielli bior.ni. !i 
Siro d’atleta e\«>lto oa a pla\ 
biiy ». Dib'ir.a ha subito s< a 
lato il piedi-tallo della tito 
-ena femminile i.e e tirsi l.t 
dys » sul viale ti"! ir.imonto 
e le rapurf—eiitanti nella 
rt jeunesse doree ». prezio-e 
Ospiti di Cortina, -'acchereh 
bero assecni in bianco per 
averlo quale maestro di sci 

m.i. ci dice compi.Hciuta la 
madre del campione — che 
-lamo andati a trovare nella 
iiasa di vecchio stile ampez- 
zano B z!uel rii sotto —• 
« Non ptio . e sempre impe¬ 
gnato con la squadra azztir- 
ra. e in questo mese ha toc¬ 
cato I centri invernali di 
mezza Europa »>. 

La madre, sijtnora Donna, 



Giovanni Dibona impegnato nella . libera • del Sestriere 


c 1.1 li*.; -tfi. i’.1 -ii-ìt- 

i.i'Ti.f dt-L.i -;>* rni.z.i 

ri» , oi-f (1 IT.:’.: t:.o «Mai 

:: t:r. 1 t : i i r.r.-r .tm .«lì.i 
p.i'-I«i'.-* rliv.i (!! fiio-.rttl 

I.! - - < I dj. t- Il r-:.; re < i \ i 

:ii(.-tr.«:.tiii It- bi'.i nei tn;ì;ii 
— ri bile olu'.i i.irr." un 
r)orr."re a'aloc'Lii o m.i'j.i 
ri alche un br.ivo t .imt ne¬ 
re . -.1 mio t'.alio p.vria be¬ 
ne il t« de-i (1 e rir.ele-e 
P‘rfr.e h.,i stuellato tre ann: 
a Ltenz e Cambridce. ma io 
iiu sempre a—econdato la 
sua pa-sKir.e nr.che Qu.indu. 
a doou 1 anni, -i fratiuro la 
ubi.» e il perone sinistrt du¬ 
rante una "ar.i tra rasazzi ». 

Il p»dre -ler.or Ltiisi. ci 
suard.'t -con-ola;»i com." a 
voleri i chiedere sru-a -i .‘-a 
- Il dii e — in quellVpc».» 
(iiovar.ni -i euanayn.iva qual 
fhe hr.» f.irendo il raccatta¬ 
palle r.ei I imni d.a tennis del- 
l’ho'el Cnsiallo e poi Iti a— 
sunto come hit Lei capisce, 
iiivecp dt f.arlo lavairare sui 
prati di fi«no con me, prefe- 
rivt» che si impiesrasse fra il 
personale alberchiern •.> 

I.a simpatia dei personajjci 
fi induce a chiedere cosa 
ce di vero sulla notizia del 
fidanzamento del loro figlio 


11 .-. luci .--.l’r:''- fii or; 
"li." .iil'tr.di.-.r..< « S>! e 

•.-r.i — < 1 ri-p Ufi- turt.i ne 
1 5,1 i.i 'iznora D.ri.u.i — .si 
I ( r.i.-.rr.u Oc.in.» Knairtb’n e 
I .tu-Tr.iìiai; i. ni.i ì.i'.ora pre¬ 
si i un.» I .isa rii m.iK.e di Mi 
j Imti (.:.i-..jnr.! Ir. iin'i-in;- 
j t.i i'rtr.no -lor'o ir. .^’i-'ri.t 
I nuranie u.--,.» ie-'.t fi.» n.-.’.ùi 
j f.’ un» Oflia r.isazza. vede'’v 
1 E fi miistr.i «or. un.a p-inta 
j doreosìio una beli,- foto .» 
1 colon della futura nuora che 
I sorrine tra la f.tmue n’.ar- 
1 r.enTo 

n Ora e a.naata a pa-'are 1" 
feste fon i suoi m .Australia 
ni » CI ha scruto che dom.ar.t 
il dopodomani fara ritorr.o a 
Milano r 

'< Senta sum.ora — la tentia¬ 
mo — abbiamo inteso dire 
me la notizia ha addolorato 
qu.ilfhe amica villeveiante » 
15 Piu d’una. p;u fi'ui.a » ci 
n-ptinrit Con un irretrmahih- 
compracimento mattrr.fi 
Certo, parlare di un cam¬ 
pione in «fase rii svilupp > i 
con I senitori che se lo 
dono crescere in casa at¬ 
traverso l’accumularsi di 
coppe e medaclie. ritasli rii 
stampa, ecc non siCTiiftca 
penetrare i motivi specifici 


della sua notoneta. Per U 
madre di Dibona, ad esem¬ 
pio, sapere come il fisln 
affronta tecnicamente una 
irara o quali sono le i ompo- 
nenti psuo atletiche del ra- 
"azzo non vuol dire nulla cfi- 
ine. in fiefiniTi-.a. iion vuol 
(lire nulla per la mafire di 
un fantante alla moda, co- 
i.O'Cere listension*- tonale 
df-l fortun.do rampollo. Per 
questa, conia s,,i(, d fatto 
«he il proprio furbo non ha 
latto in tempo a prendere 
1 ultimo scappi-llotto che ma. 
in questo maindo cosi afifii- 
iato di anonimi, e diventato 
•< fiinalctini > > ' 

Per sap< re quindi qualcosa 
di piu interessante su n*- 
hor.a sp jcfi-.-o. non Cera «he 
Rnino -Albert! e a ’.ui ci sia¬ 
mo rivolti tafendoiili subito 
i.r.a di.n.,in(:,i P'i’.en..ca 

" Peri r.i- Dite in.» di p'i -.1 

-Tif(«-vo fif’. ‘'fs-j-.f ;■< h.a ii«- 

iU'O n-b.i prim.» nniva in 
o-rr ‘Z’i.r .I-- ci Wenzen'-’ - 

f In".»rit/) non rum c’ne flio 
'..inni -la .ancLUo male .a 
\Ve:."«-r. Molti atlftì dt ma" 
z:ore e-nerienza si sono ci,a=- 
-’.tif.a*: n;eTro di lui e. Wen 
Z"r. apnunto. e stato il pri 
rr.o raduno in'err.azionale di 
quest anno Ci sarà da se- 
cuirlo poi II 2P, e 2r* gennaio 
a .‘Selva di Gardena e il .3 e 
i febbraio a Madonna di 
Campiglio > 

Bruno .Alberti sembra non 
avere dubbi rii sorta sul fu¬ 
turo sportivo del suo con¬ 
cittadino ed .amico. 

'I F’ atleticamtnte perfetto 
— prosegue —. Sente la pa¬ 
ra. e .ambizioso e ha grinta 
quanto h.asta per non stra- 
f.are e per non ridursi nella 
condizione del " la va o la 
spacca " F’ piovane, questo 
SI. e manc.a quindi di una 
.approfondita esperienza m- 
tc-rnazionale . ma questa vie¬ 
ne con il tempo. Il settimo 
piosto ai mondiali di Portillo 
dello scorso aposto sta co 
munque a garantire molte 
cose 

« 5>e proprio si volesse tro 
vare un ostacolo al futuro a¬ 


poni-stico di Dibona, lo lo In¬ 
dividuerei nei SUOI improv¬ 
visi cambiamenti di umore, 
ma CIO dipende dall’emotività 
di chi e in attesa di conosci- 
re 1 propri limiti, di sapere 
quanto rende la propria cl.-i.s- 
.se e li iiropno fisico, insom- 
ma, l’entusiasmo e lo scora 
mento di chi non e anctjra 
consapevole delle carte che 
ha da pioi are 

« M.a queste c.arte ci sfjnfi 
— conclude olimpicamente lo 
Alberti — Ci sfmo e seno 
buone. Diamo il tempo a Di- 
biina di conoscere meglio "li 
avversari «-. jinma di tutto, 
se stesso » 

lasomma la prome.ssa del 
disce.sismii italiano e matura 
})ir divenir»-, nello .sport e 
nella vit,». ij Tom .Sailer na¬ 
zionale -A f’ortina «i puntan»» 
tufi e. primo d’ozr.i altre». 
Bruno .Mre-rti. eh" e stato cd 
e tu"’or,-i h m:*<--tro eh Dibo 

n.t «- et,il quaii-, sffjmmettia- 
ni'i. -1 npr.ime'tf- qualche 
vcndic.iTiva scKldi-f.iZmne nei 
rontron’i cìfi’.a «oahz’or.e ai 
tii-afesir.a i he oggi "ovem.t 
alla F I .S I 

Bene, se cosi ha d.a essere, 
la laurea verrà dalle Ohm 
pi.adi fii Grenoble. Nel frat¬ 
tempo Giov.anni Dibc.na ma¬ 
tura come atlet,a e come per¬ 
sonaggio predestinato alle 
cronache di uno sp,»rt non 
ancora molto popolare in Ita¬ 
lia ma. certamente, sempre 
piu seguito d,alle folle degli 
sciatori domenic.ali 

.Se il campione cori mese 
manterrà le promesse di og¬ 
gi e se l’ambizione spiortiv.i 
prevarrà sulle . tentazioni 
mondane delia sua citiadm.a 
natale, lo '■ri italiano potrà 
finalmente infrangere la su¬ 
premazia franco-austriaca " 
dare agli apniissionati degli 
spiirt invernali un novello Ze¬ 
no Colò o, meglio, un « rude 
montanaro -• col hsico d’un 
eroe da film western 

Insomm.a. il campione che 
piace anche ai non sportivi 
e fa notizia sui giornali. 

F. Fiordispini 












